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INTRODUZIONE. 


Allokcré in mezzo alle procelle delle migra- 
zioni popolari rovinò nel quinto secolo dell' Era 
cristiana t ultimo avanzo dello stalo sociale 
perfezionatosi negli andati secoli , e si spense 
contemporaneamente ogni favilla di scientifica* 
cultura ed antica magnificenza nelle singole 
province dell' occidentale romano Impero , niu - 
no avrebbe potuto antivedere che dopo miWan - 
ni la Germania settentrionale sarebbe divenuto 
il centro di maggiore vigoria nel vivere com- 
pagnevole , non che nella cultura scientifica del- 
la Germania tutta , come lo è nei nostri tempi . 

Sia poi che i Senoni ( i più antichi abita- 
tori conosciuti ne' paesi della Spree ed Havel), 
ramo della schiatta germanica sveva , seguis- 
sero la marcia de' popoli migranti in sul prin- 
cipio del secolo sesto , e le loro abbandonate 
sedi venissero occupate da popolazioni slave ; 
sia che dal tempo di Carlo Magno abbia do- 
vuto frapporsi una guerra di trecento anni pri- 
ma che il cristianesimo , i costumi , le Costi- 
lezioni e la lingua tedesca potessero stabilmen - 
I9 ***tù^arù ne' paesi fra l Elba C l Oder ; e 
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che gli eroi stessi del secolo dodicesimo nel 
nord della Germania ( Eolico Guelfo detto il 
Leone , e Alberto A scardo detto t Orso , ne- 
mici a vicenda ) brillino siccome apparizioni 
passaggiere : avvegnaché le conseguenze del- 
t esistenza e delle geste loro sicnsi pel volger 
de' secoli mantenute indelebili ne paesi fra il 
Mar Baltico e l' Elba ; sia finalmente ancora 
che la dinastia ereditaria degli Ascani Vitlel- 
bacfi e Luxcnburgo , succedutisi rapidamente 
nella Marca brandeburghese , empiano solo al- 
cune parti di poco momento nel gran sistema 
dell' istoria universale de' popoli e Stati ger- 
manici , non pertanto colla traslazione del Bur- 
gravio di Norimberga ( discendente della Casa 
Hohenzollcr ) nella Marca di Brandeburgo 
fi fi 5) comincia un epoca nuova cd importante 
nell'istoria politica di questo paese. E quan- 
tunque Federico di Zoller , primo elettore di 
Brandeburgo della predetta dinastia , sapesse 
senza più quarti' c' divisava , quel principe del - 
V Impero ,* col sistema politico della Germania 
e co' suoi Stali di recente acquisto , non che 
i Reggenti di sua famiglia che succedettero , 
in riunire a poco a poco le Marche ed altri 
ragguardevoli paesi ed acquistamenti per for- 
marne con saggia politica uno Stato solo : pu- 
re il- grande Elettore , e pel libero sviluppo 
dato all 1 incivilimento nelC interno de suoi Stati 
iniorno alla metà del secolo decimosettimo , e 
per l' aspetto politico assunto riguardo all' este- 
ro , fu propriamente il vero fondatore delfjfp- 
cremenlo dato alla forza dello 
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deburgo ; e di lui più grande ancora il suo 
nipote Federico II , segui fedelmente le tracce 
disegnate da' suoi antenati sin dal 1640 per 
la Monarchia stabilita sulla cultura e costumi 
tedeschi , e su d 1 una maggiore elevatezza di 
mente , onde innalzarla ad una preponderanza 
dianzi sconosciuta , per cui divenne la secon- 
da Potenza della Germania ed una Monar- 
chia di prini ordine nel sistema politico degli 
Stati europei. 

Ma quando gli Stati aggrandiscono nella 
forza politica conseguita per le circostanze dei 
tempi , fa d' uopo esservi al reggimento de' me- 
desimi principi distinti , e che i popoli retti 
da questi sieno pervenuti a maturazione con 
una forza maggiore di mente , onde avanzare 
per ogni maniera nelle cognizioni del vivere 
politico. Per la qual cosa , senza il grande e- 
lettore e senza Federico 11 la Monarchia prus- 
siana non avrebbe giammai conseguilo il gra- 
do presente nel sistema politico degli Stati eu- 
ropei ; ma senza una maggior coltura interna 
della nazione eh' ebbe principio colla riforma- 
zione in questa Monarchia composta per la più 
parte di paesi allcmanni ,* e senza 1 energia 
spiegata da questa popolazione nel secolo 
X FUI , c nell ’ ora incominciato XIX , la 
Prussia non sarebbesi mantenuta nel l' aggiun- 
ta grandezza : imperciocché solo con questa vi- 
cendevole cooperazione , siccome afferma l' isto- 
ria delle regnanti dinastie e de' popoli , anno- 
danti fra amendue sacri legami. Laonde quan- 
do le distintive personali qualità e la politica 
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perspicaciià del principe fondano la grande z- 
za ai un popolo nella sua interna corforma - 
zione ed esterne relazioni , allora , mercè la 
vigoria con cui la nazione ancia progredire , 
viene stabilita eziandio la pubblica efficacia del 
Reggente : le quali cose congiunte insieme gui- 
dano a grandi successi. Nè altrimenti che per 
tale felice unione del Principe e del popolo si 
chiarisce la parte presa dalla Prussia negli scon- 
volgimenti politici de' due ultimi secoli : quin- 
di negli avvenimenti nello Stato prussiano du- 
rante questi tempi non debbonsi considerare le 
azioni del Reggente sparlate dallo spirilo ener- 
gico del suo popolo , ma amendue congiunta- 
mente. 

Vi furon poche monarchie le quali dopo 
lunga subordinata esistenza politica siensi ag- 
grandite con tanta rapidità in un estensione di 
territorio , in forza interna ed in esterna po- 
litica preponderanza , quanto il Regno di Prus- 
sia ; e come che il grande Elettore lasciasse 
a' suoi successori nel 1688 una popolazione 
di solo un milione e 5 oo , 000 abitanti , ciò 
nullameno alla morte di Federico II ( nel ij86) 
ascendeva questa già a 5 milioni e 800,000 ,• e 
presentemente a norma de' risultamcnti del Con- 
gresso di Vienna ascende a circa 11 milioni. 

Quantunque il paese di Brandeburgo fosse 
già , sotto Valdemar Ascanio , uno Stato pos- 
sente nel sistema politico della Germania , non 
pertanto decadde allo spegnersi di questa fa- 
miglia ; e solo alla pace di V estfalia comin- 
ciò a sviluppare il grande sistema politicò di 
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Stato : di maniera che là corona reale di Prus « 
sia ne fu l' immediata conseguenza . 

Ma che questo Stato accanto all’ Austria for- 
masse la seconda potenza della Germania , 
non fu che per la pace di Hubcrthurgo , in cui 
venne decisa la preponderanza della Prussia 
nella Germania settentrionale ; come eziandio 
per la pace di Nysladt fu posta al nord del~ 
l Europa in luogo della Svezia , la cui breve 
apparizione politica ebbe principio con Gustavo 
Adolfo , e ristette colla morte di Carlo XII. 

Ciocché intervenne dopo la pace di Hubert - 
burgo rispetto alla politica ponderanza della 
Prussia , fu e conseguenza del reggimento di 
quarantasei anni del più celebre de' re , che 
seppe con tanta energia ridestare il suo popolo 
a maggiore elevatezza d’ animo , con quanta 
intrepidezza affrontava i suoi nemici ne' campi 
di battaglia , e della sua sagacissima politica 
in prender parte ad ogni importante avvenimen- 
to de' suoi tempi ; e fnalmentc una conseguen- 
za ancora delle grandi rivoluzioni politiche 
che accaddero nella Polonia , nella Francia 
ed all antiquata Costituzione germanica. Ve- 
ro è che le condizioni della pace di Tilsit gra- 
vavano di soverchio in su quella metà della 
Monarchia tornata al He ; ma la nazione sal- 
da in procacciarsi novelli avanzamenti nella ci- 
viltà , diede all armi , dopo sette anni di pa- 
timenti ; e sotto saggia direzione non solo ri- 
stabilì la ponderanza politica del Regno , ma 
d' assai lo ingrandì. L' istoria della Monarchia 
prussiana debbe quindi sciogliere il problema , 
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entri e in sei a settecento anni da una pìccola 
Marca si potè formare un potente Elettorato 
e alla per fine una Monarchia , quale dalla 
metà del secolo XVIII è una delle potenze 
europee di primo ordine. 
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STORIA 


DELLA PRUSSIA. 


CAPO PRIMO. 

Stato antichissimo del paese. - Opinione di Tacito e To. 
Ionico. — Druso Germanico. — I Sononi. — Ermau- 
no prmope de» Ceruschi. _ Gli Slavi' e loro domi- 
nio. — I Vilzi, gli Ohotr.ti , i Lusizi e Milze, n , tri- 
tu slave. - I Sorbi gl, Uckeri e Circi,, ani , 'tribù 
slave , s, stanziano al nord della Germania, J. Carlo 

d^TTl '"M TraS1C0 rc . dc 8 H Ohotriti — Lodovico figlio 
d, Carlo Magno. — Accordo di Verdini. — Ludolfo 
duca dei Sassoni e Taclolfo margravio d. Turingta. 1 
Enrico I s oppone alle incursioni degli Slavi. — Fatto 
d armi presso Vurzen. — Tregua , scaduta la quale 
assalta . Dalamant.. - p ren de Gana , Fortezza loro— 
Pone colonie di Franchi e Sassoni nei paesi conqui- 
stati. — Tugumir re dei Dalamanti. 4 


Se in generale l'età favolosa ai ciascun paese 
e popolo giugne sino ai tempi in cui questo 
abbandona le antiche consuetudini nomadiche 
per fondare stabili dimore , ove mercè il col- 
ti vamento del paese conservatosi fece a poco a 
poco i primi passi all’ incivilimento j e se per 
sì fatti avanzamenti incomincia Ja connessione 
della verità istorica : allora l’età favolosa dei 
paest coi quali venne in appresso formata la 
Marca di Brandeburgo arriva sino ai tempi di 
certo Ascauio detto l’Orso. Al primo nascere 
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di una forma stabile di governo cessa l’età fa- 
volosa , e con essa l’ istoria antica di ciascun 
popolo e paese. Veramente nei tempi che pre- 
cedettero immediatamente 1’ apparire di Alber- 
to nelle Marche di Brandeburgo si scorgono già 
di molte avverate notizie intorno alle politiche 
antecedenze di quei paesi \ ma la maggior parte 
delle medesime è mancante di certezza istorica 
a cagione delle tradizioni e favole accumulate 
dai cronicisti dei secoli di mezzo, non che d’in- 
terna connessione , onde dedurre con esattezza 
ciò che è accaduto d’ importante in quelle con- 
trade ; e finalmente in mezzo all’ incertezza ed 
alle futili lacune difettano gli avvenimenti in 
sì fatto intervallo di quel grande interesse che 
T istoria esige nell'epoca del politico sviluppa- 
mento degli Stati , onde procedere ali' incivili- 
mento e alla cultura dei popoli. 

Se dobbiamo prestar fede alle notizie di Ta- 
cito e di Tolomeo, il potente stipite allemanno 
dei Senoni , ramo delle popolazioni sveviche , 
abitava in principio della cristiana cronologia , 
diviso in cento villaggi, nel nord dell’ Allema- 
gna fra l'Elba e l’Oder sino in vicinanza della 
Vistola. È verosimile che in sulla sponda sini- 
stra dell’ Elba , nomata di poi l’antica Marca, 
avessero stanziato lunga pezza i Longobardi , 
prima che seguissero la marcia delle popolazio- 
ni migranti verso il mezzodì. Generalmente sot- 
to il nome comune di Svevi sembra essere stali 
compresi i nomi di Longobardi , 'Vandali , ed 
altre tribù allemanne. Abbenchè Druso Germa- 
nico figliastro d’ Augusto s’ avanzasse sino al- 


Digitized by Google 



( i3) 

T Elba nel nord dell’ Allemagna , pure non si 
avventurò ad assalire i Senoni nelle loro proprie 
dimore : quindi fece valicare , per breve tem- 
po , l'Elba solo a Domizio Ahenobarbo. Poco 
appresso i Senoni spalleggiarono Ermanno prin- 
cipe dei Cerusclii , salvatore dell' Allemagna-, 
contro Marabuodo re dei Marcomani; e più tardi 
ancora , cioè nel secolo quinto , seguirono la 
maggior parte le mosse dei popoli migrantrver- 
so mezzodì, per cui s’avanzarono le tribù sla- 
ve , che dal settentrione succedettero agli Alle- 
manni nelle vacanti dimore dei Senoni , ove po- 
sero loro stanze dopo aver soggiogati gli abi- 
tanti, allemanni rimastivi. . 

Il dilatarsi delle popolazioni slave all’ oriente 
e al settentrione dell' Europa ; e lo stabilire la 
loro dominazione nei paesi fra la Saale , l'El- 
ba , 1' Oder ed il Baltico , fu in parte conse- 
guenza e dei cambiamenti prodotti dalle grandi 
migrazioni popolari nello stato dei paesi posse- 
duti dalle tribù allemanne , e delia decaduta 
possanza della dinastia dei Merovingi nel Re- 
gno dei Franchi. Stabile fu il dominio degli 
Slavi fondato nella Russia , nella Polonia , nella 
Lituania e nella Boemia ; ma quello fra la Vi- 
stola e l’Oder, nella Slesia e nella Pomerania , 
fu scosso a mano a mano dalla preponderanza 
degli Allemanni : la qual cosa accadde prima 
ancora nel paese dei Vilzi e degli Obotriti tra 
l'Elba e l’Oder. Tuttavia gli Slavi non irrup- 
_pero con forza nel paese Ira la Saale e la Mul- 
da clic al ripetuto avvicinarsi degli Allemanni, 
ove venne fondata una Marca a levante appar- 
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tenente alla Turingia-francà ; poscia invasero il 
paese fra la Mulcla e 1 ’ Elba , dove Enrico I 
eresse nel 928 la Marca di Misnia, e contem- 
poraneamente la sponda sinistra dell’Elba, ove 
il predetto Enrico fondò la Marca antica della 
Sassonia settentrionale. 

Mentre le tribù slave dei Lusizi e Milzeni 
abitavano nelle Lusazie (così di poi chiamate), 
il ferace paese tra la Saale , la Mulda e l’Elba 
apparteneva ai Sorbi , eli’ ivi si mantennero dal 
534 al 928 dopo Cristo , e dei quali la tribù 
degli E velli nel Brandeburgo ( forse un ramo 
particolare dei Sorbi ) era la più prossima. Ol- 
tre codesti Evelli , abitavano ad un tempo la 
Marca meridionale le tribù slave degli Storeda- 
ni e Viziai; i Drizani , la Pregnitz; gli IJckeri, 
la Marca uckerese ; i Lebusi e Sidini, la nuo- 
va Marca. A setteutrione fra il Peen e il Bal- 
tico stanziavano i Circipani , fondatori di Voi- 
gast e Demmin ; e nei dintorni di Rostok vive- 
vano i Rizzali, da Demmin sino. Vernau ; e dai 
Tolzeni era occupato il paese Stargadico. I Re- 
darii , così chiamati dal tempio principale dei 
Lutizi nella città di Reihre ( posta vicino un 
lago tra Amburgo e Vollin ) ebbero sì fatto no- 
me dal secolo X in poi, perciocché dianzi com* 
prendevansi sotto il nome comune di Lutizi o 
Vilzi : nome, siccome affermano Helmod e Ada- 
mo da Brema , ad essi dato a cagione del loro 
valore. D’ origine medesimamente slava , sebbe- 
ne diversa dai Vilzi , fu la possente popolazio- 
ne degli Obotriti nella Pomerania settentriona- 
le , nell' Holsleia e nel Mecklemburghese ; ma 
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un odio nazionale antico divideva l’interesse po- 
litico d’ ambedue le popolazioni , quando gli Sia* 
vi , dacché la monarchia dei Franchi fu novel- 
lamente consolidata dalla dinastia, dei Carolini, 
vennero da tutte le bande minacciati e forte- 
mente assaliti dagli Allemanni. Gli Obotriti fer- 
marono una lega con Carlo Magno; e la costui 
politica premiò (8o4) 1* amicizia di Trasico loro 
re , innalzandolo al dominio di tutte le tribù 
slave , eccetto i Sorbi e Boemi ; ma egli non 
seppe mantenersi in tale dominazione. AH’ op- 
posto i Vilzi, i Sorbi ed Ezechi della Boemia 
accostaronsi ai Sassoni , che resistettero per tren- 
t’ anni successivi alle armi di Carlo , cui sol- 
tanto in età avanzata fu dato (8o3) di ridurli 
all' ubbidienza. Anche i Vilzi, i Sorbi ed Eze- 
chi ebbero a provare più fiate la preponderan- 
za delle armi di Carlo nel respingerli dai con- 
fini del suo Regno , che estendevasi sino all’El- 
ba ; quali confini poi egli fortificò con parec- 
chie rocche, in cui pose i Conti delle Iroutiere 
alla difesa: poi fondò a Verden, posto fra l’El- 
ba e la Spree , un Vescovado per convertire al 
cristianesimo gli Slavi ; ma non estese mai il suo 
Regno oltre l’Elba ; e al suo inetto figlio Lo- 
dovico non venne mai fatto di fiaccare la po- 
tenza degli Slavi. Intanto che i tre figliuoli di 
Lodovico si guerreggiavano a vicenda , e che 
per 1’ accordo di Verdun (843) si divisero la 
Monarchia dei Carolini , aggiudicando a Lo- 
dovico ( il Tedesco ) re dell’ Allemagna , d’ora 
in poi staccata per sempre dalla Francia , il di- 
ritto sui paesi degli Slavi , questi adunarono 
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nuove forze per sottrarsi alla soggezione dei Car- 
lovingi. Vero è che gli eserciti di Lodovico toc- 
carono varie sconfitte 5 pure dacché nominò Lu- 
dolfo a duca dei Sassoni e Taculfo (849) a mar- 
gravio di Turingia ( dux limitis Sorabici ), gli 
-Slavi furono rattenuti entro ai confini loro. Ma 
le perturbazioni interne dell’ Allemagna e del- 
l'Italia sotto gli ultimi Carolini j ravvicinarsi 
delle orde ungariche stanziatiti alle falde dei monti 
Carpazi , dianzi chiamati l’ Avaria , verso la Ger- 
mania meridionale , rimossero 1 ’ attenzione dei 
principi allemanni dagli Slavi settentrionali si- 
no ai tempi di Enrico I. Già durante il gover- 
no di Arnolfo cessò il tributo dei Vilzi e degli 
Obotriti , segno di dipendenza verso i principi 
Carolini ; e allorquando Enrico I ascese il tro- 
no allemanno , i menzionati popoli slavi cousi- 
deravansi e liberi ed indipendenti. 

Con Enrico I sorse in Allemagna nuova vi- 
gorìa di spirito : era questo principe figliuolo 
del duca Ottone di Sassonia , ed aveva già al- 
tre fiate pugnato contro le tribù slave dei Da- 
lamanti } e volendo qual re impedire 1 ’ incur- 
sioni degli Slavi nelle province allemanne, gli 
fu mestieri guerreggiarli nei loro propri paesi. 
Appena ebbe indotti gli Ungaresi, dopo il san- 
guinoso fatto d’armi presso Vurzen (924), ad 
una tregua per nove anni , e rifatto in questo 
mezzo 1 ’ esercito allemanno , mise questo eser- 
cito alla prova contro gli Slavi , perciocché i 
JBoerai e Dalamanli della Misnia eransi alleati 
cogli Ungaresi. In suIIp prime assaltò i Dala- 
juauli , distrusse Gatta Fortezza loro , mise nel 
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conquistato paese dei Sorbi colonie di Franchi 
e Sassoni , e fondò la Marca delle Misnie a 
guarentigia delle nuove province allemanne con- 
tro i Milzeni, abitanti di poi nella Lusazia su- 
periore. Appresso mosse contro gli Evelliinsul 
fiume Havel confederati de' Dalamanti ; prese 
d'assalto la Fortezza di Brannibor $ lasciò loro 
il patrio re , principe Tugumir , colla condi- 
zione di pagare tributo ; ridusse parimenti tri- 
butari gli Ùkeresi , vinse gli Ungari a Messe- 
borgo 1933 ) , e suscitò nei frouteggianti Slavi 
una generale sollevazione contro gli Allemanni 
mentre il suo capitano Bernardo rompeva i Re- 
darii a Lenzen vicino la Pregnitz, il quale ven- 
ne poscia incaricato di sopraintendere alla Marca 
antica ( provincia Redariorum ) , senza portare 
il titolo di margravio } ch'ebbe soltanto di poi. 
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CAPO SECONDO. 

Origine delle Marche. — Ottone, primo margravio, dilata il 
cristianesimo appo gli Slavi, e pone fra loro colonie d’Al- 
Jemanni. — Fonda molti vescovadi. — Ottone li. — Otto- 
ne III. — Udo di Stade ottiene la Marca sassone.— Sol- 
levazione dei Sassoni. — L’imperadore Lotario li.— Al- 
berto, conte d’ Ascania detto 1’ Orso. — Gottschac , prin- 
' cipe dei Vendi è fatto prigioniero — Durante la pri- 
gionia riabbraccia il cristianesimo. — È ucciso a Lau- 
zen dal proprio cognato Plusso. — Enrico , figlio di 
Gottschac , diventa re. — Alberto d’ Ascania prende 
il titolo di margravio di Brandeburgo. — Corrado di 
Hohcnstaufien è nominato imperadore. — Dieta di Frana 
coforte. — Enrico il Lione. — Tasso, principe polacco, 
s’ impadronisce citila città di Brandeburgo , ma ne è 
scacciato da Alberto d’ Ascania. — Questi propaga il 
cristianesimo nei suoi Stati e vi chiama colonie dai Pae- 
si-Bassi. — Alla sua morte gli succede Ottone figlio 
maggiore. 

« 1 

Infitto a che gli Slavi vinti e fatti tributari con- 
servarono il proprio re nel Brandeburghese , e 
il loro paese non era ancora unito al Regno al- 
amanno , un Margravio . stabilito a Salzvedel 
e soggetto al Duca di Sassonia , assicurava la di- 
fesa de’ confini settentrionali; e il Margravio di 
M isnia degli orientali , contro gli Slavi sempre 
presti ed inchinevoli a rinnovare il combattimen- 
to. Ma la sede di questo Margraviato essendo sta- 
ta trasferita a Brandeburgo soltanto nel durare 
del regno d’ Alberto 1’ Orso , così questi Mar- 
gravi non ne portarono il titolo che alla metà 
del secolo XII ; e chiamaronsi piuttosto mar- 
chiones aquilones , ossia seplentrionales. La loro 
dignità non era ancora ereditaria : ma solo una 
carica di Stato , siccome quella de’ conti pala- 
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tini , de’ langravi e burgravi ; e cambiavasi se- 
condo il volere del re allemanno , o dopo la 
morte del possessore, od anche prima colla di- 
missione. Gero istesso , il quale pugnò vittorio- 
samente nella Bassa-Lusazia , sotto il governo 
.di Ottone primo , come che avesse il titolo di 
margravio , non lo era però nè di Brandeburgo; 
uè della Bassa-Lusazia ( la quale dopo la con- 
quista chiamossi Marca orientale) , ma verosi- 
milmente Io era soltanto della Marca orientale 
antica, che aveva sua sede a Cilenburgo, e il 
cui nome , dopo lo scioglimento della medesima, 
passò alla Bas«a-Lusazia. Come già negli andati 
tempi Carlo Magno riconobbe nell’ introduzione 
del cristianesimo fra selvaggi Sassoni il mezzo 
più efficace all’incivilimento ed all’ unione loro 
coll’ Allemagna , così Ottone il dilatò presso gli 
Slavi soggiogati, non che presso quelli fatti tri- 
butari ; fra cui , ad esempio di suo padre En- 
rico , pose colonie allemanne. Nel paese dei do- 
mati Sorbi , tra la Saale , la Mulda e l’Elba, 


fondò egli i vescovadi di Misnia (c)G 5 ) , di Mers- 
burgo (968) e Zeitz (968) , e nel paese dei sog- 
giogati Vilzi i vescovadi di Havelberg ( 94 ^) e 
Brandeburgo (949^. Ma fra tu*'- ,e sue fonda- 
zioni prediligeva il vescov; >Jo Magdeburgo ; 
riccamente dotatolo a gg ra t>dì a spesa della 
Curia vescovile. Walberstadt , cui erano sog- 
getti i fondati nei paesi degli Slavi, 

r dizioni in quei tempi fortificate contro gli 
an^idetti popoli erano Lenzen , Yerben , Arne- 
Lur § e Tangermude. Nonpertanto , pria che il 
cristianesimo rimovesse l’antica mitologia degli 
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Slavi , e crollasse i simulacri degl’ idoli coi sa- 
grifìca vasi , e il culto dei quali era diretto dai 
loro sacerdoti più influenti , passarono tempi as- 
gai procellosi. Imperciocché , comunque Tugu- 
mir confermato da Enrico 1 nel Brandeburgo, 
ma di poi sedotto con danaro, desse questa città 
ad Ottone , onde gli Slavi tornarono tributari 
sino all’ Oder , nullameno il possesso dell’anzi- 
detta città e dintorni passò , ai tempi di Otto* 
ne II e III in mezzo alle continue fazioni , nelle 
mani degli Allemanni e degli Slavi , tra cui il 
contegno orgogliosodi Teodorico margravio del- 
la Sassonia orientale concitò un generale solle- 
vamento. Teodorico fu dimesso (984) dalla sua 
Carica da Ottone III , la quale venne conferita 
a Lotario di Valdeck 5 a questi successe il suo 
figlio (1002) Vernerj ma la perdè per aver da- 
to la morte al conte Dedo : quindi la carica di 
lui fu data a Bernardo figlio di Teodorico, cui 
succedè suo figlio Bernardo II ; ed a questo suo 
figlio Guglielmo, che cadde (io 36 ) in un fatto 
d’ armi contro gli Slavi. Appresso la Marca sas- 
sone pervenne al conte Udo di Stade prossima- 
no della Casa imperiale Salica 5 e il conte Udo 
II figliuolo e «Mecessore di lui permutò i suoi 
possedimenti a leva.» e ^ jj centro dei quali era 
Proitzsch , col conte ^ , che gli cedè in 
iscambio i paesi di Balsameria..! oon 
jnude. Nella contemporanea sollevaziou. g a$ _ 
soni contro Enrico IV tenne Udo coi ne.*^ . 
dell’ imperatore ; e di subito venne seguite .dai 
suoi figliuoli Enrico I (1082) ed Udo III \1087K 
poi dal figlio minore di questo, Enrico II, ri " 
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inasto in tutela del suo zio Rodolfo , che si di- 
chiarò in favore del duca Lotario di Sassonia 
contro T imperadore Enrico V : onde poi T ul- 
timo nominò (ma) il conte Hilperich di Plòt- 
zke a margravio. Ma rappattumatosi Lodovico 
coll’ imperatore , fu rimesso nella sua dignità ; 
ed Enrico II riprese (11 15 ) il Margraviato, che 
per esser egli morto senza successione passò al 
suo secondo zio Udo IV (1122) ; il quale tro- 
vandosi avviluppato in una fazione col conte di 
Ascania Alberto l’Orso , vi fu morto. L’ impe- 
radore Lotario II pretermise i fratelli del de- 
funto e nominò a suo successore il conte Cor- 
rado di Plòtzke , che lo seguì nella spedizione 
(ii33) in Italia; ma all’oppugnazione di Mon<- 
za rimase morto. Per lo che Lotario diede il 
vacante Margraviato al prode Alberto d’ Àsca- 
itia , che parimenti seguito avealo in Italia; e 
a Alberstadt gli vennero dati (1 1 34 ) solennemen- 
te in feudo i nuovi paesi , nei quali aveva già 
ragguardevoli possedimenti di famiglia ; e non 
molto dopo pervenne eziandio in possesso delle 
Marche meridionali delia Pregnitz e d’ una par- 
te della nuova Marca , le quali infitto ad ora 
erano state possedute da principi Vendi, e la- 
sciò tutti questi paesi in eredità alla sua dinastia. 

Quantunque la tribù slava degli Obotriti per 
avversione contro i Vilzi suoi vicini entrasse già 
all’epoca dei Carolini in alleanza , poscia ve- 
nisse assoggettata al Regno dei Franchi ^do- 
po la fondazione dell’arcivescovado di Ambur- 
go (811) sotto l' imperadore Enrico il Pio co- 
minciasse ad allignale il cristianesimo anche tra 
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lóro, tuttavolta la maggior parte degli O botri ti 
seppero mantenere la lord indipendenza coi suc~ 
cessivi re allemanni. Anche i Vilzi , che dal 
lato della Ha rea sassone settentrionale vennero 
rotti dagli Allemanni più di frequente che gli 
Obotriti , serbarono i loro propri principi ; e 
in mezzo alle guerre che durarono per secoli * 
n.on soggiacquero a pagare tributi che alterna- 
tivamente. Odioso era loro il cristianesimo a ca- 
gione delle decime che dovevano pagare al Sa- 
cerdozio ; e come prima la vittoria abbandona- 
va le armi allemanne, essi riabbracciavano l’ido- 
latria. Nel durare delle perturbazioni interne 
dell’ Allemagna sotto la dinastia imperiale Sali- 
ca riuscì a Gottschalk, principe dei Vendi edu- 
cato in Danimarca , e che a moglie aveva una 
figlia del Principe danese , di ridurre per alcun 
tempo sotto la sua dominazione le tribù dei Vendi 
dimoranti sulle spiaggie del Baltico : lo che non 
era venuto fatto al suo avolo Mestevoi , nè al 
di lui padre Uzo. Vero è che Gottschalk ab- 
bandonò in sulle prime il cristianesimo , e con 
una scorreria oltre 1 ’ Elba nel paese dei Sasso- 
ni (io 3 o) voleva vendicare la morte di suo pa- 
dre $ ma, fatto prigione dal conte Bernardo di 
Sassonia , dovette fermare col medesimo un’al- 
leanza per prezzo di sua libertà , e acconsentire 
di pagare all' Imperatore un tributo maggiore. 
iNel tempo di sua cattività riabbracciò il cristia- 
nesimo con tale attaccamento , che ritornato nei 
suoi Stati ereditari lo propagò con tanto zelo, 
che fa ucciso (1066) a Leuzen dagli Slavi ca- 
pitanati dal suo proprio cognato di nome Plus- 
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so. Tale era il controgenio dei popoli ridetti 
■verso la famiglia di Gottschalk , che pretermi* 
sero Buthe ed Enrico figli di lur , e si elessero 
a Capo Kruko principe rugo j il quale , cbme 
che si sostenesse contro Buthe , che poi fece 
uccidere , fu non pertanto vinto e morto da En- 
rico , comparso nei suoi paesi ereditari ‘ siccome 
Capo d’una schiera di Crociati , ove fece im- 
prigionare la giovine moglie di Kruko. In pro- 
cesso di tempo Enrico divenuto re dominò fl& 
Lubecca in su tutti i paesi slavi tra l’Elba, 
il Baltico ed i confini della Polonia , favorì la 
propagazione del cristianesimo con maggiori ri- 
guardi di suo padre : rilevò 1’ agricoltura appo 
le popolazioni a lui soggette e chiamò le arti ed 
i mestieri nei propri dominii. Ma alla morte sua 
(usi) ebbe fine la pubblica unità da lui fon- 
data nel nord del Regno Vendico; la quale, se 
i figliuoli fossero stati simili al padre, avrebbe 

S oluto avere grandi conseguenze in sul destino 
eli’ Allemagna, od almeno fra pporr e ostacoli al- 
l’ incorporamento dei paesi degli Slavi cogli Stati 
dell’ Impero. I figliuoli di Gottscbalk caddero nelle 
perturbazioni dopo la morte del loro genitore ; e 
Canut duca di Schleswig fu nominato dall’im- 
peratore Lotario II a re degli Obotriti. Ma fu 
fatto uccidere dal proprio zio Nicolò re di Da- 
nimarca (i i3 1 ), onde Pribislav, figlio di Buthe, 
tenuto prigione da Canut , ascese il trono dei 
suoi maggiori, cedendo però a Nicolet, uno dei 
principali Obotriti stato secolui cattivo di Ca- 
»ut , la metà settentrionale del paese. Ne’ di- 
sgraziati combattimenti sostenuti contro gli Al- 
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lemanni, Pribislav perdè Vagria e Polabia ( Xot- 
zeburgo ), di maniera che poco appresso trasferì 
la sede del suo reggimento a Brandeburgo , e 
conservò solamente i paesi Slavi nelle Marche. 
Tanto Pribislav che Nicolet erano avversi al 
cristianesimo ; nullameno il primo fecesi cristia- 
no, e nel battesimo prese il nome di Enrico. 
Contemporaneamente al costui regno nei paesi 
slavi del Brandeburghese , 1' imperadore Lota- 
rio li conferì in feudo ad Alberto Ascanio la 
Marca settentrionale ; ed essendo morto Enrico 
senza successori , lo seguì Alberto nel possedi- 
mento di tutti i paesi di lui. Codeste province 
formavano uno Stato da sè ; e il suo reggente, 
re degli Slavi o Vendi , non era che tributa- 
rio agl' imperatori d’Allemagna; e solo per l’ac- 
quisto fattone da Alberto fu unito alla medesima 
secondo le leggi e formole feudali: imperocché 
la successione ereditaria nel ramo maschile, già 
dianzi riconosciuta in questo Stato slavo, fu avu- 
ta legale per consuetudine da Lotario li ezian- 
dio nei grandi feudi ed antiche dignità dello 
Stato, cioè negli arciduchi, nei palatini, lan- 
gravi , margravi e burgravi. Sotto il raggimen- 
to di Alberto detto l’Orso , divennero quindi 
i possedimenti di Enrico , cioè la Marca meri- 
dionale , la Pregnitz ed una parte della nuova 
Marca , un principato allemanno , ed egli prese 
il titolo di margravio di Brandeburgo , dopo a- 
ver ceduto la Marca sassone settentrionale ( l’an- 
tica Marca di Salzvedel ) al suo figlio , onde 
sottrarsi ad ogni dipendenza feudale col duca di 
Sassonia. 
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Alberto fu uno di quei principi ragguarde- 
voli del medio evo (simile ad Enrico il Leo- 
ne suo gran contemporaneo 1 che per debitamen- 
te apprezzarli fa mestieri giudicarli collo spirito 
e coi lumi del loro secolo. La sede antica dei 
suoi maggiori era il castello di Anhalt , vicino 
alla Selva Ercinia , paese d' origine vera alle- 
manna ; e 1’ antica prosapia loro , pari a quella 
delle Case di Habsburgo , di Zoller e "Wittel- 
bach. All’ odierno Brandeburgo , ove probabil- 
mente si mantennero i Tedeschi all 1 avvicinarsi 
degli Slavi , si aggiunsero altri possedimenti , 
dopo essere stati vinti i predetti popoli nei din- 
torni di Kothen « Zerbst e Dessau. 

Alberto morì negli ultimi procellosi tempi 
dell' Allemagna , nei quali colla morte di En- 
rico V si spense al tutto la Casa imperiale Sa- 
lica. Emulo di quest' ultimo ed alleato del du- 
ca Lotario di Sassonia , tolse al conte Viprecht ’ 
di Groitsch , favorito dell’ Imperatore , la Bas- 
sa-Lusazia , da Enrico V conferita all’ anzidet- 
to j e 1 ’ ottenne poscia in feudo (na 5 )dal nuo- 
vo imperatore Loiario amico suo : e nomossi do- 
ra innanzi margravio. In appresso accompagnò 
l’ Imperatore contro i Boemi , ove fu fatto pri- 
gione , e n’ottenne la libertà per la mediazio- 
ne di Lotario , ma veggendo che questi diede 
ad Enrico Guelfo (il Superbo), e non a lui 
il Ducato di Sassonia , venne in disparere col- 
l’ Imperatore , irruppe nella Sassonia (1129) : 
ne. fu respinto, e perdè (ii3i) il Margraviato 
della Bassa-Lusazia , che Lotario diede ad En- 
rico di Groitsch figliuolo di Viprecht. Ciò non 
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pertanto Alberto era al' seguito dell’ Imperadore 
nella spedizione d’Italia contro Ruggero re di 
Sicilia , per cui alla morte del margravio Cor- 
rado (ir 34) gl' fu conferita in feudo la Marca 
della Sassonia settentrionale , nella quale aveva 
di già grandi possedimenti allodiali. Fu egli e- 
ziandio compagno di Lotario nella rinnovata 
spedizione d 1 Italia ; ma veggendo , dopo la mor- 
te dell’Imperatore , passare la corona imperiale 
a Corrado di Hohenstauffen , accostossi al par- 
tito di questi contro Enrico il Superbo di Ba- 
viera , da cui Alberto tenevasi danneggiato e 
per la parte maggiore dei beni toccata a’ Guelfi 
neir eredità di Dullingen ; e pel possedimento 
del Ducato di Sassonia , che il padre suo pos- 
sedè per alcun tempo , ma da Lotario dato di 
poi ai suo genero Enrico il Guelfo. Costui sic- 
come uno dei principi più possenti dell’ Alle- 
magna , pretendeva la corona dopo la morte di 
Lotario : per lo che non volle riconoscere a re 
il suo rivale Corrado di Rohenstauffen , stato 
possentemente spalleggiato nell’ elezione da Al- 
berto. Per ciò Corrado lo mise al bando dell’Im- 
pero , e diede la Sassonia ad Alberto (n38)e 
la Baviera a. Leopoldo d’ Austria : tuttavia il 
nuovo Duca di Sassonia non si potè mantenere 
nel Ducato contro i partigiani dei Guelfi nè a- 
vanti nè dopo la morte di Enrico il Superbo; 
e perdè nel durare di questa fazione per sino i 
suoi possedimenti ereditari d'Anhalt, non che 
la Marca settentrionale della Sassonia , di cui 
s’ impadronì Rodolfo II conte di Stade. Vero è 
che alla Dieta di Francoforte ( 1 142 ) > essendosi 
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riconciliato l 1 Imperatore coi Guelfi , riebbe Al- 
berto i suoi possedimenti di famiglia eja Sas- 
sonia settentrionale ; ma in cambio dovette ri- 
nunciare al Ducato sassone , che fu dato ad En- 
rico il Leone. Di tanto maggior momento fu 
per lui l’acquisto contemporaneo (1142) degli 
Stati slavi di Pribislav ( Enrico di Brandebnr- 
go ) ,, sui quali era passato il titolo ducale , dian- 
zi portato da lui a. cagioue della Sassonia , non 
che la dignità di gran ciambellano , che dava 
il diritto d’ essere eletto re d’ Allemagna. Con 
sì fatto acquisto formò a canto al possente Du- 
cato di Sassonia un ragguardevole Stato , parte 
di paesi allentami i ( cioè i possedimenti della fa- 
miglia degli Ascaui e l’autica Marca) , e parte 
ancora di slavi. Il Brandeburgò , sino allora sta- 
to slavo , da Alberto avuto dopo la morte di 
Enrico , T unì politicamente in un principato 
allemaono ; all’ opposto i paesi slavi conquistati 
in sull’Elba meridionale consideratali siccome 
aumenti dei suoi dominii di famiglia : per lo 
che non vennero uniti alle Marche di Brande- 
burgo , e alla morte di lui pervennero nella di- 
visione ad un altro reggente. Nei continui af- 
frontameuti che Alberto ebbe a sostenere contro 
gli Slavi , e in particolare cogli Obotriti , af- 
frontarnenti che a quei dì facevansi con fanatis- 
mo , li costrinse (1 147 1 a promettere d'abbrac- 
ciare il cristianesimo, e coycbiuse un Trattato 
col Duca di Polonia, Poco appresso venne io 
disparere con Enrico il Leone a motivo dei paesi 
vacanti per l'estinzione del ramo maschile dei 

conti Ermanno di Vinzeuburgo 9 Bernardo di 
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Plòfzeau : nondimeno 1’ imperatore Federico l 
li riconciliò di maniera , che Vinzenburgo toccò 
a Enrico , e ad Alberto Plotzeau. Durante la 
sua marcia verso l' Italia al seguito di Federi-? 
co I (il 56) furono fortemente minacciati i suoi 
Stati brandeburghesi : perciocché Tasso princi- 
pe polacco , nipote di Enrico, spalleggiato da- 
gli Slavi nell' Havel , s’ insignorì della città di 
Brandeburgo. Ma come prima fece ritorno , col 
soccorso dell’Arcivescovo di Magdeburgo ritol- 
se a Tasso (n5j) i conquistati paesi ; e ciò fu 
l’ultimo tentativo onde impedire la prevalenza 
allemanna nel paese degli Slavi. Da questo tem- 
po in poi si decise la trasformazione dei paesi 
dell’ Havel , dello Speer e dell’Oder in uno Star 
to conforme ai costumi ed alla Costituzione al- 
lemanna 5 e come che Alberto poco di poi si re- 
casse in Palestina (ii 58) per compiere un vo? 
to da lui fatto , tuttavolta e per le continue 
guerre dell’ Allemagna e dell’Italia, come an- 
cora per le istituzioni ed ordinamenti dati nell’ in- 
terno dei suoi Stati , apparisce non solamente 
come uno dei più distinti eroi del suo tempo , 
ma eziandio siccome perspicacissimo politico. Ini- 
mico del paganesimo , 1’ oppresse nelle Marche 
e nei suoi dominii slavi in sull’ Elba meridionale, 
i quali appartenevano dianzi alle Marche Tu- 
ringiche del nord , ed in appresso formarono par- 
te dei Circoli di Vittemberg , delia Misnia e 
di Lipsia , ove per raffrenare i vinti Slavi eres- 
• se i Forti di Vittemberg, Zalina , Elster , Wien- 
senburg, Dobien e Cossevitz*, fondò nuovi ve- 
scovadi per propagare il cristianesimo , v’intro- 
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dusse le leggi sassoni , pose molte famiglie no» 
bili allemande nelle Marche e nei dintorni del* 
l’Elba meridionale; vi chiamò di molti coloni 
dei Paesi -Bassi e del Reno, i quali fondarono nuo- 
\e città, fra cui Berlino, colonia presso lo Spe* 
er ; e con esse v’apportò non solo l’ incivilimeu- 
.to , ma ancora maggiore agiatezza , migliora- 
mento nell’ agricoltura , non che le arti e me- 
stieri in tutti i paesi a lui soggetti ; e da quel- 
1’ epoca in poi la lingua allemanna fu sostituita 
a quella degli Slavi. Alberto ( l’Orso) mori 
nell’anno 1170 il 18 novembre ; e di tutti i 
suoi figliuoli gli successe Ottone il maggiore nel- 
le Marche di Brandeburgo ; il figlio Ermanno 
divenne conte di Orlamiide , la quale Contea 
ereditò dalla sua avola Adelaide figlia del conte 
Ottone d’ Orlamiide , la cui dinastia si spense 
solamente nei secolo XV : dei figliuoli di Alber- 
to , Siefried ed Enrico abbracciarono lo stato 
ecclesiastico ; Alberto , altro figlio , ebbe As- 
chersleben e Ballenstadt , e mori senza successio- 
ne ; Dietrich ottenne la contea di Werben , e 
Bernardo 1 ' Anhalt , oltre alle paterne conquiste 
in sull' Elba meridionale ; ai quali paesi , dopo 
che Enrico il Leone fu posto al bando dell’ Im- 
pero (1180) da Federico I , passò il nome di 
ducato di Sassonia e la dignità di granmarescial- 
lo dell' Impero. I discendenti di Bernardo si par- 
tirono nelle due seguenti linee : Sassonia Vit- 
temberg , e Sassonia Lauenburg, le quali si spen- 
sero al tutto nell’ anno 1422 e 1689. 
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CAPO TERZO. 


Ottone 1 figlio d’ Alberto esercita per la prima volta la 
carica di ciamberlano. alla Dieta iti Magonza. — Questa 
dignità rimane ereditaria presso i margravi di Brande- 
burgo. — Ottone II succede a Ottone 1 ; e a quello il 
fratello Alberto. — Alla costui morte succedono Gio- 
vanni ed Ottone figli di lui in età minorenne. — Ma- 
tilde loro madre è tutrice dei propri figli: dichiarati 
maggiori prendono il reggimento in comune. — Muo- 
vono guerra all’ Arcivescovo di Magdcburgo ed al Ve- 
scovo di Halberstadt ; ma sono vinti. — Soccorsi dal 
Ke di Boemia e dal Duca di Brunswick , sconfissero di 
poi i due l’relati. — Giovanni c Ottone parteggiano per 
gli Uohenstauflen : appresso pel Conte d’ Olanda.— Ot- 
tone di Brunswick è acclamalo imperatore; ma ricusa 
tal dignità. — I Margravi di Brandeburgo muovono guer- 
ra ai Polacchi. — S’impadroniscono delle contrade pres- 
so alla Warte. — Il margravio Giovanni fonda la li- 
nea stendalica, e Ottone quella di Salzvedel. — Mestui- 
no duca della Poracrania. — La linea stendalica spal- 
leggia Erico contro l’ arcivescovo Qunter. — Il margra- 
vio Giovanni muore senza successione.— -Rodolfo d’Abs- 
iurgo è eletto imperatore. — Adolfo di Nassau. — Er- 
manno margravio di Brandeburgo. — Diezman margra- 
vio di Misnia. — in Giovanni V , figlio di Ermanno , 
ai spense nel i3t7 li linea del ramo Salzvedel. 

'Quantunque non sia al tutto dimostrato , e 
però verosimile che Alberto , dopo essere per- 
venuto al possesso dei paesi di Prebislav , ab- 
bia ceduto , circa l’anno n6o , al suo figlio 
maggiore la Marca della Sassonia settentiiouale. 
La & dipendetiza di questo margravio dal Duca di 
Sassonia ebbe fine , se non prima , almeno du- 
rante le procelle che seguirono la proscrizione 
di Enrico il Leone duca di- Sassonia > ai quali 
conflitti Ottone prèse parte essenziale , sì per 
P inveterato odio degli Ascani contro i Guelfi» 
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e sì ancora perchè il Ducato di Sassonia fu con- 
ferito in feudo al suo fratello Bernardo. Non 
è egualmente provato che Ottone negli ultimi 
anni del suo genitore sia stato coreggente in Bran- 
deburgo j ma è certissimo poi che il padre lo 
aveva destinato al governo di tutte le Marche, 
dato avendo agli altri figliuoli il rimanente dei 
paesi ; e che alla Dieta di Magonza (u 84 ) Ot- 
tone esercitò per la prima volta la carica di 
principale ciambellano : dignità che da quest’e- 
poca rimase ereditaria presso i margravi di Brau- 
deburgo. Fondò nell’ anno 1180 il Monastero 
dei Cisterciensi in Lehcnin , che rimase lunga 
pezza la tomba ereditaria dei principi elettori 
di Brandeburgo ; e d' intelligenza con Taromar 
principe dei Rughi ristabilì Nicolet re degli O- 
botriti nel Mecklenburghese , del quale ne era 
stato spogliato da Botwin, genero di Enrico il 
Leone, e morì neiranno 1184. 

Se Ottone I non uguagliava il suo gran ge- 
nitore in cognizioni e talenti per governare , 
sembra non pertanto essersi sotto di lui conti- 
nuate le acconce disposizioni interne date dal 
suo padre , e che il paese sia pervenuto ad una 
maggiore prosperità pel miglioramento di coltu- 
ra e forme più solide date al vivere civile ed 
ecclesiastico. 11 suo maggior figliuolo e succes- 
sore Ottone II per mal intesa pietà intraprese 
non solamente una crociata in Palestina , dalla 
quale poi fecesi dispensare dal Papa mentre era 
in cammino, ma, coll' assenso del suo fratello 
Alberto regalò (1196) per documento formale 
alla Chiesa metropolitana di Magdeburgo tutta 
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l’antica Marca , od almeno ragguardevole parte 
della medesima ; ed oltre a ciò alcune parti del- 
la Marca meridionale ancora : colla condizione 
però dopo un anno di riaverli in feudo dalla- 
Chiesa predetta ; e che estinguendosi la loro di- 
scendenza maschile , potesse succedere nei loro 
diritti feudali la linea femminile. 

Ottone II morì il 5 luglio iao 5 senza suc- 
cessione: dappoiché il suo fratello Enrico, che 
aveva ottenuta la Contea di Gardelegen , era 
morto avanti di lui , parimenti senza figliuoli. 
Quindi lo seguì nel reggimento Alberto fratello 
minore , uomo di maggiore solerzia ed energia,- 
siccome lo chiarì la fermezza della sua alleane 
za coll' impera ture Ottone IV ; per cui dopo l’uc- 
cisione di Filippo di Svevia dichiarossi contro 
Federico II acclamato re , che però dopo la 
morte di Ottone riconobbe siccome imperatore ; 
dal quale n’ebbe la conferma data al suo padre 
del diritto di successione in sulla Pomerania su- 
periore , i cui duca dovevano ricevere il paese 
in feudo da Alberto, Alla morte d’Alberto i suoi 
figliuoli Giovanni ed Ottone erano in età mino- 
re , e sotto tutela della perspicacissima loro ge- 
nitrice Matilde ( figlia del margravio Corrado 
di Misnia ) e del conte Enrico d' Anhalt. La 
prima prova di retta politica che diede Matil- 
de si fu nel Trattato del 1221, col quale, du- 
rante l’età minore dei due Margravi, comperò 
dall’arcivescovo Alberto di Magdeburgo per 1900 
marche d’argento l’usufrutto dei feudi reali del-* 
1’ anzidetta città, a lui ceduti in dono dall’ im- 
peratore Federico II dopo la morte di Alberto II. 
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Giovanni I ed Ottone III presero nell’anno 
1226 il reggimento in comune : sino a cbe nel* 
l’anno 1258 , secondo il costume di quei tem- 
pi , si divisero i paesi , dopo averli di molto 
aggranditi. Lo spirito del secolo portava l’ im- 
pronta di continue guerre : sicché la potenza 
della Casa imperiale degli Hohenslauffen , la qua- 
le coll’acquisto della Sicilia erasi stremata per 
le fiere tempeste suscitatele dai papi, crollò fi- 
nalmente al tutto dopo la morte di Federico li-, 
cioè durante i tempi anarchici del così detto 
grande-Interregno. . - 

Guglielmo d’ Olanda , conte in allora di po- 
co momento * e dopo di lui due stranieri , Ric- 
cardo di Cronvallis e Alfonso di Castiglia , ven- 
nero eletti a re d’ Allemagna senza potervi re- 
stituire l’ordine , la sicurezza e la quiete*, io 
che accadde Soltanto dopo l'innalzamento al tro- 
no di Rodolfo d’ Absburgo : sì fatta epoca di 
sconvolgimenti e disordini , in cui i vassalli del- 
1’ Allemagna univansi quando con questo, quan- 
do con quel Capo dell’ Impero , e più spesso an- 
cora guerreggiavansi fra loro, ma che ingene- 
rale aumentavano d'autorità ed ampliavano i 
confini dei feudi reali ad essi derivati per ere- 
dità , non può essere determinata secondo la nor- 
ma dei tempi pacifici ; e qualche apparizione 
politica di quei dì non si può spiegare cbe dal 
generale scadimento dell’ ordine pubblico nella 
Germania. 

La generale mania di combattere in quel se- 
colo ebbe a conoscere nei margravi Giovanni ed 
Ottone due uodùui forniti di molte attitudini 
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FeUigere , clie svilupparono nelle continue lotte 
coi loro vicini, come che le cagioni di queste 
fazioni non fossero di alcun grande interesse po- 
litico. Così , per cagion d’ esempio , i predetti 
Margravi spalleggiarono il loro cognato , Otto- 
ne il Guelfo di Luneburgo , alla ripresa della 
città di Brunswick ( 1227 ) occupata da truppe 
degli Hohenstauffen , non che contro i vassalli 
a lui ribellatisi. Per la qual cosa vennero in 
disparere coll’Arcivescovo di Magdeburgoe col 
Vescovo di Halberstadt ; ma nella lotta contro 
il primo ( 12 - 29 ) furono vinti , e si dovettero 
riparare in Spandau. Nel ia3i ottennero dal- 
1’ imperatore Federico II 1’ infeudazione sulle 
Marche di Brandeburgo e del Ducato di Pome- 
rania : indi nel 1235 trovaronsi alla Dieta di 
Magonza , ove l’ imperatore Federico II mercè 
la costoro cooperazione innalzò il paese del lo- 
ro cognato Ottone di Brunswick a ducato. Va- 
cato appena il feudo per l'estinzione della Ca- 
sa del conte Hadmersleben , del quale s’ erano 
impossessati 1’ Arcivescovo di Magdeburgo ed il 
vescovo Ludolfo di Halberstadt, i due Margra- 
vi assalirono quest’ ultimo ; ma Ottone venne 
fatto prigioniero , e dovette comperarsi la libe- 
razione con mille e seicento marche d’argento , 
e cedere il castello d Alveuslebeu. 

Nell’istesso tempo il margravio Giovanni e- 
lesse 1’ arcivescovo Villibrando di Magdeburgo 
arbitro della sua contesa col margravio Enrico 
di Misnia , ciré prelendea Kopenik e Mitten- 
.vald siccome luoghi appartenenti alla Lusazia : 
Giovanni consegnò ambe le città all’ Arcivesco- 
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xo per la decisione ; e questi dichiarossi per En- 
rico di Misnia , il quale entrato con grossa ina- 
ilo d’ armati nella nuova Marca erasi avanzato 
sino a Strausberg. I Vescovi di Magdeburgo e 
Halberstadt si congiunsero (124°) a lui, ed a* 
vanzaronsi nella vecchia Marca : laonde i fra- 
telli Margravi , soccorsi dal Re di Boemia e 
dal duca Ottone di Brunswick , divisero il lo- 
ro esercito : Ottone rimase contro Enrico di Mis- 
nia j e Giovanni sconfisse le truppe vescovili 
con tal successo , che 1 ’ Arcivescovo fu ferito , 
e Ludolfo vescovo di Halberstadt fatto prigione 
ed indotto a comperarsi la sua liberazióne coi 
patti istessi come dianzi Ottone. Respinto di 
poi auche Enrico di Misnia , e vinto 1 ’ Arci- 
vescovo presso Plauen, allora rinunciò Enrico , 
nella pace seguita di poi , alle pretensioni so- 
pra Copinke e Mittenvald. Nelle seconde noz- 
ze incontrate dal margravio Giovanni (1244) 
con Edvige figlia di Darmin duca della Pome- 
rauia ebbe dal suocero la Marca uckerese ed 
una parte della nuova Marca: e Ottone nel me- 
nar moglie (i 23 i) Beatrice principessa boema 
ebbe dal padre di lei la città di Bauzen , Gor- 
litz , Lauben e Lobau , coi loro distretti nella 
Lusazia superiore ; cui egli unì dopo la morte 
di Matilde sua madre Kamenz e Ruhland , che 
essa aveva portato in dote al proprio marito 
Alberto li. 

Sino all* anno 1248 amendue i Margravi 
favoreggiavano gl’ interessi della Casa Hohen- 
stauffeu in Allemagna ; ma dopo la morte del» 
l’emulo di lei , Enrico Ruspe langravio di Tu* 
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rinvia, venne eletto, per gl’ intrighi della Corte 
di Roma , in onta all’ imperatore Federico li , 
il conte Guglielmo d’Olanda a re: lo perchè i 
due Margravi a suggerimento del loro cognato 
duca Ottone di Brunswick , la cui figlia era 
moglie di Guglielmo, si volsero al costui par- 
tito j e qual gran ciamberlano dell' Impero lo 
presentarono di un anello: e n’ebbero in com-, 
penso il diritto di successione feudale e sul Du- 
cato di Sassonia e sul castello di Zerbst ; edi 
acquistarono parimenti dal duca Boleslao di Sle- 
sia il supremo dominio sul vescovado di Lebus. 
Dopo la morte di Guglielmo d’ Olanda ( 1206) 
cadde la scelta di molti principi allemanni sul 
margravio Ottone, preclaro per azioni bellige- 
re e meriti a prò di sua patria ; ma egli ricu- 
sò sì fatta dignità , perciocché in tempi sì pro- 
cellosi non era nè gloriosa nè facile a conser- 
varsi ; e votò col suo fratello per Alfonso di 
Castiglia : epperò non essendosi questi mai re- 
cato in Allemagna , e per lo contrario il suo 
emulo Riccardo di Cronvallis avendo almeno 
fatto prova colla sua presenza di ristabilire la 
quiete , dichiararonsi 1 due Margravi ( 1264 ) 
per quest 1 ultimo- In questo mezzo Ottoné spal- 
leggiò il suo suocero Ottocaro di Boemia , dal 
quale aveva ottenuta la Lusazia superiore, con- 
ilo Bela re d' Ungheria ; non che Oltocaro II 
cognato di lui nella spedizione contro i Pagani 
della Prussia , ai quali aveva dianzi ( I 25 i ) 
fatto guerra per soccorrere 1 ’ Ordine Teutonico,, 
ohe dallo stesso principe in una spedizione po- 
steriore otleuue ( 1266 ) il castello di Brande-. 
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' burgo , da luì eretto non lungi di Kònigsberg** 
1 Polacchi possedevano il paese vicino alla 
Warte e Netze , donde sovente molestarono i 
confini di Brandeburgo ; ma allorché furono ri- 
finiti per la lotta sostenuta contro le orde tar- 
tare che eransi avanzate sino nella Slesia, sem- 
brò al Margravio favorevole 1’ istante per im« 
prendere una spedizione (ia5.7) contro le terre 
polacche della nuova Marca, valicando l’Oder. Il 
margravio Giovanni respinse i Polacchi ; s’im- 
possessò delle regioni presso alla Warte, e vi fon- 
dò la città di Landesberg ( 1207 )j e di con- 
sentimento del fratello Ottone permutarono col- 
1’ Ordine Teutonico (lafia) le città -e province 
di Soldin per Neudamm , Quartschen ed altri 
luoghi ; nel 1260 acquistarono eziandio Sterri- 
berg , ma si crede per compra.' * 

Sino nel 1258 Giovanni -ed Ottone ressero i 
loro domini i in comune e nella migliore intel- 
ligenza; ma l’usanza del Secolo appo la maggior 
parte dei principi allemanni , non che i riguar- 
di dovuti alla numerosa prole d’amendue, gl’in- 
dussero a dividersi i- possedimenti : sicché nel 
1 258 in presenza di testimoni tratti dallo Stato 
ecclesiastico e secolare si diede principio alld 
partizione delle Marche al di qua dell’ Oder ; 
la quale nell’anno 1268 si estese anche sui pae- 
si al di là di detto fiume e alla Lusazial trai- 
ne che la Marca d’ Ucker ed i diritti feudali 
sulla Pomerania rimasero esclusivamente al mar- 
gravio Giovanni e suoi discendenti. Dopo colai 
divisione le due famiglie presero il nume della 
città di Stendaì e Salzvedel ; e poco appresso 
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Dori il margravio Giovanni (il 4 aprile 1266), 
e nell' anno susseguente ( 1267 ) il fratello di 
lui Ottone. Oltre ai bellicosi imprendimene ed 
all’ ampliare dei loro domimi, è dovuto a que- 
sti il merito d 1 aver promossa la cultura nel- 
l’ interno ; per essi ebbe incremento 1’ agricol- 
tura ; molte foreste e paludi furono dissodate , 
ed edificate molte città e villaggi nella nuova 
Marca da essi conquistata, e prima poco colti- 
vata ; per essi vennero aggrandite Berlino e Salz- 
vedel , e fondate Friedland e Nuovobrandebur- 
go , Francoforte in sull’ Oder (i 253 ), Baren- 
wald, Friedberg, Neustadt, Eberswald, Kdnigs- 
berg, Arenswald , Muhlrose ed altre città; per 
essi vennero migliorati i diritti delle Marche di 
molte città , non che i regolamenti di polizia. 

Giovanni I fondatore delia linea stendalica la- 
sciò cinque figliuoli , cioè Giovanni II , Otto- 
ne IV (Della freccia), Corrado I, Erico, ed 
Enrico (Senza terra). Ottone HI fondatore della 
linea di $alzvedel aveva quattro figli : Giovan- 
ni III (che morì nel 1267 per una ferita ripor- 
tata in un torneamento), Ottone V (il Lungo), 
Alberto IH ed Ottoue VI (il Piccolo), Giovan- 
ni li, Ottone IV e Corrado 1 , principi della Sten- 
dalica, presero il reggimento in comune; e del 
loro fratello Enrico, siccome margravio di Bran- 
deburgo, ne è fatta menzione soltanto nel 1294* 
essi ebbero parte attiva nelle lotte del Secolo, e 
nel 1268 venne loro conferito in feudo dal conte 
Corrado di Vernigerode la Contea di egual nome; 
lo stesso fece nel 1269 il duca Mesluino II della 
Pomerania inferiore , onde aver con ciò la prote-' 
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zione dei Margravi contro le armi vittoriose del- 
1 Ordine Teutonico. Come che prossimani colla 
dinastia slava della Boemia , pure i Margravi 
di Brandehurgo dopo la morte di Riccardo di* 
chiararonsi per reiezione di Rodolfo d’Habsbur- 
go ( 1273 ), il quale aveva dato una delle sue 
figlie in moglie al margravio Ottone VI detto 
il Piccolo. Dopo la morte di Corrado arcive- 
scovo di Magdeburgo (1277) * Margràvi della 
linea stendalica spalleggiarono il loro fratello 
Erico nella contenziosa elezione ; ma Ottone 
ebbe la malaventura di cadere prigione (il 10 
gennaio 1278 ) del nuovo arcivescovo Giinter 
di Schwaleuberg , e dovette liberarsi pagando 
quattromila marche d'argento. Pure il mal umo- 
re dell’ Arcivescovo intorno a questo riscatto pro- 
postogli dai suoi consiglieri fu tale, che lo in- 
dusse a rinunciare alla sua dignità , per cui i 
Margravi appoggiarono novellamente il loro fra- 
tello Erico contro l'emulq suo, conte Bernar- 
do di Volpe, eletto dal Capitolo nel 1279. In 
questa lotta Ottone IV fu ferito da una freccia 
all’assedio d* Strasfurt 5 e l’Arcivescovo con- 
quistò Volmirstadt , e si mantenne in Magde- 
burgo : ma alla sua morte Erico gli successe 
(1283) nella dignità arcivescovile. 

Giovanni II morì (il 5 settembre 1282) senza 
successione: da questo tempo in poi il suo fra* 
fello Ottone IV sopraintese agli aifari della di- 
gnità elettorale fino alla sua morte , accaduta 
nel i 3 o 8 senza lasciar discendenti. Ottone e il 
suo fratello postumo Corrado avevano compera- 
to dal langravio Alberto (l’Incivile) di Tu- 
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Tìngi a là Marca di Landesberg , la quale dopo 
la morte di Corrado (i 3 o 4 ), anziché passare ai 
suoi figli Giovanni IV e Valdemaro, venne data 
al fratello di lui Enrico Senza terra. 

Considerando l'astuzia e falsità che Mestui- 
no H duca della Pomerania inferiore aveva già 
manifestato contro i margravi Giovanni , Otto- 
ne e Corrado in riguardo alla città di Danzi- 
ca ; , non dee recar meraviglia eh’ egli , trovan- 
dosi senza successione , destinasse nel 1292, a 
suggerimento degli Stati provinciali, il suo cu- 
giuo Piezernilav.il duca di Polonia ad erede 
di tutti gli Stati di lui, posponendo e il Duca 
della Pomerania superiore , e i diritti che i Mar- 
gravi di Brandeburgo avevano - acquistati col- 
T anteriore Trattato feudale secolui conchiuso. 
Per 1 ’ inattività del Duca della Pomerania su- 
periore, dopo la morte di Mestuino, i Margra- 
vi non potettero impedire che il duca Prezemi- 
lav preudesse possesso della Pomerania inferió- 
re , e quantunque fosse questi ucciso nel dura- 
re di si fatta lotta , noudiraanco i Margravi di 
Brandeburgo non conservarono nelle loro fami- 
glie che la parte meridionale della nuova Marca. 

La linea cadetta di Salzvedel si spense prima 
di quella di Stenda! : ma dei tre figliuoli di 
Ottone III fondatore di lei , cioè Ottone V il 
Lungy, Alberto III ed Ottone VI il Piccolo , 
niun altro prese parte attiva agli avvenimenti 
militari dei tempi loro, che il primo: perciocché 
Alberto, d'indole pacifica ed inattivo, * erasi già 
diviso .dal comune reggimento dei sdoi fratelli 
coll’ assumere il governo di una porzione partici) • 
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lare dei loro paesi , fra cui si comprendevano 
Strausberg, Soldin, Stargard, Bernau ed Eber- 
swald. Di poi Ottone VI prese l’abito monaca- 
le ed entrò nel convento di Lelzuin. Ottone V 
•confinante con Boleslao duca di Polonia fece 
edificare il castello di Zieienziz, per cui venne 
in disparere con Boleslao , che disertò il territoi 
rio di Lebus ed arse dalle fondamenta Zielenzia 
e Soldin. 

Ottocaro; prossima no del re di Boemia, vo- 
leva essere re d’Allemagna senza riconoscere Ro- 
dolfo d’ Absburgo ; ma vinto da questi, furono 
indotti ambedue da Ottone V ad un componi* 
mento ( 1276 ) , il quale non molto di poi fu 
rotto. Essendo morto Ottocaro nel fatto darmi 
presso Marchfeld ( 1278 ), Rodolfo innoltrossi 
nella Boemia onde togliere a Venceslao , figlio 
minorenne di Ottocaro , questo paese ; ma se- 
condo il diritto di parentela vi comparve Otto- 
ne V, assicurossi di alcune castella e del tesoro 
reale, e spalleggiato dai Boemi s’ oppose presso 
Colin al Re allemanno. Non ebbe però luogti 
alcun fatto d'armi; e per un componimento ira 
» due principi Ottone V fu riconosciuto e con- 
fermato tumore di Venceslao : nullameno i Boe- 
mi, ed in particolar modo fa vedova regina 
Cunegonda, erano sì contrari a questa tutela , 
che Ottone V in sulle prime tenne prigione il 
giovine re e la madre sua ; ma in appresso da- 
togli in su la voce dai Grandi della Boemia * 
depose la tutela (i283), e Venceslao istesso pre- 
se ‘1 reggimento. Alberto III morì (i3oi) senza 
successione, e Ottone VI (i 3 o 3 ) morì monaco 
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nel convento di Lelzuin : prima di questi due 
era morto Ottone V ( il 24 luglio 1298 ) , »1 
quale lasciò un figlio , il margravio Ermanno , 
che in unione di suo cugino Ottone IV comperò 
la Bassa-Lusazia di Diezman margravio della 
Misnia ; ma questi , avviluppato in un col suo 
fratello Federico (il Morsicato) in ostinata lot- 
ta col re dei Romani Adolfo di Nassau e Al-, 
berto I, voleva alienare sin dal i3oi la Marca- 
orientale all'Arcivescovo di Magdeburgo per sei- 
mila marche d'argento. Ma non avendo avuto 
effetto questa vendita , allora Diezman cede nel* 
l'anno i3o3 ai due margravi la parte orientale 
della Lusazia sino all' Oder e Bober e nel i3o4 
la parte occidentale , ossia il paese fra lo Spe- 
er e l' Elster nero. Neil' anno medesimo lottò 
Ermanno , in unione coi suoi cucini Ottone IV, 
Giovanni IV e Valdimiro, nella Boemia contro 
il re dei Romani Alberto pel Margraviato di 
Misnia } imperocché Alberto ( l’Incivile). di Tu- 
ringia , onde toglierlo ai suoi figliuoli del pri- 
mo letto , avevaio ceduto ad Adolfo re dei Ro- 
mani ; e il suo successore Alberto d' Austria av- 
visava di entrare negli stessi diritti , perchè A- 
dolfo ne aveva fatto 1' acquisto pel romano Im- 
pero. Ma il re Alberto aveva ipotecato il Mar- 
graviato di Misnia per quarantamila marche d’ar- 

f ento a Venceslao II re di Boemia ; e questi 
ipotecò parimenti ai Margravi di Brandeburgo 
per cinquantamila marche. Allorquando poi il 
re Alberto rivolle la Marca della Misnia da Ven- 
ceslao , non potè questi rendere agli Ascani la 
somma dell'ipoteca \ i quali vollero tenere il paese 
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ad onta dei diritti di Alberto e d' essere stati 
posti al bando dell' Impero in un col Re di Boe- 
mia. Dopo la morte di Venceslao II , il suo fi- 
glio Veuceslao III fermò un componimento con 
Alberto , col quale gli cedè la Misnia e promi- 
se di risarcire i Margravi di Brandeburgo colla 
Pomerania inferiore : per cui Alberto gli sciol- 
se dal bando dell'Impero. Il margravio Erman- 
no ereditò dal conte Poppo XIV di Henneberg 
zio materno di lui , e senza discendenti , quasi 
tutto il governo di Coburg colla Signoria di 
Schmalcalden , per cui nomavasi conte di Hen- 
neberg ; ma questo acquisto assegnollo Erman- 
no siccome contradote alla sua moglie Anna fi- 
-glia del re Alberto I. Ermanno , che aveva , 
contemporaneamente ad Ottone IV, il protetto- 
rato sul Capitolo di Quedlimburgo, morì (i3o8) 
lasciando un Bglio , Giovanni V , in età mino- 
renne , col quale nell'anno 1 3 1 7 si spense la 
linea del ramo ascauico diSalzvedel. 
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CAPO QUARTO. 

Il margravio Valdemaro diviene Elettore. — Muove guer- 
ra alla città di Koslock Principio della fazione eoa 

Federico margravio di Misnia , il quale è fatto prigio- 
ne. — Trattato di Tangermude. — Lega contro Valde- 
maro. — Pace a Teraplin. — Valdemaro non ha pro- 
le. — Impartisce le più tenere sue cure ad Enrico fi- 
glio di Enrico di Landesberg Valdemaro ottiene la 

successione sulla Contea d' Ascania. — Federico lan- 
gravio di Turingia acquista la nuova Misnia. — Aba- 
zia di Qucdlimburgo. — Dieta di Norimberga. — Lodo- 
vico di Wittelbach , imperatore , conferisce gli Stati 
di Urandeburgo a suo tìglio maggiore di nome Lodo- 
vico. — Federico d’ Austria riconosce tale conferimen- 
to. — Papa Giovanni XXII scomunica tutti gli abitanti 
di Bt'andeburgo , che riconobbero i Wittelback. — Lo- 
dovico muove guerra ai Duchi di Pomerauia. — Fu vin- 
to ; e restituì la Marca uckcrese. — Dieta di Franco- 
forte. — Trattato di reciproca eredità. — Margherita 
Maultasch ereditiera del Tirolo : suo divorzio col prin- 
cipe Giovanni Enrico di Luxemburgo. — Il falso Val- 
demaro. —Carlo IV nel Brandeburghese. — Assedia Fran- 
coforte' — Il re M.igno di Svezia mediatore di pace.— 
Nell'adunanza di Daùzen il falso Valdemaro è dichia- 
rato gabbatore. — Trattato di Luckau. 

Il margravio Valdemaro, che sopravvisse al suo 
fratello maggiore Giovanni IV senza successio- 
ne , e al pupillo Giovanni V (l’Illustre), ul- 
timo rampollo degli Ascani Salzvedel , era un 
principe vago d’armeggiare ed intraprendente, 
conforme allo spirito d’agitazione de’ suoi tempi , 
iu cui le conseguenze del grande-Interregno del- 
la Germania perdurarono nelle elezioni conten- 
ziose degli imperatori , nelle continue fazioni 
tra’ principi stessi , e negli orrori del diritto del 
più forte fra’ singoli cavalieri per modo, chele 
città io mezzo a sì fatti combattimenti innalza- 
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rotisi coraggiosamente a maggiore prosperità* 
Tranne i possedimenti di Enrico IV di Lan- 
desberg e Sangerhausen , Valdemaro unì , a po- 
co a poco , tutti gli antichi dominii e nuove 
conquiste della Casa di Brandeburgo sotto il suo 
reggimento ; divenne principe elettore dopo la 
morte di Ottone IV (i3o8) ; e oltre i paesi del- 
la famiglia brandeburghese possedè la Lusazia. 
In quanto alla Pomerania inferiore lottò egli 
prosperamente con Vradislao re di Polonia ; tut- 
tavia vendè all’ Ordine Teutonico suo fedele al- 
leato (i3io) , tosto che questi inchinò al par- 
tito polacco , per diecimila marche ]e città di 
Danzica, Dirschau e Schwecz conquistate dopo 
P estinzione de’ Duchi di Pomerania , e non ser- 
bossi che Launburgo , Stolpe , •Schlawe e Bu- 
tow, unitamente al tratto di paese fra il Netze 
e il Drage. Durante una spedizione di Valde- 
maro contro gli abitanti della città di Rostock , 
i quali lo avevano offeso , ebbe principio una 
lotta fra lui e Federico (il Morsicato ) margra- 
vio di Misnia , che venne fatto prigioniero pres- 
so Grossenhein (i 3ia) ; e fu costretto di ade- 
rire ad un componimento di pace conchiuso a 
Tangermiide , ove Federico sedea prigione , coi 
margravi Valdemaro e Giovanni V dall’ una par- 
te e Federico , col suo figlio Federigo il cadet- 
to dall’ altra. In sì fatto Trattato questi ultimi 
rinunciarono a tutte le pretensioni sulla Lusa- 
zia , sulla Marca di Landesberg , non che al 
paese posto fra 1’ Elba e V Elster. In pari tem- 
po rinunciarono al Brandeburghese la città di 
Turgovia , e Grossenhein con tutta le apparte- 
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nenie ; incaricaronsi di alcuni debiti gravitanti 
sulle medesime , e promisero di pagare trenta* 
duemila marcite entro tre anni per la dote ga- 
santità di Elisabetta figlia del langravio Fede- 
rico , e per le spese e danni di guerra. A gua- 
ran ligia di questo pagamento ipotecarono le città 
di Lipsia , Oscliatz , Grimraa , Rochiltz , Do- 
beln , Geithaen e Nanenhaf. È verosimile che 
Federico (il Morsicato) rinnovasse la lotta ( 1 3 1 3) 
allorché Valdemaro si mosse per la seconda vol- 
ta contro la città di Rostock : perciocché nel 
a3i3 , mercè la cooperazione dell’ Arcivescovo 
di Magdehurgo , de’tre Vescovi di Misnia, Naum- 
Jburg e Mersburg , e del margravio Enrico di 
Landesberg , fu conchiusa una pace per due an- 
si fra lo Stato di Braudeburgo e la Misnia. An- 
che le città di Misnia e Freyberg , Dresda e 
Tharant erano allora possedute dallo Stato bran- 
deburghese , fino a che le prime due furono da 
Valdemaro e Giovanni restituite a Federico (il 
Morsicato) pel Trattato di Wusonfels ( li mar- 
zo i3iy): per il che il margravio Giovanni por- 
tò dal i3i3 in avanti il titolo di margravio del- 
la Misnia. 

La lotta di Valdemaro contro la città di Ro- 
stock l' avviluppò tosto in una guerra che mi- 
nacciava tutta fa di lui esistenza politica : per- 
ciocché soccorrendo egli la città di Stralsunda 
nella guerra contro il principe Wilzlaw di Ru- 
gen (.3*4) , mentre questi era soccorso dal re 
di Danimarca Eurico VII , formossi ( x 3 1 5) una 
potente lega contro Valdemaro , alla quale ade- 
rirono Erico di Danimarca , Vladislao di Po- 
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Ionia , la Svezia , la Norvegia , 1’ Ungheria , il 
Gran-Duca di Russia ed i Principi di Mecklem* 
hurgo , a cui dopo l' indecisivo fatto d'armi vi- 
cino Prilzwalk unironsi 1’ arcivescovo Burcardo 
di Magdehurgo , il duca Erico di Sassonia-Laun- 
berg , i conti Gerardo di Hoistein , e Nicolò 
di Schverin : non avendo dal suo lato Valdema- 
ro che Vradislao V duca della Pomerania su- 
periore . e la città di Stralsunda. La intrepida 
difesa di questa città sostenuta da truppe bran- 
deburghesi ; la mala intelligenza fra alcuni mem- 
bri della lega , non che T inazione di altri ; e 
la più valorosa resistenza fatta inoltre da Val- 
demaro alla battaglia presso Gransee , nella qua- 
le però fu costretto a ritirarsi , diedero luogo ad 
un componimento di pace a Templin { il i3 di- 
cembre i3ij ) fra lui e il Re di Danimarca y 
in un co v suoi alleati , colla mediazione del prin- 
cipe elettore Rodolfo di Sassonia Vittemberg , 
che da tutti fu dichiarato arbitro. 

Una grande mortalità nella dinastia ascanica 
di Brandeburgo fu cagione della subita estinzio- 
ne di questa famiglia. Valdemaro non aveva fi- 
gli : il suo cugino Giovanni V , con cui si spen- 
se la linea (tagli Ottoni , morì giovane e sca- 
polo ( 1317 ) ; ed Enrico di Landesberg lasciò 
alla sua morte (i3i5) un figlio solo , Enrico il 
giovine, cui Valdemaro, siccome unico rampol- 
lo della sua stirpe , dedicò tutte le più tenere 
sollecitudini. - . . 

Dall’ imperatore Lodovico (i 3 18 ) ottenne Val- 
demaro il diritto di successione sulla Contea 
d’ Ascania , e comperò inoltre la città di Ca- 
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rtienz ; permutò col Duca di Glogau le città di 
Sagan e Crosse per avere Zullichau e Schwie- 
bus 5 e per Trattato con Mutina , governatore 
dell’ Ordine di Malta , acquistò la confermazio- 
ne ed. il diritto di protettorato sopra i beni del- 
1’ Ordine predetto ( aggranditi e formati in Si- 
gnoria dopo la soppressione dell’Ordine dei Tem- 
plari ) nella Marca , nella Pomerania e nel Me- 
cklenburgliese. Così Valdemaro alla sua morte 
era Capo di uno Stato fondato colle vittorie , 
aggrandito <lalla ventura e dalle eredità , ma che 
soggiacque di subito al più tristo disfacimento, 
quando colla precoce morte (i3sto) del giovine 
Enrico suo unico erede , tutelato dal duca Ro- 
dolfo di Sassonia e Vradislao V duca della Po- 
merania , si spense la sua discendenza nella Mar- 
ca di Brandeburgo. . 

Avanti la morte di Valdemaro , e prima an- 
cora che in Enrico il Giovine si spegnesse la 
dinastia degli Ascani (i3ao) , Bauzen e Comenz 
e tutta la parte occidentale della Lusazia supe- 
riore si diedero a Giovanni re di Boemia di- 
scendente dalla famiglia di Luxemburgo. L’im- 
peratore Lodovico , il Bavarese, confermò que- 
sto acquisto ; e il* duca Enrico di Iauer , che 
erasi impadronito delle città di Gorlitz e Lau- 
ta n , le cedè alla Boemia. 

Federico ( il Morsicato) langravio di Turine 
già e margravio di Misnia assoggettò novella- 
mente i luoghi della Misnia ceduti al Brande- 
burghese , e comperò dal vescovo Vittigio di 
Misnia la città di Dresda, che questi , dopo la 
morte di Valdemaro , erasi appropriata siccome 
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feudo vacante del Capitolo. L’ abadessa Giuditta 
di Quedlimburgo conferì la sopraiutendenza del 
suo Capitolo e beni feudali , che gli Ascani di 
Brandeburgo possedevano nel Capitolo , al duca 
Rodolfo di Sassonia Vittemberg ; e il vescovo 
Nicolò di Verden diede al duca Ottone di Lu- 
neburgo i beni che Brandeburgo aveva possedu- 
to a cagione della sopraintendenza del Capitolo. 

Il Vescovo di Magdeburgo s’ insignorì della 
città di Wolmirstadt ; alla Casa d’ Anhalt l’Im- 
peratore conferì la Marca di Landesberg ; molte 
città, come Prentzlow^ Pasewalk e Templin , 
si posero sotto la protezione del Re di Danimar- 
ca e del Duca della Pomerania superiore j ed . 
Enrico IV di Meckleraburgo si assoggettò i ca- 
stelli di Eldenburg e Fredeuhagen. 

Fra il duca Rodolfo di Sassonia , cugino e 
tutore del giovine Enrico , e Vratislao V di Po- 
merania , altro tutore eletto dagli Stati genera- 
li , non v’era unione ; ed Agnese vedova di 
'Valdemaro portò in dote al duca Ottone ( il Be- 
nigno) di Brandeburgo, di lei secondo marito» 
l 1 antica Marca avuta in assegnamento vedovile. 
Dopo la morte di Enrico , impossessossi Enri- 
co IV di Meckleraburgo della Pregnitz ; e i du- 
elli Vratislao V ed Ottone I di Pomerania del- 
la maggior parte della Marca uckerese con Pas- 
sewalk e Prentzlow ; ma il Duca di Sassonia 
Vittemberg, qual discendente di Alberto l’Or- 
so , pretendeva , d’ unione alla Casa d’ Anhalt, 
l’eredità tutta della Casa di Brandeburgo. E 
quantunque l 1 antico e nuovo Brandeburghese, 
Berlino , Colonia , Spandau, Francoforte, Mit- 
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tenwald, Briezen, Beli tz , Rothenau, Raven, Ber» 
nau, Copiniek, Altlandesberg, Ebersberg, Strali 
sberg, Munchenberg, Fiirstenwald, Luckau, Gu* 
bea ed altre città si unissero onde prestare oraag-i 
gio al duca Rodolfo, questi nòn si fece con- 
fermare dall’ imperatore Lodovico di Baviera 
l’ investitura sullo Stato di Brandehurgo appar-r 
tenente a lui ed alla Casa d’Anhalt, per* 
chè Rodolfo da principio si dichiarò per Fe^ 
derico d’Austria contro Lodovico, e di poi per- 
chè questi era stato scomunicato dal Papa. In 
tale stato di cose l'imperatore Lodovico , pel 
quale l’esempio dei suoi predecessori non rima-: 
se senz’ effetto , nel porre in opera la dignità 
imperiale onde aggrandire la propria Casa, con-: 
siderava la Marca di Brandeburgo siccome feudo 
vacante ricaduto all’Impero ; la quale in un col-? 
la dignità di granrciamberlano , colla Lusazia, 
e sovranità feudale sopra Stetin , Demin , Wer-r 
nigenqde , conferì al suo primogenito Lodovi-r 
co ( in età ancora minore ) alla Dieta di No-> 
rimberga (i 324) col consentimento degli Stati 
generali , dopo aver vinto e fatto prigioue pò? 
co dianzi il suo competitore Federico d’Austria 
presso Muhldorf , ed acquistato perciò una de- 
cisiva preponderanza nell’ Allemagna. Papa Gio? 
vanni XX.II rimase suo deciso avversario 4 e 
Giovanni re di Boemia , che contava con sicur 
rezza sull’ acquisto di Brandeburgo , si raffreddò 
da questo tempo in poi. 

Epperò Lodovico lu bastevolmente preveggen? 
te per assicurare al figlio traslocato nel Bran-r 
deburgo possenti appoggi ; quindi gli diede a 
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consiglieri i conti Bertoldo di Hennéberg , En- 
rico di Schwarzburg e Bernardo di Mansfeld ; 
trasse nell’ interesse della sua dinastia il margra- 
vio Federico di Misiiia , ammogliato con Ma- 
tilde figlia dell’ imperatore ; guadagnò per lo stes- 
so interesse Cristofaro II re di Danimarca , quan- 
do la sua figlia Margherita destinata venne a 
moglie del giovane principe Elettore. E come 
che il Papa si opponesse a questa dilatazione di 
potere della Casa Wittelbach , e Rodolfo duca 
di Sassonia potesse contare su d 1 un gran par- 
tito nel Brandeburghese , particolarmente fra le 
città delle Marche entrate nella Lega , pure Ro- 
dolfo credette più opportuno di rinunciare alle 
sue pretese , e di riconciliarsi coll’ Imperatore 
dopo la solenne investitura data ( nel i 324) a 
Norimberga al giovine principe Elettore, cui 
venne conferita eziandio il diritto di successio- 
ne sopra Anhalt. Per interposizione della Dani- 
marca , Enrico di Mecklemburgo restituì , me- 
diante una somma ragguardevole , la Pregnitz 
ed altri luoghi che aveva occupati 5 e Federico 
d’Austria, nella riconciliazione con Lodovico, 
riconobbe il conferimento di Btandeburgo alla 
Casa Wittelbach. Per sì fatta maniera venne 
assicuralo a Lodovico di Wittelbach il tranquil- 
lo ppssedimento di Brandeburgo. Giovanni XXII 
lanciò la scomunica su tutti gli abitanti del Bran- 
deburgo che riconobbero 'Lodovico , e indusse 
il re di Polonia Vladislao Loktet , i Pagani del* 
la Lituania e Stefano vescovo di Lebus a fare 
una irruzione nelle Marche ( i3a5) mentre ave- 
va ingiunto all’ Ordine Teutonico 'di rimanersi 
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10 pace coi Lituani durante questa invasione. 
Vero è che gli abitanti di Francoforle fecero 
prigione il vescovo Stefano ; ma il Papa per ca- 
stigarli lanciò la scomunica su di essi , la quale 
fu levata soltanto dopo venlidue anni ; mentre 

11 papa Giovanni XXII dichiarò nulla l’ inve- 
stitura delle Marche di Lodovico, il costui pa- 
dre la confermò (i 3 a 8 ) con una nuoya e più 
estesa lettera d’ infeudazione , e 1’ autorizzò ad 
un tempo a conquistare il tratto di paese della 
Polputa tolto all’impero , e di riunirlo al Bran- 
deburghese. La contenzione di Vladislaodi Po- 
lonia fu tolta colla pace (1829), che venne ri- 
conosciuta ed approvata da Casimirp successore 
di lui : tranne che Lodovico dovette cedere per 
dodici anni la Bassa-Lusazia ai duca Rodolfo 
di Sassonia , a cagione delle perdite sofferte , 
per la tenue somma di 16000 marche , dopo 
la quale epoca doveva essere disimpegnata. In 
pari tempo l’imperatore Lodovico conferì (11 
agosto 1329) al suo figliola Marca di Lande- 
sberg con Sangerhausen-, siccome appartenenti 
alla Marca di Brandeburgo. Lqdovico , di con-; 
certo coi Duca di Mecklemburgo , mosse guer- 
ra ai Duchi di Pomerauia , i quali ricusarono 
di prendere in feudo i paesi di Brandeburgo , 
e di restituire le loro conquiste nella Marca 
uckerese ma fu vinto a Prenzlaw e indotto a 
far tregua , e i Duchi di Pomerania diedero i 
loro paesi in feudo al Papa. La qual cosa in- 
dusse il principe Elettore a rinnovare la lotta 
(i 33 f); ma fu sconfitto dal duca Barmin pres T 
so Kremmerdamme , e fermò la pace tra lui e 
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i Duchi di Poraerania colla condizione cl» egli 
rinunciasse alla sovranità feudale della Pomera- 
nia , ma riavesse in cambio la parte della Mar- 
ca uckerese e la successione ereditaria della Po- 
merania in caso che si estinguesse la famiglia 
regnante. L’ imperato!* Lodovico confermò (i338) 
alla Dieta di Francoforte questo Trattato , e 
diede ai Duchi della Pomerania l’investitura dei 
loro paesi siccome Stati immediati dell’Impero. 
Avanti il 1 334 Lodovico , in allora senza fi- 
gliuoli , conchiuse ad insinuazione di suo pa- 
dre per assicurare le Marche alla Casa Wittel- 
bach , una convenzione di reciproca eredità coi 
suoi fratelli Stefano , Lodovico ( il Romano ) e 
Guglielmo ; secondo la quale, morendo Lodo- 
vico senza successione , i Duchi dovessero suc- 
cedere nel possesso del Brandeburgo e della Bas- 
sa-Lusazia ; all’opposto fu assicurato al princi- 
pe Elettore e suoi eredi il possesso della Bavie- 
ra , qualora i fratelli di lui morissero senza suc- 
cessori. 

La morte della duchessa Agnese , il cui as- 
segnamento vedovile era posto nella Marca an- 
tica , e che dovea possederlo il duca Ottone di 
Brunswick sino alla sua morte, eccitò T arcive- 
scovo Ottone di Magdeburgo a romper guerra 
onde impossessarsene. Il principe elettore Lodo- 
vico teneva la parte del Duca , ma al terminar 
della lotta dovette venire a patti coll'Arcive- 
scovo; ne’ quali gli fu accordato dal Capitolo il 
libero riscatto del paese Terichow e Plauen , e 
resa tostamente la città di Terichow per 553o 
marche j all’ opposto venne presa dall’ Arcive- 
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scovo per 6000 marche T investitura della Mar- 
ca antica , d’ una parte della Marca meridiona- 
le , della Lusazia inferiore e Lebus di ragione 
di Lodovico , dei suoi fratelli ed eredi : per cui 
Lodovico rinunciò a Wolmirstadt, Alvensleben, 
Augern e Billingshagen quai feudi ricaduti al 
Capitolo per Ja morte di Valdemaro; e promise 
che T Imperatore , qual Capo della sovranità dei 
feudi del chiòstro , dovesse investire il Capitolo 
dei feudi conferiti al Brandeburgo. Il principe 
elettore Lodovico era vivace , prode , intrapren- 
dente e’ non senza cognizioni politiche ; ma le 
procelle sostenute pel possedimento delle Mar- 
che ; la parte presa alle fazioni nel Tirolo on- 
de soccorrere suo padre contro Giovanni re di 
Boemia , gli aiuti prestati all’Ordine Teutonico 
contro i Lituani , e quelli dati ad Eduardo III 
d’ Inghilterra contro la Francia all’ assedio di 
Cambiai (i 339), gl’ impedirono di provvedere 
all’ ordinamento interno dell' esausto paese. Di 
che le sue finanze erano sempre in disordine 
di maniera che le somme istesSe ramiate dagli 
Stati provinciali delle Marche per la ricupera- 
zione della Bassa-Lusazia non vennero consegna- 
te nelle sue mani , ma in quelle del Magistra- 
to di Berlino. 

Di gran conseguenza P er ta C asa di Wittel- 
bach in generale e per la Marca di Brandebur- 
go in particolare fu il secondo matrimonio di 
Lodovico ( 1 34 ^) c °N a sfrenatale dissoluta Mar- 
gherita Maultasch ereditiera del Tirolo , divisa 
dal suo marito principe Giovanni Enrico di Lu- 
xemburgo con sentenza imperiale j dal qual tem- 
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po in poi Lodovico unì ai titoli che aveva quei 
di duca di Carintia , conte del Tirolo e di Go- 
rizia. Per la perdita del Tirolo , che provò la 
Casa boema di Luxémburgo , per la quale mos- 
se gravi doglianze , offerissi l’ Imperatore di ce- 
derle la Bassa-Lusazia e di pagarle ventimila 
marche d 1 argento j ma Carlo di Moravia figlio 
del re di Boemia non ne fu pago : quindi la 
Casa di Luxémburgo entrò jn alleanza col du- 
ca Rodolfo di Sassonia ( già da molti anni ri- 
vale di Lodovico), colla Casa di Auhalt e col-' 
B Arcivescovo di Magdeburgo. Subito dopo que- 
sta lega (i 346) comparve un falso Valdemaro 
nella Marca ; il quale fu riconosciuto in sulle 
prime dall’ Arcivescovo } di poi dalla Casa de- 
gli Ascani e dal Duca di Sassonia , e da vari 
poco soddisfatti della dinastia di Wittelbach , 
non che da molti vassalli brandeburghesi scon- 
tenti delle dissolutezze di Lodovico. Lo che av- 
venne eziandio dei Ducili di Pomerania e Meck- 
lemburgo , per ragioni facili a comprendersi. 
La calca per 1’ avventuriere crebbe perchè il 
principe Elettore trovavasi allora nel Tirolo, e 
Carlo di Boemia erasi mosso contro Lodovico 
di Baviera , qual emulo della dignità reale j nel 
qual mezzo il falso Valdemaro con liberali con- 
cessioni , privilegi e doni guadagnossi ragguar- 
devoli partigiani. Alla per fine Lodovico non 
potè calcolare che sopra le città di Spandau , 
Francoforte e Bierzen , quando comparve Car- 
lo IV con forte esercito nel Brandeburghese, al 
quale s’ unirono i Sassoni ed i Magdeburghesi. 
Carlo si fece cedere dal falso Valdemaro la Bas- 
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sa-Lusazia ; per lo contrario conferigli Tinte- 
stitura (i346) dei feudi di Brandeburgo e Lan- 
desberg; diede Stargard alla Casa di Mecklem- 
burgo allora innalzata alla dignità ducale, e la 
vecchia Marca a Rodolfo di Sassonia ; e con- 
ferì ad un tempo ai figli di Rodolfo di Sassonia 
ed ai principi Alberto e Valdemaro d’Auhalt 
1’ investitura sul Brandeburghese dopo la morte 
senza successione del falso Valdemaro. Ma in- 
darno assediò Carlo la città di Francoforte, ove 
crasi riparato Lodovico. Contro il duca Alber- 
to , il quale era entrato nel Brandeburghese , 
comparve il Re di Danimarca cognato di Lo- 
dovico con una flotta in sulle coste di Mecklem- 
burgo : v’approdò , investì e conquistò Stargard. 
Alberto corse in aiuto di Stargard, e v’assediò 
il Re : allora Lodovico (il Romano) si mosse 
in aiuto del Re , fece levare 1’ assediò , ma poi 
fu rotto da Alberto in un fatto d’armi. Nul- 
lameno il Re avanzassi sino a Berlino , ove lo 
seguì Alberto ; ma in appresso i Re si riconci- 
liarono , accettando la mediazione del Re Ma* 
gno di Svezia. Frattanto Carlo IV aveva leva- 
to l’assedio di Francoforte , ed era ritornato in 
Boemia : in appresso Lodovico oprò nell’AUema- 
gna , col mezzo dei competitori della Casa di 
Luxemburgo , 1’ elezione di Giinter di Schwarz- 
burg (3.0 gennaio 1349 )» non ^ manco que- 
sti rinunciò pochi mesi dopo (24 maggio i3 iq) 
alla dignità , e morì di veleno propinatogli. Alla 
risoluzione di Giinter contribuì non poco Lodo- 
vico istesso, dacché pel cambiamento avvenuto 
nelle relazioni di quei tempi credette opportuno 


.Difl i'iJCC £y CiOOgk 


\ 


(5 7 ) 

di rappattumarsi con Carlo IV : lo che ebbe 
luogo a Ellvil (il i 349). Lodovico riconobbe 
Carlo IV a re legittimo d’ Allemagna , gli con- 
segnò i gioielli dell’ Impero sino allora riserba- * 
tisi; diede il suo assenso al Trattato particola- 
re dei suoi fratelli bavaresi col Re , dal quale 
ebbe l' investitura sopra le Marche e la digni- 
tà elettorale : per cui Carlo rinunziò ad ogni 
pretenzioue sul Tirolo e sulla Carintia , e ri- 
conobbe legale il matrimonio di Lodovico con 
Margherita. In questo tempo di mezzo Lodovi- 
co (il Romano) aveva conquistate tutte le cit- 
tà delle Marche., eccettuato Brandeburgo e Gor- 
zke e perla riconciliazione coi Duchi di Meck- 
lemburgo e della Pomerania , operata da Ma- 
gno re di Svezia , riebbe il paese di Stargard. 
Di poi nell’adunanza dei Principi tenuta a Bau- 
zen (r6 febbraio i35o) fu confermato il Trat- 
tato di Eltvil per la mediazione del conte pa- 
latino Ruprecht ; e secondo la sentenza di que- 
sti , del duca Enrico di Sassonia e del giovane 
conte Giinter di Schwarzburg , non che d’altri 
cavalieri presenti , Carlo IV dichiarò il falso 
Valdemaro per un gabbatore : e dal Re venne 
data al principe elettore Lodovico e suoi fra- 
telli , Lodovico (il Romano) ed Ottone, l’in- 
feudazione delle Marche, della Bassa-Lusazia e 
Landesberg. Non rimase senza effetto che il ten- 
tativo di Carlo per rappacificare il principe Elet- 
tore con papa Clemente in riguardo delle Mar- 
che ; nelle quali 1’ avversione contro i Wiltel- 
bach era si grande , che il paese fu tranquilla- 
to solamente sotto Lodovico (il Romano). L ai- 
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civescovo Ottone di Magdeburgo istesso che a- 
veva avuto in pegno dai falso Valdemaro l'an- 
tica Marca , ma coi patto che alla costui morte 

* senza successione ricadesse al Capitolo, non la 
restituì a Lodovico che pagandogli cinquemila 
marche , il quale non potendo sborsare la som- 
ma dovette consegnare nelle, mani dell’ Arcive- 
scovo i castelli di Tangermiide, Arenberg e Te* 
richow a guarentigia. Come che Lodovico dopo 
venticinque anni di procelle si fosse rappacifica- 
to coi suoi esterni nemici , gli fu perciò tanto 
più malagevole il governo delle Marche non an- 
cora tranquille nell’ interno ed assai stremate t 
quindi consegnò (i35i) nel Trattato di Luckau 
il governo di Brandeburgo e della Bassa-Lusa- 
2 Ìa , col diritto di sovranità sulla Pomerania , 
-ai suoi fratelli cadetti Lodovico ( il Romano ) 
ed Ottone, riserbandosi unicamente la parte del 
voto elettorale e il diritto di successione sui paesi 
pei; sè o pei suoi eredi, nel caso che i fratelli 
morissero senza discendenti. All’opposto costoro 
rinunciarono alla parte loro dell’ Alta-Baviera , 
la quale dopo la morte del padre passò a questi 
tre figliuoli dell’ impelatole Lodovico , avendo 
gli altri tre figliuoli, Stefano, Guglielmo ed /li- 
berto , ottenuta la Bassa-Baviera nella divisione 
di Landshut (i 349). È probabil che il princi- 

• pe elettore Lodovico, oltre le turbolenze di Bran- 
deburgo, fosse determinato a questa risoluzione 
dalle continue sollevazioni del Tirolo a lui ap- 
partenenti, le quali lo tenevano in agitazione ri- 
guardo al suo esclusivo possedimento della Bavie- 
ra superiore. 
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CAPO QUINTO. 

r 4 . 

Lodovico ( detto il Romano ) governa a nome suo e di 
Ottone fratello minore. — Stato delle finanze. — I Wit- 
telbach dipendenti dalla Casa di Luxemburgo. — Il fal- 
so Valdemaro rinuncia ‘finalmente il Brandeburghese.— 

, Bolla d’oro. — Lodovico investito da Carlo IV del Bran- 
deburghese. — Questi induce Lodovico ed Ottone ad 
accettare nella loro convenzione reciproca il di lui fi- 
glio maggiore Vratislao, — La Casa di Luxemburgodà 
opera per avere gli Stati di Brandeburgo. — Muore Lo- 
dovico il Romano. — Ottone gli succede. — I Polacchi 
fanno incursioni nelle Marche. — Ottone è costretto ven- 
dere la Bassa-Lusazia , che viene riunita alla Boemia.— 
Ottone c indotto da Carlo 1Y a cedere il Brandebur- 
go. — Carlo fonda 1’ Università «li Praga. — Suo saggio 
governo. — Sigismondo, secondogenito di Carlo, reg- 
ge male le Marche. — Ruberie della Nobiltà. — Sigis- 
mondo diede le Marche in pegno al fte di Polonia. — 
Federico VI , burgravio di Norimberga, della dinastia 
dei Hohenzoltern, acquista la dignità di elettore e gran 
cancelliere, quindi nominato Federico I. — Alcuni 
Cavalieri gli, ricusano 1’ ubbidienza..— Federico li sot- 
tomette. — É chiamato al Concilio di Costanza, e fa- 
vorisce l'elezione di Martino V. — É chiamato dal— 
1’ Imperatore a far le sue veci durante la di lui as- 
senza. — Federico consiglia Sigismondo a Rappattu- 
marsi cogli Russiti. — Giovanni fratello di Federico 
muore senza successione. — Questi eredita i beni di 
quello. — Federico st muove contro la Boemia per fa- 
voriggiare Sigismondo, che viene seco lui in dispare- 
re. — Federico si riconcilia, ed accetta il comando de- 
gli eserciti di Sigismondo contro gli Russiti. — Trat- 
talo di Neustadt-Ebeiwald. 

* . \ , / . • 

Lodovico (il Romano) resse il governo in suo 
nome e del proprio fratello minore , Ottone , 
sino a elle questi (i36o) venne accettato a co- 
reggente. Lodovico possedeva molta vivacità dì 
spirito •, era prode , tenero per la patria , non 
che fornito di vaste cognizioni politiche 3 ma , 
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8<ì esempio de’ suoi predecessori e del fratello 
Ottone , era un cattivo economo, per cui le fi- 
nanze de’ Wittelbach rimasero nelle Marche in 
continuo mal essere. Lodovico il maggiore ave- 
va già venduto alcuni paesi in occasione di si 
fatte ristrettezze , e con precari aiuti stremò le 
rendite de’ reggenti ; i suoi fratelli vennero ben 
tosto in dipendenza della Casa di Luxemhurgo, 
sicché dopo pochi anni il loro paese passò in- 
teramente alla Boemia. Lodovico (il Romano) 
cercò di tranquillare interamente le Marche a 
lui ricadute con un’amnistia generale di tutto 
il passato , e di guadagnarsi particolarmente le 
città ed i Nobili , presentandoli con privilegi; 
all’estero si rappattumò col Duca di Sassonia e 
colla Casa d'Auhalt; il falso Valdemaro, soc- 
corso dalla città di Brandehurgo più lungamen- 
te che da ogni altro , rinunciò finalmente al 
Brandeburghese (r355) e sì ritirò a Dessau : 
per la qual cosa i principi Alberto e Valdema- 
ro di Anlialt sottoscrissero l’atto di rinuncia ; 
anche l’arcivescovo Ottone di Braudeburgo ac- 
cordossi per modo , che Lodovico ebbe rinve- 
stitura della parte di Brandehurgo concessa al 
Capitolo , e cedè al medesimo il paese fra l’Ha- 
vel e P Elba con Terichow, Landau e Plaueu : 
nullameno Lodovico disimpegno dall’ Arcivesco- 
vo P ipotecato Taagermiiide e Aretiberg. 

Delle conquiste nella Marca uckerese cedè Lo- 
dovico al duca di Pomeranra , Barnim IV, Neuan- 
germude , Sciiwedt , Stolpe e Grainzow ; al 
contrario riebbe Bieinzenburgo , Greifenburg e 
Tagow. Alta compilazione e pubblicazione del- 
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la Bolla cP oro , che stabilì i diritti de* princì- 
pi elettori dell* Allemagna , annoverando quella 
di Brandeburgo siccome il quarto fra gli elet- 
tori secolari , trovavasi Lodovico a Norimber- 
ga , poi a Metz (i356) iu vicinanza dell’ Im- 
peradore Car,lo IV , dal quale , dopo la rinun- 
cia di tutte le pretensioni sulla Boemia e sulla 
Lusazia superiore ,, fugli data l’ investitura sul- 
la Marca di Brandebnrgo (5 dicembre 1 355 ) , 
della quale Carlo IV impartì l’ infeudazione an- 
che ad Ottone ( uscito di minorità ) nell’ anno 
i36o. 

L’ avvicinamento d’ entrambi i Principi di 
Brandeburgo alla Casa di Luxemburgo fu pro- 
mosso dalie discordie di famiglia della dinastia 
di Wittelbacli. Imperciocché nel Trattato del 
i35i Lodovico il maggiore aveva assicurato ai 
suoi fratelli in Brandeburgo , se rinunciavano 
ad ogni diritto sulla Baviera superiore , la ri- 
caduta delia medesima ad essi all’ estinguersi 
della di lui discendenza maschile : non pertan- 
to il loro fratello Stefano impossessossi di que- 
sto paese dopo la morte di Mainardo (i363) , 
senza riguardo de’ suoi fratelli. Della qual cosa 
trasse vantaggio Carlo IV per la sua Casa , in- 
ducendo- Lodovico ed Ottone (i36t>) ad accet- 
tare , nella loro reciproca convenzione eredita- 
ria , Venceslao di lui maggior figlio , in un 
co’ suoi discendenti maschi ; ed in mancanza di 
questi il fratello dell’ Imperadore , Giovanni En- 
rico margravio di Moravia, coi suoi discenden- 
ti : di maniera che costoro dovettero succedere 
nel possesso de’ paesi. ?1 la morte di quelli , e ue 
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portarono d’ora innanzi il titolo e lo stemma di 
Brandeburgo. Gli Elettori di Magonza , del Pa- 
latinato e di Sassonia v’aderirono^ e Carlo IV 
confermò questo trattato. La speranza che nu- 
trivasi dalla Casa di Luxemburgo per acquista- 
re gli Stati di Brandeburgo non sembrava es- 
sere lontana , perciocché Lodovico il Romano 
non aveva figliuoli , e Ottone di lui fratello me- 
nava una vita dissolutissima, ^ullameno Carlo 
IV ceicava d! unirlo più solidamente all’interes- 
se della sua Casa , dandogli in isposa sua figlia 
Elisabetta ; ma stabilì l’esecuzione degli spon- 
sali solamente dopo sette anni , sebbene Carlo 
assegnasse alla Principessa una summa ragguar- 
devole , ed Ottone le destinasse alcuni paesi in 
contradote. La Bassa-Lusazia , impegnata da Lo- 
dovico il Romano per a i, eoo marche alla Mis- 
nia, fu riscattata da Carlo IV e suo cognato il 
duca Bolko li di Schweidnitz e Tauer; ma fu 
tenuta da quest’ultimo in pegno fino a che vis- 
se , e di poi ricadde a Carlo. In seguito a que- 
sti Trattati Carlo (i363) si fece prestare giu- 
ramento di sudditanza nelle Marche a sé ed ai 
suoi figliuoli , indi confermò alle città la loro 
libertà. 

Morto Lodovico ( il Romano ) senza prole 
(i365) , il governo passò a Ottone , il quale, 
durante i suoi viaggi , in cui abbandonossi ad 
ogni maniera di dissolutezza fece amministrare 
il paese da governatori , sotto cui nacquero pub- 
bliche usurpazioni , e reciproche fazioni uell’in- 
terno , che tutto posero a soqquadro ; non che 
incursioni avvenute nelle provtncie delle Marche 
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per parte eie’ Polacchi , del duca Casimiro di 
Pomerania e del duca Ottone di Gottinga j e 
Ottone fu sì debole, che essendo stato ricono- 
sciuto di età maggiore 'già nell’ anno i 36 o fe« 
cesi nullameno dichiarare nuovamente pupillo 
presso Carlo IV nel i 366 , e affidogli la pro- 
pria tutela per sei anni. Ottone ebbe a provare 
di subito a qual partito era con questa tutela: 
imperciocché Carlo IV voleva essere a parte del 
reggimento del paese, ch’egli anelava d’acqui- 
stare e tentare non fosse disertato di vantaggio: 
per il che costrinse il principe elettore Ottone 
(i 368 ) a vendergli la Bassa-Lusazia (per 21,000 
marche d’argento, e 22,800 grossi di Praga), 
che fu poscia unita al Regno di Boemia ; ed 
in fine eccitò una guerra tra il Brandeburgo ed 
il duca Casimiro IV di Pomerania: di maniera 
che le Marche , vivendo ancora Ottone , pas- 
sarono in proprietà della Casa di Luxemburgo. 

In questa guerra lottò il giovine djuca Fede- 
rico di Baviera ( figlio del duca Stefano ) pel 
suo zio Ottone: onde questi fu indotto, in op- 
posizione al ^Trattato precedentemente conchiu- 
so con Carlo IV e rinnovato all’ atto del suo 
matrimonio (1369), ad assicurare .al fratello di 
lui Stefano di Baviera ed ai suoi tre figliuoli, 
Stefano li , Federico e Giovanni , 1 ’ ereditaria 
successione (1371) di Brandeburgo , e a far pre- 
star loro dalle Marche 1 ’ omaggio eventuale j an- 
.zi Federico prese l’antica Marca e la Pregnitz, 
siccome pegno per 200,000 fiorini ch’egli sbor- 
sò al suo zio 5 e in pari tempo la Casa di Wit- 
telbach conchiuse col re Lodovico d’ Ungheria 
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un’alleanza contro la dinastia di Luxemburgo. 

Mentre che l'astuto Carlo intratteneva il Prin- 
cipe di Baviera ed il Re d’Ungheria con trat- 
tative , comparve egli all'impensata con nn eser- 
cito nel Brandeburgo, e a Fiirstenwald costrin- 
se lo sbigottito Ottone (i 3 ^ 3 ) ad un Trattato 
con cui questi conservò , per vero dire , la di- 
gnità elettorale e di gran-ciamberlano , ma in- 
vece cedè la Marca di Brandeburgo ai figliuoli 
dell' imperadore Venceslao , Sigismondo e Gio- 
vanni , per 200,000 fiorini d’ oro ed una pen- 
sione annua di 18,000 grossi (1) , ed alcune 
città e castelli nel Palatinato superiore. 11 du- 
ca Federico di Baviera dovette aderirvi in no- 
me suo , del suo padre e fratelli di lui , per 
la Casa di Wittelbach , cui furono assicurati 
soltanto alcuni insignificanti vantaggi. Ottone 
passò il resto de* suoi giorni (sino al i 3 ^ 9 ) nel- 
l’ozio e nella voluttà a Wollstein , castello non 
lungi di Landshut in Baviera. 

Carlo IV . essendo stato istruito in sua gio- 
ventù nell’ Università di Parigi , secondo la qua- 
le fondò a Praga ( 1 348 ) la prima Università 
di Allemagria , fu pe’ suoi Stati ereditari un di- 
stinto reggente , sebbene qual Capo dell’ Impero 
germanico poco operasse per l’ interesse del me- 
desimo. Ne’ paesi della sua Casa eravi ordine e 
sicurézza ) promosse 1’ agricoltma , le arti ed ri 
commercio ; lasciò agli Stati provinciali i loro 
diritti ; ed una prosperità fondata su questi prin- 
cipi , non che 1’ aumento della popolazione con- 
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(t) Moneta che vale la quarta parte d’ un paolo circa^ 
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trassegnarono ai tempi suoi 1’ incominciamenta 
della floridezza de’ possedimenti della dinastia di 
Luxemburgo. Di egual maniera agì egli, duran- 
te la minorità del suo figliuolo Venceslap, nelle 
Marche di nuovo acquistate , per modo che la 
Nobiltà e le provincie erano sicure di un più 
felice avvenire ; visitò più fiate il paese; gua- 
dagnossi i popoli con volontarie concessioni e 
privilegi ; organizzò pel tempo della sua assenza 
una particolare Consulta di- Stato composta di 
nazionali , a Capo della quale trovavasi l’ arci- 
vescovo Pietro di Lebus come cancelliere; tol- 
se i giudizi divini ; punì gli assassini con rigo- 
re e giustizia ; proibì alla Nobiltà di erigere nuo- 
ve castella ; diede pane a molti oziosi colle for- 
tificazioni di Mittenwald , Kdpeniek , Zollen e 
Furstenwald ; e i due suoi figliuoli minori Si- 
gismondo e Giovanni rimasero a Tangermiide 
sotto la direzione del vescovo Pietro di Lebus 
nominato governatore della Marca. Nell’ anno 
i3y3 infeudò il Brandeburgo a’ suoi tre figliuo- 
li ; ed in caso di morte senza successione , al 
margravio Giovanni Enrico di Moravia. Con- 
chiuse un Trattato di pace per tre anni colla 
Sassonia Wittelbach , colla Misnia , col Mag- 
deburgo , colla Pomerania e col Mecklembur- 
go , ed operò in modo , mercè le circospette 
negoziazioni del vescovo Dietrich di Brandebur- 
go , da lui cappeggiato , che gli Stati delle Mar- 
che istesse (i 3*74) 1° richiesero di unire per- 
petuamente le medesime alla Boemia. Sì fat- 
ta unione delle Marche colla Boemia , Slesia e 
Bassa-Lusazia avvenne (i 3^4) alla Dieta degli 
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Stati provinciali di Guben , ove Venceslao corti* 
parve co’ suoi fratelli ; e si stabilì che anche estin- 
guendosi la Casa di Luxemburgo , il Brande- 
burghese non dovesse essere più distaccato dalla 
Boemia , ed ogni vendita delle Marche per par- 
te de 1 re di Boemia fosse dichiarata nulla. Car- 
lo , in qualità d’ imperadore , confermò ad un 
tempo i grandi privilegi della Nobiltà e delle 
città , non che 1’ unione del Brandeburghese al 
sistema feudale della. Boemia ; e riscattò non so- 
lamente i paesi ipotecati de’ Wittelhach , ma 
Volle recare ad effetto un progetto di commer- 
cio pei Marchigiani compilato con grandi viste 
politiche, allorché (1878) la morte interruppe 
tutti i suoi divisamente 

1 tempi felici per le Marche incominpiati sot- 
to il reggimento di Coirlo IV durarono pochi an- 
ni , imperciocché disparvero tosto dopo la sua 
morte sotto gl’indegni suoi successori. Per amo- 
re' de’ suoi figliuoli aveva Carlo prese disposi- 
zioni contrarie all’antecedente Trattato d’unio- 
ne di tutti gli Stati di Luxemburgo ; e confor- 
me a sì fatti provvedimenti, cedè Venceslao, re 
di Boemia, clic non poteva possedere legalmente 
due paesi elettorali, la Marca elettorale ed il 
Circolo di Sternberg al suo fratello Sigismondo; 
ed al fratello Giovanni, che possedeva Luxembur- 
go e la Bassa-Lusazia, Gòrlitz e la nuova Marca. 

Di rado venne Sigismondo nel Brandeburghe- 
se : perciocché il suo matrimonio con Maria fi- 
glia del defunto (i 38 x) re Lodovico d'Unghe- 
ria e di Polonia davagli l’incerta speranza in 
su ambo i troni ; ma perchè i popoli gli erano 
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contrari , difficilmente si sarebbe potuto soste- 
nere in Ungheria dopo la morte di Carlo di 
Napoli (1887) . In appresso fu avviluppato iu 
continue fazioni e lotte col suo fratello e cogli 
Hussiti , di maniera che estorse grosse somme 
dalle Marche a cagiope de' suoi scialacquamenti 
e guerre per essere sempre in bisogno di de- 
nari , oltre a che faceva amministrare il paese 
da governatori inetti , sotto cui la Nobiltà si 
sottrasse a tutti. gli ordinamenti civili , edificò 
solide rocche , e lo Stato fu posto nel massimo 
scompiglio. La famiglia di Quitzow è una- di 
quelle che commise i maggiori disordini. Nel 
i 388 Sigismondo impegnò, coll’ assenso de’pro- 
pri fratelli , la sua paete delle Marche a Giu- 
sto e Procopio , figliuoli dello zio, il margra- 
vio Giovanni Enrico di Moravia. Giusto face- 
va governare il paese , di cui portava il titolo 
di principe elettorale , da amministratori, i quali 
ebbero a sostenere svantaggiosi affrontamene nel- 
la Marca antica col duca di Luneburgo \ e pres- 
so Ratbouow (i 394 ) coll’arcivescovo Alberto di 
Magdeburgo ; e le città di- Berlino , Colonia , 
antico e nuovo Brandeburgo , Spandau , Rathe- 
now e Nauen , unitesi in lega , potevano reg- 
gere con istento alle interne ruberie della No- 
biltà ed esterni assaltamene. 

Giusto , stremo di denaro come il suo cugi- 
no Sigismondo, impegnò (1895-1398) le Mar- 
che avute in ipoteca al suo cognato Guglielmo 
margravio di Misnia per 4 o»ooo grossi boemi j 
il quale , benché non comparisce nelle Marche 
( cioè nell’ antica e meridionale ) che col .titolo 
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di governatore , seppe nondimeno ristabilire la 
pubblica quiete in unione col re Alberto di Sve- 
zia e col Duca di Mecklemburgo , dopo aver 
espugnato Leuzen ed altri luoghi ove i potenti 
assassini cercavano di far testale condannò alla 
morte quelli che gli venivano nelle mani. Cio- 
nonostante 1’ ordine interno e la sicurezza pub- 
blica venivan meno, quando Giusto (1898) ri- 
prese il reggimento delle Marche : perciocché 
essendo occupato per la guerra d’ Ungheria , le 
fece sopraintendere novellamente da governatori, 
tra cui non si segnalò che il duca Giovanni di 
Mecklemburgo col respingere un assalto dei Po- 
meranesi. 

I reggenti della Casa di Luxemburgo d’ al- 
lora consideravano le conquiste delle Marche so- 
lo dal lato di finanza : imperciocché Sigismon- 
do , dopo la morte accaduta (1895) del suo fra- 
tello Giovanni senza che lasciasse eredi, offerì 
al re Uladislao Iagellone di Polonia , in via di 
pegno, le nuove Marche; e appresso , avendole 
ricuperate, le cedè al vaivoda Stibor di Tran- 
silvania per 36 ,ooo fiorini d’ Ungheria , dal 
quale passarono per egual prezzo all’ Ordine Teu- 
tonico in forza del Contralto (29 settembre i 4 oa) 
conchiuso da Sigismondo col Grau-Maestro del- 
T Ordine suddetto ; ed inoltre ipotecò Giusto ai 
Cavalieri brandeburghesi varie città , beni co- 
munali , e gabelle. 

Ma essendo morto Giusto (i 4*0 senza suc- 
cessione , ricaddero le Marche a Sigismondo , 
il quale già da lunga pezza era stato sovvenuto 
con truppe e denaro dal burgravio di Norim- 
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berga Federico V della dinastia degli Hohenzol- 
ler: sicché nominollo governatore delle Marche 
(4 luglio i4n) , che gli vennero cedute in pari 
tempo siccome ipoteca per 100.000 fiorini d’oro; 
alla cui somma s’ aggiunsero tosto dopo a 5 o,ooo 
fiorini , ma colla riserya della dignità elettorale 
e del diritto di ricupera. Il re Venceslao con- 
fermò Ja nomina di Federico a governatore, e 
partecipò ufficialmente agli Stati provinciali del- 
le Marche questa sua adesione. Nel i 4 i 5 rimise 
Sigismondo le Marche al Burgravio colla dignità 
di elettore e gran-cancelliere in proprietà eredi- 
taria per una nuova somma di a 5 o,o.DO fiorini , 
ammontante in tutto a 4 °P,ooo ;* e comandò a 
tutti i vassalli marchigiani , non che al Maestro 
deli 1 Ordine di San Giovanni di prestare omag- 
gio al nuovo principe elettore. Per sì fatta ma- 
niera coll’elettore Federico I ebbe principio nel 
Brandeburghese la serie de’ reggenti di Hohen- 
zoller , il quale n’ ebbe 1 ’ investitura, a Co- 
stanza. 

Federico I , nato circa l’anno 1872, era su- 
periore alla maggior parte de’ principi de’ tempi 
suoi , sì per le sue attitudini intellettuali , sì 
per la coltura che dovette allo studio della lin- 
gua latina , italiana e francese , non che ai poe- 
ti , e particolarmente a Petrarca , alla giurispru- 
denza ed alla storia, Attorniato da uomini ver-' 
satissimi nelle scienze , essi formavano il suo con- 
siglio. Dopo la morte di suo padre, il burgra- 
vio di Norimberga Federico V , divise col di 
lui fratello maggiore Giovanni III i paesi co- 
stituenti il retaggio paterno (complessivamente 
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di 18 miglia quadrate) de’ quali toccogli il Prin- 
cipato inferiore. 

Come che piccioli fossero i paesi da lui pos- 
seduti , estimatissimo era egli nonpertanto pel 
suo valore , pei suoi sentimenti virili e per la 
sua prudenza nelle bisogne dell Impero germa- 
nico , e possedeva inoltre l’ amore dei suoi sud- 
diti , la confidenza della Casa imperiale di Lu- 
xemburgo , non che l 1 estimazione dei Principi 
dell’Impero. Prima di giungere alla soprai nten«- 
denza delle Marche aveva seguito Venceslao re 
dei Romani nella spedizione contro Giovanni 
Galeazzo Visconti duca di Milano (i 4 oi) j di 
poi oppugnò città di Rothenburgo dichiarata 
dal re Ruprecht deòaduta dai suoi diritti ; soc- 
corse Sigismondo re d' Ungheria contro gli Os- 
mani (1409) } e all’ elezione dell’ Imperadore 
tenne il partito di lui ( coltro Giusto di Mo- 
ravia ) ; e con grosse somme anticipategli gra- 
tificossi per modo Sigismondo, che questi con- 
ciliò non solo il matrimonio di Giovanni figliuo- 
lo maggiore del principe Elettore con Barbara 
figlia dell’ elettore Rodolfo III di Sassonia-Vit- 
te^mberga , ma le furono date eziandio le Mar- 
che in pegno ( 1 4 1 1 ) 1 e P oc,li anni a PP resso 
’(i4i5) gliele cedette in retaggio. 

Abbénchè Sigismondo avesse ordinato agli Stati 
provinciali delle Marche di prestare omaggio a 
Federico , e Venceslao istesso assentisse alla co- 
stui sopraintendenza , nullameno parecchi Cava- 
lieri delle Marche ricalcitrarono a prestare il 
giuramento di obbedienza loro prescritto (i 4 12 )* 
Costoro volevansi mantenere nelle città e pos- 
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sediipenti ad essi dati in ipoteca dat Lusembur- 
ghesi ; s’opposero agli ordini ricevuti da Sigis- 
mondo , e si fluirono a Stettino ( 1 4 1 3) coi du- 
chi di Pomerania Ottone e Casimiro, che Si- 
gismondo mise al bando dell’ Impero. Federico 
coi suoi Franchi fu vinto dai Cavalieri e dai 
Pomeranesi cui s 1 unirono ; dopo di che si col- 
legò col principe elettore Rodolfo eli Sassonia e 
coll’ arcivesccyo Giiuter di Magdeburgo, il qua- 
lo minacciò di porre al bando' dell’ Impero i Bu- 
chi di Pomerania, se più pltre avessero soccor- 
so i ribelli delle Marche, Coll’ aiuto degli al- 
leati i Cavalieri rivoltosi furono da Federico ,m 

{ >arte raffrenati , e parte fatti prigione ; contro 
e costoro rocche non fu adoperato che un can- 
none da a4 , e le città e paesi di pianura as- 
soggettaronsi al nuovo reggimento ; e dopo isti- 
tuita l’amministrazione della giustizia, si rista- 
bilì a poco a poco anche la sicurezza e bordine. 

Chiamato da Sigismondo al gran Concilio di 
Costanza (i4i 5) cagionato da tre antipapa , nel 
quale dovevasi decidere intorno allo scisma del- 
la Chiesa ed alla dottrina di Hus , comparve 
Federico accompagnato dai più ragguardevoli sa- 
cerdoti del suo paese, e prese parte alle tratta- 
tive ecclesiastiche e politiche del Concilio per 
l’elezione del pontefice Martino V di Casa Co- 
lonna , e per la riconciliazione del duca Fede- 
rico d’ Austria ( detto Dalla saccoccia vuota ) 
coll’ Imperadore , come che non abbia potuto 
impedire la condanna di Hus. Dopo molti im- 
prestiti fatti all’ Imperadore ottenne dal medesi- 
mo (*4i5) U possedimento ereditario e la solen- 
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jje investitura (1417) delle Marche elettorali , 
dopo che i Principi dell’ Impero avevano data 
la loro adesione di riceverlo nel Collegio elet- 
torale ; conseguì eziandio che Sigismondo po- 
nesse al bando dell’ Impero il duca Ottone e 
Casimiro di Pomerania , perchè questi difende- 
vano Dieterico di Quilzow ; il quale in assen- 
za di Federico rinnovò le sue rapine ed abbru- 
ciò la città di Nauen. Abbandonato Dieterico 
dai suoi protettori , morì all’ estero : agli altri 
Cavalieri ribelli fu fatto grazia; e messi in pos- 
sesso dei luoghi loro tolti, vennero riscattate tutte 
le Signorie del paese impegnate. Nominato in 
assenza deH’Imperadore a suo luogotenente(i 4 i 8 ), 
ripristinò Federico la pace , ma dovette lottare 
nelle Marche (1419) contro le rinnovate ostili- 
tà dei duchi Ottone di Pomerania e Casimiro 
di Mecklemburgo , infino a che , vinti ambedue, 
secolui riconciliaronsi ; e dall’ abadessa Adelaide 
di Quedlimburgo venne poscia investito della Con- 
tea di Lindò. Indarno consigliò Federico l’im- 
peradore Sigismondo alla pace in Breslavia(i42<>), 
ove era ito a visitarlo, e di non usare la forza 
contro gli Hussiti : subito dopo allearonsi amen- 
due i Principi , di maniera che l 1 Imperadore 
doveva aiutare Federico al possesso della Marca 
tickerese , e questi spalleggiare l’ Imperadore a 
sottomettere la Boemia. 1 Duchi di Pomerania, 
Ottone e Casimiro , uniti alle Case di Mecklem- 
burgo e Sassonia Lauenburg, opponevansi alla 
restituzione della Marca uckerese ; all’ incontro 
Federico s’alleò (i 4 ai) col duca Alberto di 
Sassonia* Vittemberg , coll’arcivescovo Giiuter 
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di Magdeburgo e colle città di .Amburgo e Lu<- 
becca. Nei primi affrnntamenli , Federico scon- 
fìsse i Pomeranesi e , Polacchi , oppugnò Anger? 
miide e Prentzlow , sottomise la Marca uckere- 
se e la temie sino .alla pace fermala a Perleberg, . 
promettendo di pagare alla Pomerania 5 oo grossi 
di Boemia , per le pretese di lei. Essendo, mor- 
to il suo maggior fratello Giovanni senza di- 
scendenti (1420), Federico pervenne all’ intero 
possesso dei paesi della Ffancouia (già dal 1^9$ 
divisi ) , e vendè all’ imperiale città di Norim- 
berga una rocca, alcuni censi nella città , due 
boschi ed alcuni villaggi ; ma la fazione già 
dianzi .formata contro il duca Lodovico di Ba-' 
viera continuava con accanimento , per cui non 
potè prestar aiuto contro gli Hussiti. Senz’ef- 
fetto riuscì la spedizione di Federico (1421) 
mossa dalla Franconia contro la Boemia a prò 
dell’interesse di Sigismondo , per, non avere po- 
tute impossessarsi del monte Zisca ; inoltre Si- 
gismondo venne in disparere cou Federico , per- 
chè questi aveva introdotte delle trattative di 
matrimonio pel suo secondogenito Federico con 
Edvigia figliuola di Uladislao lagellqne re <fi 
Polonia e di Lituania , il quale teneva cogli 
Hussiti onde procacciare al principe Sigismon- 
do nipote. di lui la corona di Boemia. Sicché, 
allo spegpersi della famiglia ascania nella Sas- 
sonia-Vittemberg , indusse Sigismondo., d’accor- 
do col principe elettore Alberto III (1422), a 
dare il. vacante Ducato di Sassonia- Vittemberg a 
Federico ( il Litigioso ) margravio di Misnia e 
conte della Turingia, il quale gli aveva prestati 
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rilevatiti servigi nella guerra cogli Hussiti. Sic- 
come .Federico J aveva delle pretensioni in su 

2 uesto paese , perchè il suo figliuolo maggiore, ' 
Giovanni , era unito in matrimonio colla figlia 
del penultimo elettore di Sassonia Rodolfo III, 
ne lo occupò subito dopo la morte di Alberto 
HI. Ma come prima 1 ’ imperadore Sigismondo 
dichiarò nella lettera d v inleudazione ( 6 gennaio 
conferita al nuovo principe elettore Fe- 
derico ( il Valoroso) che il voleva difendere 
contro le pretensioni di chiunque e singolarmen- 
te di Brandeburgo , cedè allora (i 4 a 3 ) il prin- 
cipe elettore Federico I al suo nuovo vicino gli 
occupati - paesi , ed ottenne dal medesimo , per 
indennizzamento deli' eredità allodiale della prin- 
cipessa Barbara , la somma di 60,000 grossi di 
Boemia. 

Quantunque Federico I s’ interponesse più 
fiate negli affari della Boemia , e spedisse Sel- 
lendorf agli Hussiti con proposizioni di ricon- 
ciliaraento , pure in sul finire del 1422 accettò 
Fòffertogli comando dell' esercito imperiale con- 
tro gli Hussiti 5 ma non gli venne mai fatto 
d' oppugnare Saatz da lui assediato , perchè gli 
Stati dell'Impero procedevano a rilento nell’ ap- 
prestare i loro armati. Per lo contrario (i4 2 4) 
una grossa mano di Hussiti guidati da Proco- 
pio inquietavano i paesi dr Brandeburgo, onde 
Giovanni figlio maggiore di Federico dovette lot- 
tare, in assenza del genitore , contro i Pomera- 
uesi e Mecklemburghesi , i quali avevano inva- 
sa la Marca uckerese e la Pregnitz. Ma vinti 
presso Pntzvralk, rinunciò Giovannidi Meckiem- 
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burgo alle sue pretensioni sulla Pregnitz ; e ob» 
bligossi , ond’ essere posto iu libertà dalla pri- 
gionia , -per sè e suoi eredi , a prendere i loro 
paesi in feudo dai Ducili di Brandeburgo. Alla 
fazione colla Pomerania fu posto fine (i 4 ay)a 
Neustadt-Eberswald con un accomodamento; di 
poi Federico vendè Sonneberg all'Ordine di San- 
Giovanui per 900 grossi di Boemia.' 

CAPO SESTO. 

% , 

Dieta di Norimberga. — A Federico « dato novellamente 
il comando contro gli Russiti che ass«d ano Francofor- 
te. — Uà «pira di nuovo per riconciliare l’Imperadore 
cogli Russiti e a far api ire il Concilio di Basilea. — 
Federico s’ oppone ai Padri del Concilio. — Dieta di 
Francoforte. — Muore Sigismondo. — La corona impe- 
riale è offerta a Federico : egli la ricusa. — Trattato di 
famiglia a Cadolzburg. — Federico I muore. — Federi- 
co II gli succede. — Questi aggrandisce i suoi possedi- 
menti ; compra dall' Ordine Teutonico la nuova Mar- 
ca i ricusa la corona di Polonia c di Bo<mia. — Con- 
vegno di Egei a U Re di Boemia irrompe nelle Mar- 

che. — Pace di Guben. — Federico mena moglie. — A- 
pclt consigliere è dimesso. — Trattato col Mec-lcmbur- 
ghese. — Fazione di Federico contro la Pomerania. — 
Trattato di Soldin. — Nuova fazione colla Pomerania. — 
Assedio di Cckcrtnude. — Tregua couchiusa colla me- 
diazione delia Polonia. — Federico rinuncia il reggi- 
mento al suo frati Ilo Alberto. — Istituisce a Marien- 
burgo un Ordine di Cavalieri c muore a Plassenbur- 
go (1471}. 

Nella continuata guerra contro gli Hussiti fu, 
alla Dieta di Norimberga (i/pi), conferito no- 
veilameute il comando dell'esercito imperiale al 
Principe elettore ; ma gli Allemanni non pote- 
vano reggere all' entusiasmo religioso degli Hus* 
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sita j e i possedimenti elettorali nella Franconia 
e nel Brandeburgo furono dai predetti in patte 
disertati: essi assediarono (i43z) Francoforte, 
abbruciarono Lebus , Muncbberg , Landsberg e 
Strausberg : di maniera che il principe Federi- 
co (detto il Grasso) potè con grandi sforzi ap- 
pena scacciarli da Bernau , die assediavano. Lo 
che indusse il principe Elettore a dar opera ef- 
ficacemente per riconciliare l’ Imperadore cogli 
Hussiti , e a far aprire il Concilio di Basilea ; 
al qual effetto partirono degl 1 inviati per Praga 
onde negoziare cogli Hussiti (i433). Ma i Pa- 
dri del Concilio avendo voluto trattare eziandio 
di cose politiche , e particolarmente delle con- 
testazioni di Federico colla Casa di Baviera, 
questi , spalleggiato dall’ imperadorè Sigismondo, 
s 1 oppose fortemente a sì fatta usurpazione. Col- 
la sua mediazione (i 436') .si venne alla perfine 
ad un componimento tra Sigismondo e gli Hus- 
siti (segnato a Iglau ) , col quale la Boemia fu 
per la maggior parte tranquillata poco prima del- 
la morte di Sigismondo : tuttavia i progetti di 
Federico onde partire l’ Impero in tanti Circoli 
e stabilirvi un tribunale permanente ed una pa- 
ca durevole non vennero accettati alia Dieta di 
" Francòfone. Dopo la morte di Sigismòndo una 
parte de’ Principi elettori desideravano che Fe- 
derico istesso accettasse la corpna imperiale ; ma 
egli , avuto riguardo alia sua avanzata età non 
che alla sua politica situazione in Aliemagna , 
fece cadere la scelta iu Alberto arciduca d’Au- 
stria , genero di Sigismondo (i438). 

Per lo che alla Dieta di Norimberga gli fu 
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conferito il direttorio del Circolo della Franco-* 
•nia ed il diritto di convocarvi la Dieta ,‘e con 
questo divisamente il nuovo re dell’ Allemagna 
aveva in animo la divisione dell’Impero in Cir- 
coli e lo stabilimento d’ unà pace generale : 
progetti invaniti, a sommo" danno dell’ Allema- 
gna , dalla precoce morte di Alberto li ( 1439 ). 
Imperciocché l' arciduca* Federico V d’Austria 
(Federico III siccome imperadore ), successore 
d’ Alberto, occupò un mezzo secolo il trono im- 
periale senza prestar orecchio allo spirito dei suoi 
tèmpi e senza apportare ordine nell’ intèrno del- 
la Germania. Pochi anni avanti la morte di Fe- 
derico (i436) si spense la dinastia de’ Vendi col 
principe Guglielmo , ne) paese di Hargard, che 
Federico, secondo il Trattato del 1 4^7 » voleva 
unire ai suoi Stati siccome fèudo vacante. Ma 
il duca Enrico di Mecklemburgo , più affine di 
Guglielmo, s’impossessò del vacante paese 5 e 
le contestazioni perciò incominciate tra il Bran- 
deburghese e Mecklemburghese non ebbero fine 
che sotto il successore di Federico.- Come pri- 
ma questi incominciò a sentirsi la debolezza del- 
la vecchiaia , istituì a Cadolzburg un Trattato 
di famiglia fra i suoi figliuoli , secondo il quale 
Giovanni suo primogenito , principe pacifico e 
dedito all’ alchimia , rinunciò alla dignità elet- 
torale ed alla Marca ; e in compenso ottenne il 
Principato di Franconia superiormente a Bay reuth, 
riserbandosi l’eredità delle Marche nel caso clie 
suo iratello morisse senzà prole ; irta egli stesso 
morì nel 1 4^4 senza successione. Il secondoge- 
nito , Federico , venne destinato alla dignità é- 
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lettorale ed al possesso delle Marche; al terzo, 
Alberto Achille , principe ardilo e prode , fu 
assegnata laFranconia inferiormente ad Anspach; 
ed ai quarto Federico ( detto il Grasso ). ven- 
ne data V antica Marca e Pregni!* , il quale vis- 
se a Tangermiide e morì nei i463 senza sue** 
cessione. . . , 

Il principe elettore Federico I morì ( ai feb- 
braio i44° ) a Cadulzburgo dopo una vita at- 
tivissima , che sarebbe stala di maggior vantag- 
gio e per la Germania e pel Brandeburghese , 
se questo Ducato non avesse dovuto essere rior- 
dinato nell' interno , e se negli affari della Boe- 
mia 1' imperadore Sigismondo avesse dato orec- 
chio più ai consigli dell 1 Elettore ebe ai sugge- 
rimenti del clero che lo intorniava. Impercioc- 
ché fin d 1 allora sarebbesi decisa la Riforma ; ed 
avrebbe assunta una forma regolare nella Boe- 
mia e nell’ Allemagna meridionale, se la lotta 
contro gli Hussili non 1' avesse ritardata di un 
secolo, e prodotto i rovinosi germi di una guer- 
ra di Religione. Federica II ( il Dente di fer- 
ro ) nacque li ^novembre 1 4 > 3 a Tangermnde; 
e in età di otto anni fu destinato a sposo di 
Edvigia figlia del re Uladislao lagellone di Po- 
lonia e successore del trono , qualora il padre 
di lei morisse senza successione maschile. Per 
sì fatta speranza ebbe egli la sua educazione in 
Polonia , che abbandonò soltanto per la morte 
premitura (i43i) della sua sposa. Fornito di 
vaste cognizioni, d'animo nobile, vivace e va- 
loroso , appartiene egli alla serie dei principi 
migliori dei suoi tempi , come che inferiore al 
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suo genitore in politica , perspicaci e fermez- 
za nel recare ad effetto i divisati progetti. Fe- 
derico, avanti la morte di suo padre , fu dall'im- 
peradore Sigismondo (i 4^4) dichiarato protetto- 
re del Concilio di Basilea , e dal proprio geni- 
tore a governatore delle Marche. Com’ ebbe as- 
sunto il reggimento, gli Stati di Brandeburgp 
desideravano che le provincie della Francofila 
rimanessero unite alle Marche ; ma questo de- 
siderio non era conciliabile col testamento di Fe- 
derico 1 *, e à tutto ciò debbesi aggiungere che 
Federico II non era il primogenito. Durante l’e- 
tà minore di Ladislao fermentavano nella Boe- 
mia grandi perturbazioni, e alcuni Magnati mal- 
contenti desideravano che Federico ne assumes- 
se il comando ; ma egli non voile accettare che 
il protettorato della Bassa-Lusazia , richiesto an- 
che così da Nicolò di Polenz , cui era stata 
impegnata sino dal i 4?9 per uovecentomila gros- 
si di Boemia : perciocché avuto riguardo alle 
circostanze d’ allora nella Boemia , la costui te- 
menza di perderla non era senza fondamento. 
Lo stesso fece Venceslao di Bieberstein riguar- 
do alla sovranità di Storcati e Beeskon da lui 
posseduti ; e Giovanni Cotibus , la cui Signo- 
ria comperò di poi Federico 1 44^) da Rem- 
brardo di Cottbus , ultimo della sua discenden- 
za , per 55oo grossi di Boemia , e da Giovan- 
ni di Wahlau aiquistò la bignoria di Pei z per 
6ooo fiorini renani, indi morto Nicolò di Po- 
lenz comperò dai suoi figliuoli la città di Lub- 
ben per 10.000 fiorini renani , e la Bassa- Lu- 
sazia per la somma ipotecata di noveceutomil? 
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grossi ( 1 4 f 8 ) ? ove , dappoiché Lucau erasi da- 
tò a lui, ricevette gli omaggi- di sottomissione. 
Egli confermò alla provincia » suoi privilegi , 
e ottenne l’adesione di si d'atti possedimenti e 
da Gregorió Podiebard governatore della Boe- 
mia e da Anna sorella del re Ladislao la quale 
era maritata col duca Guglielmo di Sassonia ; 
ma in protesso di tempo perdè la Lusazia per 
non Volere aderire ai progetti di Podiebard, ciré 
alla morte di Ladislao montò sul trono di Boe- 
mia. Due anni prima (i44^) aveva già Fede- 
rico conchiuso un Trattato col ‘suo fratello Fe- 
derico detto il Pingue, in forza del quale que- 
sti cedeva a quello la sovranità dell’ antica Mar- 
ca e della Pregnitz , che l’ Elettori - , dopo )a 
morte di suo fratello senza successóri , (i 463 ) 
rioni medesimamente alla Curlandia. Una conse- 
guenza (« 449 ) di ciò fu l'accomodamento coll’ar- 
civescovo Federico di Magdeburgo rispetto alle 
anteriori pretensioni del Capitolo sull’antica Mar- 
ca e su di alcuni luoghi della Marca meridio- 
nale 5 per cui al principe Elettore, fino ad ora 
feudatario eziandio di Magdeburgo , fu novella- 
mente conferito il supremo dominio stilla Con- 
tea di Stolberg-Weruigerode , la quale era stata 
dianzi data al margravio Ascanio ; e pervenuta 
a Magdeburgo soltanto nel j38i : di poi ebbe 
dall’Abadessa di Grandersheim (i45i) il supre- 
mo dominio sulla Signoria di Derneburgo posta 
nel territòrio di Halberstadt, Di maggior mo- 
mento fu ancora , per rotondare lo Stato suo , 
Ja riunione al medesimo della miova Marca. Lo- 
dovico di Erliclis Hausen , gran-maestro dell'Or- 
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dine Teutonico * avviluppalo cogli Stati prussia- 
ni in contenzioni continue, aveva avuto già da 
Federico II ragguardevoli somme ; e ora che 
gii Stati prussiani uniti al Re di Polonia eran 
contrari all’ Ordine, e Casimiro istesso avvisa- 
va impadronirsi della nuova Marca , Federico 
memore che Sigismondo aveva ceduta questa pro- 
vincia all’ Ordine Teutonico' per mancanza di 
denaro , conchiuse col Gran-Maestro dell’ Ordi- 
ne predetto un Trattato, in forza del quale ce- 
dè questi al principe Elettore la nuova Marca 
per -fiorini 100,000 renani ; ma colla condizio- 
ne che l’Ordine istesso la potesse riscattare per 
la somma medesima dopo la morte di Federico. 
Di che il Gran-Maestro ne fece intesi gli Stati 
provinciali delia nuova Marca , i vassalli del 
territorio del castello - di Driesen , non che i 
'vassalli di Schiefelbern , é strinse col principe 
Elettore un particolare Trattato per riguardo 
alla di lui politica posizione verso gli Stati 
prussiani éd alla Polonia. E se Federico II di- 
latò in sì fatta maniera il suo territorio * e ag- 
grandì la sua possanza in vicinanza dei suoi 
paesi ereditali , possedè eziandio moderazione e 
sufficiente politica da rifiutare due corone ; al 
cui acquisto gli si manifestò in diversi tempi 
1 ’ occasione. Per la qual cosa gran numero di 
Polacchi desideravano già nel 1 44 ^ d averlo a 
re, ricordandosi e dell’ educazioni avuta nel 
/mezzo loro e della destinazione' sua al trono 
(della Polonia dòpo la battaglia presso Varna 
( contro gli Osmaiii ) ove morì* Uladislao III; 
•ma Federico Miofc accettò P offerta , perché Ga- 
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.sitniro , fratello del defunto re che possedeva 
la Lituania , aveva maggiori diritti. Lo stesso 
fece in appresso (1469) colla corona di Boemia, 
ove dopo la morte di Ladislao pervenne al tro- 
no Giorgio Podtebard governatore del Regno : 
uomo prode , che cadde in discòrdia col Papa , 
dal quale fu offerta la corona al Principe elet- 
tore ; ma questi non v’aderì, sebbene fosse sta- 
to dianzi in guerra con Podiebard. Giorgio , 
subito dopo essere asceso al trono , cede Cot- 
tbus t feudo boemo , a Zdenko di Sternberg - r 
ma promise al principe elettore Federico , nel 
Convegno di Egcra , il possesso ereditario della 
Bassa-Lusazia ; e diedegli eziandio speranza per 
la Lusazia superiore , qualora nel Consiglio dei 
Principi elettori gli desse il suo voto decisivo 
alla dignità imperiale ; perchè Gregorio Podio- 
hard, in mezzo alla generale discoa lentezza de- 
gli Allenatati èd all’inazione dell’ imperadore Fe- 
derico III , aveva in animo di deporlo e suben- 
trare in vece sua. Ma il principe elettore Fede- 
rico , quantunque avesse molte ragioni d’essere 
malcontento coll’ incertezza ed inattività dell Im- 
peradore , dichiarossi potentemente contro Gior- 
gio : per cu» non solo rese van * * suoi divisa - 
menti , ma lo irritò ancora. Giorgio fece di su- 
bite irrompere Zdenko di Sternberg nella bas- 
sa •Lusazia , dalla quale però ne fu scacciato da 
Federico j ma all’ apparir d’ un forte esercito 
boemo ai confini delle Marche sentissi Federi- 
co di non poter far testa j e (il 5 giugno 
conchiuse la pace a Guben con Poditbard, nel- 
. )* quale si tenne Cottbus e Peiz , uea che il 
* * 
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diritto ereditario su Storcau e Beescou e acqui* 
stò inoltre la Signoria di Tenpitz , Beerfeld e 
Gross-Luben , ma all' opposto rinunciò alle al- 
tre parti della Bassa JLusazia , che ricaddero alla 
Boemia. 

Dianzi ancora aveva Federico II preso parte 
alle varie lotte politiche intervenute in quei bur* 
rascosi tempi , e .particolarmente in vicinanza 
degli Stilb suoi r soccorrendo il principe Sigi- 
smondo di Sassonia qual arcivescovo di Magde- 
hurgo ( 1 44 1 ) eoo Irò i suoi, fratelli Federico 
1’ Affabile e Guglielmo; chiese dal Principe e- 
lettoie di Sassonia la città di Niemege e Briich 
appartenenti alla Marca , e s impossessò delle 
medesime : per coi in virtù della seutenza d'ai- 
cuni Principi mediatori fu composta la contesa 
per modo , che Federico li s’ ammogliò colla 
principessa Catterà na di Sassonia , la quale gli 
portò uovemiia ducati iu dote. Ma in appresso 
spalleggiò il suo cognato Guglielmo (x44^) con- 
tro il suo fratello Federico principe elettore, 
per essere venuti in disparere snella partizione 
dei paesi sassoni. In questa lotta Federico li fu 
attivissimo all’oppuguazione della città di Gera; 
per lo contrario i Sassoni , capitanati da Fede- 
rico 1’ Affabile , avanzaronsi sino a Belitz , scon- 
fìssero i Marchigiani sotto Pultiz ; ma di poi 
vennero i Sassoni scacciati da Federico il Gros- 
so , il quale aveva un grande esercito d'armati 
■ delle Marche. Colla mediazione di Biandebur- 
go si pose fine a questa guerra cittadina in Sas- 
sonia , e a Naumhurgo fu rinnovata 1' unione 
ereditar-a* Appresso si spalleggiò il duca Gu- 
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•glieimo di Sassonia con truppe brandeburghesi 
per conbscare j beni del suo t consigliere Apell, 
siccome colui che venne in disgrazia per essere 
slato la cagione della discordia / e fuggissi ih 
Boemia dopo la fraterna riconciliazione* In sul- 
la base dell’ unione ereditaria di già esistente 
ira il Biaudeburgo e la Sassonia fu non molto 
dopo fermato l’ affratellamento ereditario (i 4^7) 
fra i due Stati predetti e l’ Assia. Federico lì 
- ebbe dal suo genitore qual retaggio la conten- 
< zione colla Casa di Mecklemburgo , la quale e- 
rasi impadronita del paese vacante di Siargadia , 
i alla cui occupazione v’ aspirala anche il Bran- 
•' deburgo , siccome feudatario ; il quale litigio 
però iu accomodato (i44 2 ) con un Trattalo , 
in virtù del quale si stabili die Stargadia rima- 
nesse a Mecklemburgo , ma allo spegnersi del- 
la linea maschile dovesse passare alla Casa di 
Biaudeburgo. L’ imperadoie Federico ed i Prin- 
cipi dell 1 Impero coti ferma vomì questo Trattato; 
gli Stati provinciali mecklembtirg Itesi prestaro- 
j no alla Casa di Braudeburgo l’ omaggio even- 
« luale ereditario ; e Federico il portò da questo 
tempo in poi il titolo di principe di Mecklem- 
burgo Vende» , Sthverin e Rostock. Parimenti 
vantaggioso fu il 'bue della sua lotta col Duca 
.di Pomerania-Volgast ( 1 44 i dal quale cliife- 
deva Pasevalk e Torgdau , città della Marca 
: Uckerese : perciocché l’Imperatore aveva dichia- 
rate nulle tutte le anteriori vendite delle Mar- 
che , e quindi ambo le città pervennero a Bran- 
deburgo colla mediazione sassone-mecklemburghe- 
se j ed un doppio matrimonio convenuto fra le 
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due famiglie dei Dachi di Pomerania e Bean- 
ti eburgo sembrava appianare gl' interessi in que- 
-stione. Quanto maggiore era in quei tempi il 
potere delie città , tanto meno dee recar mara- 
viglia se manifestaronsi delle dissensioni fra il 
Consiglio e la cittadinanza : come a cagion d'e- 
sempio in Berlino e Colonia , le quali , essen- 
do divenute ricche e potenti perchè unite alla 
Lega anseatica , erano rette allora da un gover- 
natore che pregiudicò assai fiate i diritti dei cit- 
tadini. Questi invocarono l' aiuto del Principe 
elettore, -che occupò la città con truppe 5 e do- 
po averne umiliato il Magistrato , fece erigere 
a Colonia, vicino allo-Speer, una rocca a fu- 
tura residenza margraviale. 

Per. quanto Federico fosse tenero per Tinte- 
resse dell’ Allemagna , pure non potè contribuire 
all’ interna tranquillità ed acconcio ordinamento 
dell’Impero, perciocché l’inattività dell’impe- 
ratore Federico 111 • rendeva vana ogni efficace 
misura , per-cui si venne più fiale in sentenza 
-di deporlo dalla sua dignità. Ma nè Alberto 
d’Austria’ nè Gregorio Podiebard sembravano 
essere quelli che potessero corrispondere ai bi- 
sogni della nazione allemanna : per la qualco- 
sa rimase Federico 111 in possesso della digni- 
tà, inficio a die sotto il suo figlio Massimilia- 
no mauifestossi in generale uno spirito più effi- 
cace e 'più acconcio alle bisogne dell’ Allema- 
gna. Pochi anni avanti la sua morte ( 1464 ) fu 
Federico II -avviluppalo in una nuova fazione 
colla Pomerania , perchè spenta essendosi la di- 
scendenza maschile della Casa di Steifrno col dii- 
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ca Ottone III , pretendeva al cosini paese qnal 
.feudo vacante ; ma i più prossimi parenti, cioè 
il duca Eneo il . Vratislao X di Pomerania- 
Volgasi s’impossessarono, coll’ adesione della 
Nobiltà e delle città, del feudo vacante.; e il 
Brandehurgo acquistò col Trattato di Solditi 
.(i46o) la sola sovranità feudale, nonché l’ere- 
dità di tutta la Pomerania e Riigen , dopo l’e- 
stinzione deila discendenza maschile della pre- 
detta Casa. L’Imperatore investì dei vacanti paesi 
ambo le parti contendenti : per la quale cosa 
Federico li dichiarò la guerra (1469; alla Po- 
merania. Vero è che egli s'impadruiù di Vier- 
raden , Lockenitz , Gorz ed altri luoghi , ma 
senza potere oppugnare Stetino:. per lo contra- 
rio i Duchi della Pomerania dcsertarono colie 
loro spedizioni la Marca uckerese. 

Una tregua concili usa sotto la mediazione del- 
la Polonia pose fine a questa fazione ; ma una 
palla di cannone , la quale all’ assedio di Ucker- 
in u de venne a cadere in vicinanza di Federico 
senza nuocergli, ebbe un’influenza svantaggiosa 
sull’udito e sulle facoltà intellettuali sue, e ri- 
. fiutò in questo tempo la corona di Boemia of- 
fertagli dal Papa. Sentendosi sempre più meno- 
mare le forze , conferì (1470) coll’assenso del- 
. 1 ’ Imperatore il reggimento delle Marche al suo 
fratello Alberto, perciocché i figli di lui Gio- 
.vanni ed Erasmo erano morti avanti. Dalle Mar- 
che e dai possedimenti della Franconia riserbossi 
un’annua entrata di dodicimila fiorini d’ oro ; 
e si recò ai bagni di Plasseuhurgo nella 
-loia , ove moti il io febbraio 1471.. ; *1 
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Conforme ai costumi del , suo secolo istituì 
(,443) a Mariemburgo , nel sobborgo vecchio 
di Brandeburgo , un Ordine di Cavalieri pec 
amendue i sessi ; stabili che coloro i quali vole- 
vano esservi ammessi , dovessero avere il quar- 
to grado di nobiltà : i’ Ordine portava il nome 
di Società dei cigni delle nostre dilettissime 
donne porta catene. L 1 obbligo principale del- 
V Ordine era quello di eccitare e difendere d’o- 
nore : oggetto di gran momento in quei tempi , 
ove non commettevansi che ladronecci , nè tol- 
te eransi per ancora le traccie dell' antica roz- 
zezza. 

»... 1 
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CAPO SETTIMO. 

» . • ' ; \ 

Alberto chiede all’ Imperatore il possesso di Stetino : -gli 
e accordato. — ■ BogisJao X e Vratislao s’oppongono.— 
Alberto muove loro guerra.— Colla mediazione del Me* 

* cklcmburgo si viene 1 ad un componimento. — Bogislao 
mena moglie. — Ordinamento contro la partizione de- 
gli Stati. — Àlbcilo conferisce al tìglio maggiore Gio- 
vanni la carica di governatore delle Marche. — Fazio- 

' ne colla Poinera dia. . — Pace di Cameuz. — Ditta di 

• » Francoforte. — Alberto muore e' gli succede il suo ti- 

glio maggiore Giovanni.— Massimiliano impcradore.— 
Pace del — Scoperta dell’ America.— Politica d’I- 

talia. — Dottrina scolastica. — Giovanni è detto ilCi- 
cerone. — istituisce nel Brandeburgo.il Tribunale ca- 
merale. — S oppone agli Ungari che irrompono nell’Al- 
lemagna. — Accresce i'suoi possedimenti. — Muore a 
Arenburgo. — Gli succede Gioachino. — Ordinamento 
contro la Lega anseatica. — Soccorre l’impera dorè Mas- 
similiano nella guerra, di successione di Baviera.— Gioa- 
chino accorda asilo a Cristiano di Danimarca.— Coo- 
pera all elezione di Alberto di Frauconia a gran-maestro 
dell'Ordine Teutonico. — Colla morie di Massimiliano 
diede Gioachino il suo voto per 1' elezione di Carlo V. 
— Pistoris. — fondazione dell Università di Francòfone 
sull Udi r e di quella di Vitletnberg.— Sbandeggiauleiito 
degli Kb rei. — Gioachino ottiene il diritto ui succes- 
sione sull Ilolslein. — Acquista la Contea di Kuppin. 
— Principio della Riformazione. — Alberto di Prussia. 
— Anabattisti. — Cabrile sulla birra. — Gioachino I 
muore a Slamici. — Gioachino 11 gli succede. 

; 

Alberto nacque il •a'f novembre i4«4 <• Tan- 
germiide: si distinse per beile forme e forza di 
corpo, ed acquisissi il soprannome d’ Achille 
a cagione delle sue inclinazioni agli esercizii ca- 
vallereschi e della sua destrezza ne 1 medesimi , 
non che per la parte presa alle lolle del suo 
secolo : da altri tu eziandio nomato Ulisse per 
la sua abilità ne 1 negoziati politici. Lo spirito 
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guerriero di Alberto ebbe campo di segnalarsi 
coti azioni eroiche in un tempo nel: quale i po- 
poli uscivano dall' antica rozzezza per abbrac- 
ciare forme migliori allo stato sociale , e sotto 
un imperatore come Federico HI , nell'inazione 
del quale la vendetta privata cercava e trovava 
del- come appagarsi. Così lottò egli , qual prin- 
cipe ereditario del Burgraviato al di sotto dei 
monti , contro la città di Norimberga ; prese 
parte alla guerra nella Baviera , nella Polonia, 
nella Slesia , Prussia e Boemia } e molti anni 
dopo capitanò (i 475) l’esercito imperiale con- 
tro il duca Carlo 1’ Ardito di Borgogna. In ge-^ 
nerale era tenuto in gran conto da Federico III; 
e s' adoperò in particolar modo alia fondazione 
della Lega sveva , e fece grandi sagrifici per 
P Imperatore. 

■Alberto ereditò ( 1 4 ^ 4 ) > alla morte di Gio- 
vanili suo fratello maggiore , il 1 Principato di 
Francofila sotto a’raonli, e lo riunì agli altri 
paesi. Pervenuto all' età di cinquantasette anni, 
conseguì il possesso dello Stato elettorale per 
la volontaria dimissione data dal suo fratello 
Federico (1470) , e vi nominò a governatore il 
di lui maggior figlio Giovanni , dopo aver per- 
sonalmente chiesto ed ottenuto dall’ Imperadore 
1’ investitura di questo paese e della Pomerania; 
e in conformità de’ diritti impartiti dall’ Impe- 
radore alla sua Casa , addimandò eziandio il 
possesso del vacante Principato di Stetina. Quan- 
tunque Federico III infeudasse 1 ’ Elettore con 
atnendue i paesi , ed ordinasse al Duca di Po- 
merania-Volgast la cessione del paese possedtt- 
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to , ordinando agli Stati provinciali di Stetino 
di prestare omaggio ad Alberto , nullameno i 
duchi Bogislao X e Yranslao ricusarono di ce- 
dere il vacante feudo a Brandeburgo e di pre- 
stare il giuramento di feudalità. 

L’Elettore mosse quindi guerra ai 

f (redetti , e avaozossi sino nella Potnerama ; per 
o contrario le truppe di Bugislao-.e Vratislao 
si dilatavano nella nuova Marca ; ma colla me- 
diazione del duca Magno e Baldassarre di Me- 
cklemburgo si venne ad un componimento; se- 
condo il quale ogni parte rimase in possesso 
de’ propri domimi ; Bogislao prese a moglie Mar- 
gherita figlia di Federico II, e Alberto otten- 
ne la conferma del diritto di successione sulla 
Pomerania; Convinto essere le frequenti parti- 
zioni de’ poderi , allora in uso nelle famiglie 
principesche dell’ Allemagna , non solo nocevoli 
a’ paesi medesimi , ma eziandio a produrre alle 
dinastie regnanti male intelligenze ed alterazio- 
ni di gran momento, promulgò Alberto (i 473 ) 
in Colonia un ordinamento secondo il quale tut- 
te le Marche dovessero rimanere indivise pres- 
so qualunque prinripe Elettore; e ne’ princi- 
pati della Franconia non dovervi essere più di 
due reggenti, l’uno ad Anspach e l’altro a 
Culembach ; e sì fatta lfggfc' fondamentale ot- 
tenne la sanzione imperiale ; e rinnovò eziandio 
(i 473) l’ affratellamento ereditario della Sasso- 
nia coll’ Assia. t 1 

Alberto conferì (1476) al suo maggior figlio 
la carica di governature delie Marche , indi si 
mosse alla vòlta della Francunia. Giovanni al- 
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lora fece valere le pretese di sua sorella Bar* 
naba , la quale era vedova del duca Enrico di 
Giogau e Crossen ; e nel cui contratto di ma- 
trimonio (i47 a ) venne stabilito che morendo il 
marito di lei senza figliuoli, la Casa elettorale 
dovesse ritirare annualmente 5 o,ooo ducati dal 
Principato di Crossen. Ma essendo morto En- 
rico senza successione , i varanti Principati fu- 
rori presi in parte dal duca Giovanni di Sagan 
(zio di Enrico, clic per un Trattato di divi- 
sione col suo padre fu escluso dalla successione 
di Giogau ) e parte dal re Mattias d'Ungheria, 
in allora possessore della Slesia, e parte ancora 
dal re Vladislao di Boemia qual principale feu- 
datario. Pure quest'ultimo s’unì a Brandeburgo 
per conservare Giogau : per cui Giovanni di 
Sagan gli mosse guerra (1476), durante la qua- 
le il duca Vralislao di Ponderatila oppugnò Garz 
e Vierradeu , e il duca Bcgislao chiedeva Lò- 
kenitz per l'aiuto prestato contro Sagan. La 
fazione colla Pomerauia fu accomodata dopo la 
morte di Vralislao ( 1 4 ^ 9 ^ sulla base della pace 
di Pren/.laueu, di modo che Lòkenitz, Vierra- 
den e Bernslein rimasero a Brandeburgo; Gartz 
e Sazig alla Pomerauia. Ma la lolla tra Bran- 
deburgo e Sagan continuò; sinché (1 j8a), con 
sentenza degli Ambasciadori di Sassonia e di 
Boemia , quali arbitri , fu da Mattias fermata 
la pace a Camenz, secondo la quale il Princi*- 
pato di Crossen con Zuilichau , Sommerfeld e 
Bobersberg pervennero al Brandeburgo per le 
pretensioni della duchessa Barnaba ; e al Duca 
di Sagan venne riserhato il diritto di ricupera 
per 5 o,ooo ducati. 
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Jj invecchiato principe elettore Alberto , il 
quale Vinse ancora nell'anno 1 47 5 il duca Carlo 
di Borgogna , e di poi intavolò la pace tra que- 
sti e 1’ imperadore Federico Ili-, non che il 
matrimonio dell 1 arciduca Massimiliano con Ma- 
ria di Borgogna figlia' ereditiera, comparve nel- 
l 1 anno i 486 alla dieta di Francoforte sul Meno 
per l’elezione dell’ imperadore Massimiliano, ove 
1’ appoggiò ; e morì colà (11 marzo i486 ) d’apo- 
plesia mentre che prendeva un bagno 5 e fu co- 
me suo padre e suo fratello Federico II sepolto 
a Heilbronn. 

A norma della legge di famiglia dell’ anno 
1478 Giovanni detto il Cicerone ( nato il 2 ago- 
sto i 453 ) seguì sno padre nella dignità eletto- 
rale e nel possedimento dcdle Marche, ed i suoi 
fratelli cadetti , Federico ( nato nel 1460 ) e 
Sigismoudo fi 468 ), ottennero, questi Bayrenth 
« quello Anspach. Il principe elettore Giovanni 
fu già nel terzo anno dell’ età sua condotto dalla 
Franconia alla Corte del suo zio principe elet- 
tore Federico II-, ed ivi educato ad un tempo 
col figlio suo Giovanni , die morì nel *469. 
Alla sollecitudine di questa educazione dee sa- 
per grado delle varie lingue che conosceva e 
delle scienze per le quali si distinse; tuttavòUa 
non agguagliava suo padre in vivacità di enun- 
ciazione e in rettamente giudicare dello spirito 
del proprio secolo. Nel durare del suo reggi- 
mento nelle Marche , ebbe principio il granxle 
cambiamento della civiltà e la nuova base del 
sistema politico europeo. Alla testa dell’ Impe- 
lo eravi Massimiliano, principe di grande vi- 

. Cv> t •; : 
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vacità di spirilo , di svariate, cognizioni ( noa, 
apparate sistematicamente ), valoroso, intrapren- 
dente ed ardito ; ma non stabile .ne' suoi pro- 
getti , e nella sua politica guidato troppo dal- 
f interesse momentaneo : il perchè fu avviluppa- 
to in guerre nell’ Italia e nella Borgogna , le 
quali non gli recarono nè gloria nè vantaggio,, 
se si eccettuano i paesi avuti in dote pel ma-, 
trimonio con Maria di Borgogna. Nondimeno 
egli conobbe lo spirito del suo secolo, e cedè 
a’ bisogni pubblicamente invocati : per cui colla 
pace perpetua del raffrenò nella Germa- 

nia il barbaro diritto del più forte ; e coll’ isti-, 
lozione del Tribunale camerale dell’Impero sot- 
topose i principi a forme legali. Sotto di lui 
ebbe principio un nuovo ordine di cose ; le for- 
me del Medio Evo sopravvissero al bisogno ; le 
ricchezze diffuse col fiorente commercio dall’e- 
poca delle Crociate in poi misero in circola- 
zione gran copia di denaro nel mezzo .degli Sta- 
ti europei ; e la bramosia di guadagno in quei 
tempi faceva sforzi contro l’ antiquato sistema 
leudale. La nuova via rinvenuta intorno al Ca- 
po di Buona Speranza (i486) per recarsi nelle 
Indie e la scoperta dell’ America (1492) ope- 
rarono tanto efficacemente nelle esterne relazioni 
degli Stati e Regni europei, quanto nell’ inter- 
no 1 industria, il commercio, l’invenzione del- 
la stampa , il ristabilimento della letteratura 
classica e l’ istituzione di molte Università, as- 
sicurarono al terzo Stato una preponderanza la 
quale stabilì i diritti di una terza classe di bor- 
ghesi frammezzo alle relazioni del feudalismo e 
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della schiavitù. Da questo tempo in poi la for- 
ra degli Stati e le basi allo sviluppamento dei 
medesimi , non che i progressi della coltura , 
vennero fondati in sull' attività appunto di que- 
sto terzo Stato. Ove questa vigoria di spirito fu 
intesa dai Principi a vantaggiare l’incivilimento 
delle nuove forme al vivere sociale , ivi proce- 
dettero e popoli e Stati con rapidi passi all’in- 
cremeuto; e l’ essersi propagato il miglioramen- 
to dei culto sui popoli europei del nord nei pri- 
mi venticinque anni del 1600 fu un'immediata 
conseguenza dei progressi del terzo Stato per 
giungere alla sua grande politica destinazione. 
11 crollo dato al feudalismo e il simultaneo uso 
della polvere dovette necessariamente cangiare 
l’usata maniera di guerreggiare, e dare alla No- 
biltà, originariamente destinata alla milizia, ordi- 
namenti più conformi ai lumi del secolo, rompe- 
re le catene della schiavitù, aumentare la popo- 
lazione e la prosperità , e ricondurre tutto il 
sistema di finanza dei reggenti a princi pii più 
solidi. 

Nei piccioli Stati agitati d’Italia ebbe prin- 
cipio la nuova politica di questi tempi, fino a 
che nella Guerra dei Trent’ Anni pose sua sede 
m Allemagna : nel regno scientifico incominciò 
la lotta Contro gli scolastici , che erano tenuti 
in conto di antiquati; e l’aspetto delle cose ci- 
vili ed ecclesiastiche aveva da un secolo in poi 
sofferto di grandi cambiamenti. Poca influenza 
ebbe questo grande avvenimento nel Brandebur- 
go sotto Giovanni e i suoi prossimi successori, 
perchè la rigenerazione di questo Stato non co- 
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minciò che sotto il grande Eiettore. Giovanni, 
in unta al suo buon volere e alla saggia sua 
economia , non era attivo abbastanza onde in- 
nalzare il suo popolo ad una maggiore situazio- 
ne politica: vero è che prese le più energiche 
misure per fondare l’ Università di Francoforte, 
e raccomandò caldamente al suo successore il 
sollecito compimento della medesima : percioc- 
ché gli studenti delle Marche dovevano in sul- 
le prime recarsi a Praga, e dal 1409 > n poi a 

Lipsia. .-.ri -i.;' •• *. 

il costume del secolo di dare ai principi te- 
deschi un soprannome , procacciò all' elettore 
Giovanni quello di Cicerone allemanno, perchè 
essendo ancora governatore delle Marche (i 474 )' 
mise insieme 6,000 cavalieri coll' aiuto di Er-* 
nesto di Sassonia , e li condusse in islesia ; pel 
qual paese guerreggiavano allora Casimiro di Po* 
Ionia, Mattias d Ungheria e Vladislao di Boe- 
mia ; e colla di lui eloquenza , ma forse piu 
ancora colla ben disciplinata cavalleria sassone 
e brandeburghese che lo accompagnava, rappa- 
ciò i Re, e n' ottenne sì fatto soprannome. Mol- 
to vantaggiosamente contribuì all' ordine ed alla 
sicurezza interna del suo paese Tesser egli stato 
pria principe d’ Hohenzollern e T aver preso 
stanza permanente negli Stali elettorali, mentre 
i suoi predecessori dimoravano nei paesi della 
Franconia da essi preferiti. -Regnante ancora 
T imperadore Federico III , che Giovami! soc- 
corse con denaro nella di lui lotta contro il ré 
Mattias d' Ungheria, si dichiarò (1467) favo- 
revole alla pace generale, coniche per l’ istilli- 
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zione d’un Tribunale camerale nell’ Allemagna, 
la qual cosa ebbe effetto durante, ancora il re- 
gnar suo. . 

Tranne d’essersi mosso contro l’invasione de- 
gli Ungheri nella Bassa-Lusazia sino verso i con- 
fini delle Marche (i 488 ), a cagione dell’unio- 
ne di Giovanni coll’ imperadore Federico III, 
l’Elettore non prese parte a’ belligeri avveni- 
menti del suo secolo , e le Marche godettero 
sotto di lui la prosperità della pace. Ad esso fu 
confermato dall’ Imperadore il diritto di succes- 
sione sul Mecklemburgbese , dal re Vladislao 
di Boemia quello sopra C rosse n in forza del Trat- 
tato di Camenz ; e nel 1 fermò col duca 
Bogislao di Pomerania un Trattalo a Piritz , 
secondo il quale rilasciò a questi l’ infeudazione 
fatta al Brandeburghese 5 ma per modo che il 
Duca di Pomerania riconobbe 1 ’ alla sovranità 
feudale de’ Duchi di Brandeburgo e ne confermò 
la successione allo spegnersi della dinastia po- 
meranese. Egli aumentò il suo dominio colla 
Signoria di Zossen (1490) comperata da Gior- 
gio Stein per 16,000 fiorini renani. Giovanni 
morì d’idropisia nell’età di 44 anni » a Area* 
burga , il dì 19 gennajo i499 i e fu sepolto 
nella cattedrale di Colonia. Dal suo matrimo- 
nio con Margherita figlia del duca Guglielmo 
di Sassonia ebbe due figliuoli , Gioachino suc- 
cessore di lui nella dignità elettorale , ed Al- 
, .berlo che in appresso divenne arcivescovo di 
Magdedurgo. Gioachino I, ch’ebbe il sopranno- 
me di Nestore , senza poterne indicare la ca- 
gione, nacque il 21 febbraio 1 484» e venne al 
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governo prima dell’età maggiore*, per cui il suo 
-cugino Federico prese parte all’amministrazione 
delle bisogne elettorali sino a che Gioachino 
compì il diciottesimo anno. Ei resse lo Stato 
sulle prime col suo fratello Alberto, che di poi 
abbracciò lo stato ecclesiastico , come che ciò 
fosse in opposizione alle leggi di famiglia del 
suo avo: Gioachino seppe grado a Caronie, ce- 
lebre in que’ tempi, d’ esser versato nell’istoria, 
nelle matematiche e nelle astronomiche discipli- 
ne j parlava inoltre diverse lingue \ possedeva 
molte altre cognizioni , e promosse la scientifica 
cultura, in cui li tornava in acconcio il con- 
siglio di Trithemius; era amante della giustizia 
•e fermo ne’ suoi progetti : solo mancavangli quel- 
le elevate politiche viste che fanno conoscere il 
vero bisogno del proprio secolo ^ e la sensuali- 
tà indusselo a qualche traviamento. Da prima 
provvide Gioachino con severità all’ ordine ed 
alla sicurezza interna : imperciocché il sistema 
di rapina della Nobiltà delle Marche , a cui 
prendevan parte persino alcuni cortigiani , e che 
poneva in pericolo la vita istessa del principe, 
si rinnovò più fiate anche sotto di lui. Favo- 
reggiava ad un tempo il prosperare delle città , 
nel quale riconobbe rettamente il libero svilup- 
pamento della popolazione non che il ben esse- 
re generale. Da lui ( 1 5-a i ) venne pubblicato un 
particolare ordinamento per le città delle Mar- 
che : dal qual tempo in poi 1’ unione delle me- 
desime colla Lega anseatica sembrava essere tol- 
ta. Ciocché avvi di importante di lui si fu l’isti- 
tuzione del Tribunale camerale in Berlino , al- 
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le cui sentenze muti principe osava sottrarsi. 

Quantunque a' tempi di Gioachino infuriasse 
ancora nella Germania il diritto del più forte , 
tuttavia ei prese poca parte alle contemporanee 
fazioni , e il suo proprio paese rimase salvo dab 
Je violenti agitazioni di guerra. AH’ imperadore 
Massimiliano inviò nondimeno soccorsi (i 5 o 4 ) 
nella guerra di successione della Baviera e Land* 
sliut ; ed ammogliatosi colla principessa Elisa- 
betta di Danimarca, indusse I’lmperadore(i 5 o 6 ) 
ad ordinare alle città anseatiche , di cui Lubec- 
ca n’ era la principale , che non dovessero spalr 
leggiare ulteriormente la Svezia contro Giovanni 
re di Danimarca suocero del principe Elettore; 
e accordò in appresso (i 5 a 3 ) al suo cognato Cri- 
stiano , deposto dal trono di Danimarca , un 
luogo onde ripararsi negli Stati di lui. Soccor-r 
se la Casa di Mecklemburgo (i 5 o 6 ) contro Lu- 
becca ; ed allorché questa e la Danimarca si 
mossero (1609) nuova guerra, la città di Am- 
burgo si pose sotto la protezione dì Brandebur- 
go , pagando annualmente 200 fiorini renani pel 
protettorato : esempio che seguì la città di Go- 
slar (1628), pagandone a 5 o. L’autorità di Gioa- 
chino contribuì non poco a far pervenire il suo 
fratello Alberto all’arcivescovado di JVIagdebur- 
go e al vescovado di Halherstadt ; il cui nome 
nell’ incominciamentp della Riformazione è di 
gran momento. Aiutò parimenti il suo cugino 
Alberto di Franconia (i 5 n) al conseguimeuto 
della dignità di gran-maestro dell’ Ordine Teur 
tonico , il quale di poi rinunciò a tutti i diritti 
dell' Ordine sulla nuova Marca , già dianzi ce- 
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duta a Brandeburgo per anticipazioni avute nella 
guerra contro la Polonia. Dopo la morte di Mas- 
similiano diede Gioachino il suo voto a Carlo 
V per la dignità imperiale ; ma però colla con- 
dizione di un capitolato di elezione da sottoscri- 
'versi da Carlo, All’ epoca in cui nell’ Allema- 
gna erasi ridestata maggiore tendenza per le scien- 
ze , i Brandeburghesi privi essendo di Univer- 
sità nazionale erano costretti di recarsi all'este- 
ro per istudiare. Giovanni , padre di Gioachi- 
no , aveva già dato tutte le disposizioni., sic- 
come dicemmo, all’istituzione di un’Univer- 
sità nazionale; nella qual bisogna diede orec- 
chio ai progetti del suo proto-medico Pistoris , 
che fece chiamare espressamente da Lipsia 5 il 
quale fra tutte le città delle Marche elesse al- 
1’ uopo quella di Francoforte sull’ Oder. Con- 
temporaneamente recò ad effetto Pollich , anti- 
co collega di Pistoris e proto-medico dell’ elet- 
tore Federico ( detto il Savio ) di Sassonia- Vit- 
temberg , la fondazione dell’ Università di Vit- 
temberga (i5oa) , la quale venne ordinata a 
norma di quella di Tubinga ed aperta prima 
ancora di quella di Francoforte. A cagione del- 
la partenza di Pollich per Vittemberg ritornò 
Pistoris a Lipsia; tuttavia propose all’ elettore 
Gioachino I il professore ed amico di lui Cor- 
rado Koch di Buchen a primo rettore dell'Uoi- 
versità di Francoforte , la quale fu aperta (i5o6) 
solennemente in presenza dell’ Elettore ; e non 
molto di poi , cioè all’epoca della Riformazio- 
ne , formava la più forte opposizione con tro le 

nuove dottrine. A cancelliere della nuova Uni- 
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versità nominò Gioachino il dotto Dietrich di 
Biilow , il quale aveva studiato a Bologna ; ed 
essendo investito della carica di consigliere elet- 
torale , venne innalzato alla dignità di vesco- 
vo di Lebus. 

Gli Ebrei , allora chiamati servitori di came- 
ra dell’ Elettore , furono severamente puniti per 
un' empietà commessa ad un' ostia consacrata , 
e scacciati dal paese : dal che ne derivò 1’ at- 
tentato di un Ebreo fatto cristiano , di nome 
Giovanni Pfefferscorns , corrotto dagli sbandeg- 
giati Ebrei , onde uccidere 1’ Elettore ed il suo 
fratello Alberto allora vescovo di Magdeburgo. 
Dall’imperatore Massimiliano I ottenne 1’ Eletto- 
re (i5iy) il diritto di successione sul Ducato 
di Holsiein , non che la conferma dell’antece- 
dente privilegio sulle gabelle nei suoi Stati e 
in quelli che acquistar potrebbe. Tra questi a- 
cquisti s’ annovera la Contea di Rupin ( di 33 
miglia quadrate ) , la cui propria dinastia si 
spense (i5a4) nel conte Vichraan della Casa di 
Lindò ; e che Gioachino I uni ai suoi Stati e- 
lettorali , ponendo in non cale le mal fondate 
pretese della Casa Hohen-Geroldsek^ Dalla Casa 
d’ Anhalt riscattò (i5i i) le Signorie di Cottbus 
e Peiz state impegnate alla medesima dal suo 
padre ; e dopo lunga guerra rinnovò colla Po- 
merania (i 528) gli anteriori Trattati , i quali ne 
guarentirono alla Casa di Brandeburgo la futu- 
ra successiva eredità. 

Allorquando nacque la Riforma , seguendo 
Gioachino il suo proprio convincimento , dichia- 
rasi inimico di essa nella Dieta di Vorms, di 


itized by Google 



( 101 ) 

Spira e d* Augusta , non che nel Convegno del 
Principi a Dessau (i 526), e ne impedi la pro- 
pagazione nei suoi Stati : per cui il suo fratel- 
lo Alberto , che oltre alle sedi vescovili di Mag- 
deburgo e Halberstadt aveva acquistato ezian- 
dio il Capitolo di Magonza ( 1 5 1 4) eia digni- 
tà cardinalizia (i5i8) , non rimase senza in- 
fluenza. Tuttavia Gioachino non potè impedire 
che il suo cugino Alberto di Prussia , gran-mae- 
stro dell' Ordine Teutonico passasse alla nuova 
dottrina , e conforme al suo cambiamento di 
fede cangiasse i paesi allemanni dell'Ordine in 
un Ducato ereditario di Polonia (i 525). Sino 
a che visse Gioachino I , il quale aspettava dai 
prossimo Concilio le necessarie riforme della 
Chiesa , sebbene inutili fossero state quelle ven- 
tilate in proposito a Costanza ed a Basilea , op- 
ponevansi e fortemente alcuni professori deH'U- 
niversità di Francoforte alla Riforma , la qua- 
le non venne adottata che sotto il suo succes- 
sore. Frattanto riuscì all’Elettore in questi pro- 
cellosi tempi di allontanare dai suoi confini la 
grande sollevazione (i5a5) che dalla Franconia 
si estendeva sino alla Turingia ; nè assentì a 
misure violenti contro quelli che avevano ab- 
bracciato la nuova dottrina , sebbene fosse in- 
tervenuto ad un Convegno (i52jr) con Ferdinan- 
do re d’ Ungheria e di Boemia e con altri Prin- 
cipi cattolici , e che in appresso un corpo di 
truppa brandeburghese avesse aiutato a conqui- 
stare (i 534 ) la città di Miinster , della quale 
si era impossessata la setta degli Anabattisti , 
ove avevano eretta la loro nuova Siou. Essen- 


Digitized by Google 



( 30 * ) 

dosi in quest* epoca introdotti in tutti gli Stati' 
dell’ Allemagna certe gabelle e dazi , cosi pure 
sotto Gioachino -venne ordinato in tutto lo Sta- 
to elettorale la gabella sulla birra , la quale 
era di tanto maggior momento , perchè prima 
che si introducesse l’ uso del vino e delle acque- 
vite , usciva dal paese di Brandeburgo gran co- 
pia di birra. Gioachino destinò il suo maggior 
figlio , Gioachino II , a successore nella di- 
gnità elettorale \ e al secondogenito Giovanni 
diede , in opposizione alle leggi di famiglia di 
Alberto , la miova Marca e il Principato di 
Crossen , non che la parte della Lusazia com- 
presavi. Avanti di morire raccomandò ai suoi 
figliuoli d'essere fedeli alla dottrina cattolica t 
e morì a Standel T undici luglio. 
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CAPO OTTAVO. 


Gioachino II favoreggia la Riforma. — Si reca al campo di 
Carlo Y. — Concistoro di Brandeburgo. — Gioachino 
migliora 1' amministrazione della giustizia. — Tomma- 
so Mathias ministro delle Finanze. — Debito dello Sta- 
to. — Chiostri secolarizzati. — Aumento di popolazip* 
ne e lusso nel Brandeburghesé. — Dieta di Lubino.— 
Gioachino s’ affeziona a Carlo V , da cui gli è affida- 
to il comando degli eserciti contro gli Osmani. — Guer- 
ra di Scbmalcalde. — Fatto d’ armi presso Rochlitz e 
Muhlberg. — Resa di Yittemberg. — Maurizio di Sas- 
sonia. — Filippo d’ Assia. — Granvella. — Duca d’ Al- 
ba. — Interim proposto dall’ Imperadorc in Augusta — 
Fatto d' armi presso Sievershaufen. — -Trattato di Naurn- 
burg. — Rinnovazione del Trattato fra il Brandebur- 
go , la Sassonia e 1' Assia. — Gioachino II ottiene da 
Massimiliano II il diritto di successione sopra Brande- 
burgo e Luneburgo. — Condotta dissoluta di Gioachi- 
no. — Muore di veleno. 

Grande era il secolo in cui Gioachino II im- 
prese a governare. Nato ( il 9 gennaio i5o5) 
all’ incominciar del medesimo , nulla si trala- 
sciò nella sua educazione di tutto ciò che fa- 
ceva d'uopo onde predisporlo a procedere collo 
spirito dei suoi tempi ; dalla sua madre, di na- 
scila Danese , ereditò , non meno del fratello 
di lui Giovanni reggente le Marche, la predi- 
lezione per la Riforma. Ma le facoltà intellet- 
tuali di Gioachino non erano adatte allo spiri- 
to del secolo : perciocché 1 ’ amore pei suoi po- 
poli e la severa osservanza della giustizia non 
bastavano allora ad innalzare uno Stato ragguar- 
devole a quella politica situazione che gli s'ad- 
diceva nella serie degli altri Stati. L' incertez- 
za di Gioachino negli oggetti politici, il suo 
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amore alla pompa , le sue dissolutezze , la sua 
cieca propensione per cortigiani senza merito % , 
1’ esaurimento delle sue finanze ( a cui non ap- 
portò rimedio neppure la secolarizzazione di tre 
Vescovadi e molti chiostri) impedirono che fe- 
lici fossero i suoi popoli. Tuttavia accanto ai 
suoi errori e traviamenti brillano alcuni tratti 
di Gioachino quai raggi solari del suo gover- 
no : cosi , a cagien d’ esempio , la sua gita al 
campo di Carlo V , posto innanzi a Vittember- 
ga , onde salvare la vita del principe 'elettore 
di Sassonia Giovanni Federico detto il Magna- 
nimo ; il di lui nobile sdegno contro il Duca' 
d’ Alba , die indotto aveva l'imperadore Carlo 
V a fallire di promessa ed a condurre in ver- . 
gognosa prigionia, dietro la sua Corte, il prode 
Filippo di Hessen. Maggiori erano, senza più, 
le rette intenzioni di Gioachino, di quello che 
fossero le sue politiche capacità ; ed esigendo 
il secolo intelligenza accoppiata ad energia som- 
ma , qualità indispensabili nei reggenti, così lo 
Stato suo non conseguì dai cambiamenti quel 
bene a cui pervennero altri Stati fronteggianti- 
della Germania. 

In pochi Stati venne accettata la Riforma in- 
modo sì pacifico, quanto nelle Marche di Bran- 
deburgo (i53g) : perciocché i primi sconvolgi- 
menti , che vanno indispensabilmente uniti ad 
una riforma politica , eran già passati in altre 
contrade della Germania durante il reggimento 
di Gioachino 1 j ed il popolo di Brandeburgo 
era già da due secoli predisposto alle novità re- 
ligiose. Il vescovo di Braudeburgo Mathias. Ja- 
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goW porse all’Elettore la comunione in amen- 
due le forme e l’ incorporazione dei tre Vesco- 
vadi di Brandeburgo , Halberstadt e Lebus ; 
aumentò negli Stati elettorali non solo le ren- 
dite dei medesimi, ma sciolse par sempre ogni 
vincolo colla Chiesa cattolica : onde in luogo 
della vescovile autorità subentrò nel Brandebur- 
go un concistoro composto di persone ecclesia» 
stiche e civili , che reggeva in nome dell’Elet- 
tore le bisogne della Chiesa e della pubblica istru- 
zione. Tuttavia i Capitoli delle cattedrali si 
mantennero per la Nobiltà , ed i chiostri di 
campagna pervennero i più nelle mani di pos- 
sessori nobili ; i chiostri delle città all’opposto 
furono adoperati in parte a mantenere il clero, 
ed in parte ancora ad uso di pubblica benefi- 
cenza , come sarebbe ospitali e scuole. Per la 
qual cosa dai chiostri di Berlino , Salzvedel , 
Gransee e Stendal nacquero istituzioni d’educa- 
zione per la gioventù ; e l’Università di Fran- 
coforte ottenne l'entrata dei beni della catte- 
drale di Stendal: onde i pochi chiostri che Gioa- 
chino II voleva incamerare , non furono di al- 
cun vantaggio al fisco, perchè mediante antici- 
pazione di somme ne venne tostamente conse- 
gnata ad altri 1' amministrazione e la riscossio- 
ne dei redditi. Del resto, se Giovanni fratello 
dell’ Elettore lo precede nell’ introdurre la Ri- 
forma nei di lui paesi e s’ unì alla Lega di 
Schmalcalde, l'abbandonò ancora per consiglio 
del predetto fratello. L’ Elettore era d’ avviso 
che il passaggio dalle antiche alle nuove forme 
di religioue dovesse aver luogo a rilento: qui»- 
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conservò parecchi usi di Chiesa, sebbene in 
tutlw lo Stato suo, dopo l'introduzioue della Ri- 
forma , ordinasse al suo cancelliere Weialeber, 
non che a parecchi deputati al medesimo subor- 
dinati, una generale visitazione delle chiese 
nelle singole province. Indotto dalla sua giova- 
nile coltura alla cognizione del diritto, miglio- 
rò due volte, durante il suo reggimento, l’am- 
ministrazione della giustizia ( iSfo, e i56a ) 
presso il Tribunale camerale, e con nuove leg- 
gi rese più regolare l’amministrazione delle Fi- 
nanze , e mantenne la sicurezza delle strade. 
Le scienze, il cui centro era Francoforte, ven- 
nero coltivate da quei del paese, alcuni dei qua- 
li sono favorevolmente conosciuti eziandio all’e- 
stero , come sarebbe il celebre poeta latino Sa- 
bino, lo storico Engel, Haftiz , Garceo e Leu- 
thinger , non che vari diplomatici , particolar- 
mente il celebre cancelliere Laraprecht Diestel- 
meyer nativo di Lipsia. Il ministro delle finan- 
ze Tommaso Mathias aveva a risolvere il più 
malagevole problema, avuto riguardo alla spen- 
sieratezza ed amore alla pompa dell’ Elettore : 
per cui con nobile disinteressatezza offerì il suo 
ragguardevole avere pei bisogni dello Stato. Al 
tutto dissimile dal sopradetto , e meritamente 
dal popolo odiato, fu il favorito dell'Elettore, 
Lippold ebreo, che nel successivo governo ven- 
ne severamente punito. Le feste pubbliche , » 
torneamene, la numerosa servitù largamente 
provvisionata , le ambascerie all'estero, le con- 
cubine e le cacce dell’Elettore unite alle fortifi- 
cazioni di Spaudau , non che alla mollezza del 


Digitized by Google 



( io7 ) 

suo carattere eli non potere dinegare preghiera 
alcuna, costarono immense somme : di maniera 
che alla morte di Gioachino gravitavano sullo 
Stato *2,600,000 talleri di debito , come che 
gli Stati provinciali avessero già pagate ragguar- 
devoli somme durante il reggimento di lui. L’au- 
mento delle spese alla Corte, essendosi ristret- 
ta 1' estensione del paese colla cessione della 
nuova Marca al margravio. Giovanni , non po- 
teva essere coperta che coll’ accrescere alcune 
imposte ; e per quanto fossero gravi, e dura- 
mente procedesse il ministro delle finanze Mat- 
tliias , non si sarebbero potuto prelevare , se 
durante il governo di Gioachino non si fosse au- 
mentata la popolazione colla secolarizzazione dei ; 
chiostri e coll’ arrivo di molti stranieri che vi 
presero stanza , non che per lo stato di pace , 
in.jun coll’incremento dell’agricoltura, dell'in- 
dustria , del commercio e dell’ interna prospe- 
rità; la quale .portò il lusso e la pompa dell’ab- 
bigliamento a segno , che il Governo dovette 
porvi riparo con un ordinamento di polizia. 
Quanto fosse importante il commercio in sull’El- 
ba apparisce dell’ importo dei dazi riscossi a 
Leuzen , il quale ammontava a 70,000 ducati 
per anno; inoltre l'amichevole relazione che 
passava fra il principe Elettore e il Duca di 
Pomerania ravvivava il commercio in sull’Oder, 
particolarmente per la via di Stetino , ove in- 
troducevansi dai mercadanti di Berlino non solo 
i prodotti delle Marcile, ma riportavansi ezian» 
dio quelli della Boemia , della Slesia e della 
Polonia. In questi tempi la Russia non aveva 
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ancora porti nel Mar-Baltico; e la potenza del- 
la Lega anseatica era già in iscadimento , do- 
po la distruzione di Novogrods (i 494) per mez- 
zo di Iwan Wasiliewitsch. - 

La birra di Brandeburgo, i luppoli, il vino 
die dall’ epoca del primo principe della Casa 
di Hobenzollern era coltivato con successo , le 
merci di lana ed altri prodotti deirinterno, non 
che lo spaccio delle aringhe prese lungo le Co- 
ste della Svezia e delia Danimarca aumentava- 
no allora il commercio; meno felici furono sot- 
to questo governo i tentativi fatti in alcuni luo- 
ghi colle miniere , se si eccettuano quelle dei 
ferro in Zehdenik , che rendevano grosse som- 
me. Importantissima fu per 1’ avvenire la con- 
venzione di reciproca eredità conchiusa da Gioa- 
chino col duca Federico di Liegnitz, Wohlau 
c Brig, e che a quei di gli Stati provinciali 
«li Liegnitz prestarono già ^eventuale omaggio 
di sudditanza alla Casa di Brandeburgo; e lut- 
to ciò in onta alle opposizioni fatte da Ferdi- 
nando I in qualità di re di Boemia e princi- 
pale feudatario della Boemia. Cosi pure gli ven- 
ne fatto, dopo aver guadagnati i Grandi della 
Polonia colla di lui largita, d’ottenere alla Die- 
ta di Lublino l’ investitura del Ducato di Prus- 
sia per la sua Casa , con che si predispose il 
futuro acquisto di questo paese pel Brandebur- 
go. ÀI suo secondogenito Federico procacciò 
Gioachino grande influenza nei Capitoli , che 
consistevano' per la maggior parte di Nobili del- 
le Marche j per cui conseguì la dignità vesco- 
vile di Magdebt>rgo(»55t) e Halberstadt (t 
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cui seguì Sigismondo terzogenito dell’ Eletto* 
re; ed a questi (i566) il nipote Gioachino II, 
figlio di Gioachino Federico. Queste ripetute 
occupazioni d'amendue le dignità vescovili da 
principi della 'dinastia di Brandeburgo facilitò 
in seguito 1' unione di Magdeburgo e Halber- ■ 
stadt cogli Stali elettorali. A norma della sua 
situazione procedè Gioachino II con prudenza 
e grande politica verso 1' impero , non abbrac- 
ciando in sulle prime le riforme nel suo Regno, 
perchè aspettavasi dal concilio di Mantova or* - 
di nato dal Papa che si togliessero gli abusi do- 
minanti della Chiesa; il perchè ricusò di entra- 
re tanto nella Lega dei Protestanti quanto in 
quella dei Cattolici , sebbene da arnendue for- 
temente invitato. Egli aveva sempre in animo , 
anche dopo aver aderito al protestantismo , di 
intervenire siccome mediatore dei due partiti ;- 
ma tale sincero tentativo non potè aver luogo, 
giacché a quei tempi non v’ era speranza non 
solamente d' unione , ma neppure di riconcilia- 1 
zione. ‘ > 

Colla sua moderata maniera di pensare oprò » 
Gioachino, che Carlo V gli era più affeziona- 
to che al Principe di Sassonia e d’Assiareaf- 
fìdogli il comando dell’ esercito (i54*) tedesco / 
destinato contro gli Osmani , tutto che questa * 
spedizione rimanesse senza effetto, e non senza 
ragione venissero fatti dei rimprocci all’Eletto- 
re, in onta della sua prodezza : tale spedizione 
apportò uon pochi disordini nelle finanze del 
Brandeburgo. 

Finalmente essendo scoppiata la guerra di 
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Schmalcalden, Gioachino consigliò di continuo 
V elettore Giovanni Federico di Sassonia ed il 
langravio Filippo di Hessen a riconciliarsi col- 
1' Imperatore., ma il fratello di lui Giovanni 
inviò persino truppe in aiuto all' Imperadore , 
dopo essere stato da questi assicurato che la 
lotta non era diretta contro le massime della 
nuova dottrina. Lo perchè dopo la vittoria ri- 
portata dall'Elettore di Sassonia presso Fochi itz 
(marzo 1 54 ^ 7 ) sul margravio Alberto di Culem- 
hach partigiano deli’ Imperatore fu la Marca 
istessa minacciata dall’ esercito della Lega di 
Schmalcalde , sino a che il . fatto d’ armi appo 
Muhìberg (aprile 1 547) ^ ec ' se il destino della 
predetta Lega. Onde salvare la vita dell’Eletto- 
re di Sassonia fatto prigione , recossi Gioachi- 
no al campo dell’ Imperadore; ma a cagion del- 
svantaggiosa capitolazione di Vittemberg non 
potè impedire che 1’ Elettore perdesse in un 
colla sua dignità tutti i paesi, come che il prin- 
cipe elettorale di Brandeburgo Giovanni Gior- 
gio si distinguesse alla battaglia di Muhìberg , 
e fosse dall’ Imperatore istesso creato cavalieie 
nel campo presso Vittemberga. 

In unione con Moritz nuovo elettore di Sas- 
sonia riconciliò. Gioachino Carlo V col princi- 
pe Filippo d’Hassia, colla condizione che que- 
sti si sottomettesse a quello , da cui n’ebbe la 
promessa , ed il Langravio gli diede la sua pa- 
rola. Non è da dirsi quanto si tenesse offeso 
Gioachino allorché in onta alle umiliazioni sof- 
ferte dal principe Filippo venne questi per sug- 
gerimeuto di Granyelia , trattato ancora si eco- 
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me prigione dell' Imperatore : la qual co$* fa 
annunciata all' Elettore dal Duca d’ Alba che 
in quest'occasione si sottrasse al giusto sdegno 
di Gioachino, solo per l’intervento di Trotha 
maresciallo di Corte. 

Ma tanto crebbe la potenza dell’ Imperadore 
in Germania dopo la dissoluzione della Lega di 
Sclimalcalde e la prigionia de’ Capi di lei, che 
Gioachino tenue per acconcio di non venire se- 
co lui in disparere, ed accettò l' Interim propo- 
sto dall' Imperadore in Augusta (i548), ma che 
da Giovanni di lui fratello venne rifiutato. Tut- 
tafiata non riuscì all’Elettore di liberare Filip- 
po , nè di far sciogliere il suo cugino Alberto 
di Prussia dal bando dell’Impero; pure fu in- 
caricato in unione di Maurizio di Sassonia di 
mandare ad effetto il bando dell’ Impero con- 
tro la città di Magdeburgo, da cui nel compo- 
nimento conchiuso colla medesima dopo un as- 
sedio di quattordici mesi (i55o) ottenne a5,ooo 
ducati e 12 cannoni per spese di guerra. Nelle 
ardite spedizioni di Maurizio di Sassonia con- 
tro T Imperatore nella Germania meridionale , 
Gioachino non prese parte , sebbene conscio 
della cosa: all’incontro i suoi ambasciadori non 
che quelli del suo fratello comparvero al Trat- 
tato di Passavia (i 552 ), ed in appresso anche 
alla pace d’Augusta (i55a). Indarno adopeross» 
Gioachino per indurre il suo cugino Alberto 
di Culembacb ad accettare il Trattato di Pas- 
savia ; anzi fu questi posto al bando dell'Impe- 
ro, e vinto da Maurizio di Sassonia presso Sie- 
vershausen ( 1 553) ; finì i di lui giorni all’este- 
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ro (i55y). Ma dappoiché Augusto ottenne l’EIef- 
iorato sassone, comparve qual riconciliatore fra 
lui e la Casa ernestina nel Trattato d’accomo- 
damento conchiuso a Naumburgo dalle due linee 
sassoni (i554)i ove fu rinnovato ( 1 555), dopo 
tanti importanti avvenimenti politici , il Trat- 
tato ereditario fra Brandeburgo , la Sassonia e 
l’ Assia. Dopo l’abdicazione di Carlo V, otten- 
ne Gioachino da Ferdinando I (i558j la resti— 
tozioae de’ paesi sequestrati dello sbandeggiato 
e morto margravio Alberto pel di lui cugino 
Giorgio Federico j e dall’ imperadore Massimi- 
liano II , la cui elevazione aveva spalleggiata , 
ebbe il dritto di successione sopra Brandeburgo 
e Luueburgo, non che sopra alcuni feudi del- 
la casa d'Auhalt. 

In seguito alla pacificazione dell’ Alleraagna, 
abbandonossi Gioachino negli ultimi tempi del 
suo reggimento, comechè antico d’anni, ai pia- 
ceri , alia pompa , alla caccia , all’ amore ed 
alla dissipazione. Ritornato da una partita di 
caccia , ammalò di repente , non senza sospet- 
to d' essergli stata avvelenata una tazza di vino* 
«lai suo favorito Lippold 5 e morì a Kdpenick li 
3 gennaio iSji. 
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CAPO NONO. 


Giovanni Giorgio. — Stato della Germania. — Giovan- 
ni di Kustrin. — La bella Giesserin e Lippold. — Gli 
Ebrei sbandeggiati. — DÌ9telmaycr. — Debito dello 
Stato. — Controversie religiose. — Ginnasio di Ber- 
lino. — - Giovanni Giorgio promuove le scienze. — •* 
Soccorre l’imperadore ed Enrico IV di Francia. — Gio- 
vanni Sigismondo, nipote di Giovanni Giorgio . mena 
moglie Anna figlia maggiore del duca Alberto di Prus- 
sia. — Quindi derivano i diritti del Brandeburgo sui 
paesi di Tuli eh , Cleves e Berg — Giovanni Giorgio 
muore e gli succede il figlio Gioachino Federico. — 
Trattato di Gera. — Giorgio Federico margravio d’An- 
spach e Bayreulh. — Fazione per la nomina del ve- 
scovo di Strasburgo. — L’Elettore di Brandeburgo pren- 
de 1* amministrazione del Ducato di Prussia. — Muo- 
re. — Giovanni Sigismondo gli succede, e unisce le 
Signorie di Scbwerdt e Viervanden al Brandeburgo.— - 
Si spegne la famiglia del Duca di Tulich, Cleves c Berg. 

— L’ eredità di questi passi è in contesa. — Preten- 
sioni di Brandeburgo. — Il conte palatino Neumbur- 
go s' oppone. — Trattato di Dortmund. — Cristiano 
li elettore di Sassonia. — Rodolfo li imperadore. — . 
Enrico IV e l’ Olanda parteggiano per Brandeburgo. 

— L’Elettore di Brandeburgo muore, e gli succede 
il suo figlio Giorgio Guglielmo. 

Giovanni Giorgio nacque 1’ undici settembre 
i 525 : ebbe un’eccellente educazione, come erat 
costume nella Casa Zoller, e fu il primo prin- 
cipe di questa Casa che visitasse 1’ Università 
di Francuforte io un col suo fratello Federico 
e del suo cugino Alberto di Mecklemburgo, sot- 
to la direzione del dotto giureconsulto Rade- 
mann, onde apprendere fondatamente le*scienze," 
nella cui cognizione il reggente r.on dee mar 
esser inferiore ai suoi concittadini. In egual mo- 
do che il principe interviene nel tempio coi 
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suoi sudditi , perché tutti han d’uopo di con- 
forto e dottrine della Religione, così comparve 
il futuro Elettore di firandeburgo col suo fra- 
tello e cugino nelle sale dei dotti professori del- 
V Università di Francoforte col fiore della gio- 
ventù patria , alla quale il figlio del principe 
dava esempio di strenua diligenza. Una sì fat- 
ta scientifica inclinazione si mantenne in lui 
per tutta la serie d'anni che in appresso pas- 
sò nelle più piccole città e lontani castelli di 

S iacere, giacché i costumi di Corte non gli an- 
avano a sangue. Ivi applicossi con zelo allo 
studio delle finanze : lo che non rimase senza 
influenza quando fu proclamato reggente , non 
che per gli anni successivi. Quantunque 1’ idea 
d’ un codice da lui progettato, la cui esecuzione 
affidò al cancelliere Distelroayer fosse prematu- 
ra pei suoi tempi , manifesta ciò nullametio il 
di lui retto pensare riguardo alla moltiplice ap- 
plicazione di leggi straniere pei popoli alleman- 
ni, e alla imperfezione della legislazione ed am- 
ministrazione della giustizia dei suoi tempi. 

Giovanni Giorgio non ebbe dalla Natura straor- 
dinarie facoltà intellettuali , e non ispinse il 
pensiero oltre i tempi suoi , in cui nella Ger- 
mania accumula vansi nel silenzio motivi d’agi- 
tazioni , che più tardi scoppiarono nella Guer- 
ra dei Trent' Anni ; ma la sua moderazione , 
la pace e felicità della sua famiglia, il suo or- 
dine e la sua parsimonia ( le quali gli acquista- 
rono il soprannome di economo) particolarmen- 
te servirono per togliere di mezzo il disordine 
delle fiuanze accagionato dal suo padre. 
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Dappoiché alla morte di Giovanni di R-ustrin» 
avvenuta dieci giorni appresso quella del suo 
fratello Gioachino U ( la gennaio i 5 ?i ), tut- 
te le Marche furono novellamente riunite sot- 
to di un reggente , veune eziandio stabilito il 
credito nell' interno ed alleggerito il paese dal 
peso dei debiti. 

In sulle prime il voto pubblico esigette alcu- 
ne vittime; e queste furono tratte fra le perso- 
ne che negli ultimi anni di Gioachino II era- 
no fra i suoi favoriti , cioè la bella Giesserin 
e il cameriere Lippold. Una conseguenza della 
caduta di questi fu lo sbandeggiamento degli 
Ebrei dalle Marche, voluto anche dall' opinione 
pubblica, perchè costoro erausi impadroniti con 
astuzia del commercio interno , e contribuirono 
grandemente allo scadimento delle finanze. GII 
Ebrei dovettero quindi vendere i loro beni (i 573), 
pagare all'Elettore le gabelle d’uscita ed ab- 
bandonare il paese: la maggior parte recossi iti 
Boemia ed in Polonia. Ingiusto fu però il li* 
ceoziamento di vari impiegati dello Stato, eia 
procedura impresa contro di essi: per modo che 
l'onesto Mathias non sopravvisse lunga pezza 
al dolore d’essere posposto (1676); e Giovanni 
Giorgio non aveva bastante criterio per discer- 
nere il colpevole dall'innocente, sebbene rendes- 
se giustizia al merito innalzando il celebre Lam- 
pert Distelmayer a di lui primo ministro : a cui 
seguì il propriofiglio Cristiano nella medesima 
carica. Quello fu che partecipò ai convocati 
Stati provinciali 1 ’ enorme debito di a, 600, 000 
talleri del passato governo ; nella quale occasi»* 
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we la nobiltà e ì prelati s’addossarono nna par- 
te del debito , come gli altri cittadini. L’Elet- 
tore precede il suo popolo nell’ esempio di vera 
economia per modo , che in dieci anni venne- 
no pagati tutti i debiti , e si ristabilì 1' ordine 
e il credito nello Stato: dopo di che si permi- 
se soltanto il Principe di aumentare le sue spe- 
se pel mantenimento di una buona Cappella e 
per alcune fabbriche. 

A grave danno della quiete pubblica torna- 
rono le controversie religiose di cui abbondava 
la Chiesa protestante a quei dì , e nelle quali 
fu attirato anche il popolo dalle perorazioni 
"polemiche di alcuni predicatori. Il Principe era 
bramoso di togliere queste coutroversie : il per- 
chè fece pubblicare un Corpus doctrinae per 
il clero dell’ Elettorato , e della nuova Marca, 
contenente la Confessione d’ Augusta colla spie- 
gazione di Lutero. Non molto dopo comparve 
( 1 5 ^ 3 ) un ordinamento pel Concistoro; in pro- 
cesso di tempo assentì ad un progetto d'un suo 
amico , 1 ’ elettore Augusto di Sassonia , espo- 
sto in un libro compilato da dotti uomini, per 
ristabilire 1 ' ordine e la quiete nella Chiesa lu- 
terana. Per sì fatta maniera si recò ad effet- 
to in Closter-Bergen (1677) la così denominata 
Formula concordine , a cui pel Brandeburgo vi 
aderirono i due teologi di Francoforte, Muscu* 
lus e Cornertis, la quale poi dovette essere sot- 
toscritta da tutto il clero brandeburghese. Per 
l’Università di Francofort , provvide coll’ au- 
mentare le provvisioni ai professori , col dare 
tavola gratis a cento studenti, e con nuove leg- 
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gi, fra le quali s'annovera quella, che chiun- 
que desiderava impieghi doveva avere studiato 
nella patria Università. Sotto l’elettore Giovan- 
ni Giorgio si fondò eziandio il ginnasio di Ber- 
lino ( 1 5^4) i *1 quale venne sollennemente aperto 
da Distelmayer j e in generale provvide ad una 
migliore educazione, che fino a quei dì era sta- 
ta negligentata. La Nobiltà , che per la sua 
inclinazione alla rapina erasi tenuta lontana dal- 
la Corte sino alla metà del secolo XVI, ven- 
ne in opinione a Giovanni Giorgio e per esser- 
si sottomessa agli ordinamenti generali dello 
Stato , e per la di lei pronta adesione in as- 
sumere parte dei debiti del passato Elettore: per 
modo che molti della medesima furonepromos- 
si alle prebende dei Capitoli, ed altri impiega- 
ti nelle province , non che nelle principali ca- 
riche dello Stato , per cui la cittadinanza fu a 
poco a poco posposta alla Nobiltà. Tutlafiata 
a Giovanni Giorgio noa isluggì la grande in- 
fluenza che la 'terza classe dello Stato aveva 
sulla prosperità generale onde promosse effica- 
cemente l’ industria e il commercio, accordò ad 
ogni suddito , senza eccezione , la facoltà di 
stanziarsi nei di lui Stati ; incoraggiò nei di 
lui viaggi nelle provincie la Nobiltà ed i con- 
tadini a migliorare 1 agricoltura e l’allevamen- 
to del bestiame. Molti stranieri, particolarmen- 
te i Riformati dei Paesi-Bassi, i quali fuggiva- 
no il governo sanguinario del Duca d’Alba., 
trovarono nelle Marche favorevole accoglienza j 
vi si stanziarono, dedicandosi all’ industria , 
ed ottennero soccorsi dall’Elettore, Per si fatta 
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maniera sì riebbe ii paese sotto il suo reggi’ 
spento colla lunga quiete che vi godè. Imper- 
ciocché quantunque il Principe alla testa di mil- 
le 'cavalieri si unisse in Sassonia agli eserciti 
imperiali (1547) e si trovasse al fatto d’ armi 
di Miihlberg , non che all’assedio di Vittem- 
berga , pure il suo sistema di governo era pa- 
cifico , chè comprendeva la necessità della pace 
per istabilire la prosperità dell’ interno , e la 
riconobbe indispensabile a salvamento delle esau- 
ste finanze. Al contrario accordò (1678) alla 
Nobiltà delle Marche , particolarmente a quel- 
la meno provveduta di beni , di prendere ser- 
vizio nella milizia dei Paesi-Bassi contro 1 ’ op- 
pressione del giogo spagnuolo, come che il mar- 
gravio Giovanni , zio di lui, fosse stato nomi- 
nato dal re Filippo II ( il io luglio 1569 ) 
suo consigliere segreto colla provvisione di ò, 000 
talleri 5 e spedì inoltre seicento cavalieri con- 
tro gli Osmani ed Ungheresi per spalleggiare 
l’Imperadore , ed un altro corpo di truppe iu 
soccorso di Enrico IV di Francia (1591), nel- 
la cui lotta , con quei della Lega, s’ unì all'e- 
sercito del principe d’ Anhalt. 

Quantunque lo Stato non ingrandisse sotto 
Giovanni Giorgio , non pertanto furono confe- 
rite ereditariamente alla Casa elettorale le Si- 
gnorie delle famiglie Bieberstein , Beeskow e 
Storkow, le quali erano dianzi impegnate al Bran- 
deburghese , di poi alla Sassonia , poscia al 
Vescovado di Lebus e , in seguito alla sua se- 
colarizzazione , al margravio Giovanni di Ku- 
strin. Non mollo dopo, allorquando il margra- 
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vio Giovanni Federico d’Anspach eBayreuth pre- 
se l' amministrazione dei Ducato di Prussia a 
cagione dell’imbecillità del duca Alberto Fede- 
rico , ne fu dal> re di Polonia Stefano (1578) 
infeudato a Varsavia, e a seconda del voto del- 
l’Elettore rinnovò l' infeudazioue della Prussia 
al Brandeburghese. Di poi ammogliossi il suo 
nipote Giovanni Sigismondo (i 594 ) con Anna 
figlia maggiore del duca Alberto Federico di 
Prussia: su di che stabilironsi le pretensioni del- 
la Casa di Brandeburgo sui paesi del Duca di 
Tulich, Cleves e Berg (1609), che in appres- 
so si resero vacanti. Giovanni Giorgio prese 
poco parte alla tutela del giovine elettore di 
Sassonia Cristiano II, alla quale era autorizzato 
dal testamento di Cristiano 1 (1691), perchè era 
diretta dal duca Federico Guglielmo della linea 
ernestina, al qual effetto aveva posto sua sede 
provvisoriamente a Turgau. Dopo aver gover- 
nato saggiamente per ventisei anni, morì Giovan- 
ni Giorgio gli 8 gennaio 1598. 

Gioachino Federico, nato il 27 gennaio i 546 , 
aveva già cinquantatrè anni quando successe al 
suo padre nel governo. Educato da Tommaso 
Hiibner, mostrò qual reggente molte belle qua- 
lità; ed a lui è dovuto particolarmente il me- 
rito d’avere stabilito un Consiglio di Stato, orga- 
nizzata acconciamente ramministrazione (i6o4), 
e col trattato di Cera stabilito siccome legge 
di Stato il diritto di primogenitura; ma in ge- 
nerale nei dieci anni di suo governo non fece 
jiulla di rimarchevole , e lo Stato non ottenne 
alcun incremento. Nei primi anni fu egli nomi- 
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nato vescovo da molti Capitoli: di che nel i 553 
era egli vescovo di Havelberg, nel i 555 diLe- 
hus , nel i 566 amministratore della metropoli- 
tana di Magdeburgo, e nel 1571 vescovo di 
Brandeburgo ; e allorché pervenne alla dignità 
elettorale unì i tre suddetti Vescovadi coll’Elet- 
torato, riserbandosi però i Capitoli; ma in Mag- 
deburgo fu eletto ammiuistratore il suo terzo- 
genito Cristiano Guglielmo. 

Se Gioachino Federico negli ultimi anni di 
governo del suo padre allontanossi dal medesi- 
mo , fu perchè Giovanni Giorgio aveva 1 ’ in- 
tenzione di dotare il suo figliuolo maggiore del 
terzo letto , Cristiano , con un governo parti- 
colare nella nuova Marca : per la qual cosa fu 
eziandio di gran momento per Gioachino Fe- 
derico il concbiudere (1598) col suo cugino Gior- 
gio Federico margravio d’ Anspach e Bayreuth 
un Trattato sulla base dell’ antica legge di fa- 
miglia emanata dall’ Elettore Alberto Achille , 
in virtù, del quale venne riconosciuto il diritto 
di primogenitura. Sì fatto importante Tratta- 
to fu ratificato dall’ Elettore di Magdeburgo 
nel 1599. . 

Amendue i figli maggiori dell’ elettore Gio- 
vanni Sigismondo e Giovanni Giorgio avevano 
fatto i loro studii nell’ Università di Strasbur- 
go ; ma non molto di poi questi fu eletto dalia 
parte protestante del Capitolo paratetico a ve- 
scovo di Strasburgo , e la parte cattolica no- 
minò il duca Carlo di Lhoteringia. Questa e- 
leziooe contestata indusse le parti ad una fa- 
zieue che si rinnovò spesso fra amendue i pre* 
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tendenti ; e non potè essere accomodata neppu- 
re dalla Commissione istituita appositameme a 
.•Spira (.1593) , perchè il principe Carlo perla 
vicinanza della Lotheringia puteva più facilmen- 
te avere i soocorsi. Alla per fine l’Elettore ce- 
,dè (1606) al suo figlio Giovanni Giorgio, onde 
indennizzarlo di Strasburgo, a cui rinunziò con 
.■vantaggiose condizioni, il principato di Iegcrsdorf, 
ricadutogli (i 6 o 3 ) allo spegnersi della Casa di 
Franconia colla morte di Giorgio Federico. Al- 
l’incontro l’Elettore stesso s’ incaricò., dopo la 
morte di Giorgio Federico e coll’approvazione di 
Sigismondo re di Polonia, dell’ amministrazione 
del Ducato di Prussia durante l’imbecillità del 
.duca Alberto Federico; ed essendosi ammogliato 
in seconde nozze colla principessa Eleonora di 
Prussia , divenne (i 6 o 3 ) cognato del Principe 
.elettorale, il quale aveva a moglie Anna figlia 
maggiore della Casa di Prussia aqzidetta. 

Per l’ interna ed esterna amministrazione del- 
lo Stato aequistossi Gioachino Federico il me- 
dito di aver fondato il Consiglio segreto, prov- 
veduto per centoventi alunni destinati alla car- 
riera scientifica, istituito il Ginnasio di Ioachim- 
sthal (1607) , il quale venne di poi traslocato 
a Berlino , e diede opera a tutF uomo per far 
fiorire il commercio con nuovi canali da esso 
qrdinati. Il breve tempo in cui Selettore Gioa- 
chino Federico regnò, trascorre fra sì fatte sol- 
lecitudini : poca parte potè egli prendere alle 
negoziazioni dell’Impero germanico di quei tem- 
pi , perciocché sotto il governo indolente del- 
l’ imperadore Rodolfo II ambo i partiti religio- 
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si erano di già usciti a campo 1’ uno contro 
l r altro, in opposizione ai due Trattati d’unio- 
ne conchiusi (1608) fra l’elettore Federico del 
Pastinato e la Lega (1609) , il cui Capo era 
il guerriero duca Massimiliano di Baviera. Cio- 
nullameno l’elettore Gioachino Federico non so- 
pravvisse al principio della lotta in Germania, 
e morì li 18 luglio 1608. 

J Giovanni Sigismondo, nato gli 8 novembre 
i 5 na , non istudiò nell' Università patria } ma 
ad esempio di suo padre compì gli studi all’e- 
stero, cioè nell’Università di Strasburgo, Non 
era senza cognizioni e retto sentire sì per l’or- 
dine che per la giustizia ; ma il suo tempOra- 
mento impetuoso lo indusse spesso a sconsidera- 
tezze. Essendo ancora principe elettorale , am- 
mogliossi nel i 5 g 4 con Anna figlia dell’ imbe- 
cille duca Alberto Federico di Prussia e della 
principessa Maria Eleonora di Tulich , colla 
quale visse, prima d’ assumere il governo, qua- 
si sempre in Prussia, onde conservarvi i diritti 
della Casa allo spegnersi della linea collaterale 
leggente. Così afì'rettossi di ritornare negli anzi- 
detto Stati, dopo che nelle Marche gli fu pre- 
stato omaggio di sudditanza , e dalla Polonia 
gli venne confermato il governo tutelare con- 
ferito alla Casa di lui (1609). ' 

Prima però che il Ducato di Prussia fosse 
vacante per la morte di Alberto Federico , unì 
1 ’ Elettore ( 1609 ) allo Stato dì Brandeburgo 
le Signorie di Schwedl e Vierraden , siccome 
feudi ricadutigli dopo la morte del conte Mar- 
tino Hohenstein- Vierraden ; ma di gran moment 
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to fu Io spegnersi nel medesimo anno (1609) 
la discendenza maschile nel Ducato di Tulicli 
colla morte del duca Giovanni Guglielmo. Per 
la costui morte divennero vacanti i Ducati di' 
Tulich , Cleves , e Berg , le Contee di Marc 
c Raveusberg^, non che la Signoria di Raven- 
steia : paesi di non grande estensione , ma che 
contenevano una numerosa popolazione , quale 
aveva fatto grandi progressi nella coltura, nel- 
Piodustria , nel commercio , e trovavasi in uno 
stato di somma prosperità. 

I dritti per 1 acquisto di questi paesi erati 
però in coutesa fra varie Case principesche del- 
P Allemagna , e particolarmente tra il Brande- 
Burgo , il Palatinato di Neumburgo , ed anche 
le Case sassoni della linea albertina ed ernesti- 
na. Già nell’ anno i 483 a*eva ottenuto il duca 
Alberto di .Sassonia dall’ imperadore Federico 
’II la successione sopra Tulicli e Berg 5 e dopo 
la divisione ( 1 4^5 ) delle due Case sassoni , 
venne estesa questa successione ( 1486 ) anche 
alla Casa ernestina coll’ approvazione e confer- 
ma (x 49 ^) di Massimiliano I. 

Appresso, nel Trattato di matrimonio dell’e- 
lettore di Sassonia Giovanni Federico detto il 
Magnanimo (i 5 a 6 ) colla principessa Sibilla di 
Cleves , fu stabilito da Carlo V il conferimento 
del Ducato di .Cleves a Giovanni Federico e 
suoi discendenti maschi. Ma l’ anzidetto Impe- 
xadore , subito .dopo aver confermate sì fatte di- 
sposizioni , e allorché il duca Guglielmo di Cle- 
ves , Tulich e Berg ( padre di Giovanni Gu- 
glielmo ) , s’ ammogliò colla principessa Maria 
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d'Austria figlia di Ferdinando I , conferì al 
predetto duca Guglielmo ( contemporaneamente 
al principio delia guerra di Schmalcalde ) un pri- 
vilegio habilitalionis ( 19 luglio i 546 ), infor- 
za del quale allo spegnersi della linea mascoli- 
na potessero succedere anche le figlie del Duca 
e i discendenti maschi' di esse, ma che i paesi 
non potessero essere divisi. 

Il duca Guglielmo ebbe da Maria quattro 
figlie. La maggiore era Maria Eleonora mari- 
tata (ì 572) con Alberto Federico di Prussia, il 
cui Atto matrimoniale venne stabilito con so- 
lenne Trattato. Di Maria Eleonora viveva An- 
na figlia maggiore , maritata coll’ elettore Gio- 
vanni Sigismondo: quindi le pretensioni di Bran- 
deburgo. La seconda era unita in matrimonio 
col Conte palatino di Neuhurgo ;< la terza di 
nome Sibilla , col Margravio di Turgau 5 e la 
quarta , di nome Maddalena , col Conte pala- 
tino dei Due-Ponti ; e comechè cercassero an- 
che le due famiglie Burgau e Due-Ponti di far 
valere la divisione dei paesi alla morte del duca 
Giovanni Guglielmo , tuttavia il punto in con- 
tesa non riguardava solamente l' anteriore suc- 
cessione sassone in relazione al posteriore pri- 
vilegio imperiale , ma eziandio il contestamento 
di questa efedità fra il Brandeburgo e il Pala- 
tinato di Npuburgo. 

Imperciocché se Giovanni Sigismondo, quale 
sposo della figlia maggiore della maggior sorella 
dell'ultimo Duca di Tulich, sì tenue per Pu- 
nico legittimo erede di tutti i paesi, opponeva- 
gli poadimeno il Coni? palatino di JVeuburgQ 
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che il privilegio imperiale non menzionava delle 
figlie e successione femminile da queste deriva- 
te , ma sibbene dei figli loro : quindi non po- 
tere il Brandeburghese avere pretensione alcu- 
na , perchè il Conte palatino aveva un figlio 
dalla propria moglie, sorella dell’ ultimo Duca. 
Nullameno le Case di Brandeburgo e Palatinato 
di Neuburgo , durante la lunga infermità del- 
]’ ultimo Duca , erano convenute , mercè la me- 
diazione del langravio Moritz d’ Assia Casse! , 
che esse subito dopo la morte del duca Giovan- 
ni Guglielmo prendessero possesso de’ paesi del- 
1 ’ erèdità di Tulich ; e in un Trattato interi- 
nale fatto a Dortmund (1609), coll'adesione 
degli Stati provinciali, stabilirono di governare 
in comunione i paesi, sino alla definizione della 
contesa; e in questo tempo di mezzo di unirsi 
reciprocamente colle forze per difendersi e man- 
tenersene in possesso. 

Queste contestazioni di eredità avrebbero avu- 
to per avventura altre conseguenze , se la Sas- 
sonia fosse stata armata, ed alla testa deU’Im- 

f >ero fossevi stato un valente imperatore. L’ e- 
ettore di Sassonia , allora Cristiano li , era 
inerte ed amante della quiete , onde rimise le 
sue pretensioni alla decisione dell’ imperadore 
Rodolfo II; e questi gli conferì a Praga, in no- * 
me di tutta la famiglia sassone, l’ infeudazione. 
Ma l’ Imperadore diede a conoscere chiaramente 
le proprie intenzioni sui vacanti paesi quando 
ne fece prendere una parte in sequestro daU’ar- 
ciduca Leopoldo vescovo di Strasburgo, il qua- 
le v’era accorso con truppe, e cooperò alla de- 
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dizione della Fortezza di Tulich. Epperò la 
vicinanza dell’Austria sembrò ad Enrico IV re 
di Francia ed alla Repubblica d’ Olanda sì gra- 
ve , che ameudue dicliiararonsi pel Brandebur- 
go e Palatinato di Neuburgo ; ed uu corpo di 
Francesi capitanato dal Principe tf Orania ri- 
conquistò Tulich ( 1610 ), e ne allontanò il 
Governatore austriaco. Io pari tempaaderì Gio- 
vanni Sigismondo all’unione dei Protestanti del- 
rAllemagua. Onde accomodare gli affari di Tu- 
lidi , rimase senza effetto e la Commissione im- 
periale convenuta in Colonia , presieduta dal- 
1 ’ Elettore di Trier , e raccomodamento con- 


chiuso a Tuterberg ( 21 marzo 1611 ) per ac- 
cettare la Casa sassone a reggere in comune gli 
occupati paesi in questione, perciocché nel gior- 
no della sottoscrizione di questo Trattato ( 22 


marzo i6n ) la principessa Elettrice di Bran- 
deburgo , e di poi il Palatino di Neuburgo di- 


chiararonsi apertamente contro sì fatto componi- 
mento. Nè i negoziati intavolati in appresso a 
Dresda ( 1 6 1 3 e 1614 )e a Erfurt ebbero esi- 


to migliore. Anche fra le due Case posseditrici 
degli anzidetti paesi in questione sorsero delle 
male intelligenze, perciocché da tutte e due le 
parti si emanavano sovente degli ordini contrad- 


dittorii nei paesi posseduti in comune. Per com- 


porre questa bisogna fu concertato un matrimo- 
nio del conte palatino Wolfgang Guglielmo colla 
figlia dell’Elettore; ma in un convito, ch’ebbe 
luogo a Dusseldorf, venne il Conte palatino sì 
vivamente in disparere col futuro suo suocero » 
che n’ ebbe da questi una guanciata : per la qual 
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cosa un’odio implacabile d’ambo le parti fu la 
conseguenza di sì fatto avvenimento. In seguito 
annodarono i due Principi amicizia all’estero, e 
perciò cambiarono la loro Religione : T Elettore 
di Brandeburgo passò alla dottrina riformata , 
(i 6 i 4 ) e chiese collegarsi colla Repubblica olan- 
dese ; e il Conte palatino ritornò al cattolicis- 
mo , ammogliossi colla figlia del duca Guglielmo 
di Baviera , e per sì fatta unione venne in più 
strette relazioni con questa Casa e colla Spa- 
gna. Per le relazioni della Spagna coll’ Olanda 
divenuta libera , ma da quella non ancora rico- 
nosciuta , il paese di Tulich dovette all’ inco- 
minciare delle ostilità fra le predette Poten- 
ze soffrire più di tutti. Vero è che dopo la 
morte di Giovanni Sigismondo venne conchiuso 
a Dusseldorf un Trattato provvisorio di divi- 
sione ( 1624 ) fra il Brandeburgo e il Palati- 
nato di Neuburgo ; ma la Guerra de’ Tren- 
t’ Anni diede poco appresso un’ altra direzione 
agl’ interessi di tutta la Germania , sebbene nel 
durare di questa guerra non rimanesse sì fatta 
contesa di successione senza influenza sul siste- 
ma politico dell’ Elettore di Sassonia. Neppure 
la pace di Vestfalia (1648) potè decidere que- 
st’ affare ; e determinò soltanto che dovesse es- 
sere definita sollecitamente per la via del Fo- 
ro , od alP amichevole ; ma non avendo avu- 
to effetto tale determinazione , il Grand’ Elet- 
tore divise alla per fine a Cleves colla Casa 
del palatinato di Neuburgo i paesi in contesa , 
e ne ottennero di poi 1’ infeudazione dall’Impe- 
radore (1678) sotto certe restrizioni. 
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Come che le Case elettorali di RranJeburg.o 
e di Sassonia vivessero già da ua mezzo secolo 
nella migliore intelligenza e parentela, e venis- 
sero a contesa a cagione della bisogna di Tu- 
lich , tuttavia non ebbe influenza alcuna sulla 
rinnovazione del Trattato di reciproca eredità 
fra esse e la Casa di Hessea conchiuso (1614.)* 
a Naumhurgo. Nel predetto componimento ven- 
ne determinato, che allo spegnersi d'elle famiglie 
di Sassonia e di Assia passasse una terza parte 
dei loro paesi alla Casa di Biandeburg© ; ma 
alV estinguersi, di questa, quelle ottenessero la 
metà del paese vacaute, colla clausola die l’As- 
sia dovesse assumere la dignità elettorale- L’am- 
ministrazione del Ducato di Prussia avendovi 
ricondotto Giovanni Sigismondo (1616), ne pre- 
se egli possesso dopo la morte del duca Alber- 
to Federico ( agosto 16-18 ); e Funi ai 
suoi Stati in conformità della solenne infeuda- 
tone e successione ottenuta dalla Polonia. Ma 
egli non godè lunga pezza i frutti dei nuovi 
acquisti fatti sul Meno ed al Baltico \ percioc- 
ché morì il 23 dicembre 1619 a Berlino, do- 
po aver dato il suo voto all’ arciduca Ferdi- 
nando per la dignità imperiale , e sopravvissuto 
al principio della Guerra de’ Trent’ Anni , che 
ebbe origine dalle procelle politiche della Boe- 
mia , nou che conferito il governo al suo figlio 
poco prima della di lui morte- 
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CAPO DECIMO. 


Giorgio Guglielmo studiò in Francoforte. — Suo infeli- 
ce governo. — Adamo di Schwarzenberg. — Guerra 

de’ Trent’ Anni. — Osservazioni sulla medesima. Lega 

di Schmalcaldc. — Maurizio di Sassonia.-— La Rifor- 
ma si dilata. — Ricbebeu. — Gustavo Adolfo , Maz- 
zarino e Oxenstierna. — Principio della guerra. Di- 

sastri da essa prodotti. ■ — Cattiva politica di Giorgio 
Guglielmo. — Giornata di Osnabrutk e Munster. — 
Federico V del Palatiuato perde la corona di Boemia. 

— Giovanni Giorgio di Tegersdorf è sbandeggiato. — 

Componimento di Dusseldorf. — Gustavo Adolfo sbar- 
ca a Piliau. — Tregua di Slum. — Pillau e Menici 
occupati dagli Svedesi. — Mansfeld è scondito da Wal- 
lenstein. — Mansfeld muore in Transilvaoia. Tilly. 

— Il Brandeburgo , la Pomerania e il Mecklemburgo 
sono disertati. — 11 Duca di Mecklemburgo t sbandeg- 
giato ed i suoi Stati dati a Wallenstein. — Gustavo 
Adolfo ripone i duchi di Mecklemburgo ne’ loro Stati. 

— Convegno di Lipsia. — Distruzione di JVlagdebur- 

go. — Spandau è occupato dagli Svedesi. — Giorna- 
ta di Breitcnfeld. — Wallenstein è morto a Egeta. 

Muore Gustavo Adolfo a Lutzen. — Oxenstierna assume 
il comando. — Battaglia di Nordlingen. — Pace di Pra- 
ga. — La successione di Brandebiugo sulla Pomerania 
è guarentita. — Guerra contro la Svezia. — Battaglia 
di Wittstock. — Gli Svedesi sono scacciati dal Bran- 
deburgo. — Giorgio Guglielmo , elettore di Brandc- 
Lurgo , muore a Òrtclburgo. 

L’elettore Giorgio Guglielmo nacque il 3 no- 
vembre 1 5 g 5 i visitò un anno (161 i)P Univer- 
sità di Francoforte; si recò di poi (1612) alla 
Corte dell’imperadore JVJalhias ; fu governatore 
di Cleves } e amrangliossi (1616) colla figlia 
dell’ elettore Federico IV de) Pastinato, capo 
della Lega dei Protestanti in Germania. Il suo 
reggimento nel Brandeburghese e ne’ paesi uni- 
ti è il più inlelice di tutta quest’epoca*- percioc- 
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cbè se la debolezza delle sue facoltà intellettuali, 
la sua ambiguità ed incertezza negli affari pub- 
blici avrebbero avuto un effetto svantaggioso nei 
suoi Stati anche in tempi pacifici, quale influen- 
za non dovette quindi avere in un’epoca in cui 
bollivano nella Germania le più terribili procel- 
le politiche, alle quali prese tostamente parte 
tanto la regione dei nord che quella dell’ ovest. 

A ciò debbesi arrogere 1’ illimitata confiden- 
za ch’egli ponea nel conte Adamo di Schwar- 
zenberg, suo primo ministro, condotto seco da 
Cleves , ma che non era da tanto onde accon- 
ciarsi allo spirito del secolo. Per sì fatta ma- 
niera passarono quasi venticinque anni , le cui 
triste conseguenze per gli Stati di Braudebur- 
go non erano tolte neppure nel secolo XVIII, 
giacché la popolazione, 1’ agricoltura, i mestie- 
ri , il commercio , 1’ interna sicurezza ed ordi- 
ne , non che la prosperità conseguita negli an- 
dati tempi furono scosse terribilmente nel men- 
zionato spazio di tempo; e solo un grande suc- 
cessore e figlio , come Federico Guglielmo , 
potè far sorgere in mezzo alle procelle della 
Guerra de’ Treni’ anni un sistema più efficace 
nelle relazioni interne de’ suoi Stati. 

Volendo cunsiJerare la Guerra de Trent’Anni 
siccome ut»’ apparizione politica conferme l’or- 
dine degli evenimenti, è d’uopo riguardarla per 
1’ ultima lotta del sistema della tolleranza. Dopo 
la caduta dell’ impero romano in Oriente e la 
diffusione del sistema feudale , due grandi av- 
venimenti hanno più o meno contribuito nell’in- 
terno ed esterno degli Siati alla totale trasfor- 
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inazione delle relazioni politiche cT Europa : la 
Riformazione, ed il crollo dato al sistema feu- 
dale , che portò la libertà civile negli Stati. 
Ma ogni nuovo sistema politico introdotto da- 
gli avvenimenti trova la più ostinata resistenza 
nel sistema dianzi dominante , per modo che a 
poco a poco sorgono reazioni: ie quali, appog- 
giate alle antiche forme da secoli in vigore , 
pervengono ad una forza che pregiudica assai il 
sistema recente. Così avvenne dell’ abolizione 
del feudalismo , il quale però con grande van- 
taggio dell’ umanità cadde irreparabilmente. IL 
Trattato di Passavia (i 552), e appresso quello 
d’ Augusta , ( 1 5 55) non era stato che una spe- 
cie di tregua coi Protestanti , e con ciò non 
potevasi considerare come ottenuta la tolleranza! 
lo che ebbe luogo soltanto alla pace di Vest- 
falia. 

Nella Guerra- dei Trent’Anni gli Elettori di 
Sassonia e di Brandeburgo tentennavano nelle 
loro deliberazioni politiche fra il sistema reli- 
gioso che volevano abbracciare e la solita di- 
pendenza dell’ Impero , che ciò loro impediva. 
A Cristiano di Danimarca fu tostamente dinega- 
to il prender parte , siccome voleva, alla deci- 
sione degli avvenimenti; la Brettagna sosteneva 
allora la guerra contro il reggimento arbitrario 
della famiglia Stuarda ; e soltanto Riclielieu e 
Gustavo Adolfo , e di poi Mazzarino e Oxen- 
stierna presero parte alla gran lotta, prima per 
sè , poscia pei loro alleati protestanti della 
Germania. 

JLa lotta di Religione nella Boemia diede il 
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legnale di guerra fra gli opposti partiti della 
Germania. Gli stranieri inondaronla delle loro 
schiere desolatici, e la politica straniera divise 
i Gabinetti dei principi allemanni; i popoli fu- 
ron fatti a brani; la guerra alimentava la guer- 
ra; e amici ed inimici abbàndonavansi ovunque 
alle maggiori dissolutezze. Una generazione in- 
tera peri in questo mezzo ; e quest’epoca man- 
cò inoltre di quei grandi uomini che superiori 
allo spirito del secolu ne avrebbero guidati i 
destini : per la qual cosa niun avvenimento di 
questi trentanni ebbe nelle sue conseguenze un 
carattere sì decisivo come la battaglia di Miilli- 
lierg , non che i Trattati di Passavia ed Au- 
gusta nel secolo XVI; e non fu che lo spossa- 
mento di forze d’ambo i partiti che potè final- 
mente condurre ad un risultamelo, comperato 
alla pace di Vestfalia coi maggiori sagrifici a prò 
della prosperità dei popoli , come che umilian- 
te di troppo per la Germania per essere stalo 
recato ad effetto dall’ influenza di due Potenze 
straniere. 

Giorgio Guglielmo sopravvisse a sì fatti tem- 
pi > e fu non poco balestrato dalle procelle d’al- 
Joraq la sua voce non ebbe efficacia nel siste- 
ma politico della Germania e dell’ Europa ; i 
suoi popoli sofferirono immensamente; e le bel- 
le speranze che cominciavano a svilupparsi dal- 
le disposizioni date da’ suoi antecessori, furono 
distrutte nel loro nascere ; le Marche , i paesi 
del Reno e del Weser vennero smunti dagli 
eserciti dei due partiti ; neppure la Prussia fu 
salva, quantunque Giorgio Guglielmo vi dimo 
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rasse per la maggior parte oncT essere lontano 
dalle procelle di guerra , contro cui il suo gover- 
natore conte di Scbwarzenberg non era da tante 
da opporvisi. Giorgio Guglielmo non vide il fi- 
ne di tanta desolazione, nè sopravvisse alla gior- 
nata di Osnabruch e Munster, la quale assegnò 
al suo Stato una nuova e grande destinazione. 
In mezzo alla calca di si importanti avvenimenti 
la sua politica appare passiva ; e accontentavasi 
di mezze misure , le quali secondo le testimo- 
nianze della storia non produssero che la pro- 
pria rovina : egli vide , a cagion d' esempio , 
come il suo cognato Federico V del Palatinato 
perde la corona di Boemia alla battaglia di Monte- 
Bianco (1620), e tosto dopo, cioè durante il suo 
soggiorno nel Brandeburgo , ove erasi riparato, 
tutti i suoi paesi (1621) ancora per le preten- 
sioni di Ferdinando , come lo zio di lui Gio- 
vanni Giorgio, principe di Tegersdorf (1621), 
fu sbandeggiato qual protestante ed alleato di Fe- 
derico V , e come i di lui paesi , posto in non 
cale il principe Ernesto e i diritti della dina- 
stia di Brandeburgo , furono dati alla Casa di 
Lichtenstein ; e filialmente il modo con cui il 
suo secondo zio Cristiano Guglielmo ammini- 
stratore di Magdeburgo perdè il suo paese, e 
venne posto al bando dell'impero a cagione del- 
la sua -Lega colla Danimarca. Vide inoltre co- 
me furono disertati i suoi paesi derivati dall'e- 
redità di Tulich , dopo essere finita la tregua 
(160$) concbiusa tra la Spagna e la Repubbli- 
ca d'Olanda per dodici anni: imperciocché gli 
Spagnuoli conquistarono Tulich (1621), che gli 


Digitized by Google 



( 134 ) 

Olandesi avevano occupato quai confederati del- 
1’ Elettore ; e Cleves e Lippstadt si rendettero 
a Spinola. Dopo un componimento concluso a 
Dusseldorf dal conte Schwarzenberg col colite 
palatino Neuburgo duraturo per venticinque an- 
ni , doveva questi occupare Berg e Ravenstein, 
e l’Elettore di Brandeburgo, Cleves e la Mar- 
ca’, ed occupare in comune Ravensberg; al Con- 
te palatino pei era data facoltà di cambiare Cle- 
ves con Berg. Ma avendo questi prescelto Cle- 
ves (i63o) , così tale vicinanza era contraria 
all’ interesse degli Olandesi : quindi indussero 
il conte palatino Neuburgo a ritenere Berg. Su 
di die cominciò fra la Spagna ed i Paesi-Bassi 
una nuova lotta, per cui il conte palatino Neu- 
burgo e Giorgio Guglielmo indussero con isten- 
to la Spagna a far sgombrare dalle sue truppe 
parte del paese , in maniera che le guarnigio- 
ni brandeburghesi furono occupate dagli Olan- 
desi e lfc palatine dagli Spagnuoli. Ma nell'an- 
no i635 cominciò con nuova forza la guerra de- 
solatrice in queste regioni , che si credettero 
perdute pel Brandeburgo : anche il Ducato di 
Prussia non rimase esente nella lotta contem- 
poranea fra la Svezia e la Polonia. Il re Gusta- 
vo Adolfo sbaicò (1625) con quindicimila uo- 
mini a Pillau j s’ impossessò di questa piazza , 
cui in vero accordò la neutralità ; ma non es- 
sendo assicurata d’alcun esercito prussiano, cosi 
il Ducato venne disertato da ambo le parti bel- 
ligeranti , sino a che riuscì alla politica di Ri- 
chelieu (1629) di conchiudere una tregua a 
§tum per sei anni fra la Prussia e la Svezia , 
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ciocché indarno aveva fino ad ora negoziato Gior- 
gio Guglielmo , affinchè Gustavo Adolfo potes- 
se in questo mezzo muoversi contro la prepon- 
deranza dell’ Austria in Germania. Pure le due 
Fortezze di Pillau e Memel rimasero occupate 
dagli Svedesi sino al i 635 , epoca in cui la 
tregua fu rinnovata per altri ventisei anni fra 
la Svezia e la Polonia: ma le due predette For- 
tezze furono poi rese al Brandeburghese.- In 
questo tempo di mezzo anche le Marche ven- 
nero tocche più fiate dagli eserciti nemici: im- 
perciocché quand’anche i’ Unione licenziasse le 
sue truppe (x6ai), non pertanto il conte Er- 
nesto di Mansfeld, che sino allora era stato al 
di lei servizio , spalleggiato dagli Stati della 
Bassa Germania, raunò nuove masse d’armati le 
quali però furono sconfitte da Wailenstein pres- 
so Dessau ( i 5 aprile 1626 ). 11 Mansfeld rior- 
dinò nelle Marche gli avanzi del rotto esercito, 
donde Wailenstein lo scacciò sino nella Slesia 
ove Mansfeld ottenne dal re di Danimarca Cri- 
stiano VI, che allora capitanava gli armati del 
Circolo della Bassa-Sassonia contro l’ Austria , 
un aiuto di diecimila uomini , i quali dopo la 
morte accaduta in Trausilvania del Mansfeld 
diedero alla guerra una direzione verso il nord, 
e vennero capitanati dall’amministratore di Mag- 
deburgo principe Cristiano Guglielmo di Bran- 
debuigo. Ma questi fu vinto in Islesia; e T»l- 
ly comandante della Lega s’impossessò (1627) 
del Capitolo di Magdeburgo , avauzossi nella 
Marca antica , e costrinse l’ elettore Giorgio 
Guglielmo, che aveva aderito alla Lega dane- 
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ge , a dare il suo assenso alla dignità eletto- 
rale di Massimiliano I di Baviera , fino allora 
denegatagli. 

Contemporaneamente si mosse Wallenstein 
dalla Slesia per le Marche : di maniera che 
egli e Tilly occuparono coi loro eserciti tutti 
i luoghi importanti di Brandeburgo , della Po- 
merania e del Mecklemburgo. Le enormi con- 
tribuzioni e {'estorsioni d ambedue 1 capitani di- 
sertarono le Marche per sè stesse non ricche ; 
ma i progetti del Gabinetto austriaco andavano 
piu oltre ancora. Vallenstein ottenne (1628) da 
Ferdinando li il paese dello sbandeggiato Duca 
di Mecklemburgo, sul quale oltre alla, predetta 
dinastia aveva fondate] pretensioni auche la casa 
di Brandeburgo. Al Capitolo di Magdeburgol Im- 
peradore voleva dare a Capo il suo figlio Leopol- 
do Guglielmo, quantunque il Capitolo, dopo es- 
sere stato posto al bando dell' Impero 1 ’ ammi- 
nistratore Cristiano Guglielmo , eleggesse il prin- 
cipe Augusto di Sassonia ; dall’ Elettore chie- 
deva Giorgio Guglielmo la permutazione del 
Ducato di Prussia ; e dal vecchio duca di Po- 
merania , Bogislao XIV , ultimo della sua pro- 
sapia , la cessione dei suoi Stati all’ Austria. A 
ciò s 1 aggiunge la pubblicazione dell 1 Editto im- 
periale di restituzione , avvenuta in questo tem- 
po (6 marzo 1629 ) , secondo il quale dove- 
■vansi restituire tutti i beni ecclesiastici confi- 
scati dal Trattato di Passavia in poi ( tra’ qua- 
li comprendevansi anche Brandeburgo , Havel- 
berg e Lehus ) , ed inoltre dovevano essere 
«sciusi i Protestanti della pace di Religione. In 
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tale stato di cose succedè lo sbarco di Gustavo 
Adolfo di Svezia ( i63o) sulle Coste della Po- 
merania , unico mezzo di salvamento pei Prote- 
stanti. Ma questi pure ruminava grandi pro- 
getti politici sulla Germania : quindi le sue pre- 
tensioni verso Bogislao XIV di Pomerania on- 
de avere la Fortezza di Stetino , d 1 unirsi se- 
colui e di lasciargli il paese in sequestro nel 
caso che morisse il Duca , non erano fatte per 
soli riguardi militari. Tutlafiata si dovettero 
accordargli coteste condizioni , perciocché essen- 
do alla testa della sua armata (i63o) si mosse 
alla volta di Brandeburgo, dal cui Elettore e da 
quello di Sassonia richiese si unissero a lui. -Non 
erano senza fondamento le dubitazioni d* amen- 
due gli Elettori nell 1 aderire a questo Trattato: 
vero è che Gustavo Adolfo aveva riposti i Dn- 
chi di Mecklemburgo nei loro Stati , ma l 1 Eu- 
ropa noi conosceva ancora per quell 1 eroe che 
era atto a far testa a Vallenstein e Tilly $ e il 
Brandeburgo , che aveva le più dirette preten- 
sioni sul Ducato di Pomerania che stava per 
essere vacante , non polea essere indifferente pel 
Trattato del Re con questo paese. Giorgio Gu- 
glielmo chiese d' essere neutrale ; ma gli Sve- 
desi scacciarono gli Austriaci dalla nuova Mar- 
ca ed occuparono Francoforte , Landesberg e 
Crossen. Il Convegno tenuto dall’ Elettore di 
Sassonia ( 1 63 1 ) a Lipsia cogli Stati pro\ in- 
ciali protestanti non ebbe alcun risnltamento 
per le due Potenze belligeranti : i Protestanti 
della Germania mancavano in questo momento 
decisivo e di energiche determinazioni e di si- 
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cura guida , e d’ifn esercito pronto a misurar- 
si ; inoltre Tilly mostrò loro colla distruzione 
di Magdeburgo ( io maggio 1 63 1 ) come sa- 
pesse punire coloro che resistevano. 

Ma Gustavo Adolfo , che attribuiva la 
distruzione di Magdeburgo al tentennare dell’E- 
lettore di Brandeburgo e di Sassonia , lo che 
frapponeva ostacoli ai progetti di lui , aveva 
costretto 1’ elettore Giorgio Guglielmo , prima 
dell’ anzidetta orribile catastrofe , a consegnar- 
gli la foresta di Spandau , onde prendere una 
forte posizione nei dintorni di Potsdam. Con 
una mossa minacciante verso Berlino indusse 
l’ Elettore ad un Trattato , secondo il quale 
Spandau doveva essere occupato dagli Svedesi 
sino alla fine della guerra , ed esser loro accor- 
dato libero passaggio per la via di Kustrin. A- 
\eudo l’ Elettore comunicato alla Corte dì; Vien- 
na questo Trattato , a cui fu indotto dalla pre- 
ponderanza del Re , venne freddamente accolto 
dall’Imperatore. Dopo che Giovanni Giorgio I 
di Sassonia fu costretto da amendue le Potenze 
belligeranti a fare lega cogli Svedesi , accom- 
pagnò Giorgio Guglielmo il re in Sassonia. La 
gran giornata di Breitenfeld (7 settembre 1 63 1 ) 
decise il destino del nord della Germania : e 
il Brandeburgo accostossi da quest’ epoca in poi 
agl’ interessi della Svezia , colla speranza inol- 
tre d’ un matrimonio tra il Principe ereditario 
con Cristina figlia del Re svedese , intorno al 
quale erasi già tempo favellato. Per la qual co- 
sa 1’ Elettore inviò delle truppe in Islesia ( ca- 
pitanate da Burgsdorf) , le quali si unirono agli 
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Svedesi ; ma la morte di Gustavo Adolfo a 
Lutzen ( 6 novembre i63-ì ) , la dittatura che 
Oxenstierna si arrogava nelle deliberazioni dei 
Protestanti (in sul principio del i633 spalle- 
giato da Brandehurgo ) , 1’ occupazione di Fran- 
coforte e Landesberg per Wallenstein , e la 
sconfitta dei generali svedesi Bernal ds di Vei- 
mar e Horns presso Nordlingen (6 settembre 
i634 ) cangiarono tostamente il sistema politi- 
co della Germania. L’ Elettore di Sassonia si 
riconciliò coll’Austria alla pace di Praga ( 3o 
marzo i635 ) , nella quale aveva negoziato per 
tutti gli affari dei Protestanti d’ Allemagna. 

Questa pace copfermò il Trattato di Passa- 
via e d’ Augusta, e si stabilì che lo stato de’ 
Capitoli metropolitani secolarizzati dovesse dura- 
re per quarant’ anni ancora come si trovava; 
il Capitolo, di Magdeburgo venne dato al prin- 
cipe Augusto di Sassonia; quello d’ Alberstadt 
all’arciduca Leopoldo Guglielmo; l’ Imperato- 
re accordò una apparente amnistia , dalla qua- 
le escluse il Palatinato e la Boemia ; la repri- 
stinazione di Mecklemburgo fu riconosciuta 
( perciocché Wallenstein era già morto a E- 
gera il 25 febbraio i634 ) ; la successione del 
Brandeburgo sulla Pomerania venne guarentita, 
e promessa dajl’ Imperadore la convenzione di 
reciproca eredità fra la Sassonia , il Brande- 
burgo e 1’ Assia , colla condizione però d’ in- 
tervenire egli pure a questa pace. Per quante 
imperfezioni e irregolarità avesse sì fatto com-- 
poriimento , v’aderirono non pertanto diversi 
Stati dell’ Impero , non che Giorgio Gugliel- 
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«io.. Ma dappoiché la Sassonia unita all’ Austria 
dichiararono la guerra alla Svezia (6 ottobre 
i635 ) , le cui truppe vennero scacciate sino 
in Pomerania , le Marche furono di nuovo di- 
sertate. Una scorreria di Svedesi sino ad Ora- 
nienburgo mosse 1’ Elettore a recarsi da Ber- 
lino a Peiz ; ma di maggiore risultamento fu 
la vittoria del generale svedese Banners ripor- 
tata a Wilstock ( il settembre i636 ) so- 
pra gli Austriaci e Sassoni , dopo la quale gli 
Svedesi capitanati da Krangel occuparono Je 
Marche. Senza successo rimasero i negoziati di 
pace colla Svezia, de’ quali 1’ Imperatore ave- 
va incaricato l’Elettore di Brandeburgo e quel- 
lo di Magonza : a vuoto tornò il desiderio del- 
Flmperadore onde intervenire come mediatore 
della pace e per ottenere neutralità a prò de’ suoi 
paesi. Ma siccome dopo la morte senza succes- 
sione dell’ultimo Duca di Pomerania ( 1637 ) 
la Svezia impedì che il Brandeburgo prendesse 
possesso de' suddetti paesi in cui gli Stati pro- 
vinciali al Brandeburgo inclinati , avevano or- 
dinato un' amministrazione provvisoria dagli 
Svedesi soppressa : allora Giorgio Guglielmo si 
unì a Ferdinando Ili ( i63y ) , che lo infeudò 
della Pomerania ; e di concerto colla Sassonia 
liberarono il Brandeburghese dagli Svedesi. Que- 
sti però , ottenuti nuovi rinforzi , avanzaronsi 
* nelle Marche : per cui Ferdinando III imprese 
egli stesso a negoziare cogli Svedesi , circa la 
Pomerania, a danno del Brandeburgo.- In onta 
a tutto ciò Giorgio Guglielmo guidato dalle in- 
sinuazioni di Schwarzeuberg tenne il partito 
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dell' Iraperadore , le cui truppe unite a quelle 
dell’ Elettore furono rotte da per tutto dagli 
Svedesi , che occuparono la città di Berlino , 
Ruppin , Bernau , Landsberg e Crossen. Nel 
medesimo tempo' rimasero disertate le provincie 
vestfaliche dagli Allemanni , Francesi e Spa- 
gnoli- 11 Convegno tenuto a Norimberga, non 
che la Dieta di Ratisbona aperta nel 1640, non 
ebbero alcun favorevole risultato ; e T Elettore 
Giorgio Guglielmo , che per la via di Kustrin 
erasi recato in Prussia , ove nella città di O- 
stelburgo tenne un colloquio col Re di Polo- 
nia , vi morì il 20 novembre 1640 , in un’ p- 
poca nella quale lo Stato di Brandeburgo era 
non solo scosso potentemente nelle sue bisogne 
interne , ma decaduto ancora assai nella sua po- 
sizione esterna. Tutto ciò ohe rimase salvo dal 
ferro e dai saccheggi fu preda della peste : 
molti abitanti ricoverarono all’ estero , mal si- 
cure essendo le proprietà , e le vettovaglie a 
prezzi enormi. Vero è che un reggente di mag- * 
giore energia di quello fosse Giorgio Guglielmo 
non avrebbe potuto evitare allo Stato tutte le 
sciagure di quei tempi infelicissimi , ma con un 
politico sistema più saldo, e coll’ allontanamen- 
to del suo ministro venduto agli stranieri , lo 
Stato non avrebbe sofferto tanto e sì lunga- 
mente. 
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CAPO UNDECIMO. 


I) grande elettore Federico Guglielmo. — Sua dimora nel Du- 
cato di Cleves. — Sospetti contro Scliwarzenberg (|638); 
sua condotta e morte. — Irruzione degli Svedesi nelle 
Marche. —Tregua conchiusa coi detti. — -lnfeudazione del- 
la Prussia. — Tregua per venti anni.— Guerra della Da- 
nimarca. — Pace di Brombroo.— La Prussia cede la Po- 
merania superiore e parte della inferiore alla Svezia , 
ed acquista Alberstadt c Mindcn.— Ferdinando III sol- 
lecita la Svezia alla consegna degli Stati ceduti al L’B— 
lettore di Brandcburgo. — Fazione col Palatino di Neu- 
burgo.— I Polacchi offrono la loro corona a Federico 
Guglielmo ; ma questi la ricusa. — Giovanni Casimiro 
succede al trono dei Polacchi. 

, f • 

Le tribolazioni sofferte negli anni di gioven- 
tù , le quali sogliono fiaccare per sempre .le for- 
ze degli uomini volgari , sono pei genii straor- 
dinarii il mezzo più efficace onde eccitare 1' e- 
nergia loro e rinvigorirli a conseguire fermezza 
di carattere : lo che è confermato nell’ istoria 
della gioventù del più celebre Reggente d’ Eu- 
ropa , non che da quella del grande Elettore 
di Brancleburgo e del re Federico II. 

11 grande elettore Federico Guglielmo nac- 
que il 6 febbraio 1620 in Colonia , e passò la 
6ua fanciullezza e gioventù in tempi di guerre 
generali produttrici di grandi avvenimenti. Tutti 
quelli che reggevano la politica a quei di era- 
no fra loro di contrario avviso : due fazioni di 
Religione e due di politica stavano a campo 
in Germania 1 ’ una contro 1 ’ altra 5 e i capita- 
ni dell’ Imperatore e della Lega avevano sì po- 
co riguardo per gli Stati germanici , quanto 
quelli dei Dauesi , Svedesi e Francesi. L’ elet- 
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tore Giorgio Guglielmo , abbacchiato dall’ equi- 
voca politica del suo cortigiano Schwarzeuberg 
venduto agli stranieri , vacillò venticinque an- 
ni in prendere mezze misure, per cui fu avu- 
to in uiun conto , e ridusse lo Stato suo in 
sull’ orlo del precipizio. Federico Guglielmo 
educato dal 1627 a Kusfrin presso Bogislao XIV 
ultimo ducadi Pomerania, di poi a Stetiuo (16^2), 
visitò nell’ anno i614 l’università di Leiden. 
Ma come prima v’ebbe cominciato gli studi! , 
particolarmente dell’ istoria , fu costretto dalla 
peste , che dianzi avealo indotto ad abbando- 
nare le Marche , a lasciare Leiden per recarsi 
ad Arnheim, Quivi in vicinanza di Cleves de- 
dìcossi alle scienze ed agli esercizi cavallereschi 
sotto la direzione di Kalkuns ( detto Leuehraar ) 
e del suo segretario Mailer. Di maggior mo- 
mento fu per Federico Guglielmo la contempo-, 
ranea conoscenza fatta coi principi Guglielmo 
e Giovanni Maurizio di Nassau ed altri uomi- 
ni di Stato : perciocché i Paesi-Bassi erano a 
quei dì il luogo di convegno dei più distinti 
diplomatici d'Europa. Al campo del principe 
Federico Enrico d’ Orauge s* instimi nell’arte 
della guerra all’ assedio dei trinceramenti di 
Schenken ( i635 ) e , dopo breve soggiorno in 
Haag , a quello della Fortezza di Breda ( 1 G3^ ): 
cari oltremodo gli divennero i possedimenti della 
sua famiglia al Beno , e carissimo fu egli pure 
tenuto dagli abitanti delle medesime. 

Per intercessione degli Stati provinciali del 
Pucato di Cleves gli permise suo padre di stan- 
ziare e passare colà in tali relazioni ( sino al 
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i638), cui Federico Guglielmo dovette tutta 
la sua educazione ; [ma Scliwarzenberg diffidava 
de’ grandi talenti del giovanetto , e riempì di 
timori il debole padre , die alla perfine lo ri- 
chiamò. Nè senza fondamento fu per avventura 
la sospizione di Federico Guglielmo che Schwar- 
zenberg gl’ insidiasse la. vita: perciocché dopo 
essere intervenuto ad un barichetto in casa del 
Ministro ( i638 ) , gli si manifestarono perico- 
losi indizi d’ efflorescenza in sul volto , la qua- 
le si volle derivare da impartito veleno. Alla 
rinnovazione della guerra nelle Marche accom- 
pagnò suo padre nella Prussia , ove questi mo- 
rì ( 20 novembre 1640 ) ; e Federico Gugliel- 
mo sottentrò di subito al reggimento dello Sta- 
to. Mal sicuro era il possedimento di tutti i 
suoi paesi: l’ amministrazione passata aveva 
scossa la prosperità degli abitanti , e la politi- 
ca di Scliwarzenberg formato un partito devo- 
to all’ Austria , al quale appartenevano i co- 
mandanti delle truppe di Berlino , Spandan e 
Peiz. Dal lato della Polonia temevasi assai per 
la Prussia : il Ducato di Cleve6 non era bar 
stantemente difeso dagli Olandesi contro gli 
Spagnuoìi e gli Austriaci ; e la Pomerania era 
posseduta dagli Svedesi. Ovunque scorgevansi 
le orribili devastazioni della lunga guerra nè 
si poteva contare sul valore e sulla fedeltà del 
piccolo esercito brandeburghese ; le finanze erar 
no esaurite , e Scliwarzenberg governatore del- 
le Marche mantenevasi nella sua antica pre* 
pondera n za. 

Ma 1’ elettore Federico Guglielmo fu di su- 
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fcito soccorso da alcuni individui della Prussia 
e delle Marche con somme di denaro , onde 
formare un nuovo esercito sul quale potesse con- 
iare. Il Conte di Sclwarzenberg , che in sul- 
le prime venne confermato nelle sue cariche , 
ma in appresso circoscritta la sua influenza dal- 
le disposizioni dell' Elettore istes6o , mori il 4 
marzo j 64* a Spandau.. Di poi tutte le cari- 
che civili e militari furono conferite a uomini 
devoti alla patria , ed anche tutte le Fortezze 
del Brandeburghese passarono tostamente nelle 
•mani dell’ Elettore. Vero è che gli Svedesi su- 
bito dopo la morte di Giorgio Guglielmo fe- 
cero una irruzione nelle Marche e minacciaro- 
no Berlino , onde impedire 1' unione dell’ Austria 
coll' Elettore* ma questi con saggio avvedimen- 
to prese la sua posizione tra 1’ Austria e la 
Svezia * vietò alle sue truppe ogni . ulteriore * 
ostilità cogli Svedesi * cede all’ Imperadore la 
maggior parte della propria cavalleria , che non 
•voleva prestar giuramento all’ Elettore solo , per- 
,chè sotto Schwarzenberg lo aveva prestato an- 
che all’ Imperadore : a questi dichiarò in pari 
tempo che non poteva prendere parte alcuna 
nella continuazione della guerra, e fermò ( i64i ) 
una tregua per due anni cogli Svedesi , nella 
quale cedè ai predetti l’ occupazione di Fran- 
coforte , Landesberg , Crossen , Driesen e Gar- 
delegen , incaricandosi però del mantenimento 
.delle truppe * per lo contrario gli Svedesi do- 
vettero sgombrare il rimanente del paese. Pro- 
mise inoltre di non concedere nè passaggio nè 
.aiuto ai nemici della Svezia , ma se da questa , 
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0 da quelli ne venisse sforzato, non doversi 
considerare qual violazione della tregua. Come 
che le condizioni di sì fatto Trattato provino 
la preponderanza degli Svedesi di quei tempi , 
pure col mantenimento delle truppe anzidetto 
impedì T Elettore la devastazione delle altre re* 
gioni. Certo è che l’Imperadore most rossi scon- 
tento assai della menzionata tregua ; ma Fede- 
rico Guglielmo sentiva cosa egli era debitore al 
suo paese , che a motivo della politica stranie- 
ra era al tutto disertato. L’ Imperadore ciò nul- 
lameno conferì all' Elettore 1 ? infeudazione dei 
suoi possedimenti , eccettuati quelli deli’ eredi- 
tà di Tulicb. 

Spiacque sommamente a Varsavia (a cagione 
' dei dispareri esistenti tra la Polonia e la Sve- 
zia ) , ove Federico Guglielmo chiedeva l’ in- 
feudazione della Prussia , ch’egli si fosse allon- 
tanato dall’ Imperadore per la tregua fermata co- 
gli Svedesi : tuttavia al comparire dell’ Eletto- 
re l’ottenne (8 ottobre 1641), ma sotto gra- 
' vi . condizioni : imperciocché dovette concedere 
ai sudditi prussiani il diritto d’ appellarsi al Re 
di Polonia , e accordare ai soli Cattolici e Lu- 
terani il pubblico esercizio di Religione nella 
Prussia. Promise inoltre di pagare nel tesoro 
reale fiorini 3 oo,ooo, e alla Polonia fiorini 
loo.ooo annui sulle gabelle del sale , e che 

1 comandanti delle Fortezze di Pillau e Me- 
mel dovessero prestare il giuramento di fedeltà 
all’Elettore e al Re di Polonia. 

v Quantunque il Trattato colla Svezia non fos- 
se stato ratificato dall’ Elettore a cagione di una 
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onerosa pretensione degli Svedesi riguardo alla 
Fortezza di Kustrin , ciò nuliaroeno egli esiste- 
va di fatto , e Federico Guglielmo , ponendo 
mente a' suoi interessi politici) imprese dei ne- 
goziati a Stockolm col mezzo dell’antico suo 
precettore , ora ministro Leuchmar , cui venne 
fatto di fermare una tregua per venti anni , sen- 
za potere recare ad effetto il matrimonio colla 
giovine Regina ( Cristina ) , desiderato in par- 
te e dall’ Elettore e dagli Svedesi ; il quale però 
avrebbe avuto conseguenze molto dannose all’e- 
sistenza integrale di Brandeburgo , in onta che, 
avuto riguardo alla preponderanza della Svezia 
a quei dì, sembrasse a prima giunta vantag- 
gioso agl’ interessi dello Stato. Aderì in un ac- 
comodamento fi643) di pagare agli Svedesi 
dodicimila talleri al mese e mille misure di gra- 
no : condizione molto gravosa , che durò sino 
alla pace ; pure con ciò guarentì il suo paese 
dalle devastazioni delle truppe , e la Langravia 
di Hessen alleata colla Svezia ritirò ( itì44 ) » 
dopo una tregua conchiusa con Brandeburgo , 
le di lei truppe dal Ducato di Cleves e dalla 
Contea della Marca, 

Il nuovo esercito arruolato dall’Elettore non 
era ancora sì ragguardevole onde potere inter- 
venire armata mano fra hAustria e la Svezia, 
allorché le costoro armate , dopo la dichiarazio- 
ne di guerra della Danimarca contro la Sve- 
zia , attraversarono di nuovo le Marche ; ma la 
vittoria riportata da Torstenson presso Lipsia 
( i64a) e la sconfitta degli Austriaci nella 
Slesia accrebbero sì fattamente la preponderan- 
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za degli Svedesi in Germania , che risvegliossi 
l’antica gelosia della Danimarca verso la Svezia 
per modo , che si .veline a guerra aperta fia 
amendue le Potenze ; alla quale fu posto fine 
coll’ ardita campagna d’ inverno di Torstenson 
( i643) nell’Olstein attraverso le Marche, a 
cui non fu d’impedimento la mossa di Gallas 
con un esercito austriaco alle spalle , e fini col- 
la pace di Brornsbroo ( i3 agosto i645 ) svan- 
taggiosa alla Danimarca- La quantità d’inte- 
ressi contrari protrasse la conclusione della pa- 
ce; generale, sebbene esistessero le trattative 
già nel 1641 ; e dopo essere state più fiate in- 
terrotte , si ripresero ( 1 1 giugno i 645 ) a Os- 
nabrùck e Miinster. 

Quanto più giuste erano le pretensioni di Braq- 
deburgo in questa pace, altrettanto più avven- 
turalo fu riflettore nella scelta dei suoi arq- 
basciadori , a capo dei quali trovavasi il conte 
Giovanni de Witgeristein. Federico Guglielmo 
persisteva in pretendere la Pomerania , sulla 
quale , dopo la morte di Bogislao XI ( 1639), 
ultimo della dinastia regnante , aveva le più 
fondate vagioni e sì pei Trattati d’ infeudazimji 
imperiali , come ancora per l'adesione degli Sta- 
ti provinciali della Pomerania istessg. Ria ap- 
punto quel medesimo paese , mercè cui ilBrau- 
deburgo costituiva il nerbo dello Stato e ne rin- 
forzava la sua potenza e promuoveva il suo com- 
mercio sull’ Oder e sili Baltico , formava ezian- 
dio per la Svezia il punto principale d’ appog- 
gio della preponderanza politica acquistata ìli 
nuovo nella Germania. Quando Ferdinando 1JI 
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rifiuti le proposizioni della Svezia di compen- 
sare 1 ’ Elettore colla Slesia , e nelle segrete ne- 
goziazioni lusingò gli S\edesi colla cessione di 
tutta la Pomeraoia , e dipoi gliene accordò la 
metà , non v’efa modo di compensare 1 ’ Eletto*, 
re clie colla secolarizzazione dei beni apparte- 
nenti al clero -, la quale opinione iu appoggia- 
ta dall’ Ambasciadure francese- a prò di Biau- 
deburgn , e consigliò l’ Inviato elettorale d’offe- 
rire agli incaricati svedesi Oxenstierùa venticin- 
<} uemiia ta 1 lari , e a Salvius ventimila pel loro 
consenso alla secolarizzazione del Capitolo me* 
ttvpolitano di Camiti. 

Per sì fatta maniera nell’ anno 16^7 fu con- 
chiusa mia convenzione fra il Re di Svezia e 1 ’ E- 
lettore di Braudeburgo . la quale venne in ap- 
presso ( 24 ottobre 1648 ) ammessa nelle con- 
dizioni della pace di Vestfalia * con cui l’E- 
lettore cede alla Svezia tutta la Pomerania su- 
periore unitamente all’isola di Riigen j e della 
Pomerania inferiore, Stetino , Gartz , Dam , 
Goluau , 1 ’ isola Wolliu , 1 ' Assio colle tre Ili- 
ci Peen , Svine e Divenon , non che un trat- 
to di terreno della sponda orientale dell’ Oder, 
da determinarsi col mezzo d’incaricati eletti da 
amendue le parti : all’opposto l’Elettore venne 
guarentito di oltre 280 miglia quadrate della 
Pomerania inferiore , dei Vescovadi di Alber- 
stadt colle annesse Contee di Holiensteiu , JVJin- 
den e Camin , siccome Principati secolari , e 
del Capitolo di Magdeburgo qual Ducato ere- 
ditario dopo la morte dell’ attuale amministra- 
tore duca Augusto di Sassonia j coll’ espressa 
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condizione però die i quattro paesi di Quer- 
furt , Interborg , Dal) me e Burg. spiccati dal 
Magdeburghese nella pace di Praga ( i635 ) , 
dovessero rimanere alla Sassonia. Ad eccezione 
di Catnin , il cui Capitolo doveva essere sop- 

f nesso , venne stabilito che quelli degli altri 
uoglii dovessero continuare a sussistere. In pa- 
ri tempo Si convenne che spegnendosi la discen- 
denza maschile di Brandeburgo , la Pomerania 
arrzidelta ricadesse alla Svezia. I Riformati del- 
la Germania debbono essere grati all’ attività 
dell’ Elettore , se nella pace di Vestfalia vi fu- 
rono compresi sotto la denominazione di Con- 
fessione d’ Augusta , e vennero loro accordati 
tutti i diritti civili e il libero esercizio del cul- 
. to. Indarno chiese 1’ Elettore il Principato di 
Tegersdorf nella Slesia stato confiscato da Fer- 
dinando II ; la decisione della bisogna di Tu- 
lich fu differita , e Federico Guglielmo s’inca- 
ricò d’ una parte delle somme che i Circoli 
dell’ Impero germanico avevano pagate all’ e- 
sercilo svedese. 

Mercè le sue personali qualità e negoziazio- 
ni guidate con prudenza e fermezza , conservò 
l’Elettore i diritti della sua Casa e fece pre- 
valere gl’ interessi dei suoi Stati , quand’anche 
si trovasse al tutto disarmato in mezzo alle Po- 
tenze belligeranti. Quai risultamenti diversi a- 
vrcbbe avuto questa pace pel Brandeburgo se 
fosse stata conchiusa ai tempi di Giorgio Gu- 
glielmo e di Schwarzenberg ! Per lo contrario 
Federico Guglielmo fu trattalo con estimazione 
e riguardo dalle Potenze, in onta che non ab- 
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lii a potato unite ai suoi Stati tutta la Pome- 
rania. 

Ciò nullameno s' indugiò lunga pezza pria di 
rendere all’ Elettore i paesi destinatigli , imper- 
ciocclrè la Svezia coti diversi pretesti tenne le 
sue truppe nelle occupate province anche dopo 
aver sottoscritto la pace , ad onta che fra i prin- 
cipi dell’ Impero Federico Guglielmo fosse stato 
il primo a pagare la somma di i 4 t , 670 tal- 
leri pel Brandeburgo a conto dei cinque milio- 
ni die la Germania , alla pace di Vestfalia , 
aveva aggiudicati all’esercito svedese. Solo nei 
mese di ottobre iti 4 9 riuscì all' Elettore di 
prendere possesso -del Principato d’ Alberstadt e 
Mindeu j ma la consegna -della Pomerania in- 
feriore e Gamia fu protratta dalla Svezia sino 
all’ anno i653 $ ed anche in quest’epoca sol- 
tanto , perchè sollecitala dalla cooperazione del- 
1’ Unperadore Ferdinando 111 , al cui invito 
Federico Guglielmo si recò tostamente a Pra- 
ga in unione -dell’ Elettore di Magonza , di 
Treveri e di Sassonia j ove codesti Elettori 
diedero la loro parola all’ Imperadore per 1’ e- 
lezione del suo figlio maggiore Ferdinando IV 
a re dei Romani- Per la qual cosa 1’ impera- 
dore moslrossi riconoscente , e dinegò- alla Sve- 
zia l’ infeudazione della Pomerania superiore , di 
Bremen e Verde» , non che d’ ammetterla nel 
Consiglio dei principi alla Dieta , sino a che 
I’ Elettore di Brandeburgo non fosse posto in 
■possesso di metà della Pomerania. Tutlavolta 
il Trattato riguardo ai confini , conchiuso ( 4 
warzo a653 ) fra la Svezia e l’Elettore sud- 
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detto, fu più vantaggioso a quella, di quaft« 
to era stato stabilito alla pace di Vestfalia. ‘ 
Sicché Federico Guglielmo cede alla Svezia nel 
preaccennato accomodamento un tratto di terre- 
no di circa due miglia al di là dell* Odcr ; ac- 
consentì alla comune infeudazione della Pome- 
rania inferiore e Camin , e al diritto di suc- 
cessione sulla nuova Marca , sul circolo di Stern- 
berg , Vierraden e Lokeniz ( dianzi conferito 
alla Svezia dalla dinastia estinta della Pomera- 
nia ) , nel caso che il ramo maschile dell’ E- 
lettore si spegnesse , ed incaricossi della mag- 
gior parte , cioè dei quattro quinti dei debiti 
della Pomerania. In compensazione di tanti in- 
dugi e sacrifici non ebbe dalla Svezia che un 
Trattato di commercio vantaggioso pei suoi sud- 
diti e il possesso della Pomerania. 

Non prima ebbe terminato questo affare , che 
Federico Guglielmo fu avviluppato in una pub- 
blica lotta col Conte palatino di Neuburgo , uno 
dei comproprietari dei paesi di Tulich , perchè, 
essendo questi passato al cattolicismo , oppri- 
meva i Protestanti suoi antichi correligionari 
nei paesi dell 1 eredità di Tulich a lui toccata 
in parte : per cui essi si rivolsero alla media- 
zione di Federico Guglielmo , che di vero ave- 
va diviso i paesi col conte palatino Wolfgang 
Guglielmo di Neuburgo , ma erasi riserbato il 
diritto in su tutti i paesi di questa eredità. 

Rimaste essendo senza effetto le rimostrazio- 
ni dell 1 Elettore presso il Conte palatino, in- 
viò di subito un corpo d’ armati capitanato dal 
generale Sparre nel Ducato di Berg a difesa dei 
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Protestanti; ma sì fatto movimento ostile ctn- 
citò in amendue i partiti religiosi della Ger- 
mania , non che ali' estero , un' agitazione tale , . 
che 1’ Elettore per suggerimento dell’ Olanda si 
vide costretto di richiamare le di lui truppe ; 
sebbene la definizione dell’eredità di Tulich iu 
contesa fra il Brandeburgo e il Palatino di 
Neuburgo , dopo reiterate negoziazioni in An- 
gerot ed Essen , non si compose che nell’ an- 
no 1666. 

Come prima fu accomodata questa vertenza, 
r Elettore rivolse le sue mire alla Polonia , le 
cui relazioni politiche erano per lui , qual du- 
ca di Prussia , di gran momento. Vero è che 
dopo la morte di Vladislan IV era caduto iti 
animo a gran parte dei Polacchi di porre sul 
trono loro Federico Guglielmo ( 1648) ; ma il 
suo attaccamento alla dottrina riformata oppone- 
vasi alla condizione di cambiare Religione , ed 
anche perchè Giovanni Casimiro fratello del Re 
desiderava succedergli ; e per guarentirsi dell’ap- 
poggio dell’ Elettore, promise solennemente che 
il culto protestante nella Prussia sarebbe piro- 
tetto e diminuite le guarnigioni di Pillau e Me- 
mel. Pure Giovanni Casimiro non era Princi- 
pe che fosse atto a portare ordine nella Polo- 
nia lacerata dai partiti nell’ interno , e nell’ e- 
sterno, minacciata dai Cosacchi , dai Russi e 
dalla Svezia. In onta a questa politica debolez- 
za , sostenne la Polonia le Sue pretensioni sulla 
Svezia dai tempi quando Sigismondo dominava 
amendue i Regni , e che venne deposto dal tro- 
tto di Svezia : perciocché Giovanni Casimiro 
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continuava a portare il nome, e non riconobbe 
Carlo Gustavo a re degli Svedesi. 

CAPO DECIMOSECONDO. 

Cristina di Svezia rinuncia alla Corona. — Carlo Gu- 
stavo le succede. — Chiede la cessione dei porti di 
Pillau e M etnei. — La Svezia muove guerra alla Po- 
lonia. — L'Elettore di Brandeburgo vi accorre con 
liti esercito. — Giovanni Casimiro abbandona il Re- 
gno. — l'alto d'armi presso Varsavia-. — La Svezia 
conferisce all' Elettore la sovranità della Prussia orien- 
tale e l’ Ermenland L’ Elettore accorre in aiuto del- 

la Danimarca. — - Pace d’Oliva. — Agitazioni nella 
Prussia orientale. — Riordinamento del Consiglio se- 
greto negli Stati brandeburghesi. — Aumento di po- 
polazione negli Stati di Brandeburgo. — Impulso da- 
to alla coltura intellettuale ed alle arti. — Fondazione 
di Ginnasi e d’ Università. — L’ Elettore chiama a 
s; molti dotti stranieri: soccorre Pufendorf. — Fon- 

dazione della biblioteca pubblica di Berlino — Ca- 
rattere dell’ Elettore. — Sistema politico d Europa. — 
Marina del Brandeburgo. — Colonia in Africa. — 
Riclielieti c Mazzarino. — Germania , Spagna , Olan- 
da , Inghilterra , Svezia , Polonia , Sobicski , 

Irò I. — Definizione della bisogna col Palatino di 
Neuburgo. — L’Elettore soccorre l'Austria contro i 
Tinelli. — Trattato di Breda. — Guerra colla Fran- 
cia. — Politica del Gabinetto di Vienna. — Trattalo 
colla Francia.» — Dispareri colla Svezia. La Fran- 
cia attacca l'Impero Germanico. — Oli Sved<*i ir- 
rompono nelle Marche. — L' Elettore si ipuove in soc- 
corso : rompe l’inimico presso Fehcbellin. — Congres- 
so di Nymvegen. — Il generale svedese Ilorn si muo- 
ve contro la Prussia, ma P Elettore 1 incontra lo 
sconfigge. — Pace di Saint -Gcnnain cn Laye. — L E- 
le flore d chiara guerra alla Spagna. — Morte di Au- 
gusto di Sassonia ainminLtratore di Magdeburgo ; e 
Federico Guglielmo ne prende possesso. — I tiluzionc 
d’ una Società di commercio in Einlcm. — bondazio- 
ne d' una colonia in Alriea. — • Tregua colla trancia 
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per venti anni. — L’ Elettore spedisce ventimila uo- 
- mini iti soccorso ili Vienna assediata dai Turchi. 


Quantunque • la tregua fra la Polonia e la 
Svezia avesse a durare sei anni ancora , ciò 
uullameno la rinuncia della regina Cristina al 
trono di Svezia ( i654 ) oprò un grande cam- 
biamento nel politico sistema dcL nord d’Eu- 
ropa. Cado Gustavo , conte palatino , cugino 
e successore di lei , sali sul trono di Svezia ; e 
irritato di non essere stato riconosciuto dalla 
Polonia , cercò nelle azioni belligere di clie 
occupare restrema sua vivacità ; e in sulle pri- 
me chiese da Federico Guglielmo senza ma- 
nifestare i di lui divisamenti , la cessione de’ 
porli di Pillati e Memel mediante permuta , in 
nu tempo clie la Polonia chiedeva egualmente 
1 appoggio dell’ Elettore , e che questi , aven- 
do penetralo i progetti di Carlo, ne 1’ a\ea 
segretamente avvisata. In mezzo a un re guer- 
riero ed intraprendente, alla testa di un esercito 
coperto di gloria , e ad un gran Regno , seb- 
bene laceralo dalle fazioni interne, cercò Fede- 
rico Guglielmo, ammogliato già dal l GJG con 
Luigia Ènricbetta figlia di Federico Enrico di 
Nassau Grange governatore de’ Paesi-Bassi , di 
far lega coll 1 Olanda $ di poi y come che indar- 
no, coll’ Inghilterra , allora retta da Cromvell j 
ed in appresso colla Francia, non che coll’im- 
peradore Ferdinando Ili. 

Ma l'Elettore, tranne d 1 essergli state assi- 
curate alcune somme dai Paesi-Bassi, non potè 
contare nell 1 imminente guerra colla Svezia clic 
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in sulle proprie forze e nella propria perspica- 
ci^ , allorché la Svezia senza richiederne 1 E- 
lettore diede principio alla guerra colla spedi- 
zione del generale V ittemberg attraverso la nuo- 
va Marca per muoversi alla vòlta de’ confini 
della Polonia. Già trovavansi gli Svedesi ca- 
pitanati dal re Carlo Gustavo vittoriosi innanzi 
Cracovia ( i655 ) , quando Federico Gugliel- 
mo recossi nella Prussia polonese , ove conchiu- 
se una tega di difese (12 novembre i655 ) col- 
le città occidentali, in caso che venissero assa- 
lite dalla Svezia. Avvegnacchè Giovanni Casi- 
miro, riparatosi nella Slesia dopo aver perduto 
Cracovia e Warsavia, riguardasse questo passo 
dell' Elettore siccome un appoggio nella di lui 
perigliosa situazione , consideravalo all’opposto 
Carlo Gustavo come una dichiarazione di guer- 
ra ; e per le sue mosse fatte verso Konigsberg 
costrinse 1’ Elettore a fermare un Trattato 
( i656 ), nel quale dichiarò d’avere il Du- 
cato di Prussia in feudo dalla Svezia , e pro- 
mise pagarle la metà delle gabelle e di mante- 
nersi neutrale durante questa guerra. In questo 
tempo di mezzo si raunò un nuovo esercito po- 
lacco; e Carlo Gustavo chiese d’essere spalleg- 
giato dall’ Elettore di Brandeburgo , che nel 
Trattato di Marienburgo ( i5 gennaio i656 ) 
accordogli un corpo di quattromila uomini ; 
ma negli articoli segreti del predetto Trattato 
fecesi menzione , sin d’ allora , di dividere la 
Polonia : perciocché a Federico Guglielmo do- 
vevano toccare nella pace le proviucie di Po- 
se» , di Kàlisch , Siradieu e Lenzicz unitamente 
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al territorio di Wieluu. Dopo questa conven- 
zione Federico Guglielmo con un corpo di se- 
dicimila uomini ( compresi gli Svedesi ) sosten- 
ne la prima battaglia , che durò tre giorni , 
contro un'armata di quarantamila Polacchi pres- 
so Varsavia ( 18-20 luglio i 656 ) , che da 
questi fu ripresa ; nel qual incontro la perizia 
militare dell’ Elettore e il valore delle sue 
truppe vennero ammirati dal mondo intero. Pu- 
re la sua posizione fra la Polonia e la Svezia, 
avuto riguardo alla gelosia colla quale molte 
Potenze adocchiavano la preponderanza della 
Svezia , poteva divenire assai scabrosa : per la 
qual cosa , dopo la battaglia anzidetta , ritor- 
nò uella Prussia } che poco di poi fu al tutto 
disertata da ventimila Polacchi e Tartari capi- 
tanati da Gonsiewsky, che sconfisse gli Svede- 
si e Brandeburghesi presso Prostkeu (8 ottobre)} 
ma poi venne campata da sì feroce devastazio- 
ne colla vittoria del generale svedese Steinbock 
( 2t ottobre ). 

Per indennizzazione di tali perdite conferì 
Carlo Gustavo ( io novembre i 65 tì ) nel Trat- 
tato di Libau , nel quale fu annullato quello 
di Konigsberga , la sovranità all’ Elettore suf- 
la Prussia orientale e Ermenland , colla riser- 
ba della ricaduta alla Svezia dopo 1 ’ estinzione 
della stirpe maschile di Federico Guglielmo : 
perii che questi s’obbligò d'essere alleato colla 
Svezia e di pagarle 120,000 talleri. Tuttavol- 
ta la rovina della Polonia non era ne’ progetti 
dell’ Elettore , perchè egli aveva a temer meno 
da quel lacerato Re^no che dalla Svezia ; lo 
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perchè veggendo che l’Olanda e la Danimarca, 
gelose della preponderanza della Svezia in sul 
Baltico , le dichiararono la guerra , richiamò 
le sue truppe ( 1657 ) dopo brevissima unio- 
ne coll’ esercito svedese,- il quale trov-avasi ad 
un tempo avviluppato in una lotta collo Czar di 
Russia- Non prima comparve La flotta olandese 
nella rada di Danzica e l’ esercito svedese si 
mosse alla vòlta della Germania , ove la Dani- 
marca avea assaltato il Ducato di Bresaen toc- 
cato alla Svezia nella pace di Vestfalia , che 
Federico Guglielmo colla mediazione dell 1 Au- 
stria accostossi novellamente alla Polonia ; e 
nel Trattalo di Velau ( settembre 1657 ), 
ove rinunciò all 1 alleanza della Svezia ed alla 
pretensione di Ermenlaad , acquistò per sè e 
pei suoi discendenti maschili la sovranità sul 
Ducato di Prussia e la totale indipendenza del 
medesimo dalla Polonia. Ali' incontro rinunciò 
alle pretese di lui sulla Prussia orientale , re- 
stituì le sue conquiste e couchiuse una lega 
perpetua colla Polonia ; e quale alleato di lei 
promise di spedire un corpo di sei arila uomini 
contro gli Svedesi. Allo spegnersi della linea 
elettorale doveva la Prussia passare alla linea 
della Franconia, ma solo come feudo della Po- 
lonia ; e allo estinguersi di tutto lo stipite di 
Brandeburgo ricaderehbe la Prussia occidentale 
alla Polonia. Acciocché J' Elettore soccorresse 
efficacemente la Polonia contro la Svezia , gli 
cedè Giovanni Casimiro ( nel ratificare il Trat- 
tato di Bromberg 6 novembre 1657 ) Signo- 
rie di Lauenburg e Biàtow in compenso di Er> 
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mentami , senz’ obbligo di preslare il giuramen- 
to feudale : promisegli inoltre Droheim in pe- 
gno di 120,000 talleri di cui 1 ’ Elettore era 
creditore, non clie Elbing, tosto che fosse tol- 
to agli Svedesi , colla riserba del riscatto per 
4oo,ooo talleri. Quanto più malcontento era 
Carlo colla cambiata politica di Federico Gu- 
glielmo , tanto più acconcio stimava questi di 
unirsi in lega anche col Re di Danimarca e 
con Leopoldo re d’ Ungheria e di Boemia ( 8 
febbraio 16 58 ) , il quale mediante la di lui 
cooperazione venne eletto a imperadore. Ma 
la Danimarca fu tostamente indotta dalle armi 
■vittoriose di Carlo Gustavo alla svantaggiosa 
pace di Roschild : nella Polonia si disapprova- 
va il trattato di Velau ed anche nella Prus- 
sia il clero e la Nobiltà erano scontenti , per- 
ciocché temevano che 1’ Elettore qual sovrano 
restringesse l’autorità loro. Nonpertanto l’E- 
lettore accorse col suo esercito e con tremila . 
cavalieri austriaci nell Olstein in soccorso del 
Re di Danimarca ( Federico III ) assalito da- 
gli Svcdrsi , e li rispinse sino a Sleswig : ep- 
però non era nel progetto di Federico Gugliel-t 
m > che Leopoldo con un esercito capitanato 
da Soucbfs attraversasse ( x65p ) le Marche 
senza la di lui adesione , e portasse la guerra 
nella Pomerania svedese, sebbene Federico Gu- 
glielmo trionfasse anche da questo lato in su 
d’ un corpo di Svedesi presso Stralsunda e con* 
quotasse Camin. 

Dopo questi fatti d’armi la mediazione della 
Frauda e il desiderio de 1 Polacchi di rappacifi- 
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carsi recarono ad effetto ( 1659 ) le negozia- 
zioni di pace colla Svezia a Kloster-Oliva ap- 
po Danzica , la cui conclusione ( 3 maggio 
1660 ) fu accelerata dalla precoce morte di 
Cario Gustavo. In questa pace firmata dalla 
Svezia , dalla Polonia , dall’ Austria e dall’ fi- 
lettore di Brandeburgo restituì questi le conqui- 
ste della Poraerania, dell’Olstein e Schleswig , 
ma ottenne dalla Polonia e dalla Svezia la con- 
ferma dei Trattati di Velau e Biomberg: tran- 
ne che non gli venne fatto d’occupare Elbing 
sgombrato dagli Svedesi , perchè e gli aristocra- 
tici della Polonia e la cittì stessa s' opposero 
apertamente ali’ occupazione , e 1 ’ Elettore do- 
vette per ora limitarsi a protestare e riserbar- 
si i suoi dritti. Anche nella Prussia scorge- 
vasi una violenta agitazione in punto alla còti, 
seguita sovranità , perciocché questo Ducato 
erasi ( 1466 ) sottomesso solo coll’adesione de- 
gli Stati provinciali della Polonia , di che so- 
lamente per sì fatta maniera poteva 1 ’ Elet- 
tore conseguirne la sovranità. Vero è che Fe- 
derico Guglielmo aveva già nel i 65 y istituito 
nel Ducato di Prussia un tribunale superiore in 
luogo del tribunale d’ appellazione di Polonia , 
e posto nella provincia istessa un governatore 
che sopraintendeva al reggimento 5 ma alla con- 
> ^addizione degli Stati generali opponevasi egli 
con severiià e vigore , sino a che fu conchiuso 
( i 3 marzo i 663 ) ufi Trattato cogli Stati 
provinciali , nel quale V Elettore assicurò i 
privilegi del paese e i dritti della Confessione 
di Augusta ; ma quelli soltanto che la Polonia 
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aveva per lo avanti accordati : cioè di non far 
guerra a cagione della Prussia senza il consen- 
timento degli Stati che in casi di estrema ne- 
cessità ; le imposte doversi approvare dagli Sta- 
ti e tenere ogni sei anni una Dieta. Epperò 
P Elettore non si tenne obbligato lunga pezza 
a questo Trattato per quanto riguardava le im- 
poste : perciocché nel i 6 y 5 impose al Ducalo 
di Prussia una imposizione mensile , e la guer- 
ra contro la Francia e la Svezia lo costrinse 
„ ad aumentarla e ad accrescere per breve tem- 
po le gabelle degli articoli d’ introduzione sino 
ài quindici per cento. 

Posto fine alla guerra del nord colla pace 
d Oliva , mercè cui la preponderanza della Sve- 
zia venne menomata d’ assai , dedicò Federico 
Guglielmo tutta la sua attività al miglioramen- 
to delle interne relazioni dei suoi Stati. Il Con- 
siglio segreto istituito dall’ elettore Gioachino 
Federico ( 1604 ) per regolare 1 ’ interne ed 
esterne relazioni , a capo del quale trovavasi 
il Cancelliere, aveva già ( 1609) ottenuto un 
essenziale cambiamento dall', elettore Giovanni 
Sigis^mondo , avendolo egli diviso in due par- 
ticolari Commissioni, per gli affari del Ducalo 
di Prussia é di Ttilicb ; ma durante il reggi- 
mento di Giorgio Guglielmo l' anzidetto Consi- 
glio fu privato di tutta la sua attività , parte 
a motivo della dittatura del Conte di Schwar- 
zeuberg, e parte ancora per la disorganizzazio- 
ne totale apportata nel paese dalla guerra dei 
Trerit’ Anni. Coi nuovi ordinamenti politici 
deli interno dati da Federico Guglielmo otten- 
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ne miglior forma anche il Consiglio segreto , 
che fu completato ; e venne dato 1’ ordine al 
margravio Ernesto governatore della Marca 
( ib4* ) di non dare disposizione alcuna sen* 
za il consentimento del Consiglio segreto , di 
consultare tutti i membri intorno ad ogni og- 
getto e di decidere a pluralità di voti. In 
luogo della soppressa carica di cancelliere no- 
minò l’Elettore uujdirettòre del Consiglio segre- 
to col titolo di primo presidente. In assenza 
dell’ Elettore ( dopo cessata la carica di go- 
vernatore ) il Consiglio segreto dirigeva tutti 
gli affari del Governo , per modo che auclie 
gli ambasciadori delle Potenze estere rivolge- 
vansi ai medesimo. Per la moltiplicità degli 
affari, li divise l'Elettore ( i65t 1 in dician- 
nove dipartimenti fra dieci consiglieri, dei qua- 
li tre appar euevauo allo stato civile ; ma poi 
tolse al consiglio menzionato molti affari , spe- 
cialmente quelli puramente politici , che veni- 
vano decisi nel di lui Gabinetto. 

Assunto eli’ ebbe Federico Guglielmo il reg- 
gimento , la stremata popolazione delle Marche 
aumeutossi di subito con molti laboriosi Prote- 
stanti della Boemia e della Slesia sottrattisi 
alla persecuzione religiosa : anche dalla Vestfa- 
lia, dai Paesi-Bassi, dalla Svizzera e dalla Sa- 
voia vennero a stanziarsi nelle Marcile molti 
meicadanti , vignaiuoli , contadini ed artieri. 
Onde ravvivare il commercio interno , esiste- 
vano già dal i65o le poste dei cavalli ite» 
suoi Stati tedeschi .$ soccorse l'agricoltura, l’a 1 - 
levamento dei bestiami e la riedificazione delle 
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città e villaggi distrutti dalla guerra ; agevolò 
il commercio interno ( 1662-1668 ) col canale 
il Miihlroser , fatto costruire fra lo Spree e 
r Oder ; diede in affittanza i beni del dema- 
nio, i quali .dianzi erano amministrati dal can- 
celliere; accordò agli Ebrei scacciati ( 1671 ) 
dagli Stati austriaci di prendere stanza nei di 
lui Stati ; aggrandì ed abbellì Berlino median- 
te la cooperazione della sua seconda moglie ; 
fondò il ginnasio Fredericswerden e ristabilì quel- 
lo di Gioachimsthal stato soppresso per la guer- 
ra ; istituì un’ Università a JDuisburgo per le 
sue province del Reno e del Weser , la qua- 
le di vero non venne riccamente, dotata onde 
poter gareggiare con quella di Francoforte e 
Kònigsberga ; in processo di tempo, dopo la, con- 
quista di Magdeburgo, divisò la fondazione di 
una nuova Università a Halla ; accettò il proget- 
to ( sebbene alquanto strano ) comunicatogli 
dallo svedese Skytte ( 1666 ) per fondare una 
nuova città onde istituirvi un’ Università per 
tutti i popoli , scienze ed arti : chiamò dotti 
stranieri nei suoi Stati ( come a cagion d’esem- 

5 io il francese De Roceles e l’ italiano Gregorio 
rili )per comporre un’istoria sistematica di Bran- 
deburgo; prestò soccorsi al celebre Pufendorf for- 
nito di vaste cognizioni fìlosoGche , politiche 
e storiche per condurre a fine i suoi classici 
scritti ; e negli anni successivi occupossi Fede- 
rico Guglielmo , nori senza interesse, nella lin- 
gua eh inese. In Olanda aveva preso amore 
alla’ pittura , all 1 architettura , al coltivamento 
dei giardini j ed anche nel durare della Guer- 
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rt de' Trent’ Anni adoperossi per. lo sviluppa- 
dento delle arti nelle Marche : tuttavia in que- 
sto sècolo il gusto delle arti dei Paesi-Bassi ri- 
mase predominante nei Brandeburgo. Anche la 
musica fu da lui favoreggiata : confermò la 
Cappella eretta dal suo genitore ; e destiuolla, 
oltre alla musica di Camera , a dare maggior 
Splendore alle solennità della Chiesa. In questi 
tempi procellosi la poesia non era a dir vero 
il prodotto d’ un’ immaginativa creatrice: tut* 

favolla Paolo Gerhard, Simune Dodi e Canitz 
si distinguevano dai loro coetanei nelle Marche, 
come che il primo dovesse abbandonare Berli- 
no, allorché s’oppose agli ordinamenti prescrit- 
ti dall' Elettore riguardo alla polemica di quei 
tempi. Alla conservazione del genio per le 
scienze ed arti in generale, provvide Federico 
Guglielmo colla fondazione della biblioteca di 
Berlino, e con una copiosa raccolta d’ opere in 
plastica , di quadri e monete antiche. In mez- 
zo a tanto splendore nell’ attività di Federico 
Guglielmo pel miglioramento delle interne rela- 
zioni dei suoi Stati campeggiano eziandio alcu- 
ni tratti che gettano qualche ombra in sul pro- 
ceder suo : di temperamento iracondo e furioso 
abbracciava alle volte misure troppo violenti , 
e a malincuore comportava contraddizioni nei 
progetti da lui divisati. Così , a cagion d’ e- 
sempio, subito dopo aver assunto il reggimento 
( lòfi ) aumentò alcuni tributi, altri nuovi ne 
impose , quantunque il suo paese fosse al tutto 
esausto per le devastazioni della guerra $ accreb- 
be le gabelle ) cambiò il commercio del sale 
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in privativa , introdusse la carta bollata e po- 
se il bollo sulle carte da giuoco. Punì con ri- 
gore ( i 653 ) 1 ’ opposizione di alcuni Stati 
provinciali allorché chiese soccorsi dai medesi- 
mi per la formazione di un esercito permanen- 
te , che fu il primo in Brandeburgo , della cui 
necessità egli era intimamente convinto per le 
relazioni politiche di quei tempi. Da quell’epo'- 
ca cessarono nelle Marche le adunanze generali 
degli Stati, di modo che i deputati provinciali 
facevano pervenire a Berlino le loro preposi- 
zioni col mezzo dei consiglieri di Contado : 
all’opposto l’Elettore ebbe a sostenere in Prus- 
sia varie ostinate contraddizioni cogli Stati pri- 
vilegiati di quel Ducato, L’ esercito , che da 
principio venne stabilito a quattromila uomini , 
accrebbe?! ancor prima della guerra svedese 
di molto cogli stranieri accoltivi ; e contribuì 
assolutamente, in tutte quelle lotte a cui ebbe 
parte, a consolidare la politica situazione dello 
Stato di Brandeburgo, Ce finanze durante il 
suo governo erano bene ordinate, perciocché , 
sapeva unire una saggia economia alle spese 
che esigevano le sue relazioni all’ estero * lo 
splendore della Corte, non che i soccorsi per le 
Scienze e per le arti. Non obbliò la marina , , 
che poi ( 167$ ) fece organizzare dall’ olande- 
se Haute, Vero è cjie il progetto di comperare 
dalla ( j65q ) Danimarca Tranquebar andò 
fallito • ma dopo lo spurgamento dei porto di 
Pillàu ( 1679 ) , istituì un Collegio d’ ammi- 
ragliato j e l’esecuzione del suo divisamento 
per erigere una colonia sulle Coste deU’Africa» 
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sì vantaggiosa per un paese ricco di spiagge 
come quello dell’ Elettore , era tutt’ altro che 
stravagante $ e il primo successo provò eh’ e- 
gli non aveva errato nei calcoli. Per quanto 
egli reggesse ( nel vero senso della parola ) dispo- 
ticamente , sentiva non pertanto in tutti gli 
affari di Stato il parere dei suoi consiglieri segre- 
ti e ponderava 1 opinione dei medesimi. Sicuro 
era egli della stima dei suoi sudditi, perciocché 
ciascheduno potevasi accostare a lui, e con singo- 
lare attitudine di spirito sapeva a prima giunta 
afferrare il vero, 11 suo retto vedere non favoreg- 
giava la condizione della nascita: la sua norma 
era quella del merito per lo Stato , e gli uomi- 
ni di talento erano impiegati senza distinzione. 

Quand’anche la pace di Vestfalia avesse da- 
to nuova forma al sistema politico d’equilibrio 
in Europa , e quella d’ Oliva riducesse le 
Potenze del Nord in più stretta unione , con 
questo sistema ciò nullameno in tutta la secon- 
da metà del secolo XVII i Gabinetti dgri re 
difettavano di vera perspicaci politica ; tranne 
di Lodovico XIV. di Francia , il quale sapeva 
che era del suo grande interesse l’ ingrandirsi 
a spese della Spagna nel Belgio, e a quelle 
della Germania al' Reno , dappoiché alla pace 
di Vestfalia gli era toccata 1’ Alsazia. 

Da Richelieu e Mazzarino venne fondato l’il- 
limitato • potere in Francia , da CoHiert meglio 
riordinato il sistema delle finanze , e l’esercito 
francese reso formidabile alle Potenze d’ Euro- 
pa con nuovi e più acconci regolamenti , e co- 
mandato da distinti capitani. 
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Nella Germania occupava il trono de 1 Cesari 
il debole Leopoldo * il quale non si poteva in- 
durre che a stento a prendere mezze misure in 
politica; la potenza spagnuola decadeva sempre 
più per la falsa politica de’ ministri degli ulti- 
mi Habsburg; i Paesi-Bassi erano divisi in par- 
titi, sino a che il giovine Guglielmo d 1 Oran- 
ge pervenne alla testa della loro amministrazio- 
ne ( 1673 ) , ri quale ( dal 1688 in poi ) 
cooperò ad introdurre nell’ Inghilterra un siste- 
ma migliore. di quello degli Stuardi, stati per 
breve tempo ripristinati. La Svezia voleva , a 
dir vero , sostenere anche sotto Carlo XI la 
parte che gli era stata procacciata col sistema 
degli Stati europei da Gustavo Adolfo e da 
Carlo Gustavo ; ma lo spirito di questi due 
grandi uomini erasi dileguato dal Gabinetto e 
dalf esercito svedese, per cui essa non si pote- 
va mantenere nella sua esterna posizione che 
alleandosi colla Francia ; la Danimarca incli- 
nata , per gelosia ‘verso la Svezia , a prendere 
parte in tutti i grandi avvenimenti, era troppo 
debole onde apportarvi qualche decisivo risulta- 
mento; la Polonia lacerata da' partiti cadde sot- 
to P inetto re Michele nel politico nulla ; e 
soltanto nel governo del suo ardito successore 
Giovauni Sobiescki sviluppò per breve tempo 
maggiore energia, per quanto potè operare un 
re elettivo al lato di una Dieta tumultuosa ; e 
la Russia finalmente uscì dalla sua oscurità pò* 
litica al tempo di Pietro I, cioè intorno ai tem- 
pi della morte di Federico Guglielmo. 

Con questo sistema di politica era malagevo- 
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]e ad uri principe tedesco di second' ordine , 
fornito di qualità eminenti , il seguire massime 
determinate nella politica esterna : quindi Fede- 
rico Guglielmo conformò sì fatti principii a se>- 
conda dell' interesse momentaneo , ma teneva 
sempre di mira gl' interessi di Brandeburgo 
e della Prussia , e a norma delle circostanze 
alternava le uegoziazioni colle imprese belligere. 
Le sue province orientali gl' imponevano di te- 
ner d' occhio il politico sistema della Francia, 
della Spagna e de' Paesi-Bassi ; e qual elettore 
di Brandeburgo abbracciò gl' interessi dell' Im- 
pero contro i progetti di Lodovico XIV $ e 
qual duca di Prussia dovette porsi contro la 
Polonia in una situazione convenevole alla so- 
vranità conseguita e contrastatagli dalla Dieta. 
Quanto più difficile si rendeva lo scioglimento 
di questi diversi politici temi per l’Elettore, 
tanto meno deve recar meraviglia se egli cam- 
biò sovente le sue politiche relazioni, onde per 
tal modo guarentire gl'interessi della politica di 
Brandeburgo , e mantenersi continuamente nel 
rispetto che acquistato aveva Del Consiglio de’ 
principi jd’ Europa. 

Per la qual cosa fermò* ( nel j 664 ) un 
Trattato con Lodovico XIV , in cui questi 
gli guarentiva novellamente le condizioni della 
pace d’ Oliva ; entrò di poi nella Lega renana 
( 1664 ) pel mantenimento della pace interna 
nella Germania , e conchiuse ( 166‘i ) un’ al- 
leanza colla Svezia per dieci anni di reciproca 
difesa contro ogni assalto , ad eccezione però 
di una guerra colla Russia, Con un Trattato de-- 
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finiti vo ( 9 settembre 1666 ) colla Casa del 
palatinato Neuburgo pose fine alla contenzione 
per l’eredità di Tulich , secondo il quale ot- 
tenne il Ducato di Cleves, la Contea di Mark 
e Ravensberg ; e per le sue pretensioni su Ra- 
venstein ricevette ( 1671 ) dal palalinato Neu- 
burgo la somma di 5 o,ooo talleri. Si stabilì in 
pari tempo che, in onta di questa divisione, 
non si dovessero ulteriormente partire i paesi 
dell’eredità di Tulich, e atpendue le Case che 
li divisero portassero il titolo e lo stemma di 
tutti i predetti paesi. Come che 1’ Imperadore 
confermasse questo Trattato ( 1678 ), salvo i 
danni che potesse ad altri recare , nulla meno 
la Casa di Brendeburgo non ne ottenne nè l’in- 
feudazione de’ paesi di Tulich , nè voto alla 
Dieta derivato dall’ anzidetto possesso. 

Nell’ anno i 663 inviò Federico Guglielmo , 
ad inchiesta dell’ Imperadore , 20,000 uomini 
di truppe in Ungheria contro i Turchi j ma 
rifiutò con fermezza 1’ offertogli coaiando gene- 
rale dell’ esercito imperiale. Coll’adesione del- 
V amministratore ( 1666 ) costrinse la città di 
Magdeburg© a prestargli omaggio: per cui si 
assicurò dei dritti ricevuti su di essa città alla 
pace di Vestfalia ; fermò coll' Olanda , allora 
in guerra coll’ Inghilterra ( 1 666 ) , un Trat- 
tato di difesa , e perciò fu compreso nei c< m- 
ponimeuto di Breda ( 1667 ) fra le predette 
Potenze j e promise contemporaneamente al re 
di Francia Lodovico XIV ( il quale dopo la 
mort: del suo suocero Filippo II voleva ( 16(17 ) 
togliere al proprio cognato i Paesi-Bassi ) d’ es- 
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sere neutrale' in tale fazione e d’interporre i di 
lui buoni uffici presso la Spagna. Pochi anni 
di poi ( 1671 ) s’ unì , a cagione dei paesi 
vestfalici, in lega difensiva col vescovo Bernar- 
do di Miinster e col conte palatiuo Guglielmo. 

Quantunque agguerrito e bene addestrato fos- 
se l’ esercito brandeburghese, pure determinossi 
a malincuore a prender parte alla guerra : ma 
allorché Lodovico XIV ( 1672 ) , in unione 
del Vescovo di Miinster e dell’Elettore di Co- 
lonia , diede principio con qualche successo ad 
nna guerra di distruzione contro 1 Olanda , 
alleossi con questa ( aprile 1672 ) , e accor- 
dò che le truppe di lei occupassero le di lui 
piazze forti in Cleves , le quali furono tosta- 
mente espugnate dai* Francesi. Allora Fede- 
rico Guglielmo si mosse in persona verso il 
Reno con un esercito di 20,000 uomini, il qua- 
le, dopo ch’ebbe conchiuso un Trattato coll’Au- 
stria , Hesseu-Cassel e Brunswich , venne rin- 
forzato di sedicimila Austriaci ( 23 giugno 
1^72 ). Ma la politica del Gabinetto di Vienna 
non voleva accadessero fatti decisivi : per cui 
Montecucoli . generale in Capo austriaco , e 
dopo di lui Bournonville colla loro inattività in- 
rvauivano i divisamenti dell' Elettore , i cui 
paesi vestfalici furono disertati dai Francesi. In 
questo mezzo adoperossi inutilmente per indur- 
re Ja Danimarca a confederarsi coll’ Olanda , 
perciocché la Svezia mediante un Accordo era- 
si alleata colla Francia ( 1672 ) , nel quale 
promise di attaccare quei principi tedeschi che 
si movessero a ; spalleggiare l’Olanda contro 
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Lodovico XIV. Ma avuto riguardo alle 'sue 
province vestfaliche occupate dai Francesi , e 
scontento dell' inattività degli Austriaci e della 
mancanza dei sussidi d'Olanda, conchiuse .( io 
giugno i 6 y 3 ) Federico Guglielmo una con- 
venzione colla Francia, in forza della quale pro- 
mise di non soccorrere ulteriormente i nemici, 
di lei *, e questa gli rese 1’ occupate province, 
ad eccezione di Vesel e Rees : e stava in ar- 
bitrio dell’Elettore di difendere l’Impero germa- 
nico nel caso che questo venisse assalito. In 
seguito a sì fatto Trattato riebbe l’ Elettore va- 
rie piazze del Ducato di Cleves, dianzi occupa- 
te dai Francesi $ ma la mediazione della Svezia 
al Congresso di pace in Colonia opponevasi ai 
di lui politici divisamenti , perchè temeva che 
essa potesse novellamente stabilire la sua pre- 
ponderanza in Germania , sebbene avesse ade- 
rito all’ alleanza offensiva dalla Svezia propo- 
stagli ( 1673 j. Se questa abbia con ciò mi- 
rato di allontanare l'Elettore dall’interesse della 
Germania, mostrò egli all’opposto nell’ alleanza 
con Leopoldo I ( 1 giugno 1674 ) 5 coll’ O- 
landa e colla Spagna quanto la Svezia si era 
ingannata. Le ultime due Potenze avevano pro- 
messo a Federico Guglielmo sussidi per 16,000 
uomini : nè si fatta convenzione opponevasi al 
Trattato di Vossem colla Francia , perciocché 
Lodovico XIV avendo attaccato la Germania, 
questa dichiarogli la guerra. , 

L’ Elettore ricomparve al Reno con aooro 
uomini ( 1674 ) ; ma trovò appo i comandanti 

austriaci la medesima inattività e gelosia verso 
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di lui : per modo che, dopo essere stato rotto 
tanto lui che gli Austriaci da Turenua presso 
M.ulhausheti ( 1674 ) , dovette' ripassare il 
Reno. Ma più scabrosa divenne ancora la si- 
tuazione di lui allorché i sussidi della Francia 
indussero gli Svedesi capitanati da Wragel ad 
irrompere^ nelle Marche ( 1674 ) dando il gua- 
sto a tutto : vero è però che il Generale sve- 
dese dichiarò al Principe d’ Anhalt governato- 
re delle medesime che egli avanzavasi nel pae- 
se soltanto perchè la Pomerania era rifinita di 
approviggionamento , ed ancora perchè cerca- 
vasi di stogliere 1 ’ Elettore dalla Lega contro 
la Francia. 

Per quanto ingiusta fosse 1 ’ invasione , ciò 
nullameno l imperadore Leopoldo indugiò a soc* 
correre il suo alleato: sole la Danimarca e l’O- 
landa dichiararono di subito la guerra aHa Sve- 
zia. Sebbene l'Elettore non volesse in sulle pri- 
me abbandonare gii affari della Germania, non 
potè però lasciare più a lungo i suoi Stati nel- 
le mani dell’inimico: laonde nella state del 1675 
si mosse in tutta fretta alla vòlta di MagUe- 
jbtugo ; il suo capitano Derflinger s’ impossessò 
( i 5 giugno 1675 ) con astuzia e valore della 
città di Roliienau ; e Federico Guglielmo is- 
iesso con 5 , 600 uomini sconfisse undicimila 
Svedesi presso Fehrbslin , i quali dopo aver 
perduto quattromila uomini sgombrarono le Mar- 
cite recandosi nel Meeklemburghese. La Dieta 
germanica dichiarò in appresso gli Svedesi per 
inimici dell’impero, contro i quali Cristiano 
\ re di Danimarca ( 1 Gy G ) alleossi coll’Elet- 
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tore, il cui esercito confederato couquis ò Wol- 
gast , Wjsmar e ]’ isola di WoUin. Ma I’ Im- 
peradoie s oppose nel Congresso di Nymvegen 
all inciiiesta dell Elettore che esigeva dalla Sve- 
zia la cessione della Pomerania , tanto più che 
le tiuppe di lui congiunte a quelle del Duca di 
Luneburgo ( 1677 )' a vevano ridotto la Fortez- 
za di Stetino alla dedizione 5 e dalla seguente 
proposizione d un Consigliere austriaco, « non 
piacele all Imperadore che sorga un nuovo re 
dei Vendi alle spiagge del Baltico » , chiare 
apparirono le intenzioni del Gabinetto di Vien- 
na. Quand anche l’Elettore rimasto fosse vinci- 
toie ncdla lotta conlro la Svezia , massimamente 
dopo la resa di Stralsunda e Greifswalde (1678), 
mercè cui le truppe di questa vennero al tu ito 
scacciate dal suolo germanico , pure l’Austria, 
la Spagna e 1 Olanda rimasero perdenti contro 
la Francia ; e Lodovico XIV esercitò per la 
prima volta con successo a Nymvegen l’ antica 
politica francese , disunendo con Trattati se- 
parati le Potenze a lui nemiche: lo perchè l’O- 
landa e la Spagna sottoscrissero nel 1678 a 
Nymvegen la paoe. Anche il Re di Polonia 
era contrario all’ Elettore ; e vide di buon 00 
chio che Enrico Horn generale svedese move- 
vasi dalla Finlandia con un esercito di 16,000 
uomini per recarsi nella Prussia. Ma Federico 
Guglielmo vi accorse con 9,000 uomini nel 
maggior rigore del verno ( gennajo 1679 ) j 
valicò sulle slitte l’Haff; e in c mlinui fatti 
danni recò tanto danno all’esercito svedese, sin- 
golai mente nel villaggio di Sphtter ( 18 gennaio 
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1679 )•> P er mo ^° che già l'itira vasi ; e giunto 
ai confini della Finlandia non contava più di 
2,5oo combattenti. * • "" 

Durante questa fazione 1 ’ Austria conchiuse 
a Nym vegeti una convenzione separata colla 
Francia, e si limitò d’interporsi fra gli alleati 
e lei per recare ad effetto una tregua con Lo- 
dovico XIV 5 ma nel caso che la guerra conti- 
nuasse, promise di non prestar aiuto nè a Bran- 
deburgo nè alla Danimarca. Epperò non volen- 
do Federico Guglielmo , a norma del desiderio 
della Francia, rinunciare ai vantaggi conseguiti 
sulla Svezia , fu costretto da un esercito france- 
se di 3 o,ooo uomini avanzatosi nel Ducato di 
Cleves ad una tregua , cui successe poi la pace 
colla Francia e colla Svezia a saint-Germain 
en-Laye. In questa pace T Elettore si separò 
dall’ interesse della Danimarca , restituì le di 
lui. conquiste nella Pomerauia , e acquistò ciò 
che la Svezia possedeva dopo la pace di •• Vestfa- 
lia al di là dell’ Oder (• i 653 >, eccettualo 
Dam e Golno-w ; ma per riguardo a quest ul- 
timo luogo, dovesse esser reso agli Svedesi me- 
diante lo sborso di 5o,ooo talleri sali Elettore 

di Brandeburgo. • ; : "• •’ 1 ‘ * 

In pari tempo la Svezia rinunciò alla sua 
parte delle gabelle nella Pomerauia inferiore ; e 
la Francia per compensare 1 ’ Elettore delle spe- 
se di guerra , promise passargli 3 oo,ooo cro- 
cidili. Quanto meno i risuhàmenti della pace 
corrisposero alle azioni belligere dell Elettore, 
tanto più profondamente crucciavasi per essere 
ciò provenuto solo dall infedeltà dei suoi alleati: 


Digitized by Googt 



( * 7 5 ) 

quiodi bramava unirsi più strettamente colla Fran- 
cia ; ma questa trovavasi troppo stremata di 
mezzi per aderire ai sussidi chiesti dall’ Elet- 
tore pel suo esercito e per costruire una flotta: 
all opposto egli non acconsentì alle proposizio- 
ni fattegli dagli Stuardi d’Inghilterra ( 1680) 
e dall lmperadore d’ Austria ; conobbe appieno 
1 ’ incertezza politica di Carlo II , e sapeva 
quanto si potesse contare su Leopoldo per gl’ in- 
teressi dei di lui alleati e dell Impero germa- 
nico. Sicché chiese da questi la successione sulla 
E risia orientale non che sulle città imperiali 
di Mulhaushen e Nordhausen e Dortmund in 
compenso dei sussidi promessigli nella spedizio- 
ne contro la Svezia; ma per questa volta non 
produsse le sue pretensioni , riservandole alla 
futura Dieta. Solo contro la Spagna ( che ri- 
manevagli debitrice di 1,800.000 talleri di sus- 
sidi , e ricusava cedergli 1’ isole della Tr’ UI *' 
dad ) procedè ostilmente facendo catturare dalla 
sua flottiglia destinata per la Guinea una nave 
spagnuola nelle acque di Ostenda , il carico 
della quale fu venduto a Konigsberga ; e in 
appresso prese la medesima flottiglia altre due 
navi spagnuolei nelle acque d’ America , e il 
loro carico fu venduto alla Giaraaica. La Spa- 
gna non rispose a queste ostilità ! che con una 
amara dichiarazione, perciocché la sua impor- 
tanza politica non permettevale altrimenti. 

. Alla morte d’ Augusto di Sassonia amminn 
st ratope del Capitolo di Magdeiiurgp ne prese 
possesso Federico (1680 ) a seconda della 
determinazione della pace di Vestfalia,, e ri- 
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nunciò alla Casa d 1 Anlialt le obbligazioni feu- 
dali di alcuni possedimenti della medesima po- 
sti nel territorio del predetto Capitolo; ma nella 
convenzione del duca Giovanni Adolfo di Sasso- 
nia- Weisenfels ( 1687 ) ( che allora possedeva 
le quattro podesterie di Querfurt , Inlerberg , 
Dahm e Burg, stati separati dal Magdeburghese 
alla pace di Praga ed uniti all’ Elettorato di 
Sassonia ) acquistò la podesteria di B'rng , pa- 
gando 3o,ooo talleri al Duca , e rinunciando 
altresì alle pretensioni sulla sovranità feudale 
degli altri tre luoghi , che nella pace anzidetta 
erasi riserbato. Come principe del Circolo di 
Vestfalia, al quale competeva il diritto di con- 
vocazione della Dieta, venne incaricato dall’ Im- 
peradore di comporre la qnistioue fra il gover- 
no e gli Stati provinciali della Frisia orientale: 
sicché trasse partito di tale incontro ( 1682 ) 
per istituire in Emden una Società di commer- 
ciò , la quale diede principio al suo traffico 
sulle Coste della Guinea, ove aveva inviato il 
maggiore Ottone Federico de Groben a com- 
perare dagl’ indigeni un tratto di terreno . e 
ad erigere il castello di Frederichsburgo ( 1682) 
sul monte Manforte , non che la batteria Do- 
rotea presso Aceade. Le relazioni di questo 
Stabilimento brandeburghese cogl’indigeni era- 
no sì amichevoli , che a Berlino comparve un 
AfTricano per confermare il Trattato conchiuso 
e per assoggettarsi alla protezione dell’Elettore. 

.Quando 1 ’ albagia di Lodovico XIV si fece 
assegnare dalla riunione delle Camere da lui 
istituite alcuni tratti di paese oltre il Reno , 
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era l'Elettore poco incliuevole a muovere guerra 
-alla Francia in unione dell’Impero germanico: 
perciocché l’inattività delle misure e l’esperien- 
za della passata lotta lo avevano al tutu> con- 
vinto delle inefficaci politiche disposizioni dei 
Principi dell’ Impero. 

Sicché còlla sua autorità e guarentigia presta- 
ta alla Dieta ( i 5 aprile 1684 ) l’Elettore recò 
ad effetto uua tregua per venti anni fermata 
tra la trancia e la Germania, nella quale Lodo- 
vico XIV si tenne provvisoriamente tutti i 
paesi appropriatisi nel 1681. Due anni prima 
uni un corpo di 2,000 uomini coll'esercito del 
re Giovanni Sobiescki , allorché questi corse 
in aiuto dell' imperadore Leopoldo assaltato dai 
Turchi ; ma Vienna era già disbloccata (i 683 ), 
quando vi giunsero le truppe brandeburghesi. 
Con questa unione dell’ Elettore col re Gio- 
vanni venne di subito rimossa ogni differenza 
insorta tra la Polonia e il Brandeburgo pel 
matrimonio del principe Lodovico ( secondoge- 
nito dell’ Elettore ) colla ricca principessa Ra- 
dizivil ( 1681 ). 
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CAPO DEC1MOTERZO. » 


. • i lì , I f'. . * '• » • 

Xt’ Elettore di Brandeburgo spedisce Scbwerin a Vienna 
per chiedere I’ infcuduzione di Magri '-‘burgo ed altri 
drilli, — Alleanza coll’ Austria. — Cessione del Cif- 
: colo di Schwibuien. — Spedisce truppe in Ungheria 
in aiuto dell’Austria. — Dissensioni Colla Francia. — — 
Editto di Nantes. — Migrazione dei Protestanti fran- 
cesi. — Stanza loro accordati nègli Stati dell’ Eletto- 
le* r— Aderisce ai progetti di Guglielmo d’ Olanda. — 
Morte del grande h lettore f ( i<588 )• -r .Suo caratte- 
re. — Ordinamenti dati al suo Stato e nozjoni sul 
medesimo. — Federico III siicéede àl governo ‘del Bi àìi- 
i debnrgo. — Dispareri avuti col sud genitore. - — Te‘‘ 
slauieuto <ii Federico Gugljielm^ — Osservazioni sulla 
vita pubblica di Federico III. — Lodovico XIV. — In- 
fluenza della Corte di Francia su quella di Federico 
HI, —-''Rimozione degli. Stuardi dal trono d'Inghilter- 
ra. — Cambiamento dii dinastia c conseguenze deri- 
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Poco avanti la sua! morte ( i685 ) fece va- 
lete Federico Guglielmo , col mezzo di Sch- 
Vep’i ti suo ambasci ad or et a Vienna , oltre la chie- 
sta ed ottenuta infeudazione di Magdeburgo , 
anche i -dritti della sua Casa sopra Tegersdorfe 
sui Principati di Leignitz, Brieg e Wolilaji .ijgl- 
la Slesia ( stali confiscati dall’Austria nel 1675 
allo spegnersi della dinastia di Leignitz ì, noti 
che per i’indennizzazione delle podesterie di Quer- 
furt spiccate dal Magdeburghese. Sebbene Leo- 
poldo fosse contrario all’ aderimento di queste 
pretese, aveva però d’uopo dell’ Elettore e per 
Ja continuata guerra contro i Turchi , e per 
quella che prevedeva contro la Francia. Per la 
qual cosa l’Austria aderì ad un alleanza di re- 
ciproca difensioue ( 1686 ) , a norma della 
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quale , iti caso d’-essere assaltati , 1’ Elettore 
foruiva 8,ooo uoraitti, e 1 2,000 l’ Impt-radore. 
Questi promise ad un tempo di continuargli i 
sussidi in denari-, e previa rinunzia alle prete- 
se sui Principati della Silesia cede /all’ Eletto- 
re il Circolo di Schwibusen ( parte del Duca- 
to di Glogau in 1 slesi a di dieci miglia quadra- 
te circa ). Contemporaneamente 1 ' auibasciadore 
austriaco sig. De-t\‘ e jd a g aveva indotto Fede- 
rico , principe ereditario;, che non, viveva in 
buona armonia col padre , a fare ,una. segreta 
dichiaratone in iscritto , ( 1686 ) che alla mor- 
te del di, lui genitore avrebbe restituito questo 
Circolo per .due altre» Signorie., o per 100,000 
talleri y ma 1 ’ Elettore , che non presagiva ciò 
che avverrebbe ,, inviò le sue truppe , coman- 
da te dal generale Schoning in Ungheria , ove 
combattendo per gl' interessi della Casa di Hab- 
sburgo si copersero di gloria all’ assalto, di 
Buda. 

Sebbene alleato colla Francia * disapprovò 
Federico Guglielmo i , soccorsi che ' Lodovico 
XIV prestò alle pretensioni della Duchessa d’ Or- 
leans sulla eredità allodiale dei Palaliuato , 
quando colla morie ( i 6,85 ) dell’ elettore Car- 
lo fratello della Duchessa /si spense la linea 
palatina di Sitnmeru, ,o la dignità elettorale pas- 
sò al conte palatino Filippo Guglielmo di INeu- 
bùrgo.. . ■ : . in . . > ...1 ; 

Federico Guglielmo, in virtù del. testamento 
dell’ ultimo Elettore appo di lui depositalo , era 
autorizzato di fare la dichiarazione inviala alla 
Corte di Parigi} e come Protestante si oppose 
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con forza alle proposizioni della Francia , la 
quale voleva far decidere questo affare dal Pon- 
tefice Signoreggiato e guidato da mad. Main- 
tenon , die affettava grande pietà , opprimeva 
Lod ovico XIV gli Ugonotti nei suoi Stati ; e 
coll’ Editto di Nantes ( 6 ottobre .685 ) gli 
spogliò dei loro dritti religiosi e civili. Allora 
1 ' Elettore con un ordinamento ( 29 ottobre 
i 685 ) offerse a tutti i Riformati francesi che 
volevano abbandonare la Patria loro a cagione 
delle persecuzioni religiose sicura stanza ne’ di 
lui Stati, accordando loro da vero politico van- 
taggi rilevantissimi , non che un soccorso di 
4 oo,ooo talleri all’anno. Di che 20,000 Fran- 
cesi nobili, mercadanti, fabbricanti e possidenti, 
ricchi , colti ed industriosi stanziaronsi negli 
Stati di Brandeburgo ; i quali col mezzo di sì 
fatti fuggiaschi vantaggiarono non solo in riguar- 
do alla popolazione , ma eziandio per rapporto 
alle arti, manifatture , commercio e coltura in- 
tellettuale. Quantunque Lodovico XIV fosse 
assai scontento di sì fatta migrazione, ed inviasse 
un’energica dichiarazione in proposito a Berlino, 
pure l’Elettore non solo non si sgomentò e proce- 
dè nei suoi ben calcolati progetti, ma patrocinò 
appo Lodovico XIV , sebbene indarno, la cau- 
sa dei Protestanti del Principato d’Orange, con- 
forme il dritto cbe a cagione del suo primo 
matrimonio gli competeva sul Principato anzi- 
detto. Anche presso Leopoldo difese i dritti 
dei Protestanti oppressi da una timida politica 5 
frappose ostacoli colla di lui intervenzione ai 
divisameli che la Danimarca aveva sulla città 
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d’ Amburgo; comparve sovente qaal mediatore 
nelle contese fra diversi Stali germanici; e po- 
co prima della sua morte approvò 1’ impresa 
comunicatagli dal suo cugino principe Gugliel- 
mo d’ Orange contro 1 ’ I Ughi 1 terra , ove Giaco- 
mo I( violava arbitrariamente i diritti religiosi 
dei Protestanti non che la libertà civile del suo 
popolo. 

Federico Guglielmo morì d’idropisia a Post- 
dam li 29 aprile 1688, due giorni dopo avere 
parlato nel Consiglio segreto al suo successore 
e ai di lui ministri con quella gravità dicevole 
a principe che per quarantotto anni sopraintese 
saviamente e rettamente al destino dei popoli 
soggetti. I posteri giudicarono imparzialmente 
Je sue azioni ; e all’ impetuosità del suo tem- 
peramento ed instabilità nelle sue deliberazioni 
• ed alleanze opposero i sapientissimi politici or- 
dinamenti interni ed esterni che tanto efficace- 
mente contribuirono alla prosperità successiva 
dei suoi Stati ; e come risultamelo delle emi- 
nenti sue qualità di reggeute , è nell' istoria di 
AUemagna e d’ Europa appellato meritamente 
il Grande Elettore. Egli lasciò nei suoi Stati , 
in onta alle devastazioni della Guerra dei Trenta 
Anni e di quella contro la Polonia , la Fran- 
cia e la Svezia , una popolazione di un milione 
e cinquantamila anime , un tesoro di . 65 o,ooo 
talleri, ed un esercito ben agguerrito di trentot- 
tornila combattenti. 

Con lui incominciò là nuova situazione del 
Brandeburghese ad aver influenza negli Stati 
d’ AUemagna e d’Europa 3 resse di vero con au- 
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torità reale , come che solo il suo. figlio pren-, 
desse il diadema che a maggior dritto s’addi- 
ceva al padre. Col mezzo suo venne posta in 
esecuzione la sovranità territoriale degli Sta-, 
ti germanici . guarentita alla pace di Vestfalia; 
e il suo esempio uou rimase per gli altri Sta- 
ti senza elietto , si sottrasse’ all’ antica dipen- 
denza della Casa d’Austria, cui erano soggetti 
i : di lui predecessori j .e, coll’ idea di una Po- 
tenza intermedia inuaizossi con energia e forza 
fra la Casa imperiale e il romano Impero; idea 
che mossa dal Gabinetto di Berlino fu da Fe- 
derico il ridotta ad un perfetto sistema d oppo- 
sizione contro la preponderauza dell' Austria in 
Germania. .. ,. 1 . •• • .< * 

. f1 tVero è però che Leopoldo I era sì irresolu- 
to i cfie Federico Guglielmo ppn poteva con- 
tare sopra di Ini j per modo che , a malgrado 
d’ essersi accostato all’ interesse dell’ anzidetto , 
non eh.be. a conoscere la condotta di Leopoldo 
sì a riguardo della Pomerania,, di .Tegersdorf e 
dell’eredità di Leignitz , come aucora nella pa- 
ce separata di Nymvegen. All’ incontro seutiva 
fjeuer r iflettore quant 1 egli contasstì;e a Versa- 
illes ié a Madrid* e all’ Haag : uè perdea mai 
di vista! la posizione della Polonia e della Sve- 
zia. Alla sua morte il Brandeburghese e, la Sas- 
• sci i i a erano i due Stati tedeschi più polenti 
che durante Federico : il Saggio, Gio. Federi- 
co e Maurizio mantennero grande influenza po- 
litica, la quale sot{o Federico Guglielmo tra- 
passò al Ikandebyrgo solamente ( ohe. però rim- 
petto a quella della Sassonia i dèi XVI secolo 
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si dovette diversamente conformare ) : percioc- 
ché a cagione idei nuovi Stati acquistati era 
.avviluppato nelle: relazioni politiche della Fran- 
cia, della Spagna e dell’ Olanda da uu lato , 
e ia quelle delia Polonia, della Svezia, delia 
Danimarca. e della Russia dall’altro. Tuttavia 
in si fatti tempi non era dato, antivedere la fu* 
tura politica: grandezza della Russia. Per. la qual 
cosa avendo Federico Guglielmo innalzato il 
suo Stato a Potenza europea dovette necessaria* 
mentei venir meno da. preponderanza politica 
della Svezia , di -troppo lontanai dal centro dei 
sistema politico del. Word; e l’antiquata Costi? 
lozione della Polonia impedì lo sviluppamelo 
maggiore dii una popolazione ( quattordici mi? 
lioni d’anime ) che abbracciava in allora il gran- 
de paese degli Slavi. ' Sicché nel Brandeburgo 
e nella. Prussia ebbe principio un muovo ordine 
di cose ; di. quale avrebbe preso ititi’ altra forc- 
ina e altrimenti operato avrebbe in sull’ Euro? 
pa, se ih centrai politico dello Stato fosse, stat^ 
posto a Kooigsberg , auzicbè a Berlino. 

-o Vero è che il particolare interesse della Prus- 
sia , considerala siccome provincia ietta: dalla 
-Capitale di Brandeburgo fu posto in non cale 
■.dalla politica importante di quest’ultimo Statuì; 
-ma le: relazioni -politiche ed unioni acquistarono 
•senza più, maggiore importanza uscendo! dal cen- 
tro deli’ Elettorato,, dr quello che fosse restan- 
do locato .'in, lontananza ; dal medesimo. , 

- Di se.i figliuoli avuti da Federico Guglielmo 
mi punto ma {limonio coir Luigia Encichetta di 
Oi auge. non sqpraYyisseglt che ji piineipe Fede? 
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rico } e della seconda moglie ( 1688 ) , Do- 
rotea figliuola del duca Filippo di Holstein-Glu- 
ckburg , vedova del duca Cristiano Lodovico 
di Biunswick-Celle , gli nacquero quattro figli 
e tre figlie. Ella aveva sul marito, cui amava 
teneramente , maggior influenza di quanto avreb- 
bero desiderato e il Principe ereditario e gli abi- 
tanti di Berlino : in mezzo però a tante distinte / 
qualità di cui era adorna, oscurate alquanto dalla 
di lei irreconciliabilità , non godeva nè 1’ amo- 
re de’ popoli nè quello del successore. Per la 
sua attività il margravio Filippo Giuseppe , di 
lei primo Aglio, ottenne Schvrerdt siccome par- 
ticolare sua possessione 5 la cui dinastia poi si 
spense nel suo secondogenito Enrico Federico 
{1788). Federico III nacque il za luglio i 65 y 
a K-onigsberga ; e sotto la direzione del baro- 
ne Ottone di Schwerin fu educato dal nobile 
Eberhard di Dankelmann, il quale per la gret- 
tezza del padre verso il figliuolo dovette aggiun- 
gere del proprio per le spese, ma Federico 111 , 
dopo assunto il reggimento , riconoscente pei 
ineriti di lui, l’ebbe a intimo consigliere : po- 
sto in cui rimase sino a che 1’ energiche sue 
dichiarazioni contro la dignità reale vagheggia- 
ta dall’ Elettore promossero la caduta di lui e 
1* elevazione del cónte Varlenberg a primo fa- 
vorito. Federico III , di persona cagionevole 
e malaticcio ( secondogenito della Casa a cui 
prima era destinato il Principato di Alberstadt), 
non aveva speranza di giungere al reggimento, 
quando suo fratello maggiore ( Carlo Emilio ), 
che accompagnò il padre nella guerra contro la 
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Francia * ammalò e morì a Strasburgo (i 6 y 4 )* 
Se Federico non era amato dal padre , ciò di- 
pendeva particolarmente dalla noverca Doro- 
ea (") ; e Federico , qual principe eredita- 
rio , provò si fortemente i’ influenza della me- 
desima a di lui riguardo , che fuggì segreta- 
mente a Cassel ; e solo pochi anni prima della 
morte del padre si riconciliò , in onta che 
questi nel suo testamento ( in opposizione alle 
leggi di famiglia in vigore nel Brandeburgo dai 
tempi di Alberto -Achille ) avesse destinato i 
suoi Stati ai Agli del secondo letto, e al Prin- 
cipe elettorale soltanto le Marche colla dignità 
di Elettore , ch’egli non potevagli togliere a 
norma della Bolla d’oro e delle leggi dell’ Im- 
pero. Questo testamento non fu cangiato nè an- 
che dopo la seguita riconciliazione ; dal che 
chiaro apparisce l’avvicinamento del Principe 
elettorale ( negli ultimi anni di suo padre ) , 
noti che la promessa fatta all’ambasciadore Frey» 
tag ( 1686 ) di restituire all’ Austria il Cir- 
colo di Schwibusen , all’ atto che Federico III 
avrebbe assunto il. governo. 

Già da questo tempo era decisa la sua gran- 
de avversione contro la Francia: perciocché il 

- ' j . • . • • , a i 

%U\WIV uwww 

(*) II sospetto che Dprotea volesse avvelenare il suo 
figliastro ( 1687 ) non è stato provalo. Nelle Memorie 
di Federico 11 , toni. Ili, pag. 1 , dicesi: « On osa 
soupfonncr dans ces tems 1’ Eteclrice d’ avoir tenti de 
se défaire par le poison de son beau fils ; mais outre 
qu’on n’en apportc aucune preuve ccrtainc , et quc ce 
fait est avance asscz lègèrement , il ne doit poiut trou- 
ver place dans I’ Hisloirc ». 


Digitized by Google 


( 1*6 ) 

5tio padre accostossi due volte agl' interessi di 
Eodovico XIV a cagione dei suggerimenti di 
Doroteaj di, lui seconda moglie, quantunque al 
retto vedere politico dell’Elettore non isfuggisse 
il pericolo che dal lato della Francia sovrasta- 
va alla Germania per aver i egli dato sicura 
stanza tre’ suoi Stati agli oppressi Ugonotti. 

Volendo -rettamente giudicare la vita pubbli* 
ca di Federico HI qual reggente , è d’ uopo 
j- aumentarsi le relazioni in cui visse quel Prin- 
cipe ereditario, e dove acquistò le prime mas- 
sime; politiche ciré apportò sul trono: nè si dee 
obbliare non essere gran ventura il nascere 'fi- 
glio d’ un pian padre: perciocché al successore 
può di leggieri nascere taccia d’ ingiustiz : a , 
sp egli U|0u è atto a prestare tutto quello che 
avuto riguardo al suo predecessore si è in dirit- 
to d’ aspettarsi. È d’uopo infine , per conosce- 
re a fondo Federico III siccome reggente, es- 
sere. informato appieno della situazione della 
Prussia d’ allora rapporto ai sistema dello Stato 
d’ 'Allemdg.ua e d’Europa. 

Lodovico XIV trovatasi nel 1688 all’ apice 
della sua Potenza , della .sua fortuna e della 
Sua. politica arroganza. Per quanto la Germa- 
nia avesse a temere dalle di lui intenzioni d’in- 
grandimento , particolarmente nell’ incominciata 
guerra di successione del Palatinato, tanto me- 
no d’unione esisteva nelle disposizioni dell’A!- 
lemagua finché Leopoldo I resse l’ Impero } € 
sol quando Eugenio, Marlborough ed Ileinsius 
manifestarono il loro odio contro Lodovico , 
chiaro apparì , nella secouda parte della guer- 
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ra di successione di Spagna , il declinare della 
grandezza di Francia. » 

E come che grande fosse 1* odio che al di 
qua del Heno si nutriva verso la rovinosa po- 
litica di Lodovico , pure la brillante sua Cor- 
te , la nuova forma data al suo esercito per- 
manente , la coltura e lumi allora cominciati 
nella Francia a danno della modestia , e il raf- 
finamento dell’esterna civiltà divennero' un’ i- 
mitazione pericolosa pei Grandi e per le Corti 
dei principi della Germania *, e non rimase sen- 
za effetto nell’Ordinamento pomposo della Corte 
di Federico, in onta dell’odio del suo popolo, 
a cagiono delle aumentate imposizioni e dell’av- 
versità dell’Elettore istesso per la politica della 
Francia. * • 

• Sebbene l’attuale sistema dell’Impèro ger-* 
manico contro la politica -francese durasse tut- 
to il tempo che resse Federico , e che giunse 
appena sino alla sottoscrizione della pace di 
Utrecht, cambiossi nullameuo di mollo in que- 
st’ epoca , rispetto al tempo di Federico Gu- 
glielmo , nel sistema politico degli Stati euro- 
pei. Un vicino e prossimo di Federico, il po- 
litico e perspicacissimo Guglielmo d’ Oraoia , 
governatore d Olanda, cooperò a far rimuovere 
il suo suocero , e con esso tutta la dinastia de- 
gli Stuardi dal trono d’ Inghilterra , perchè di- 
venuta sospetta alla nazione. Alla testa delle 
Potenze marittime realizzò Guglielmo l’idea del 
nuovo equilibrio politico d’Europa: idea mercè 
cui la politica della Gran-Brettagna, in onta di 
tutte le vicissitudini resse nel corso del XVIII 
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secolo conlro la Francia c suoi alleati , parti- 
colarmente dappoiché alla Casa d’ Annover ven- 
ne destinata la corona d’Inghilterra occupata 
successivamente con dignità e gloria da' tre Gior- 
gi di questa illustre Casa. . 

Pel cambiamento di questa dinastia nell 1 In- 
ghilterra, avviciwossi, più che non era mestie- 
ri , il politico interesse di questo Regno ( che 
agognava all’ impero de' mari ) a quello delle 
altre Potenze continentali della Germania , a 
motivo del possesso d’ Annover : sicché la nuo- 
va corona acquistata dal principe Guglielmo, la 
quale aperse la via ai prossimani della Casa elet- 
torale d’ Annover al trono d'Inghilterra, e la 
scelta dell’ elettore Federico Augusto di Sasso- 
nia a re di Polonia , suscitarono la ferma de- 
terminazione in Federico III d’ornarsi la fron- 
te del reale diadema. 


ì 
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CAPO DECIMOQU ARTO. 

t * 

Guerra del Nord. — Decadenza della potenza svedese, 
— Risorgi naeuta della Russia. — Osservazioni sul ca- 
rattere di Federico III. — Suoi scialacquamenti e de- 
biti. — Federico invia 6,oqq «omini in soccorso di-' 
Guglielmo d’ Orania. — Guèrra cou Lodovico XIV.— • 
L’ elettore Federico invia a5,ooo uomini al Reno. — ■ 
Trattalo di Leunirk.. — Federico s’ accosta all’ A u *" 
stria , m aiuto della quale spedisce 6.000 uomini in 
Ungltcria.T-'Iiidi richiede all'Austria il Circolo di Sch- 
wibusen. — Fondazione dell’ Ordine della buona ami- 
cizia. — Federico Angusto di Sassonia elettore di Po- 
lonia, — L’ elettore Federico IH fece occupare la 
città di Flbing. — Negoziazioue colla Corte di Vienna» 
la quale riconosce nel 1700 la dignità reale in Fede- 
rico IH. *— Sua incoronazione a Kdnigsberga , e di 
poi Federico 1 redi Prussia.— É riconosciuto da quasi 
tutte le Potenze d’ Europa. — Guerra di successione 
di Spagna. — Giovanni Guglielmo Frisio Nassau-Dietz, 
— Acquisti fatti dal re Federico (. — Università di 
Kalla. — Fondazione dell'Accademia di pittura e scul- 
tura. — Morte del re Federico L . - 

i v - 

Quantunque reiezione di un principe tedesco 
al trono di Polonia non avesse nè rinvigorita 
nè ridato nuova vita all’ interna politica del- 
l’antiquata Costituzione della Repubblica , noti 
pertanto ( previa intelligenza del re .Federico 
Augusto colla Russia e colla Danimarca onde 
umiliare il giovine Carlo XII di Svezia ) fa 
cagione della guerra nel Nord , alle cui varie 
relazioni conformò Federico il Sistema della sua 
polilica , non senza gran prudenza e penetra- 
zione. Vero è che segui di poi la decadenza 
della potenza svedese, tàllio desiderata dal suo 
padre, senza l’immediata cooperazione di lui: 
dal che ne derivarono conseguenze tanto vaa- 
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taggiose alla Prussia 5 . ma in luogo del sì te- 
muto competitore al nord della Scandinavia , 
sorse ai tempi di Federico HI la Russia dalia 
✓ sua Oscurità asiatica sotto Pietro I 5 e colla 
fondazione delia nuova residenza di Pietroburgo 
sopra un suolo appena conquistato dalla Sve- 
zia annunciò 1’ incominciata direzione alla sua 
politica verso il Nord e l’Occidente. E nel ve- 
ro un Genio più elevato avrebbe potuto mag- 
giormente vantaggiare la Prussia in occasione 
della nuova forma, presa, dagli Stati d’ Europa, 
di quello che avvenne sotto Federico III j non 
pertanto gli rimane il merito d’ essersi fatto 
rispettare, d’ aver manteauto relazioni pacifiche 
coll’estero e aumentato lo Stato con alcuni ac- 
quisti , e finalmente coll’ assùnta dignità reale 
d’ essersi posto .nella serie delle Potenze, euro- 
pee , sebbene la politica importanza di questa 
dignità apparisse chiaramente solo ai tempi del 
suo celebre nipote. Federico III considerato 
qual reggente possedeva limitato ingegno , co- 
me si scorge dalla sua interna amministrazione: 
ei confondeva la dignità colla pompa , la po- 
tenza coll’ esterno splendore, la vera grandezza 
( consistente nélla propria energia ) coll’ amba- 
scia del cerimoniale della reai Corte di nuovo 
istituita. Le cose di poco momento avevano 
appo lui maggior importanza del semplice e del- 
la véra grandezza , che il suo. spirito corrotto 
dall’ adulazione de’ favoriti non poteva compren- 
dere , avvegnaché contasse l’ avanzamento del- 
le scienze fra gli oggetti di lusso dei principi, 
e fondasse una nuova Università in Halla, isti- 


( * 9 * ) 

tuisse a Berlino una Società di Scienza , fa* 
cesse erigere magnifiche fabbriche nella resi- 
denza che sotto di lui venne e amplificata e 
abbellita. 

Egli voleva senza più il bene del suo pepo-* 
lo , ma la di lui inclinazione alla pompa e i 
suoi inutili scialacquamenti immersero lo Stata 
iu grandi debiti ad onta eh’ avesse aumentate 
le gravezze. Somma ventura per lo Stato fu che 1 
le fazioni a cui Federico prese parte non toc-* 
careno il suo territorio ] e eh’ egli ì, quand’arn 
che avesse fatte le campagne nella Pomerania e 
nella Prussia contro gli Svedesi ( 1679 ), era 
avverso alla guerra. Da alcuni di troppo innal- 
zato , da altri di soverchio abbassato , appar- 
tiene Federico nè ai principi distinti che sep- 
pero acconciarsi allo spirito de’ tempi onde re- 
golarlo a prò dei loro popoli , «è a quei rég-» 
genti da’quali Penergia de popoli e Regni vie- 
ne direttamente crollata (*). Ove le sue fralezze 



*v>xwv\ \»\\\\\ 

(*) Mem. Fede*. Il, t. Ili , pagi $0. et Son esprit 
étoit Uèxible à toutes sortes «i' imprèssions , cpmme tea 
miroirs qui rèflichissent avec vérité tous les objets qui 
s’y presentcnt. Emportè par caprice , doux par noncha- 
langr , confondaut les eboses vaine» avec la.vévitable 
grandeur , pius attaché à 1’ òclat qui éblouit , qu' à i’ u- 
tile qui n’ est que solide , il sacritìa trentmiille hommes 
de ses suj<ts pour parvenir à la royauté dans les. diffè- 
rentes gucrres que fit 1 ’ Enipereur. Sa Cour etoit corn- 
ine ces grandes rivière» qui absorbent 1’ eau de tous 
les petits ruisseaux. Les favoris regorgeoient de sès libè- 
ralitès , tandis que la Lithuanie et la P russe périsSoient 
par la famine et par la peste , saus que ce Prince gènè- 
reux daignàt les secourir. La raauvaise èducation qu’il 
recut daus sa jeunesse influa sur toute sa vie 3 son esprit 
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individuali non frapposero ostacolo allo svilup- 
pàmento intellettuale del suo popolo , evidente 
fu l’ incremento della generale prosperità ne’ ven- 
ticinque anni che resse : nè si dee obbliare 
ch’egli visse in un tempo nel quale sommi uo- 
mini , come Guglielmo d’ Grange, Carlo XII, 
Pietro 1, Giuseppe I ? reggevano il destino de- 
gli Stati europei. Autorizzato Federico III dalle 
leggi di famiglia della propria dinastia , annul- 
lò il paterno testamento subito dopo assunte le 
redini dello Stato ; ebbe però de’ riguardi pei 
suoi fratelli del secondo letto , particolarmente 
pei principe Filippo Guglielmo , che era già 
stato dotato di Schwerdt , daudogli entrate vi* 
stose e dignità» e trattò con grande distinzione 
la sua matrigna. La convenzione ereditaria col 
fratello Filippo Guglielmo fu conchiusa a Po- 
stdato li d marzo 1692 sulle basi del testamen- 
to dell’ elettore Alberto e del Trattato di Ge- 
raisch. 

11 progetto di Guglielmo d’ Orange di spal- 
leggiare la libertà civile e religiosa deljTnghil- 
terra contro il di lui suocero Jacopo II aveva 
già occupato l’ animo del morieute Federico 
Guglielmo ; e Federico III 1’ approvò: negoziò 
a Berlino e a Celle in proposito coll’ Inviato 

\wxvwx 

itoit foible et superstitieu*. b’ il ,e$t digne de Iouanges , 
c ’ est pour avoir conservò ses Etats en pai*, pendant 
tout sòn rógne , pour avoir eu le coeur natureiiemont 
bieufaisant , et pour n’ avoir jainais donne alteinte à la 
vcrtu conjugaje. Il òtoit » en un mot , grand daris Ics 
pelilcs choses et petit dans les grandcs ; et son matheiir 
a voulu qu’ il fujl placé dans l' histoire entre un pere et 
«a bis dont les talens supcrieurs te font èelipser ». 
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del suo cugino principe Guglielmo d 1 Orange ; 
parlogli di poi in persona a Minden ( 1688 ) 
e diedegli mediante sussidio 6,000 uomini capi- 
tanati dal Duca di Schomberg , i quali ebbero 
parte al felice esito della rivoluzione d’ Inghil- 
e all’espulsione della Casa Sluard , la 
quale era diventata straniera agl'interessi nazio- 
nali della Gran-Brettagna. 

In pari tempo inviò Federico III un corpo ' 
di 25 ,ooo uomini capitanati da Schoning nelle 
sue province renane , donde avanzaronsi negli 
Stati dell’ Elettore di Colonia sin dove erano 
occupati dai Francesi , chiamativi dal Vescovo 
di Strasburgo : imperciocché Lodovico XIV ave- 
va trovato motivo ad una nuova guerra desola- 
trice tanto nelle pretensioni della Duchessa d’Or- 
leans sull’ eredità allodiale del Palatinato, quan- 
to nell’elezione contenziosa dell’ Arcivescovo di 
Colonia , dal qnale Lodovico era stipendiato, 
e spalleggiava Fiirstenberg vescovo di Strasbur- 
go contro il principe bavarese .Giuseppe Cle- 
mente. L’Impero germanico, non rispose alla 
dichiarazione di guerra della Francia ( i 4 set- 
tembre 1686 ) che li 14 febbraio 1689 in data 
di Ratisbona. ‘ , 

Di poi i Br&ndedurghesi s’ impadronirono , in 
unione d’altri armati Tedeschi delle piazze 
forti di Rlieinbergen ( 16 maggio 1689 ) , di 
Kaisemverth (19 giugno) e di Bi ca ( 2 ottobre ), 
innanzi alle quali ultime due piazze comparve 
l’Elettore in persona. Come che per parte della 
Germania si facesse con poca energia questa 
guerra , nondimeno Federico rimase fedele al- 
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]’ alleanza (n maggio 1 691)- conchiusa eia Gu- 
glielmo ( ora re della Gran-Brettagna ) a Haag 
coll’ Imperatore , colla Spagna ,■ coll 1 Olanda e 
coll’ Inghilterra contro la Francia. L’Elettore 
dopo il Trattato di Lennick (6 settembre 1690) 
ricevette sussidi dalla Spagna e dalle Potenze 
marittime, e promise di dare un corpo di 20,000 
uomini durante questa guerra ; ma con tutti i 
* sacrifici fatti non conseguì altri vantaggi alla 
pace di Nyswicker ( 3 o ottobre 1697 ) c ^ e ^ 
confermazione della pace di Vestfalia e di quel- 
la di Saint-Germain. Accostalo essendosi Federi- 
co III agl’interessi dell’Austria diede il di lui 
voto non solo per l’elezione di Giuseppe (1690), 
figlio maggiore di Leopoldo , al romano Impe- 
lo , ma in forza d’un Trattato ( 24 dicembre 
1690 ) gli concesse 6,000 uomini, i quali co- 
mandati da Barfuss si recarono in Ungheria e 
presero parte essenziale alla vittoria riportata dal 
Principe di B^den presso Salanka contro i Tur- 
chi ( 1691 ) , non che a quella di Zentba. In 
onta di questi aiuti Leopoldo richiese il Cir- 
colo di Schwibusen , a norma delle segrete pro- 
missioni: incontrate dall’ Elettore 5 e dovette ac- 
contentarsi nel così nominato Relradilion recesso 
( dei 20 dicembre 1694 ) di restituirlo per la 
somma di 100,000 talleri, colla riserva però 
delle pretensioni della sua Casa sui Principati 
di Tegersdorf ; Leignitz , Brieg e Wolilan , in 
Un col drillo di successione dall’ Imperadore con- 
ferito a Federico Guglielmo ( 1694 ) sui Prin- 
cipati della Frisia occidentale e delle Signorie 
di Limburgo e Speckfeld nella Franconia; e ciò 
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a motivo de’ suoi sforzi falli nella guerra contro 
la Svezia. 1 ' •> . 

Tale era la buona intelligenza che esisteva 
tra Federico e Giovanni Giorgio IV di Sasso- 
nia , che nel loro Convegno in Turgan fonda- 
rono l 3 Ordine della buona amicizia , ossia dei 
braccialetti d’oro (1691). Quest’unione fra il 
Brandeburgo e la Sassonia durò ancora , dopo 
la morte precoce di Giovanni Giorgio, col suo 
fratello Federico Augusto , successore nella di- 
gnità elettorale, il quale nel 1697 fu eletto a 
re di Polonia. Ma le spese di questa 1 nuova di- 
gnità indussero Federico Augusto a vendere al 
Brandeburgo ( 1697 ) prefettura ereditaria 
della città ed abbazia di QuedlimburgO'' coi tre 
Contadi di Lavenburg , Sevenberg e Gersdorf , 
non che la prefettura imperiale di Nordhausen 
per 3 oo,ooo talleri; e in appresso vendè (1698) 
eziandio gli antichissimi possedimenti della fami- 
glia Nettin presso Halla. I diritti acquistati dal 
suo padre sulla città di Elbing col Trattato di 
Bromberg feceli valere Federico III ( dappoi- 
ché l’ anzidetto Trattato venne di nuovo con- 
fermato dalla Polonia ( 1698 ) e dà lui ) col- 
1’ occupare la città ( 17 novembre 1698 ), ove, 
dopo le mutili negoziazioni colla Polonia intor- 
no alla somma di 4 <>o,ooo talleri dovuti al pa- 
dre di lui , si mantenne sino al 1703, percioc» 
,chè a quei dì la Polonia non potea pagare l’in- 
dicata somma. Già nel 1691 erangli toccati, in' 
conformità ai Trattati colla Casa Radizivil , 
le Signorie di Tauragen e Serrey nella Lituania} 
fermò eziandio colla Casa svéva di Hohenzoller, 
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che in un colla famiglia di Brandeburgo deriva- 
vano da eguali progenitori, un componimento in 
forza del quale allo spegnersi della dinastia de- 
gli Hohenzoller la famiglia di Brandeburgo en- 
trava in possesso dei beni di quella; e allo spe- 
gnersi di questa, quella degli Hohenzoller le 
succedeva nei Principati della Franconia. 

Dopo lunghe e dispendiose negoziazioni colla 
Corte di Vienna ( alle quali il gesuita Wolf 
confessore imperiale apportò la decisione per 
una singolare combinazione ), ottenne Federi- 
co III la metà delle sue brame, cioè il dia- 
dema reale, mercè un accomodamento coll’Im.- 
peradore ( 16 novembre 1700 ) , in forza del 
quale fu rinnovata l’alleanza dell'anno 1686; 
e Leopoldo riconobbe l' Elettore siccome re di 
Prussia (*) ; all’opposto questi si obbligò di 
mantenere a proprie spese un corpo di centomi- 
la uomini a favor dell’ Austria nella imminente 
guerra di successione colla Spagna , di rinun- 
ciare ai sussidi arretrati , di dare, il voto eletto- 
rale a prò dell'Austria all’ elezione dell’Impe- 
radore , di mantenere una compagnia di guer- 
nigione a Filipsburgo Fortezza dell’ Impero , 

(*) Mem. Feder. Il , tom. Iti , psg. 5. » Ce qui 
fat eti etlèt 1’ ouvrage d’ unc vanito bourgeoise et puerile 
se trouya dans la suite un chef d’ oeuvre de polilique : car 
la royaulò tira la Maison de Brandeburg de ce joug de 
scrvitude cui on tcnoit alors tous Ics princes d’Allemagne. 
C! éloit une amorce que Fiéderic Ut jitoit à toute sa 
postérilé , et par laquelle il sembloit leur dire : « Jc tous 
ai acquis un titre ; rendez-vous-eii dignes : j’ ai jeté les 
fondaments de yotre grandeur j c’ est à yous d’ acheyer 
1’ ouyrage ». 
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di conformarsi al volere dell’Imperadore in tut- 
te le bisogne dell’Impero germanico, e finalmen- 
te di non avere maggiori pretensioni nel Colle- 
gio elettorale dei principi a cagione della con- 
seguita dignità reale. 

Non prima venne firmato codesto Trattato 
che Federico con un Manifesto ( 16 dicembre 
1700) pubblicò d’aver assunto la dignità reale: 
di poi recossi a Kdnigsberga ove si fece incoro- 
nare con grande solennità (li 18 gennaio 1701), 
e dopo avere il giorno avanti ( 17 gennaio ) 
fondato in memoria di questo grande avveni- 
mento T Ordine dell’Aquila nera , che oltre al 
principe reggente venne conferito a diciassette 
cavalieri. Da quest'epoca in poi chiamato Fe- 
derico I re di Prussia (avuto riguardo alla Po- 
lonia , perchè non aveva la sovranità di tutta la 
Prussia , ma soltanto della occidentale ), venne " 
tosto riconosciuta la nuova dignità da Federico 
Augusto di Sassonia ( 28 gennaio 1701 ), dalla 
Russia ( giacché Pietro I lo avea incoraggiato 
durante il suo soggiorno a Konigsberga ), dal- 
l’Inghilterra ( 3 i gennaio 1701), dall’impera- 
dorè Leopoldo ( 22 febbraio 1701 ), dalla Da- 
nimarca ( 19 febbraio 1701 ), dalla Svizzera, 
dall’Olanda e dai Principati dell’ Impero ger- 
manico ( ad eccezione dell’ Elettore di Baviera 
e di Colonia ), e più tardi dalla Svezia (1704); 
e nella pace di Vestfalia ( 1718 ) dalla Fran- 
cia e dalla Spagna. 

La Repubblica di Polonia lo riconobbe solo 
nell’anno 1764, sebbene Federico le avesse di- 
chiarato nel 1700 che' coll’ accettazione della 
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dignità reale non voleva a prezzo alcuno recar 
pregiudizio' ai diritti della Polonia sulla Prus- 
sia. Più energicamente di tutti si dichiarò Cle- 
mente II., in virtù del dritto di conferire la di- 
gnità reale da alcuni papi preteso. 

Essendosi spenta la dinastia di Absburgó in 
Ispagna colla morte di Carlo II già da lunga 
pezza preveduta , ed avendo la politica di Lo- 
dovico XIV procacciato al suo nipote Filippo 
d r Anjou tutta la eredità spagnuola , ne dovette 
necessariamente derivare una guerra generale. 
L’ Austria non era d' avviso di rinunciare i suoi 
diritti sulla eredità spagnuola , e Anna cognata 
di ‘Guglielmo continuava sul trono d’ Inghilterra 
nel sistema politico de’ suoi predecessori. Ma una 
stretta alleanza uni ( ij settembre 1701 ) l’Au- 
stria , l’ Inghilterra e i Paesi-Bassi contro la 
Francia : e di poi la Prussia ( 3 o dicembre 
1701), l’Impero germanico (28 settembre 1702), 
il Portogallo , e in appresso la Savoia (1703) 
unironsi parimenti all’ anzidetta alleanza. Vero 
è che Federico I secondo il Trattato coll’Au- 
stria non doveva fornire che 100,000 Uomini ; 
ma egli v’ inviò un esercito di 25 , 000 pro- 
di guerrieri. Per quanto gli armati prussiani 
combattessero gloriosamente nella Svezia , nei 
Paesi-Bassi , nella Baviera ed anche in Italia 
per gl’ interessi dell’ Austria durante la guerra 
di successione di Spagna , non pertanto sì fatta 
guerra era affatto straniera all’ interesse della 
Prussia. Poco prima della morte di Federico , 
cioè dopo l’ inaspettata morte dell’ imperadore 
Giuseppe I(i7 aprile 17 11 ), e dopo il cam- 
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biamento ministeriale di Londra., l’Olanda e 
1 ’ Inghilterra fecero intavolare delle negoziazioni 
( 1711 ) per la pace d’ Utrecht, alla cui con- 
clusione non sopravvisse Federico (1713), co- 
me che v'avesse mandato un ambasciadore e ri-, 
chiamate le sue truppe» • 

La guerra del Nord destinata ad infrangere 
la potenza svedese sarebbe stata per un prin- 
cipe belligero occasione onde prendervi parte , 
singolarmente .quando la fortuna di Carlo XII 
finì nella giornata di Pultava ( 1709 )$ ma 
Federico rimase neutrale ai confini de’ suoi Sta- 
ti durante l’anzidetta lotta, anche quando gl’itri- 
mici di Carlo trasportarono la guerra nelle pro- 
vince tedesche della Svezia. Iu Virtù dei di- 
ritto ereditario della Casa d’Orange e del Con- 
tratto di matrimonio della sua madre ( dell'an- 
no 1646, ) aveva Federico, alla morte senza 
successione del re Giorgio d’Inghilterra (1702), 
fondati diritti su tutta l’eredità d'Orauge. Ma 
Guglielmo , sebbene prossitnauo ed alleato di 
Federico, lasciò un testamento ( del 18 ottobre 
1695 ) in cui egli destinò il principe Giovanni 
Guglielmo Friso-Nassau-Dietz, governatore del- 
la Frisia a suo erede, e incaricò gli Stati pro- 
vinciali dell’esecuzione testamentaria.. 

Dopo avere negoziato molt’anui intorno a que- 
sta eredità, durante il qual tempo i paesi in 
contenzione rimasero sotto sequestro , propose 
Federico ( 1706 ) di dividere i’ eredità d’Ora- 
nia fra le due Case di Brandeburgo e Nassau-, 
Diez. Tuttavolta la decisione definitiva di que- 
sta bisogna venne protratta, sebbene Federico a 
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poco a poco acquistasse la Contea di Meurs (6 
itìig. quad. ) ( parte dell’ eredità predetta ) , 
sulla quale- aveva giuste pretensioni , siccome 
feudo vacante del Ducato di Gleves, innalzata 
dall’ Imperadore al grado di principato ; nou 
die la Contea di Zinenzen , il Principato di 
Neuchatel , eolia Contea di Varlingen , i cui 
Stati provinciali riconobbero i di lui diritti , e 
a qual erede della Casa d' Orange gli si sotto- 
misero volontariamente. 

Inoltre comperò ed unì ai suoi paesi (*707) 
parte della Contea di Tackelberg appartenente 
alla Casa Salni ; e pel Trattato (1713) cogli ul- 
timi Coi»ti di Limburgo ne acquistò i beni alla 
morte loro , pagando una somma determinala 
alla discendenza femminile dei medesimi; colla 
Convenzione (1704) fece acquisto eziandio della 
Contea di Geyer confinante a quella di Lim- 
burgo ; e finalmente mediante compra acquistò 
dal Principe di Selma rzenbtyg*Soudei\bausen il 
Contado di Dietenborn situato sulTHarlz. 

Di grande importanza per Y avanzamento dei 
lumi nel suo Stato fu la fondazione dell’Uni- 
versità di Halla ( i 6 g 4 ) , la quale al primo 
suo nascere ebbe tanti uomini celebri a profes- 
sori , come Tommaso Buddens e Volfio per la 
filosofia, Breizhaupt e Augusto Enrico Fraucke 
per la teologia , Stryk Lodovico , Grundling e 
. Einecio per la giurisprudenza ed istoria, Cella*- 
rio per la filologia, Stabi e Hoffniann per la me- 
dicina, i quali in unione cogli Istituti di peda- 
gogia e Seminari cooperarono sì efficacemente al- 
la successiva cultura scientifica della Germania. 
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Non solfante 1 ’ Università e Ginnasio Ri- 
formato di Ha ila, in un colla celebre Università 
di Francoforte e Konigsberga debbono al primo 
re di Prussia il loro incremento, ma raunò an- 
cora molti pittori, architetti, scultori e maestri 
di cappella $ favoreggiò i celebri dotti Pufen- 
dorf, Beckman, Spener , Leibnitz e Spanheim; 
fondò nella sua residenza ( 1 696 ) l’Accademia 
di pittura e scultura , alla quale sopraintende- 
vano Verner e Schluter ; istituì la Società delle 
scienze (1700) a seconda del progetto di Leib- 
nitz , e confermò ( 1704 ) I’ Accademia dei 
Cavalieri , fondata dal Capitolo del duòmo di 
Brandeburgo per 1 ’ educazione dei figli nobili 
delle Marche meridionali. Federico ì mori il 
25 febbraio 1713 di consunzione. 

♦ • * 
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. CAPO DECJMOQUINTO. 

* , » ’ i 

Osservazioni sopra il re Federico Guglielmo I. — Mi- 
gliora l’amministrazione del Regno. — Riforma il Con- 
siglio di Stato.— Guerra del Nord. — Osservazioni sul 
carattere di Federico Guglielmo I. — Sistema del suo 
governo. — Stato dell’Europa a quell’epoca. — Pace 
d’ Utrecht. — La Francia e la Spagna riconoscono la di- 
gnità reale della Prussia. — 1 Sassoni , Russi e Danesi 
irrompono nella Pomerania svedese. — Steenbock v’ac- 
corre in difesa ; ma è circondato dagli alleati , c si 
agende. — Trattato di sequestro, — Occupazione di Stc- 
tino. — Carlo XII compare à Stralunila. — Morte di 
Carlo XII. — .Ulrica Eleonora ascende sul trono di- 
Svezia. — Si pacifica coi suoi nemici. — Lega di 
Herrnhausen. — Federico Guglielmo I riconosce la 
Sanzione prammatica di Carlo VI. — - Guerra della Po* 

* Ionia. — Stanislao Leczinski é innalzato al trono di 
Polonia. — L’ Impero germanico muove guerra alla 
Francia. — Danzica conquistata dai Russi. — Augusto 
III di Sassonia eletlo re di Polonia. — Face di Vien- 
na. — Negoziazioni di Westerhauseu. — Morte dej^ 
Re di Prussia. 

/ 

Federico Guglielmo I nacque il i 5 agosto 
1688 e fu educato alla Corte del suo avo in An- 
nover, donde a motivo del d» lui controgenio 
Verso il principe Giorgio fece ritorno per tempo 
Z Berlino , ove il severo generale Alessandro 
Dolina di lui tnaggiardomo gl’ instillò una de- 
cisiva predilezione allo, sialo militare } e il pre- 
cettore Rebner , per una mal intesa maniera 
d’ istruzione , un’ indifferenza , che in appresso 
si cambiò in avversione, per la cultura scienti- 
fica , che neppure là’ coltissima sua madre potè 
nè modificare nè rimuovere. Amante della sem- 
plicità di costumi sino da giovinetto , severo 
ed energico nel suo procedere gli dispiaceva la 
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pompa e l’inutile cerimoniale , non die le gra- 
vi spese della Corte paterna; più a sangue gli 
andava il suo soggiorno nella podesteria di YVu- 
sterhausen statagli assegnata siccome principe 
ereditario ( 1702 ) , la quale abbandonò nel 
1704 per seguire le spedizioni militari nelle 
guerre de’ Paesi-Bassi , ove dopo essersi ammo- 
gliato colla, principessa Sofia Dorotea d’ Annover 
(1709) prese parte alle battaglie di Malplaquet 
e all’assedio di Mons. Già nel 17OU assisteva 
egli alle adunanze del Consiglio segreto, e nel 
1709 oprò la caduta degli indegni favoriti di 
suo padre; ma il totale cambiamento dell’ am- 
ministrazione interna avvenne soltanto dopo che 
ebbe assunto il reggimento. Riguardo al miglio- 
ramento delle relazioni interne , tutto è a lui 
dovuto ; ei pose fine alle dissipazioni di Corte 
coll’ordine e parsimonia nelle spese ( sebbene 
alcune fiate eccedessero in soverchia economia); 
pagò i debiti che opprimevano il paese; raccolse 
un tesoro di 9,000,000 di talleri pel suo suc- 
cessore -, amministrò con fermezza la giustizia , 
migliorò la polizia ; imparò meglio a conoscere 
le singole provincie della monarchia per mezzo 
di livellazioni fatte ed esatte carte geografiche 
ordinate , non che T asciugamento e coltivazione 
delle paludi ; impiegò cinque milioni per soc-' 
correre gli stranieri che vennero a stanziarsi nel 
suo Regno ( 1781 ); riordinò il Ministero e il 
Consiglio di gabinetto ; dichiarò V accettazione 
dei sussidi delle Potenze straniere non dicevole 
alla sua dignità ; divisò e diede avviamento al. 
I 1 unione delle due Chiese protestanti (1786) } 
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sebbene non al tutto scevro d’imparzialità ; ac- 
costumò gl’ impiegati dello Sfato a maggiore at- 
tività: esercitò ed agguerrì un esercito di 70,000 
combattenti ; meglio fortificò le città di Magde- 
burgo , Stetino, Vesel e jYIemel ; e in onta del- 
la violenza del suo temperamento , che non ave- 
va riguardo neppure pei membri istessi della pro- 
pria famiglia, acquistassi 1’ estimazione dei suoi 
sudditi e degli stranieri. 

Solo nei primi anni del suo governo , avve- 
gnaché a malincuore e perchè attiratovi dal— 
1’ imperiosità delle circostanze , prese parte alla 
guerra del Nord ; in appresso la evitò , per 
quanto vagheggiasse la vita militare e ne fosse 
stimolato dal Principe di Dessau. Gravi incon- 
venienti conteneva T istituzione cantonale nel- 
1 ’ interno dei suoi Stati e grosse somme le co- 
stava il reclutamento e mantenimento del suo 
esercito ( spesa unica di gran momento sotto di 
lui ) , tuttavia il suo retto intendimento cono- 
sceva il bene e la sua férma volontà lo recava 
ad effetto, dove non era soprappreso dall’ ira (*): 

*www% %wwwv% 

(*) Mem. Feder. Il , tom. IV, pag.. li. » Il avoit 
line àme laboricuse dans un corps robuste , jamais hona- 
jne ne fqt nè avec un esprit ausai capable de détajl. Il 
travailla au rélablissemcnt de 1' ordre des fìtianccs , la 
policc , la justice et le militaire, parties -qui avoient'èté 
cgaliment iiégligèes sona le regne prècedcnt. Il retrancha 
toui.es les dépcnses iuutilcs , et boucha les canaux de la 
yro fusi 011 , par b'squcls son" pére avoit detourne le se- 
coiirs de 1’ abondance publique à des usag<*s varns et su-' 
jierflus. Il donnoit 1' extinple d’ une ausi orile et d’ une 
frugalità digne des ptcìnitis iems de la rèpublique roniai- 
iii! } enncfiii dii faste et des dèliors imposaus de la royuu- 
té , «a. stojque vertu ne lui per me Ito: t pas méiue les coxn- 
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tranne che la coltura intellettuale non fece pro- 
gresso nel durare del suo governo; percioc- 
ché difettava di quella perspicacia e intelligenza 
onde promuovere il ben essere dello Stato col- 
1’ avanzamento dei lumi. Per queste cagioni , e 
ancor più per 1’ opposta maniera di pensare del 
suo tìglio primogenito , si può spiegare la seve- 
J rità e durezza colla quale lo trattò innanzi al- 
Y Europa tutta. La mancanza adunque di |>iu 
elevate cognizioni produssero appo Federico Gu- 
glielmo I in un colla telidenza d’ unità nel Tarn- - 
minisirazione interna dello Stato eziandio T in- 
tenzione di trattare lo' Stato siccome una mac- 


china , la quale* reggevasi in vero da lui e dai 
suoi ministri con ordine, ma il soverchio attac- 
camento a certe inutili formule ratteneva ed im- 


pediva lo sviluppamento e la vigoria nell’ordi- 
namento dello Stato medesimo. •• 

Negli affari stranieri la sua politica non era 
diretta ad aggrandire gli Stati (*): ciocché gli 
venne dato e guarentito' nella pace d’ Utrecht 
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modilès' les'moins rccherchées de la vie. De» moeurs 
atissi simples , line frugatile armi grande forilioient un 
centraste parfait uvee la haultur et la profusion de Fré- 
dcric 1 ». 

(*) Mem. Feder, II , tom. 4 , pag. 6i. « La politique - 
du roi fut loujours insù paratale de sa justice.' Moins oc- 
cupi; à s’ éteudre qu’ à bini gouveiner ce qu’ il possèdoit $ 
toujours ariné polirla defunse,, et j «mais pour le malbenr 
de 1’ Europe , il prèfèroit les choses utile» aux agrèablcs ; 
bàlissant avec profusion pour ses sujets , et ne dépensant 
pas la aomme la plus modique pour se logcr lui-méine;; 
circonspect daus ses <“ngng< inens ; vrai dati» ses ptomea- 
ses ; ‘austère dans ses moeurs ; gouvernaut son État par 
le» mémes lui* que son ai’inée , eie. ». 
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era un legittima acquisto dell’ eredità prove- 
niente dalla casa d’Orania,; quello che con- 
quistò sulla Svezia nella Pomerania fondavasi 
su antiche legittime pretensioni delia sua Casa , 
e il contegno di Carlo Vili Io provocò a far, 
valere le di lui pretensioni. Il sistema del suo 
reggimento era giusto , sopportabile e indul- 
gente ; i Trattali che fermò colle Corti estere 
tendevano ad assicurare 1’ esistenti relazioni po- 
litiche e la situazione ..occupata rispetto all’ e- 
stero : tranne che era di troppo affezionato al- 
l'Austria, dacché la destrezza di Seckendorf e 
del ministro Grupibkow vennero ad avere qual- 
che preponderanza su lui i in generale durante 
il suo governo favoreggiò con poche eccezioni 
il sistema politico della dominante alleanza eu- 
ropea. Imperciocché non molto dopo aver as- 
sunto il suo reggimento morì il tanto temuto 
Lodovico XIV , e la Francia non contò più 
in Europa , neppure sotto il ministro Fleury , 
ciò che essa era dalla pace di Vestfalia sino a 
quella di Ryswick. Il punto estremo della crisi 
politica avvenne nei Paesi Bassi all' epoca della 
pace di Utrecht. I due Giorgi in sul trono 
d'Inghilterra seguirono il sistema di Gugliel- 
mo III: essi ebbero cura per l’interna grandezza 
dell' Inghilterra e pel mantenimento dell’ equi- 
librio politico all’ estero. Nel sistema degli Sta- 
ti europei , dopo la pace di Nysladt , il voto 
della Svezia era nullo $ la Polonia si fferiva di 
troppo difetti nella sua costituzione onde poter 
di venire pericolosa ai suoi vicini j Carlo VI sul 
trono della Germania , dell’ Ungheria e della 
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Boemia era occupato e colla ricognizione della 
Sanzione prammatica per la successione della 
sua figlia. maggiore , e colla guerra tuli' altro 
che vantaggiosa per la successione al trono di 
Polonia , non che contro la Porta : la Russia 
alla perfine dopo la morte di Pietro 1 diede 
sosta per circa dieci anni allo sviluppamene 
energico già incominciato nel suo interno. Per 
sì fatta maniera anche la Prussia , sotto un re 
che amava la pace e per giustizia e per eco» 
nomia , potè riaversi dai disordini delle finanze 
dei passati reggenti e risparmiare tutte le sue 
forze pei grandi progetti del successore al trono* 

Poche settimane dopo l’ascensione al trono 
di Federico Guglielmo I venne firmata la pace 
di Utrecht (i 3 agosto 1713 ) fra la Francia , 
la .Gran-Brettagna e l'Olanda , nella quale ven- 
ne riconosciuta la Casa di Bourbon sul trono 
di Spagna , ma divisa l' eredità spagnuola : 
quindi indebolita la potenza di questo Regno. 

Quantunque 1 ' Austria , avuto riguardo alle 
sue pretensioni , .considerasse troppo piccola la 
parte dei paesi destinatigli nellà pace di Utrecht, 
e perciò spalleggiata unicamente , 'dall' Impero 
germanico continuasse la guerra contro la Fran- 
cia sino ai preliminari di Radstàdt ( 6 mag- 
gio 1714 ) ed alla pace di Baden , non per- 
tanto Federico Guglielmo conchiuse a Utrecht 
una pace parziale colla Francia sulle basi di già 
stabilite dal suo padre, nella quale la Francia 
e la Spagna riconobbero la dignità reaje della 
Prussia non che il possesso di Neuchatbel e 
Valengin , ed ebbe dai Paesi-Bassi spagnuoli la 
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maggior parte del Ducato di Gheldria , rinun- 
ciando però alla Francia il Principato d’Oran- 
ge , risei bandosene il titolo , e promettendo 
d’indennizzare la Casa di Nassau Dietz. 

Delle sue truppe non rimasero in campagna 
che seimila uomini di contingente sino alla' con- 
clusione della pace coll’ impero. Alla parte che 
prese alia guerra dei Nord fu indotto e per as- 
sicurarsi la Pomerania a lui dovuta e dalla osti- 
nazione di Carlo XII. Imperciocché dopo la 
rotta di Pultawa (1709) 1 ’ esercito svedese ca- 
pitanato dal generale Crossen e conf esso Le c- 
zinsky da Carlo innalzato a fe di Polonia si 
ritirarono in Pomerania. Per assicurare l’ Im- 
pero germanico di prender, parte alla continua- 
zione della guerra del Nord , 1 ’ Austria , 1 ’ In- 
ghilterra e 1 ’ Olanda incaricaronsi al congresso 
di Haag della guarentigia della neutralità di 
tutte le province germaniche delle potenze bel- 
ligeranti , la quale fu riconosciuta da Pietro I, 
Augusto II per la Sassonia , dalla .Danimarca 
ed anche dalla Dieta svedése , ma fu rifiutata 
da Carlo XII , che allora trovavasi a Bender , 
come die per sì fatto rifiuto esponesse ai ma- 
lori della guerra la sua parte della Pomerania. 
Offesi dall’ anzidelta dichiarazione di Carlo XII, 
irruppero i Sàssoni , i Russi e i Danesi nella 
Pomerania (17 11) , a cui difénsione comparve 
uu nuovo esercito svedese comandato dal gene- 
rale Stèenbock il quale conchiuse coi Sassoni 
e coi Russi una tregua per quattordici giorni t 
nel cui tempo Sleenbrck ruppe i Danesi presso 
Gadebuch j ma avendo Cario- XII ricusate k 
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proposizioni di pace intavolate da Federico I , 
il Generale svedese dovette rendersi prigioniero 
di guerra ( x6 maggio 1713 ) con tutto il suo 
esercito alle Potenze alleate a Adesweith , ove 
aveanlo circondato. Dopo questo secondo fatto 
d’ armi degli Svedesi , il quale devesi parago- 
nare a quello di Pultava , sembrò la Pome- 
rania al tutto perduta per Carlo XII , per- 
ciocché le Fortezza di Stetino rimastagli era 
stréttamente assediata dai Russi. In tale fran- 
gente 1 ’ Amministratore di- Holslein-Goltorp , 
conchiuse in Hamburgo col Governatore gene- * 
rale svedese della Pomerania (io giugno IJI 3 ) 
e di poi eziandio con Federico Guglielmo (22 
giugno 1713) a Berlino un Trattato di seque- 
stro sopra Stetino , secondo il quale questa For- 
tezza doveva essere occupala da truppe neutrali 
prussiane e d’ Holstein-Gottorp. 

Meyerfeldt , governatore svedese di Stetino , 
ricusò d’ accettare truppe straniere senza l’ e- 
spresso comando di Carlo XII , per cui i Rus- 
si lo costrinsero ad arrendersi ( 19 settembre 
1713 ); e in forza d’un componimento ( 6 ot- 
tobre 1713 ) fra -la Russia , la Prussia e la 
Sassonia venne Stetino occupato da truppe prus- 
siane e dall’ Holstein Gottorp, e dichiarato neu- 
trale conforme alla predetta convenzione. 

Federico Guglielmo pagò ai Russi e ai Sas- 
soni la somma di 4f>o,ooo talleri per le spese 
di guerra , incaricandosi del sequestro della Po- 
ni era ni a superiore fra 1 ’ Oder ed il Peene , uni- 
tamente a Wolgast e alle isole -Usedom e Wol- 
lin , e guarentì la neutralità della Pomerauia 
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qualora si dovesse continuare la guerra. Questo 
tratto di paese doveva restare in possesso della 
Prussia fino a che venisse indennizzata dalla 
Svezia per le somme spese. Ma poco appresso 
essendo comparso Carlo XII a Stralsuuda ( ta 
giugno 1714 ) > e richiedendo dalla Prussia 
Sletino senza rimborsamento delle spese som-, 
me , e avendo fatto prigioniero ( 6 febbrajo 
17 15) le truppe neutrali della Prussia in Wol- 
, gast , Usedom e nelle batterie di Peene , al- 
lora Federico Guglielmo s’unì in lega colla 
Sassonia , colla Danimarca e coll’ Annover , i 
quali dichiararono la guerra a Carlo XII : per 
cui .i Prussiani capitanati da Leopoldo di Des- 
sau e i Sassoni dal conte Wackerbart presero 
Aneklams , Wolgast Greifemvalde e Usedom , 
e i Danesi coi Prussiani s’ impadronirono della 
Fortezza di Stralsunda £ 24 dicembre 1715.), 
Wismar e dell’ isola di Riigen. 

V,La morte di Carlo XII nelle trincee di Fri* 
drichshall (11 dicembre 1718) indusse , dopo 
l'innalzamento al trono della sua sorella Ulrica 
Eleonora , la Svezia a Trattati di pace sepa- 
rati coi suoi nemici. Alla pace di Stockolm 
(21 gennaio 1720) la Svezia cede alla Prussia 
la Pomerania superiore sino al Peeue con Ste- 
tino e le isole di Usedom , Wollin , 1 ’ Aff , la 
foce dell’ Oder-Svin , e Divenan , le città di 
Danzm e Golnow, ma in compenso la Prussia 
pagò alla Svezia due milioni di talleri , ed in- 
caricossi del debito della Pomerania ascendente 
la 600,000 talleri. 

Considerando in questi tempi Io spesso cam- 
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biamento del sistema politico delle Corti di 
Vienna , Madrid , Versailles e Londra, deter* 
minossi Federico Guglielmo di unirsi alla Fran- 
cia ed aH’Inghilterra colla Lega fermata a Her- 
renliausen vicino ad Annover ( 3 settembre 
1725 ) (opposta all’unione segreta dell’Au- 
stria e della Spagna ) , nella quale le parti con- 
traenti si guarentirono reciprocamente i loro pae- 
si e diritti. Ma le astute negoziazioni dell’ am- 
basciatore austriaco conte di Seckendorf indus- 
sero il Re a scostarsi dalla predetta Lega e a 
conchiudere ( 1,2 ottobre 1726 ) un Trattato 
segreto coll'Austria, nel quale, la Prussia ri- 
conobbe la Sanzione prammatica di Carlo VI 
e le promise di dare un corpo ausiliare di cen- 
tomila uomini . in caso di guerra; all' incontro 
1’ Austria s’ obbligò di spalleggiare il -Re , allo 
spegnersi della Casa elettorale palatina ,, onde 
acquistare Tulich e Berg , non che la Contea 
di Tackelberg , la quale era pretesa dal Conte 
di Beniheim. Alcuni anni dopo la morte del re 
Augusto li di Polonia ( iy33 ) fu cagione di 
nuova guerra , cioè quando la Francia volle 
innalzare sul trono di Polonia Stanislao Lezin- 
ski genero di Lodovico X.V , ossia quando in- 
cominciò la lotta per acquistare il Ducato di 
Loteringia. Imperciocché mentre Stanislao emulo ■ 
dell' Elettore di Sassonia , a prò del quale eransi 
dichiarate 1’ Austria e la Russia , venne dalla 
Francia debolmente soccorso , ebbe principio 
contemporaneamente una lotta in Polonia , al 
Reno ed in Italia , alla quale la Prussia non * 
prese parte contro la Polonia , ma solo dopo 
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che l’ Imperò germanico dichiarò la guerra alla 
Francia comparve al Reno con centomila ar- 
mati , i quali in conformità dei Trattati (1709) 
fra l’Austria e Federico I non che alla .Lega 
segreta di Wusterhausen (1726) dovevano spal- 
leggiare 1 ’ Austria e l’Impero germanico. 

Vero è che il Re e il Principe ereditario 
istessi si trovarono per alcun tempo appo que- 
sto corpo d’ armati ; ma i fatti principali in 
detta guerra non avvennero in Germania , ma 
sibhene in Italia. In Polonia la conquista di 
Danzica fatta dai Russi e dai Sassoni ( 7 lu- 
glio 1734 ) decise 1 ’ innalzamento al trono di 
Augusto III; al Reno l’avanzata età del prin- 
cipe Eugenio generale austriaco impedì la ra- 
pidità dei movimenti belligeri , a cui fu posto 
fine colla pace di Vienna , secondo la quale 
1 ’ Austria , Napoli e la Sicilia furono indotti 
dalla Spagna a riconoscere la prammatica San- 
zionfe 3 la Loteringia fu ceduta alla Francia , e 
Augusto III venne da tutti riconosciuto a re 
di Polonia. 

Non molto avanti la sua morte il re Fede- 
rico Guglielmo era occupato del progetto come 
acquistare pel Brandeburgo la parte della ere» 
d ita di Tulich devoluta alla Casa palatina di 
Neuburgo , nel caso che questa si spegnesse , 
perciocché a suo' avviso la Casa palatina di 
Sulzbach non aveva alcuna pretensione su Tu- 
lich , Berg e Ravenstein. A quest’ uopo il suo 
esercito era e numeroso e agguerrito , e il te- 
soro ben fornito : al qual fiue aveva negoziato 
lunga pezza con Carlo VI a Wusteihauseu 3 
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ma Federico Guglielma morì prima che si spe* 
gnesse la Casa palatina Neuburgo , e il suo fi- 
glio rinunciò il progetto politico del padre , 
avendo in animo di adoperare 1’ esercito e l’ere- 
ditato tesoro per conquistare la Slesia , a cui 
pochi mesi dopo aver assunto il governo gli si 
presentò l’ occasione favorevole alla morte di 
Carlo VI. 

11 re Federico Guglielmo morì il 3 i maggio 
iy 4 ° i e fu a norma dei suoi ordinamenti se- 
polto nella chiesa della guernigione di Postdam, 
da lui stesso fatta erigere. Dal suo matrimonio 
colla figlia di Giorgio I re della Gran-Bretta- 
gna sopravvisse Federico II successore di lui , 
e Augusto Guglielmo ( dal 1744 principe di 
Prussia ) Federico Enrico Lodovico , e Augu- 
sto Ferdinando. Delle sue figlie , Federica So- 
fia Guglielmina aveva a marito (1781) il mar- 
gravio Federico di Bayreuth ; Federica Luigia 
(1729) il margravio Federico Guglielmo d’ An- 
spacli ; Filippina Carlotta (17.33) il duca Cajlo 
di Brunswick- Wolfenbuttel ; Sofìa Dorotea Ma- 
ria (1734) il margravio Federico Guglielmo di 
Sclnverdt j Luigia Ulrica (1744) " principe 
Adolfo Federico , in appresso re di Svezia. 

i . * . — • . 
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CAPO DECIMOSESTO. 

-, , . 1 * . ». • \ 

Federico II. — Sua educazione. — Dispiaceri di fami- 
glia. È rilegato a Kustrin. — Riconciliazione. — 

Ascende il trono. — Suo antimacchiavvllismo. — ; Os- 
servazioni sul suo carattere. — Ordiuaipeuto dato allo 
Stato. Impulso dato alle scienze. — Perfeziona- 

mento dato all’ educazione, militare. — Soccorre le 
nuove colonie chiamate nel suo Stato; favorisce e pro- 
tegge il commercio. — Leggi di Federico li'. — Po- 
lizia. — Finanze.— Componimento dell’eredità di Tulich 
e Berg. — Morte di Carlo VI. — Federico rinnova le 
sue pretensioni sui quattro JP'iucipati della Slesia. — 
Riconosce la Sanzione prammatica e l’ assunzione al 
trono di Maria Teresa. — Muove guerra all’Austria. 
— Vittoria di Vollvitz. — Lega di Nyraphenburgo. — 
L'Ungheria e l’Inghilterra spalleggiano f Austria. — 

, • Vittoria di Motusilz. — Pace di Berlino. — Aumento 
della Monarchia prussiana» — Convenzione col Pala- 
tino di Sulzbach. — Fazione fra l’Annover e la Prussia. 
— Fatto d’armi a Sempach, — Esercito prammatico. 

La Prussia s’ unisce alla Francia. — Seconda guer- 

- ra di Slesia. — Praga bloccata dai Prussiani. — Si ri- 
tirano ai conlini. — Altra spedizione- in Boemia. — 
Seckendorf riconquista la Baviera. — Morte di Carlo 
VII. — Massimiliano Giuseppe. — Battaglia di Psaf- 
fenhoffen. — Pace di Fdssen. — Alleanza di Varsavia con- 
- tro Federico. — Battaglia presso Hohenfriedberg. — 
Federico rompe Carlo di Loteringia. — La Lusazia 
è occupata dai Prussiani. — Capitolazione di Dresda. 
— L’Inghilterra guarentisce la Slesia alla Prussia. 

Federico II nacque il gennaio 1712 5 e 
fu in sua gioventù diretto dal generale Conte 
di Finckensteìn e dal colonnello Vialkstein , i 
quali a seconda delle prescrizioni del padre do- 
levano esercitare il Principe esclusivamente nel 
maneggio dell’ armi , ed occuparlo in partico- 
lar modo con tutte le formalità del piccolo ser- 
vizio. Per le scienze aveva poi a maestro il 


Digitized by Google 


(ai 5 ) 

dotto francese Eugenio da Gau de Jendu ; ! 
paggi erano Kent e il tenente Katt, del quale 
era tenerissimo e godeva della di lui confiden- 
za. Sconosciuto dal suo padre , il quale vole- 
\alo per sino indurre a rinunciare la succes- 
sione al trono , e stanco delle discordie di fa- 
miglia, particolarmente intorno alla moglie de- 
stinatagli , concepì il progetto di trar partito 
d’ un viaggio col suo padre in Vestfalia per 
fuggirsi in Inghilterra , e colà ammogliarsi a 
seconda del proprio desiderio -, che coincideva 
eziandio con quello di .sua madre e dello zio 
Giorgio II colla principessa Amalia d’Inghil- 
terra. Ma il divisato progetto fu scoperto per 
alcune imprudenti asserzioni di Katt , e dal— 
l’ambasciatore austriaco Seckendorf comunicato 
di subito al Re , per cui il Principe ( i^ 3 o ) 
venne relegato in Kustrin , ove rimase due an- 
ni ( àino in novembre iy 3 i ), trattato d’or- 
dine del padre col massimo rigore , sino a che 
riconciliossi col genitore in occasione del di 
lui matrimonio ; visse di poi nella possessione 
di Rheinsberg ( 1734 ) dedicandosi esclusiva- 
mente alle scienze , e conversando coi più db- 
stinti letterati e artéfici. 

Per tal maniera , dopo aver fatto senno e 
resosi di carattere fermo nella scuola dei pati- 
menti , e nella quiete della vita privata venuto 
a maturazione scientifica nella filosofia, nell’i- 
storia , nella politica e nella letteratura , e fi- 
nalmente dopo essersi acquistato molte cognizio- 
ni , ascese Federico II il trono di Prussia li 
3 i marzo 1740. ... . 
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ì II suo antimacchiavellisrao annunciò i princi- 
pii che intendeva apportare nel governo ; e la 
6ua sagacità comprese' non solo i bisogni mo- 
rali e fìsici del suo popolo e dei suoi Siati, ma 
eziandio lo spirito dei secolo , alla cui dire- 
zione ebbe una grande influenza il benefico di 
lui reggimento. • . 

La vivacità ed energia del suo spirito sep- 
pero unire l’ arte assai difficile di reggere tut- 
to da sè , e continuare in uno a trattare le 
scienze e le arti. Lontano dallo strepito e dal- 
la pompa della Corte , dedicò la più pregevo- 
le vigoria di sua vita allo Stato , leggendo 
e meditando tutto da sè stesso. I suoi mini- 
stri non erano ebe consiglieri proponenti ; alla 
cui carica la sua sagacità non eleggeva che gli 
uomini più atti , colti ed attivi senza distin- 
zione di sorta: dei consiglieri di gabinetto ser- 
vi vasi egli soltanto per la spedizione dei suoi 
immediati comandi. Gli stati provinciali , che 
trovò di già istituiti in varie province, non 
■vennero mai adunati , sembrandogli la loro for- 
ma antiquata j nè diedegli alcun’ altra confor- 
mazione , perciocché lo spirito del suo secolo' 
non era ancora pervenuto a maturità pel biso- 
gno di una 1 forma di Stato rappresentativo , co- 
mechè Federico II coi suoi pri aci pii di gover- 
nare , e in particolar modo colla libertà della 
-stampa cooperò a promuovere la coltura, mer- 
cè cui lo spirito del popolo progredì in un 
mezzo secolo nello sviluppamelo intellettuale , 
e imparò a conoscere il bisogno di un nuovo 6 
jpiù solido interno sistema politico. 
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Federico II , uno dei pochi e rari sovrani 
che così vissero avanti e dopo di lui , consi- 
deravasi non altrimenti che il primo servitore 
dello Stato , mentre oltre >i diritti conferitigli 
dal popolo erasi iucarieato dei più sacri doveri 
•verso di esso (*). Alcune fiate di soverchio ra- 
pido e precipitoso nelle sue determinazioni, pos- 
sedeva però sufficiente grandezza d’ animo per 
conoscere e rimediare gli errori commessi. Rap- 
porto al culto, concedeva a ciascheduno di se- 
guire quella Religione che credeva : ai Catto- 
lici non era dato di. pregiudicare i diritti dei 
Riformati, e a questi era vietato usurpare i di- 
ritti di quelli ; provvide senza distinzione per 
le chiese e scuole sì degli uni che degli altri t 
e dichiarossi energicamente contro lo spirito del- 
1’ intolleranza. Circoscrisse (iy5/|) il numero 
delle feste della Chiesa ; eresse in Berlino un 
Concistoro superiore luterano ( 1750 ) , dai cui 
affari separò saggiameute le decisioni giuridiche, 

\u\\w% 

{') Mem. Feder. 11. , toni. Ili, pag. 3o. « En re- 
rnontant à l’origine des choscs , pour discerner en quoi 
consiste la générosité d’ un souverain , nous trouvon» 
qu’ un prince étant le premier serviteur de 1’ État , lui 
iloit compte de 1’ usagc qu’ il fait des fonds publica , qu’ il 
en doil destiner une certaine somme au soutien de sa 
dignità , le reste à rccompensrr.les Services et le méritc , 
à rendrc par ses largesscs 1' Etat opulent , entrctenir 
1’ égalilè des conditions , ne pas fouler Ics pauvres pour 
engraisser les riches , sàcourir avec prodigalité Ics mi- 
sères publiqucs , soulagtrles malheureux en tout genre , 
de tonte cspèce , de toute conditimi, mcttre de_ ta inagni- 
ficencc eri tout ce qui interesse le corps de 1’ Etat en ge- 
nerai , et diriger le but de scs dépenses au plus grand 
avantage de scs peuples ». 

IO 
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e provvide al migliore ordinamento delle scuole 
di campagna. La Società delle scienze decadu- 
la sotto il reggimento di suo padre ottenne da 
lui (iy 43 ) >1 nome d’ Accademia delle scienze 
ed una migliore interna sistemazione. Poco fece 
per l’Università e Ginnasi dello Stato, la cui 
influenza incalcolabile in sulle facoltà intellet- 
tuali del popolo non conosceva bastantemente, 
quantunque avesse in grande estimazione le scien- 
ze e i più celebri letterati sì patrii cbe stranieri , 
quali trattava con ogni distinzione. 

Più assai oprò per l’educazione e cultura del- 
lo stato militare : aggrandì la Casa dei cadetti 
di Berlino ; fondonne una figliale egli medesimo 
in Slolpe nella Pomerania inferiore e a Culm 
nella Prussia orientale ; istituì (1765) 1 ’ Acca- 
demia militare di Berlino e migliorò quella dei 
cavalieri di Leignitz , che Giuseppe I , quan- 
do la Slesia apparteneva all’ Austria, aveva fon- 
data coi beni dei Chiostri. 

Quantunque lo Stato ottenesse sotto di lui 
un aumento di popolazione di circa due milioni 
d’ anime per l’acquisto di nuovi paesi, provvide 
nullameno alla recezionedi coloni nelle singole pro- 
vince non al tutto coltivate : di maniera che si 
possono calcolare a 200 , 000 i stranieri che 
presero stanza . nei suoi Stati , ed eressero circa 
8, 000 nuovi villaggi durante il suo governo. 
La qual cosa avvenne nei tempi dopo la pace 
di Hubertsburg in cui Federico II sollevò i suoi 
Stati a nuova vita in pochi anni con grandi 
soccorsi ed istituzioni benefiche , rendendo fer- 
tili i deserti , asciugando le paludi , rendendo 
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navigabili i- fiumi , soccorrendo 1’ agricollura , 
f industria e il commercio ; e impiegando per 
tutti questi oggetti (dal i y 63 al 1786^ più di 
ventiquattro milioni di talleri. 

Il diritto personale e delle proprietà di tutti 
i cittadini dei suoi Stati , senza eccezione , era 
r oggetto precipuo del suo reggimento. Il Gran 
Cancelliere di Coccey compilò ( 1746) d’ordi- 
ne del Re il Corpus luris Fi ideiicani per mi- 
gliorare la legislazione e 1’ amministrazione della 
giustizia; il quale essendo fondato sul diritto ro- 
mano , non era acconcio ai bisogni del tempo 
e del popolo, Anche il Tribunale camerale di 
Berlino ottenne una nuova organizzazione ; ma 
il nuovo Codice , che Federico riconobbe sic- 
come urgente bisogno del suo secolo e dei suoi 
popoli , non comportando il miscuglio di leggi 
straniere sul suolo allemanno, lo ricevettero per- 
ciò i popoli soltanto dal successore di lui. La 
polizia era sotto il suo governo bene sistemata; 
altronde un re che faceva raccolta di tutti ili- 
belli che uscivano contro di lui , acciocché si 
potessero leggere , non aveva d’ uopo di polizia 
segreta 5 le finanze erano nel miglior ordine; ed 
egli , come suo padre , era buon massaro, sem- 
plice nel suo vivere ; e adunò un tesoro per 
tutti i casi eventuali , che alla sua morte som- 
mava oltre 70,000,000 di talleri. 

JNon pertanto la teoria e la pratica della 
sua amministrazione di finanza è da considerarsi 
siccome la più debole nel suo reggimento. 11 
suo secolo non aveva per anco rivolto lo sguar- 
do ad oggetti di pura economia nazionale: quin- 
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di il sistema mercantile della Gran-Brettagna , 
passato negli altri Stati d’Europa , « che so- 
lo il denaro forma la ricchezza , l’ attirarne in 
paese e non lasciarne uscire èssere il principio 
fondamentale della scienza di finanza » , venne 
abbracciato anche dal grande Federico, 

Molti errori erano incorsi nell’ amministrazio- 
ne sua , e i monopolii nella direzione generale 
delle finanze, alle quali sopraintendevano alcu- 
ni Francesi , le gravi gabelle imposte sul com-f 
mercio di transito , la proibizione d’introdurre 
manifatture estere per favoreggiare le nazionali, 
e le fabbriche di recente istituite confermano 
bastantemente quanto si è superiormente accen-r 
nato. 

In mezzo alla sua economia Federico II non 
era avaro j il suo soggiorno prediletto di Post-r 
dam e dintorni vennero assai abbelliti, ma il 
suo Sans-Souci rimase un vero modello di sem- 
plicità. Se la sua educazione letteraria portò 
1’ impronta della francese, e che solo nella sua 
avanzala età imparasse a conoscere e stimare la 
letteratura tedesca , ciò debbesi attribuire allo 
stato delle lettere nella Germania ai tempi suoi; 
giacché un mezzo secolo più tardi in luogo di 
Francesi sarebbesi intorniato di dotti Tedeschi, 
con questi intrattenuto , essi soli consultati ; e 
un mezzo secolo di poi , i progressi dello spi- 
rito umano nella politica avrebbero rettificato al- 
cuni pi incipit di Federico in punto all’interno 
ordinamento , perciocché egli avvisava « che 
lo Stato debba assomigliare una macchina bene 
regolata: lo stalo militare essere il primo e do» 
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ver precedere il civile , e la forza degli Sfati 
consistere negli eserciti permanenti u. 

In riguardo alle relazioni estere fu suo pen- 
siero , subito dopo pervenuto al trono , di dare 
alla corona di Prussia maggior influenza nel si- 
stema degli Stati europei; e P occasione gli si 

f tresentò (dopo avere composto 1 ’ affare di Tu- 
icli e I 3 erg allo spegnersi della Casa elettorale 
palatina ) alla morte dell’ imperadore Carlo VI, 
al quale secondo la Sanzione prammatica gli do- 
veva succedere la sua figlia maggiore negli Stati 
ereditari. Federico rinnovò le antiche preten- 
sioni della sua Casa sui quattro Principati del- 
la Slesia ; e mentre nella prima guerra della 
Slesia mostrò all Europa maravigliata che lo 
sconosciuto filosofo di Rheinsberg era e soldato 
e capitano , per V acquisto delle predette pro- 
vince alla pace di Berlino apportò ( 174 2 ) 
decisa successiva grandezza della Prussia. 

Per la qual cosa, dai tempi di Giorgio Gu- 
glielmo , aveva la Casa di Brandeburgo deter- 
minati diritti su Iagerndorf; e dall' anno 167$ 
vi s’ aggiunsero le pretensioni su Leignitz , 
Brieg e Wohlau , dappoiché coll’ultimo Duca di 
Leignitz si spense la sua dinastia , colla quale 
il Brandeburgo aveva una convenzione di reci- 
proca eredità. Su tutte queste pretensioni aveva 
rinunciato (1686) il grande Elettore , riceven- 
do dall’ Austria il Circolo di Schwibusen , la 
successione della Frisia occidentale e Limburgo. 

Tuttavolta , a norma della prammatica San- 
zione confermata dal suo genitore , riconobbe 
Federico II l’ assunzione , di Maria Teresa al 
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trono degli Stati ereditari austriaci , s’offerì ad 
mi alleanza colla medesima e di dare il di lui 
voto per la dignità reale al marito di lei ; e 
volle pagarle due milioni di talleri se essa ri- 
conosceva le pretensioni di lui sui Principati 
della Slesia. Ma avendo il Gabinetto di Vien- 
ila ricusato sì fatte proposizioni , Federico di- 
cliiarogli la guerra ( 16 dicembre 174°) j 
cendo irrompere i suoi eserciti nella Slesia con- 
tro T Austria , allora non preparata alla guer- 
ra. Contemporaneamente fece rinnovare l’aulica 
confederazione colla Russia , ove il giovane 
Iwan successe all’ imperatrice Anna j lo die ri- 
mase senza effetto pel seguito cambiamento di 
successione al trono, sul quale ascese Élisabelta 
figlia di Pietro I. Il tesoro adunato da suo pa- 
dre gli offerì i mezzi , e 1 ’ esercito ben agguer- 
rito la forza a questa lotta. Colla vittoria con- 
seguita presso Molvitz ( 10 aprile I 74 1 ) sopra 
Neuperg ebbe principio la sua futura gloria mi- 
litare , sebbene confessasse di poi apertamente 
gli errori commessi in questo fatto d’ armi , il 
quale risvegliò tutti gl’ inimici occulti di Ma- 
ria Teresa > cioè la Francia , la Spagna e la 
Baviera ( il cui elettore Carlo Alberto a cagio- 
ne della sua discendenza dall’imperadore Ferdi* 
naudo I credeva aver pretensioni su tutta l’ere- 
dità austriaca) , che unirnnsi a Nimphenburg 
in lega , colla quale erasi stabilita la divisione 
delia Monarchia austriaca sulla norma determi- 
nata alla pace d’ Utrecht per la spagnuola. 

La Sassonia e la Prussia s’ unirono (19 set- 
tembre 174O a ^ a predetta lega , eh’ ebbe per 
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ri svitamento l'elezione dell’ Elettore di Ba\iera 
a imperadore (Carlo VII) e la conquista della 
Buernia per mezzo dei Francesi , Bavaresi e 
Sassoni. 

Solamente 1 ’ Ungheria spalleggiò Maria Te- 
resa con efficaci aiuti ; e Giorgio II d 1 Inghil- 
terra con buoni consigli e sussidi la Sarde» 
gna , che accorse in favore dell’ Austria. Le 
negoziazioni però di Giorgio II produssero che 
dopo la vittoria di Federico II e Leopoldo di 
Dessau contro Carlo di Loteringia (1742) presso 
Motusitz si fermò a Breslavia (n giugno 1742) 
un Trattato preliminare fra l’Austria eia Prus- 
sia , al quale seguì a Berlino la pace ( 28 lu- 
glio 1742 ) in cui Maria Teresa cedè in so- 
vranità a Federico la Slesia superiore ed infe- 
riore sino all’ Oppa ( eccettuata la città di Trop- 
pau , una parte di Iagerndorf e dei Principati 
di Teschen e Bielitz ) quai Principati indipen- 
denti dalla Boemia , unitamente alla Contea di 
Glatz, e rinunciò ad un tempo alla sovranità feu- 
dale di Cotbus , Peitz e Zoffen. 

All’ incontro Federico incaricossi dei debiti 
della Slesia ( un mjlione e più di talleri ), ri- 
nunciò ad ogni pretesa sugli altri paesi della 
M onarchia austriaca , promise di conservare i 
dritti e privilegi degli abitanti della Slesia e il 
culto cattolico nello stato in cui trovavasi , di 
maniera però che anche ai Protestanti fosse ac- 
cordata piena libertà di Religione. La Sasso- 
nia si vide costretta di aderire ai preliminari del 
Trattato senza il minimo aumento di paese, e 
la Russia e l'Inghilterra incaricaronsi della 
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guarentigia della pace di Berlino. Coll’ acquisto 
della Slesia aumentossi la Potenza prussiana non 
solo di un milione e mezzo di abitanti , ma si 
fondò eziandio la maggiore preponderanza poli- 
tica della Prussia nel sistema degli Stati euro- 
pei } ed aggrandì essa lo Stato d’una provincia 
( confinante immediatamente cogli Stati eredita- 
li di Brandeburgo ) i cui abitanti dopo l’estin- 
zione della Casa di Leignitz accostaronsi piu 
all’ interesse della Prussia che a quello dell’Au- 
stria. 

In sul cominciare della guerra di Slesia con- 
chiuse Federico una convenzione colla Casa pa- 
latina di Sultzbach ( a 4 dicembre ) in- 

torno ai paesi dell'eredità di Tulich , nella 
quale venne stabito che allo spegnersi della li- 
nea del Palatinato Neuburg passasse Tulich , 
Cfeves e Ravenstein alla linea di Sultzbach ; ce- 
dé inoltre Federico la Signoria di Herstall(iy 4 °) 
dopo breve lotta al Principe vescovo di Luttich 
per 100,000 talleri. Prese però in possesso il 
Principato della Frisia occidentale dopo la mor- 
te dell’ ultimo principe Carlo (25 maggio 1 744 ) i 
conforme al diritto di successione impartito alla 
di lui Casa ( 1694 ) > senza por mente all’ op- 
posizione deli’ Annover , la quale era fondata su 
d’ una convenzione di reciproca eredità fra l’An- 
nover e la Frisia occidentale ( 20 marzo 1691), 
die però non era stata approvata dall’ Impera- 
dote. Quindi la fazione per ciò nata fra TAn- 
uover e la Prussia non fu composta che nel- 
1 ’ anno 1756. Non prima si liberò Maria Te- 
resa dei suoi più temuti competitori colla pace 
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di Berlino , die la guerra di successione prese 
una piega più favorevole. I Francesi dovettero 
sgombrare la Boemia , gli Spagnuoli 1 ' Italia ; 
e dopo la vittoria di Sempach ( 9 maggio 1 74 ^) 
riportata da Carlo di Lorena, fu consegnata tut- 
ta la Baviera all’ Austria ut conformità del Trat- 
tato di evacuazione. L’ imperadore Carlo VII 
scelse Francoforte a sua residenza ; e la Sasso- 
nia accostossi al F Austria con un' alleanza ; e 
dal Trattato ( i 3 maggio 1^44 ) vennero d’am- 
bo le parti determinati precisamente i paesi che 
si guarentirono reciprocamente , senza eccettuar- 
ne la Slesia. Maria Teresa e Giorgio II della 
Gran-Brettagna , con essa alleato , ricusarono le 
proposizioni di pace delia Francia e della Ba- 
viera ; un corpo di Olandesi s’.unì a quello ca- 
pitanato da Giorgio II, avente il nome di eser- 
cito prammatico; e la Sardegna s’ uni col Trat- 
tato di Normanzia agl’ interessi dell’ Austria. 

. La F rancia inviò nei. Paesi Bassi nuovi eser- 
citi comandati dal conte Maurizio di Sassonia ; 
e Federico II, che considerava siccome cosa di 
gran momento 1 ’ avere scacciato 1 ’ Imperadore 
dai di lui Stati, e temendo ora la fortuna delle 
armi austriache, collegossi in un Trattato d’al- 
leanza fermato a Fraucoforte sul Meno prima 
colla Francia ( marzo 1744 )i di poi eoa Car- 
lo VII , indi col Palatinato , e finalmente con 
Ilassia-Cassel ( 22 maggio 1744 )• Anche la 
Sassonia fu invitata a prender parte a questa 
confederazione ; ma si ricusò , perciocché non 
potendo dimenticare 1 ’ affronto dei Preliminari 
dr Bresiavia , .erasi già unita all’ Austria con 
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V’n Trattato .speciale. L’anzidetta unione aveva 
per iscopo la riprislinazione dell’ Imperadore nei 
suoi Stati ereditari della Baviera e la rinnova- 
zione della pace nell’ Impero germanico. 

Alla seconda guerra di Slesia diede principio 
Federico II coll’ irrompere nella Boemia ( io 
agosto 1744 )• Dopo il fatto d’armi presso Ber- 
nau fu Praga bloccata dai Prussiani e costretta 
ad arrendersi 5 nullameno le mosse di Federico 
non erano tutte ben calcolate: lo perchè all’ap- 
parire di Carlo di Lorena e d’ un corpo di ven- 
tiduemila Sassoni nella Boemia , non che pel- 
1’ arrivo delle truppe d’ Ungheria capitanate dal 
conte Palfy si dovette ritirare ai confiui della 
Slesia ; ma poi la successiva di lui spedizione 
nella Boemia contribuì che Seckendorf ricon- 
quistò la Baviera , ove Carlo VII ritornò ( ot- 
tobre 1744 )i ma nlor ì ( 29 gennaio 1745), 
dopo aver portato ingloriosamente la corona im- 
periale appena tre anni. Il di lui figlio Massi- 
miliano Giuseppe venue costretto per la batta- 
glia perduta a Pfaffenhofen (17 aprile 174$ ) 
a riconciliarsi coll’ Austria alla pace di Fiissen 
( 22 aprile 1745 ) ; e acconsentì di riconosce- 
re la prammatica Sanzione, e di dare al mari- 
to di Maria Teresa il voto alla dignità impe- 
riale , per cui riebbe la Baviera. 

Ma prima ancora ( cioè gli 8 gennaio 174^) 
l’Austria , la Sassonia e l’Inghilterra eransi più 
strettamente collegate a Varsavia , e le due pri- 
me con uno speciale Trattato conchiuso a Lip- 
sia (18 maggio 1745 ) avevano determinato di 
circoscrivere la potenza di Federico ; ma questi 
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all’ avanzarsi degli Austriaci e Sassoni dalla 
Boemia verso la Slesia , li ruppe presso Hohen- 
friedberg ( i4 giugno ) ; di poi trionfò 

con maggiori successi ancora sopra Carlo di Lo- 
rena presso Sorr , non lungi di Trautenau iu 
Boemia ( 3o settembre V: per cui, dopo il fatto 
d’ armi presso Hennewsdorf contro 6,000 Sasso- 
ni , Federico occupò ( 23 novembre ) la Lu- 
sa2Ìa , mentre che Leopoldo di Dessau mossosi 
da Halle con un corpo d’ armati prese possesso * 
di Lipsia , Eilenburg , Torgau e Meisen ( i5 
dicembre iy45 ), e sconfisse 25, 000 Sassoni co- 
mandati da Rutowski presso Kesseldorf , perchè 
non spalleggiati dagli Austriaci che trovavausi 
in vicinanza. 

La capitolazione di Dresda , colla quale Fe- 
derico li fece prigionieri 6, 000 Sassoni che 
incorporò nel suo esercito , fu una conseguenza 
della predetta battaglia ; e dopo pochi giorni 
seguì alla menzionata capitolazione la pace se- 
parata di Dresda fra 1’ Austria e la Prussia , e 
fra questa e la Sassonia sulle basi preliminari* 
negoziate da Giorgio II e Federico II ( 26 a- 
gosto 1^45 ) , senza aver riguardo alla Francia. 
Composta quindi la pace sulle condizioni del 
Trattato di Breslavia , il Re di Prussia si man- 
tenne in possesso della Slesia sotto la guarenti- 
gia dell’ Inghilterra , dell’Olanda e dell’ Impero 
germanico; e riconobbe Francesco I ( il quale 
era stato eletto imperadore senza 1’ adesione di 
Brandeburgo e dell’ Elettore palatino ) a impe- 
radore germanico ; e la Sassonia pagò alla Prus- 
sia un milione di talleri. Vero è ancora che nel 
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settimo articolo della pace fra la Prussia e la 
Sassonia venne da questa ceduta la città di Fur- 
Stenberg , il dazio sull’ Oder della detta città , 
c Scbildo , mediante indennizzazione che dovea 
consistere in territorio o della Slesia o della Lu- 
sazia *, ma siccome in appresso non si potè ac- 
cordare intorno all’ indennizzamento , cesi rima- 
se il dazio dell’ Oder e degli altri luoghi alla 
Sassonia. La Gran-Brettagna guarentì di poi al- 
la Prussia (19 settembre 174S ) il possesso 
della Slesia ; ed in appresso anche l’Impero ger- 
manico incaricossi ( 29 maggio 1751 ) della 

guarentigia della pace di Dresda. 
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CAPO DECIMOSETTIMO. 


Federico si occupa del miglioramento interno e dell' au- 
mento dell’ esercito. — Guerra tra la Francia e l’In- 
ghilterra. — Trattato di neutralità, a Westminster. — » 
Le differenze tra l'jlnghilterra e la Prussia sono appia- 
nate. — Cambiamento della politica di Francia. — 
Alleanza dell’ Austria colla Russia. — Federico scopre 
1 * intelligenza dell' Austria , Russia e Sassonia. — Ter- 
za guerra della Slesia. Federico irrompe nella Sas- 

aonia con 60,000 uomini. — Vittoria presso Lovositz.— • 
La Francia e la Russia uoironsi all’ Austria. — A Ra- 
ti sbotta è proposta la deposizione di Federico II. — 
Anche la Svezia s’oppone alla Prussia. — Osservazio- 
ni sugli eserciti confederati contro la Prussia. — - A- 
straxin generale russo rompe Lebsvald generale prussia- 
no.-— • Fatto d’ armi a Rosbach e Leulhon , non chea 
Zorndorf. — Sorpresa di Hohenkirch. — Federico è 
scontino a KunersJorf; ma è vittorioso a Lcignitz e 
Torgau. — I Francesi sono battuti presso Creveld. — 
Ferdinando di Brunswick, impedisce 1 ’ unione di Con- 
tades e Clrrmont con Soubise. — Broglio è battuto 
presso Minden. — F<d«rico concbiude un Trattato 
d’ amicizia e di commercio colla Porta ( 1671 ). — 
Morte di Elisabetta di Russia. — Tregua di Federico 
coll’Austria. — Pace-di Versailles. — Maria Teresa 
rinuncia alla Slesia. — - Sistema introdotto da Fede-' 
rico II. 

Avendo durato la guerra di successione au* 
stiiaca nei Paesi Bassi e nell’ Italia sino alla pa- 
ce d’ Acquisgrana ( 1748 ) senza che la Prus- 
sia ne prendesse parte , ebbe cura Federico di 
provvedere eoa acconci ordinamenti al miglio- 
ramento deU’amministrazione della giustizia in- 
terna , di ravvivare il commercio ed aumentare 
il suo esercito permanente a i 5 o,ooo uomini-: 
esercito di soverchio numeroso per la popolazio- 
ne e finanze dei suoi Stati j ma Federico vede-.. 
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va che avuto riguardo alla gelosia delle Polente 
europee per l’ ingrandimento della Prussia e le 
difficoltà di riconciliarsi colla solila diplomazia 
non poteva assicurare gli acquistati paesi che 
con un numeroso esercito permanente. Mediante 
una saggia economia, e coll’ accogliere di molti 
stranieri fra gli armati, fu in certo qual modo 
coperta la soverchia spesa dell' arruolamento 
nell’ intei no e del mantenimento di sì grande 
esercito. • 

^ Ma il sistema dèlia politica europea ricevette 
una nuova forma per 1’ incominciata guerra fra 
la Francia e 1 ’ Inghilterra riguardo alle colonie 
del Nord-America. 11 Re Giorgio II temeva 
che la Francia attaccasse l’Elettore d’Annover : 
e perciò fermò ( x8 gennaio iy 55 ) un Trat- 
tato di sussidi con Assia-Cassel per un corpo di 
8,ooo uomini , e ( il 3 o settembre i ^55 ) un 
Trattato di sussidi coll’imperatrice Elisabetta di 
Russia. Federico II non rimase indifferente a 
quest’ unione fra la Gran Brettagna e la Rus- 
sia ; ma aderì ad un Trattato di neutralità con- 
chiuso a Westminster con Giorgio II '( 16 gen- 
naio 1^56 ) , col quale eransi amendue obbli- 
gati al mantenimento della pace in Germania e 
ad opporsi con ogni sforzo al passaggio di trup. 
pe straniere per l’ A ilemagna. In pari tempo fu- 
rono appianate le vertenze esistenti fra l’ Inghil- 
terra e la Prussia ( riguardo alla Frisia occi- 
dentale ) , e vennero a questa accordati sussidi 
per metlere in campo un esercito di 20,000 uo- 
mini. Questa alleanza cambiò la politica della 
.Francia , la quale mirava alla rinnovazione del 
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Trattato di alleanza conchiuso nel i^ 44 p er ^°“ ► 

dici anui ; e verificò il progetto di Kaunitz già 
da lunga pezza proposto onde riunirei più stret- 
tameute l'Austria alla Francia: di maniera che 
nel Trattato dei i maggio 1^56 fra le predet- 
te Potenze si cambiò al lutto l’ inimichevole si- 
stema di Richelieu , esistente già da lungo tem- 
po , in una rinconciliaziorie dei loro interessi. $ 

Per la qual cosa guarentironsi amendue i propri 
Stati, e promisero in caso d’ uu attacco di spal- 
leggiarsi con 24,000 uomini. 

Per T unione della Prussia e dell’ Inghilterra 
( sebbene nell’ imminente guerra seguisse cia- 
scuna Potenza i particolari suoi interessi , come 
si chiarì dopo la morte di Giorgio II ) e la ri- 
conciliazione dell’ Austria e della Francia, si do- 
vette necessariamente ricompone in altra forma 
il politico sistema d’Europa, e la pace di Ver- 
sailles e Hubertsburg mostrarono da qual lato , 
sebbene con meno forza esterna , fosse la mag- 
gior penetrazione e perspicaci^ politica. 

Ma oltre queste politiche relazioni fra l’Au- 
stria , la Francia , l’Inghilterra e la Prussia , 
esisteva già dal 22 maggio 1746 un’alleanza di 
difesa fra P Austria e la Russia ( ove reggeva 
1 ’ imperatrice Elisabetta , allora personalmente 
irritata da Federico), e la convenzione di ac- 
correre reciprocamente con un- corpo di 60,000 
uomini nel caso che il Re di Prussia assaltasse 
l’Austria , la Russia o la Polonia. La Sassonia 
era informata di quest’ alleanza e riserbossi di 
aderirvi a seconda delle circostanze : all’ oppo- 
sto la Russia , offesa dall’ alleanza fra la Prus- 
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sìa e r Inghilterra , sollecitava i suoi apparec- 
chi. Ben prevedeva il le Federico che l’ Austria 
non poteva per ancora dimenticarsi della per- 
duta Slesia, e che i tre ministri Kaunitz,Be- 
stucheff e Brulli erano i suoi nemici irreconci- 
liabili , dai quali non fu conosciuto che dal 
primo : quindi ebbe già nell' anno iy 53 dal 
cancelliere segreto De-Menzel , col mezzo del 
di lui ambasciadore Maltzav in Dresda , la co- 
pia della corrispondenza segreta di Vienna, Pie- 
troburgo e Dresda. Gli apparecchi e movimenti 
di truppe nella Boemia e* nella Lieffandia ecci- 
tarono la di lui attenzione. Alla prima domanda 
fatta da Federico alla Corte di Vienna per mez- 
zo del suo ambasciadore sig. De-Klingkraf ( 26 
giugno 1^56 ) se gli apparecchi di guerra e* 
rano contro di lui , ebbe una risposta inconclu- 
dente ; e alla dichiarazione chiesta all' Austria 
onde non essere attaccato nè nel corrente nè 
nel venturo anno , ebbe una risposta negativa. 

Come la Sassonia non fosse parata alla guer- 
ra., e per quanto dubbioso rimanesse se venisse 
assalito in questo mezzo dall’ Austria e dalla 
Russia, perciocché l’esistente convenzione fra 
le due predette Potenze erano stabilite soltanto 
nel caso d’essere attaccate da Federico, ciò nul- 
lameno egli credette opportuno di prevenire i 
suoi nemici. Per la qual cosa diede principio 
alla terza guerra di Slesia ( 29 agosto 17 56 ) 
irrompendo senza dichiarazione di guerra con 
60,000 uomini , partiti in tre colonne , verso 
la Sassonia , occupando Wittemberg , Lipsia e 
Torgau , impossessandosi provvisoriamente dei- 
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r Elettorato , stringendo intorno a Pirna 1 ’ e- 
sercito sassone di circa 17,000 uomini j e do- 
po aver trionfato presso Lovositz sugli Austria- 
ci che accorrevano in aiuto dei Sassoni ( 1 ot- 
tobre ) , cosinoseli appo Lilienstein ( i 4 ot- 
tobre ) a rendersi. L’ elettore di Sassonia e 
re di Polonia (Augusto III ) , che trova vasi a 
Konigstein , chiese d’ essere neutrale : alla qual 
domanda Federico non annuì ; ma richiesto dal 
Re ad un’alleanza contro l’Austria, vi si ripu- 
tò l’Elettore, e durante la Guerra dei Sette 
Anni visse in Polonia senza prendervi parte'. 
Sicché Federico trattò la Sassonia come paese 
di conquista , che fece governare dal suo mini- 
stro Bock , e le truppe sassoni vennero incor- 
porate nel suo esercito. 

Ma avendo Federico attaccato la Sassonia , 
risvegliò ad un tratto tutti i di lui nemici. La 
Francia e la Russia unironsi di subito all’Au- 
stria , e rimperadore propose a Ratisbona l’Atto 
di proscrizione contro il Ré di Prussia: lo che 
mediante la .cooperazione dei Principi protestanti 
fu commutato , sostituendovi un’ armata di ese- 
cuzione ( 17 gennaio 1757 ). Contemporanea- 
mente , per 1 ’ influenza e sussidi della Francia , 
s’unì la Svezia all’anzidetta alleanza .( 21 mar- 
zo 1757 ) col pretesto di concorrere alla gua- 
rentigia della pace di Vestfalia, ma senza pren- 
dere gran parte alla guerra. 

Se vi fosse stata unione ed energia nella po- 
litica dei nemici di Federico , non che ordine 
nei movimenti dei capitani loro, avrebbe senza 
più dovuto soggiacere alle masse delle truppe 
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nemiche in onta della di lui superiorità in cam* 
po e nel Gabinetto , e con tutte le risorse tratte 
dalla Sassonia : perciocché dalla sua parte non 
aveva la Prussia che le truppe d\ Ajinover , di 
Brunswick ed Assia capitanate dal prode e sag- 
gio Ferdinando di Bruuswick per difendere l’ E- 
lettorato d’ Annover e le province prussiane al 
Reno e al Weser contro gli eserciti che minac- 
ciavano di attaccarle. Ma a vantaggio di Fe- 
derico gli eserciti francesi comandati dai capita- 
ni favoriti della Pompadour non giunsero che 
sino a Roshach : quelli dell' Impero germanico 
non fecero migliore prova di coraggiosi Russi 
vennero rattenuti dall’ unirsi agli Austriaci per 
gelosia dei loro capitani : Daun , che in tutto 
voleva sempre indugiare , non reggeva a petto 
del genio superiore di Federico ; e il vigoroso 
Laudon non godeva la confidenza dell' Impera- 
trice e regina. Per queste ragioni ( come che le 
più lontane province della sua Monarchia ed an- 
che la Prussia islessa lasciassele in preda ai suoi 
nemici ) potè Federico dal centro delle Marche 
e in unione colia Slesia e coll'occupata Sasso- 
nia guidare a suo talento la guerra per sette 
anni successivi. • 

L’ esito della battaglia presso Praga ( 6 mag- 
gio 1757 ) , che Federico guadagnò con ottan- 
tamila uomini contro centomila Austriaci co- 
mandati da Carlo di Lorena e Browen , come 
che ad essa seguisse l’assedio della Capitale del- 
la Boemia , fu non pertanto reso vano dalla scon- 
fitta che Federico toccò presso Collii! da Daun, 
che in unione della cavalleria sassone accorse 
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per liberare Praga. Quindi dovette abbandona- 
re la Boemia menire cbe Aparaxin generale rus- 
so sconfìsse i Prussiani comandati da Lehwald 
presso Grossiagerdorf ( 3 o agosto 1757 ) , per 
cui le province prussiane disertate orribilmente 
da Fermor generale russo furono come perdute 
sino alla riconciliazione coll’ imperatrice Elisa- 
betta (1762 ). Tuttavolta i Russi avanzavansi 
lentamente ( 1768) dalla Pomerania verso le 
Marche $ e in questo mezzo ( 1767 ) Federico 
ruppe a Rosbacli nella Turingia i Francesi e 
le truppe dell’ Impero comandate dal principe 
di Soubise e dal principe Giuseppe di Sasso- 
nia Hildeburgbausen } di poi essendo caduto 
Schweidnitz, si mosse verso la Slesia, ove Fede- 
rico colla sua strategia guadagnò presso Leulbeu 
( 5 dicembre 1767 ) la memoranda battaglia 
contro le masse riunite di Carlo di Lorena , 
Nadasdi e Daun. 

Con grandi sagrifìci conseguì il Re di Prus- 
sia nel seguente anno la vittoria sopra i Russi 
nel fatto d’armi presso (*z5 agosto 1758) Zorn- 
dorf , i quali avevano distrutto Kusirin con un 
bombardamento, senza però indurlo alla resale 
maggiore fu ancora la sua perdita nella sorpre- 
sa uotturna di Daun presso Hohkirch ( i 4 ot- 
tobre 1758 ), ad onta cbe per la presenza di 
spirito di Federico ed inattività di Daun furo- 
no controbilanciate le grandi conseguenze della 
predetta giornata coll’ aver salvata la Slesia -e 
fatto levare il blocco a Neiss. 

Nel terzo anno di guerra , avendo il generale 
Wedel tentato iudarno d’ impedire 1’ unione dei 


Digitized by Google 



( ,36 ) 

Russi cogli Austriaci, ebbe a provare , non lun- 
gi di ZuJlicliau , una sconfìtta dai Bussi capita- 
nati da Soltickow ( 23 luglio iy 5 o ) ; e Fe- 
derico accorse in aiuto di Wedel contro i Rus- 
si e gli Austriaci , ma perde la sanguinosa bat- 
taglia di Kunersdorf (12 agosto 1 7 5 c) ) ;e to- 
sto dopo vennero fatti prigioneri dagli Austria- 
ci due corpi prussiani , 1 ’ uno presso Maxen , 
comandato dal generale FinK ( 20 novembre 
1759); e l’altro da Fouquet , presso Landsbut 
in islesia ( 23 giugno 1760 ). Judarno tentò 
con un bombardamento di riprendere ( i4 19 
luglio 1760 ) Dresda , la quale erasi resa a 
Dauu ed alle truppe dell’ Impero ( 4 settembre 
1759 ), percliè dovette rinunciare all’ impresa ; 
ma fu di poi vittorioso presso Leignitz sopra 
Laudon ( i 5 agosto 1760)11011 soccorso da Dami, 
e sopra questi ancora ( 3 novembre 1760) nei 
dintorni di Torgau 5 col quale ultimo fatto d’ar- 
mi conquistò Federico nuove risorse e stanza 
d’ inverno nella Sassonia , e salvossi da una si- 
tuazione anziché no pericolosa , perchè jdopo 
la morte di Giorgio II ( 23 ottobre 1760 ) 
cessarono i sussidi dell’ Inghilterra , e il nuovo 
ministro Buie considerava principalmente la lot- 
ta contro la Francia e la Spagna siccome guer- 
ra coloniale 5 e facevaia coi più prosperi risul- 
tarne n ti. 

Durante questi fatti d’ armi nella Sassonia , 
nella Boemia , nella Slesia , nella Prussia e 
nelje Marche , ove il principe Enrico, fratello 
prediletto di Federico , sviluppò grandi talenti 
militali , facevasi la guerra con alternativa for- 
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tona anche nelle province delj Reno , Veser e 
Magonza , mercè coi Federico crasi assicurato 
la parte occidentale. I Francesi comandati dal 
Maresciallo d’ Fstrèes in numero di oltre cen- 
tomila uomini , che comparvero al Basso-Rena 
e occuparono per Maria Teresa i paesi Veslfa- 
lici della Prussia, avanzandosi nella Frisia oc- 
cidentale, nella Assia e nei paesi di Brunswick, 
sconfissero gli Alleati comandati dal Duca di 
Gumherland figlio di Giorgio Depresso Hasten- 
beck ( 26 luglio 1757 ) : per cui Richelieu , 
nuovo capitano dei Francesi , conchiuse col 
Duca predetto una convenzione a Kloster-Seven 
( 8 settembre 1767 ) svantaggiosa agli Alleati, 
la quale non fu approvata uè a Parigi nè a 
Londra, Di poi venne il Conte di Clerraont 
nominato in luogo di Richelieu. Ma Federico 
inviò il Duca Ferdinando di Brunswick a ca- 
pitano dell’esercito d’osservazione in Vestfalia ; 
il quale conformemente al pnovo Trattato di sus- 
sidi conchiuso fra la Prussia e la Gran-Bretta- 
gna venne rinforzato di diecimila Inglesi. Il 
principe Ferdinando battè presso Creveld ud- 
ranno successivo i Francesi comandati da Cler- 
mont, respingendoli oltre il Reno e il Veser; 
e impedì l’unione di Contades , venuto in luo- 
go di Clerraont , con Soubise sconfitto a Ro- 
sbacli ; il quale dopo questo fatto d’ armi si se- 
parò dalla truppa dell* Impero. Ciò nonpertanto 
Ferdinando soffrì una grave perdita all’attacco 
del campo trincerato di Bergen (i 3 aprile 1759) 
diteso dai Francesi e Sassoni comandati da Bro- 
glio } ma si mantenue sul Veser, e sconfisse 
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di poi Confades e Broglio ( i agosto» 1759 ) 
presso MLnden , e nei seguente anno ( 3 i lu- 
glio 1760 ) a Marburgo. 

L'anno 1761, nel quale Federico ( 22 mar- 
zo ) concbiuse colla porta Ottomana un Trat- 
tato d’ amicizia e di commercio , passò senza 
grandi avvenimenti belligeri, perciocché gli sfor- 
zi fatti' nei primi anni da tutte le Potenze guer- 
reggianti avevano esaurito proporzionatamente o- 
gni mezzo di risorsa : con tutto ciò ben lonta- 
no sembrava un pacifico componimento, in on- 
ta che Augusta fosse stata destinata a luogo del 
Congresso. Ma la morte dell’imperatrice Elisa- 
betta di Russia, avvenimento non compreso nei 
calcoli politici ( 5 gennaio 176 a ) , accadde 
in tempo opportuno per Federico , perchè in- 
dusse a poco a poco le Potenze iu guerra a ri- 
conciliarsi. Imperciocché Pietro III , che suc- 
cesse al trono di Russia, era già da lunga pez- 
za in relazioni amichevoli con Federico , che 
era e onorato e amato : per la qual cosa fermò 
di subito una lega con lui, e resegli nella pa- 
ce di Pietroburgo ( 5 agosto 1762 ) non sedo 
la Prussia occidentale senza alcuna indennizza- 
zione , ma in forza d’ una convenzione d’ alle- 
anza con Federico ordinò che un corpo di ven- 
timila uomini comandati da Czernischeff si u- 
nissero alla Prussia sino alla conclusione della 
pace. La Svezia seguì questo esempio. Vero è 
che il cambiamento accaduto in sui -trono di 
Russia ( ò luglio 1762 ) , ove Caterina suben- 
trò in luogo del suo marito , sembrò essere pe- 
ricoloso per Federico ; ma dappoiché l’ Impera* 
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drice ebbe Ielle le lettere cbe il Re scrisse al 
di lei marito , confermò la pace senza vo- 
ler aderire all’ alleanza , richiamando le sue 
truppe e dichiarandosi 'neutrale , spiaciuta essen- 
do ai Russi la stretta unione di Pietro colla 
Prussia. Mentre che il principe Enrico si soste- 
neva in Sassonia, scacciò Federico (nel 17(12), 
dopo la ripresa di Schweidnitz, ( 9 ottobre-i 762 ) 
gli Austriaci dalla Slesia , e fermò seco Ipro 
una tregua.. 

Essendosi poi finita la guerra marittima (io 
febbraio 176Ì ) colla pace di Versailles , tosi 
pacificossi eziandio la devastata ed esausta Ger- 
mania con quella di Huhertsburgo ( i 5 febbra- 
io iy 63 ) , dopo essersi dichiarato , ad istanza 
di Federico li , neutrale 1’ Impero germanico. 
Maria Teresa rinunciò novellamente alla Slesia, 
riconobbe lo Stato antecedente , e l’ Impero ger- 
manico venne presso che compreso nella pace ; 
ma Federico , per quanto avessero sofferto le 
sue province , uscì da questa guerra ( dei sette 
anni ) con non poca gloria e preponderanza, che 
non solo decise del destino della Slesia , ma 
eziandio del sistema politico degli Stati alle- 
manni ed europei. Imperciocché i’anzidetta pa- 
ce fu il punto decisivo dell’ attuai sistema nel 
nord della Germania e dell’Europa; ed essen- 
do andato a vuoto il divisamente della guerra 
continentale , impresa onde umiliare e dividere 
la Prussia , ne derivarono quindi le più im- 
portanti conseguenze. 

Se nei tempi andati , cioè all’epoca di Fe-r 
derico il Savio , di Maurizio e di Giorgio I , 
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la Sassonia era , dopo P Austria, la Potenza dì 
maggiore preponderanza nel sistema degli Stati 
allemanni , e apportò la decisione alla pace di 
Passavia e d’ Austria , per cui a quella di Pra* 
ga venne dall’ Austria trattata con grandi ri- 
guardi ed estimazione, così dopo la pace di 
Hubertshurgo , lo Stato di Brandeburgo , già da 
Federico Guglielmo predisposto ad una grande 
politica destinazione , era non solamente il prit 
mo dopo 1’ Austria , ma la politica di Federico 
II fondò ancora il sistema d’ opposizione contro 
i progetti politici dell’ Austria , per cui il nord 
della Germania inclinava al di lui partito. Da 
quel tempo in poi manifestossi chiaramente un 
«uovo politico scisma nell’ Allentagli#, 
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CAPO DEC1MOTTAVO. 


Osservazioni sullo stato della Prussia. — Giuseppe II. — * 
Fine della guerra colia Turchia. — Poniatowski é in- 
nalzalo al trono di Polonia. — Peste nella Polonia.— 
Corpi d’ osservazioni speditivi. — Primo progetto di 
divisione della Polonia. — Estinzione della dinastia di 
Wittelbach. — L’ Austria s’ impadronisce della Bavies- 
ra. — 11 Duca di Due-Ponti si dichiara crede presun- 
tivo di Wittelbach, ed è sostenuto da Federico II. — 
Sua morte e testamento. — tederico Guglielmo il gli 
succede al trono. — Introduce alcuni miglioramenti 
nell’ amministrazione. — Fonda 1’ Accademia degl’in- 
gegneri di Postdam c quella d’ Aitiglieria di Berli- 
no. — Circoscrive la libertà della stampa. — Pertur- 
bazioni della Francia ( 1791 ). — Convegno di Pii- 
nitz. — Alleanza (1792). — Morte di Leopoldo (»793).— 
La Francia muove guerra all’ Austria. — La Prussia 
invia 5o,ooo uomini al Reno. — j Ritirata dalla Sciata- 

E agna. — - Repubblica francese. — impero germanico. — ■ 
ichegru e fioche. — La linea di Wciseuhurg è supe- 
rata. — Gli Austriaci ripassano il Reno. — Discordia 
fra l’Austria e la Prussia. — Guerra del 1794. — 
Trattato di Basilea («795). — Pace di Campo .formio 
{1797)1 — Perturbazioni della Polonia. — Terza divi- 
sione della medesima. — - Dichiarazione di Ratisbo- 
na, — Morte di Federico Guglielmo 11. — Negozia- 
zioni di Radstadt. — Considerazioni sul reggimento 
del predetto re Federico Guglielmo li. 

Pervenuta essendo la Prussia nella serie del- 
le Potenze di primo ordine, cambiassi non so- 
lamente il sistema particolare degli Stati ger- 
manici , ma eziandio 1’ intera politica situazio- 
ne delle principali Potenze europee. L’ impo- 
nente aspetto assunto dalla Prussia nell anzidet- 
to sistema non fondavasi come presso l’Austria, 
la Francia e la Russia sopra una grande super- 
fìcie di territorio ben popolato e ferace , uè co- 
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me presso la Gran-Brettagna in sul dominio del 
mare e ricche colonie , ma in sullo straordina- 
rio genio del suo reggente sul numeroso eser- 
cito permanente , sul rapido sviluppamento e 
progressi nella cultura del popolo, in virtù del- 
l’ esempio e saggia direzione di Chi ne regge- 
va i destini. Per la qual cosa dopo, la pace 
di Hubértsburgo avvenne che la Svezia e la 
Danimarca figurarono nelle relazioni politiche 
del Nord soltanto come Potenze di secondo or- 
dine; che l’antica grande influenza della Re- 
pubblica olandese e la preponderanza della Spa- 
gna ai tempi di Carlo V e Filippo II fu di- 
menticata ; e la Polonia , Potenza secondaria di 
quattordici milioni d’anime, fu divisa fra l’Au- 
stria , la Prussia e la Russia , alle quali negli 
andati secoli dettò molte volte la legge. All’op- 
posto, in luogo della Polonia e della Svezia, 
sorsero dal principio del decimottavo secolo la 
Russia e la Prussia ; e ciocché Pietro I e il 
grande Elettore incominciarono pei loro Stati , 
venne continuato da Caterina II e Federico II, 
alleati già dagli n aprile 1764. 

Erasi già convenuto alla pace di Hubertsbur- 
' go che Giuseppe II succedesse a. suo padre 
' ( Francesco , morto li ì 8 agosto 1765 ) nella 
dignità imperiale : e tutto iu predisposto colla 
sua elezione a re dei Romani (27 marzo 1764). 
Per quanto fosse intraprendente il suo spirito , 
e in molte circostanze prendesse Federico a 
modello , non pertanto Giuseppe sino a che 
visse sua madre non ebbe influenza alcuna nel 
governo e nella politica del Gabinetto di Vien- 
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na. Kaunilz e Federico II , sebbene confederati 
di Caterina II , osservavano non sènza appren- 
sione la crescente potenza russa nella Polonia 
( 1764 ) , non che le grandi conseguenze de- 
rivate dalla lotta felicemente terminata contro i 
Turchi ( 1.768 ). 

Imperciocché nella Polonia , la cui interna 
costituzione era già antiquata da lunga pezza , 
avendo Caterina II di concerto con Federico II 
innalzato il conte Stanislao Augusto Poniatowski 
{1764) ( dianzi ambasciadore sassone- polacco a 
Pietroburgo ) in sul trono, fermentava l’inter- 
na scontentezza fra i diversi partiti; e Stanislao 
Augusto detronizzato dai Confederati di Barer 
(1771) corse pericolo di vita. A queste interne 
perturbazioni della Polonia s* aggiunse la peste 
scoppiata *, per cui, onde impedirne la diffusio- 
ne , la Russia, l’Austria e la Prussia mossero 
alcuni corpi d’ osservazione ai confini , parte 
dei quali entrarono sino in sul territorio polac- 
co. In pari tempo 1 ’ Austria richiese la città di 
Zipfer , dall’ Ungheria data in ipoteca alla Po- 
lonia ( 1412) ; e mercè le segrete negoziazioni 
di Pietroburgo, ove allora (1771) si trovava il 
principe Enrico di Prussia, venne a maturazio- 
ne il progetto della prima divisione della Polo- 
nia , intorno al quale s’ unirono la Russia e la 
Prussia col Trattato del febbraio 1772. Il Trat- 
tato di divisione di tutte e tre le Potenze fu 
di poi sottoscritto a Pietroburgo (5 agosto 1772), 
e vi si guarentirono reciprocamente i nuovi ac- 
quisti. Ogni Potenza mise in campo un corpo 

d’armati di diecimila uomini, per cui la Dieta 

* 
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di Polonia fu costretta d’aderire alPanzidetta 
divisione , nella quale Federico II acquistò la 
Prussia occidentale (che nel Trattato di Thorn 
i 466 era toccata alla Polonia ), ad eccezione 
delle città di Danzica e Thorn. 

Meno importante per le relazioni della poli- 
tica europea , ma di gran momento per la se- 
parazione di fatto esistente fra il nord e il sud 
della Germania dopo la pace di Hubertsburgo , 
fu 1 ’ estinzione della dinastia dei Wittelbach in 
Baviera , avvenuta colla morte dell’ elettore Mas- 
similiano Giuseppe ( 3 o dicembre 1773). Vero 
è che il Palatinato, 9 norma dei Trattati della 
dinastia dei Wittelbach , aveva i maggiori diritti 
sui paesi vacanti j ma 1 ’ Austria prese possesso 
dalla Bassa-Baviera , e potè indurre il debole e- 
lettore del Palatino Carlo, Teodoro , con una 
convenzione conchiusa a Vienna ( 3 gennaio 
1778 ) , a riconoscere le pretensioni dell’ Au- 
stria , per cui la Bassa-Baviera fu tostamente 
occupata da truppe austriache. All’ incontro Fe- 
derico II non considerava con indifferenza sì 
fatti ingrandimenti della Monarchia austriaca , 
i quali a suo credere minacciavano la Costitu- 
zione e la quiete dell’Aleraagna -, ed eccitato da 
lui , dichiarossi il Duca dei Due-Ponti , qual 
erede presuntivo del Palatiuato elettorale , contro 
la convenzione di Vienna j e Federico incari- 
cossi delle pretensioni di lui ; non che di quel- 
le della Sassonia sull’ eredità allodiali della Ba- 
viera , Come pure degl’ interessi di Meckle ta- 
bu rgo per riguardo alla Coutea di Leuchten- , 
berg 5 e trattolli nelle negoziazioni col Gabinet- 
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to di Vienna di maniera , da non recare la mi- 
nima sospizione d’ingrandimento. Non avendo 
sì fatte negoziazioni potuto indurre il Gabinetto 
di Vieuna a condiscendere , Federico, cui era- 
si unita la Sassonia, diede principio (3 luglio 

1778 ) alla guerra di successione di Baviera , 
elle però in rapporto militare , essendo Giusep- 
pe II rimasto fermo nel suo campo trincerato 
di laromitz dietro 1 ’ Elba , si limitò ad alcune 
diversioni militari $ e colla mediazione di Ca- 
terina li , che promise spalleggiare Federico 
con sessantamila uomini ( mentre che la Fran- 
cia alleata dell' Austria rimase inattiva) , vi fu 
posto fine colla pace di Tescben ( i 3 maggio 

1779 

Quantunque parente colla Casa del Governa- 
tore ereditario dell’ Olanda , non credette Fe- 
derico II essere dicevole 1 ’ immischiarsi nella 
questione della Casa d’ Orange coi Paesi-Bassi ; 
ma durante la guerra del nord d’ America , si 
unì alla neutralità armata della Russia (8 mag- 
gio 1781 e l’ultimo Atto pubblico della sua 
vita per riguardo agli affari esteri fu un Trat- 
tato d’ amicizia e di commercio colla Repubbli- 
ca americana, la cui indipendenza era stata ri- 
conosciuta due anni prima dalla Francia ( 20 
settembre 1785). 

Federico II morì d’ idropisia di petto li 17 
agosto 1786 in età di settantacinque anni e do- 
po quarantasette di reggimento , avendo preso 
parte agli affari dello Stato il giorno avanti la 
sua morte ; e lasciò al suo successore una Mo- 
narchia di 3 , 3 go miglia quadrate , con quasi 
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cinque milioni e mezzo di abitanti. Il suo te^ 
stameuto fatto sino dall 1 annp 4769 porta Tini- 
pronta di un gran carattere, il quale, pieno del- 
T alta idea di reggente, gl 1 istillò quella fermez- 
za che di poi manifestò in tutte le sue azioni. 
Ammogliato contro genio quand 1 era principe e- 
reditario ( *733 ) colla principesca Elisabetta 
Cristina di Brunswick-Wolfenbutlel , non ebbe 
prole da si fatto matrimonio. Essendo morto si- 
no dal 1758 il suo fratello Augusto Giuseppe 
principe di Prussia , il costui figlio successe a 
Federico sul trono col nome di Federico Gu- 
glielmo II. 

Questi nacque li a 5 settembre 1744 5 e hbe 
ad aio il generale Boek e a precettore il pro- 
fessore Beguelin predicatore di Corte ; e dopo 
la morte del padre fu ( 1708) dallo zio dichia- 
rato principe di Prussia. Egli possedeva molte 
cognizioni ; il suo carattere era soave , benevolo 
e compiacente. Come che Federico Guglielmo 
II, assumendo il governo , trovasse e tenesse la 
maggior parte dei più distinti uomini di Stato 
da Federico educati, non ebbe però questi al- 
cun ministro il quale potesse essere posto alla 
-direzione dello Stato , e nuovi individui venne- 
ro innalzati alle cariche più eminenti. 

Federico Guglielmo tolse alcuni gravi incon- 
venienti nell’ amministrazione delle finanze col- 
T allontanare vari Francesi che davano luogo al 
monopolio del tabacco ; promosse T industria , 
fece costruire un nuovo canale , pubblicò le leg- 
gi del paese ( 1791 ) , provvide al migliora- 
mento delle scuole (1788); istituì (1788) i’Ac- 
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caderaia degl’ ingegneri di Postdata (1791 ) , 
quella d 1 artiglieria di Berlino , le scuole di 
chirurgia ed una di veterinaria ( 1791 ) j fece 
occupare 1 ’ Accademia delle scienze con indivi- 
dui allemanni , aumentò P esercito , ne perfe- 
zionò l'organizzazione in alcune parti, e (179 0 ) 
fondò una Accademia delle arti. 

Le politiche perturbazioni della Francia in- 
dussero ( nell’ agosto 1791 ) 1’ abboccamento di 
Leopoldo II e Federico Guglielmo il a Pilnitz, 
ove non solo composero al tutto le loro diffe- 
renze , ma per riguardo alla Francia conven- 
nero di agire di concerto , e pubblicarono un 
Manifesto col quale annunciarono all’ Europa di 
voler intervenire negli affari della Francia , vo- 
lendo però unire i diritti del trono col maggior 
benessere e prosperità della nazione francese. 
La conseguenza di questo abboccamento fu ( 7 
febbraio 1792 ) un'alleanza difensiva fra l’Au- 
stria e la Prussia , nella quale si guarentirono 
a vicenda i loro possedimenti e a reciprocamen- 
te difendersi in caso di essere assaltali ; e fi- 
nalmente si obbligarono al mantenimento del- 
P integrità e Costituzione dell’ Impero germani- 
co. La morte repentina di, Leopoldo ( x marzo 
1792 ) non apportò cambiamento di sorta in 
questa Lega , perciocché la Prussia, dopo che 
la Frapcia dichiarò la guerra a Francesco II 
come re d’ Ungheria e di Boemia ( 20 aprile 
1792 ), inviò un corpo di 5o,ooo uomini al 
Reno, comandato dal Duca di Brunswick, sotto 
i cui ordini stavano eziandio gli Austriaci e gli 
Assiani. -, ■ vi uduytìa f 
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La guerra' contro la Francia , forse calcolata 
in sulle prime a norma della sollecita sommis- 
sione deli’ Olanda , venne dagli Allemanni co- 
minciata con prosperi successi. Di subito Si re* 
sero le Fortezze di Longwj ( 23 ' agosto 1792) 
c Verdun (1 settembre 1792)5 ma già a Grand- 
prè ( i 4 settembre ) e a Valmy ( 20 settem- 
bre ) rattennero Dumoriez e Keilerman le masse 
degli Allemanni dall’ avanzarsi nell’ interno della 
Francia. Verdun e Longwj* vennero sgombrate 
dalla Prussia 5 e in ritornando ritolse ai Fran- 
cesi Francoforte sul Meno. L’epidemia e la 
mancanza di sussistenza contribuirono non poco 
alla ritirata dalla Sciampagna. Vero è che 1 Im- 
pèro germanico , dopò essersi costituita la Fran- 
cia in repubblica , le dichiarò la guerra ( 23 
novembre 1792 ), e dopo la decapitazione di 
Luigi XVI tutta 1 ’ Europa s’ unì contro la nuo- 
va Repubblica ; vero è ancora che gli Austriaci 
furono vittoriosi nel Belgio ed i Prussiani pres- 
so Bingen ( 28 marzo 1793 ) , che Kalkreuth 
costrinse la Fortezza di Magonza ( 25 marzo 
1793 ) a rendersi , e il Duca di Brunswick 
respinse Moreau ( i 4 settembre ) presso Pir- 
mansens 5 ma la nuova tattica francese -, e il 
bando in forza del quale tutta la nazione corse 
all’ armi , e 1’ apparizione di abili capitani alla 
testa degli eserciti repubblicani obbligarono , 
dopo il sanguinoso e ripetuto assalto dato da 
Pichegru e Hoche al campo prussiano presso 
Caiserlauten ( 28 e 3 o novembre 1793 ) difeso 
dal Duca di Brunswick , e superata la linea , 
di. Weiseuburg ( 26 dicembre ) , obbligarono 
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dico, gli Austriaci a valicare il Reno e i Prus- 
siani a passarlo fra Oppenheim e Magonza. Il 
dispiacere per le sofferte perdite apportò neces- 
sariamente la discordia fra gli Alleati : e questa 
dissensione produsse indifferenza ed errori tra i 
capitani , e alla fin fine lo scioglimento della 
coalizzazione : imperciocché queste non possono 
aver luogo che quando sono coronate di prospe- 
ri successi. In luogo del Duca di Brunswick, 
che depose il comando , venne ( 3i gennaio 
1794 ) il generale JMollendorf , e come che la 
Prussia avesse rinnovato il Trattato di sussidi 
( r4 aprile 1794 ) colla Gran-Brettagna e coi 
Paesi-Bassi , pure Molleudorf non 'prese parte 
alla guerra del 1 794 , la quale dal lato dell'Au- 
stria aveva in mira la riconquista del Belgio 
secondo il progetto di Mach ; e all' espugnazio- 
ne dei trinceramenti presso Kaiserlauten ( 
maggio 1794 ) 1 e dopo la conquista dell’O- 
landa fatta dai Francesi capitanati da Pichegru, 
conchiuse il Re di Prussia un Trattato separato 
di pace a Basilea (5 aprile 1795) , colla quale 
lasciò le sue province oltre il Reno ai Francesi 
sino alla pace generale , assunse la mediazione 
della pace per i Principi ailemanni , e colla 
linea di demarcazione convenuta colla Francia 
( 17 maggio 1795) li prese sotto la protezione 
del suo esercito , che dovette essere mantenuto 
dai paesi che proteggeva.. Se la pace di Basilea 
e il Trattato che le venne appresso divisero sem- 
pre più il nord dal sud della Germania , per 
cui ne derivarono necessariamente dei dispiaceri 
fra la Corte di Berlino e quella di Vienna , 
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non pertanto Federico Guglielmo con un Trat- 
tato segreto ( 5 agosto 1796 ) colla Francia 
nel quale cedeva preliminarmente a questa le sue 
province sulla sinistra del Reno, mediante un' in? 
deiinizzazione in sulla dritta del .detto fiume , 
provvide per lui e per le Case d’ Assia-Cassel 
ed Orange sue prossimane. Ma la doppiezza del 
Governo francese per riguardo alle principali 
Potenze allemanne mauifcstossi chiaramente al? 
lorchè , dopo terminata la guerra coll’Austria , 
convenne negli Articoli segreti della pace di 
Campo Formio (17 ottobre 1797 ) la ces- 
sione della sponda sinistra dei Reno alla Fran- 
cia f non che una parte ragguardevole della Ba- 
vièra per 1 ’ Austria 5 e in. punto alla Prussia , 
che non potesse fare ulteriori conquiste qualora 
le venissero ridate le province oltre il Reno* 
L’ interne perturbazioni della Polonia produs- 
sero la terza divisione di questo Regno : per 
cui la Russia, l’Austria e la Prussia s'unirono 
in tre separati Trattati ( 1793 ) , in forza dei 
quali disparve il nome polacco nel sistema degli 
Stati europei. Alla Prussia toccò- in sì fatta di- 
visione il resto di Rava , Masovia sulla sinistra 
della Vistola , e Bugs alla destra , unitamente 
ad un tratto di terreno di circa sei miglia qua- 
drate rimpetto a Varsavia; la Podlachia, sulla 
dritta del Bugs , Troki e la Samogizia sulla si- 
nistra del JViemeu , il Ducato di Severien : in 
tutto 977 miglia quadrate , con 989,297 abitan- 
ti. L' acquisto fatto dalla Prussia in tutte e tre 
le divisioni della Polonia è calcolato a 2,700,000 
ahitauti, e a 2,6^2 miglia quadrate. L’ulii- 



( 251 ) 

mo re di Polonia rinunciò alla corona 5 e morì 
a Pietroburgo ( 12 febbraio 1798 ) come pen- 
sionano delle tre, Potenze che ne divisero il Re- 
gno. Compiuta la, divisione, pubblicarono le tre; 
Potenze anzidette una dichiarazione ( 25 luglio 
*797 ) a Ratisbona r nella quale si promisero 
reciproca assistenza e difesa nel caso d’essere 
assaliate a cagione della Polonia. 

lederico Guglielmo.il morì ( li 16 dicembre 
*797 1 hi età. di anni 54 e 11 di regno ) nel 
tempo delle negoziazioni di Radstadt , in un’ e_ 
poca di esterna quiete pel suo Stato. Durant e 
gli undici anni del suo regno si cambiò non 
solo P interno vivere nelle diverse parti dell a 
sua Monarchia, ma eziandio l’esterna situazione 
fu al tutto per altra maniera conformata e si 
per la politica seguita dalla Prussia in quest’e- 
poca verso 1’ Austria , la Francia , la Polonia 
e la Russia , e sì aucora per impreveduti av* 
veuirnenti , i quali non potevano essere calco* 
lati dall’antica diplomazia europea. La Prus- 
sia alla morte di Federico Guglielmo II stava 
per territorio e popolazione assolutamente nella 
serie delle principali Potenze europee: percioc- 
ché negli ultimi undici anni il territorio era ac- 
cresciuto da 3,393 miglia quadrate sino a 5, 5075 
e la popolazione di 5 , 38 o,ooo sino a 8,687,000. 
Ma la confidenza e l’autorità in tutta l’Europa 
die Federico II portò seco nella tomba, erano 
scosse ; il tesoro dissipato e la Monarchia ag- 
gravata d’ un immenso debito: per cui abbiso- 
gnava sì nell’ interno che nell’ esterno d ! una 
saggia direzione ; onde per quanto il permette- 
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vano le diverse circostanze ritornò al sistema di 
Federico il Grande. 

Federico Guglielmo II ebbe due moeli : la 
prima ( i j 65 ) fu Elisabetta Cristina Ubica fi- 
glia del Duca di Brunswick-Wolfenbiittel , dalla 
quale ebbe una figlia ( 1767 ), Federica Car- 
lotta Ulrica Caterina , maritata (1791)00! Du- 
ca di York. Dopo il divorzio colla predetta , 
ammogliossi in seconde nozze luglio 1769) 
colla principessa Federica Luigia di Assia-Darm- 
stad, dalla quale ebbe Federico Guglielmo III 
suo successore ( 1770 ) , il principe Federico 
Lodovico Carlo ( 5 novembre 1773 ) ( morto 
li 28 agosto 1796 ) , Federico Enrico Carlo 
( 3 o dicembre 1781 ), e Federico Guglielmo 
Carlo ( 3 luglio 1783 ) , non che la princi- 

E essa Federica Luigia Guglièlmina ( 18 novera- 
re 1784 ) maritata col Re d’ Olanda , e Fe- 
derica Cristina Augusta ( 1 maggio 1780 ) 
maritata col principe elettore Guglielmo di As- 
sia-Cassel. 
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CAPO DECIMONONO. 

Al trono di Prussia succede Federico Guglielmo III. — 
Suoi ordinamenti apportati allo Stato. — Sistema di 
neutralità adottato. — Alleanza dell’ Austria , Russia 
ed Inghilterra — » Cambi amenti di politica di Paolo 
I. — Convenzione della Prussia colla Russia (18Ò0). — 
Pace di Luncville ( 1801 ). — Secolarizzazione dei 
Principati ecclesiastici. — Negoziazione di Parigi. — 
L’ Austria occupa Passavia. — Compensi dati alla 
Prussia per la cessione dei possedimenti di lei oltre il 
Reno. — Progetto di mediatizzazione. — L’ Impero 
germanico non acconsente. — La Prussià si oppone al- 
l’ Impero. — Napoleone è dichiaralo imperadore dei 
Francesi (1804). —-Violala neutralità d’ Annover. — 
Progressi di Napoleone in Italia. — Minaccia l’Inghil- 
terra d’ uno sbarco. — Alleanza della Russia coll’ In- 
ghilterra. — La Prussia rimane neutrale. — ■ La Fran- 
cia muove guerra ali’ Austria. — Violazione del ter- 
ritorio neutrale d' Anspach, Mosse dell* esercito 
Prussiano. — Dichiarazione del Re di Prussia al ma- 
resciallo Duroc. — I Prussiani occupano 1 ’ Annover. 
**“ Resa di Ulma. — Arrivo dell’ imperadore .Ales- 
sandro in Berlino. — Battaglia d’ Austerlitz ( i 8 o 5 ). 
— • Pace di Presburgo. — Haugwitz recasi a Vien- 
na. — Rinnovazione dell’ Alleanza fra la Francia e 
la Prussia. — Questa cede Anspach , Cleves e Neu- 
chathel alla Francia. — Aderisce eziandio al Sistema 
Continentale. — L‘ Inghilterra protesta contro l’occu- 
pazione d’ Annover. — - Embargo posto sulle navi prus- 
siane. — ■ Hardenberg dopoue il portafoglio. — Dispa- 
reri tra la Prussia e la Svezia. 

Federico Guglielmo III ( nato li 3 agosto 
1770 , e dal 24 dicembre 1793 ammogliato 
colia principessa Luigia Augusta Guglielmina 
Amalia di Mecklemburgo-Streliz , morta li 19 
luglio 1810 ) prese il governo della Monarchia 
prussiana cpl fermo divisamente di conformare 
il vivere esterno ed interno del suo popolo ai 
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principi! dei grande Elettore e di Federico II. 
Corrispose pienamente alla pubblica opinione e 
dopo assunto il governo , iu allontanare molte 
persone dalle cariche che occupavano ai tempi 
del suo genitore , coll’ abolire l’ Editto di Re- 
ligione e 1 ’ appalto dei tabacchi ( 5 dicembre 
i 7 y7 ) , ed introdurre una saggia economia , 
per modo da non lo impédire d’ aumentare la 
provvigione ai militari conforme ai tempi , di 
soccorrerò le scienze, l’arti e le giovevoli isti- 
tuzioni , e iu dare al suo popolo colla sempli- 
cità di costumi e modo di vivere esempi di do- 
mestica virtù, non che nello scegliere gli uomi- 
ni più perspicaci ed energici alia direzione dello 
Stato. Quanto più malagevole divenne T esterna 
posizione della Prussia negli ultimi dieci anni 
per la scossa violenta data all’ esistente equili- 
brio politico , tanto più fortemente insistette 
Federico Guglielmo III nel sistema di neutrali- 
tà , col quale , appoggiato da un esercito ag- 
guerrito 'di ^ 5 o,ooo uomini , potè , in mezzo 
alle vicissitudini della guerra , mantenere alia 
Prussia la riputazione d’ una delle Potenze di 
prim’ ordine nel sistema politico d’ Europa. Cosi 
all' ombra della pace si riebbe la. ..Prussia dalla 
parte presa nella prima guerra contro la Fran- 
gia ». dalla quale ne eramscita, colla Convenzione 
di Basilea $ mentre che , dopo la breve quiete 
eoo chi usa ira T Austria e la Francia a Campo 
X^ormio ( 1 7 ottobre 1797 )> seguì, appresso 
la rinnovata alleanza fra l Austria, TIoghilterra 
e la Russia ( 1799 ) , una seconda lotta , dalla 
quale venne potentemente battuta la Germania 
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meridionale ed occidentale , non che 1 ’ Italia : 
a cui però la Prussia , in onta delle minacce 
di Paolo I, non volle prender parte. Ma verso 
la fine della predetta guerra avendo Paolo I 
cambiato il suo sistema politico e rinnovata la 
neutralità nordica , fondata sulle basi di quella 
dichiarata dalla sua madre contro T Inghilterra 
in punto il dominio dei mari e alla violazione 
della bandiera neutrale durante la guerra deU 
1 ’ America settentrionale ( iyèo) , dandole una 
conformazione acconcia alle circostanze , allora 
la Prussia, assicuratasi in prevenzione Cuxliaven 
pel mantenimento della neutralità del nord della 
Germania , stipulò ( 1800 ) colla Russia una 
Convenzione intorno alla neutralità sui mari , 
fece occupare ( aprile 1801 ) 1 ’ Elettorato d An- 
nover , e chiudere le foci dell’ Ems , \ eser e 
dell’ Elba. Con tutto ciò la Gran-Brettagna non 
pose imbarco sulle navi prussiane , torse perchè 
P opinione pubblica d’allora non era senza fon- 
damento , che l’occupazione menzionata sia ac- 
caduta di segreta intelligenza della Grau-Bret- 
tagna , acciocché , continuandosi la guerra fra 
la Francia e 1 ’ Inghilterra , non veuisse dalla 
prima occupato l’Elettorato ridetto, e compreso 
nella massa delle indennizzazioni. Ma essendo 
stati sottoscritti il primo ottobre 1801 i preli- 
minari di pace fra la Francia e 1 ’ Inghilterra , 
la Prussia sgomberò il primo dicembre 1 ’ Eletto- 
rato d’ Annover. 

Alla pace di Luneville ( 9 febbraio 1801 ), 
firmata da Francesco II per l’Austria ed anche 
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!n nome dell’ Impero germanico , colla Repub- 
blica francese , si cedè la spiaggia sinistra del 
Reno alla Francia; e venne stabilito nel settimo 
Articolo che i Principi i quali perdevano i loro 
poderi al di là del Reno dovessero essere inden- 
nizzati alla dritta del detto fiume. La Prussia 
aveva già ceduto alla Francia -nella pace di Ba- 
silea i di lei possedimenti oltre il Reno ( Cle- 
ves , 18 miglia quadrate ; Meurs , 6 miglia 
quadrate ; Geldern , 24 miglia quadrate ) , ed 
erasi parimenti riserbata un’ indennizzazione sulla 
diritta del predetto fiume. L’ importante affare 
dell’ indennizzazione nella Germania venne pro- 
tratto , perchè 1 ’ Austria non aveva alcun in- 
teresse nella secolarizzazione degli Stati eccle- 
siastici ; e i proprietari di questi davano opera a 
tutt’ uomo onde evitare la sorte che le sovrasta- 
va. Ciò che non si definì a Ratisbona , si trat- 
tò di poi a Parigi con particolari negoziazioni 
dei Principi allemanni, i quali avevano diritto 
d’ essere indennizzati : per cui Bonaparte , pri* 
mo console , acquistò già allora una decisa in- 
fluenza sugli affari della Germania. In sulle pri- 
me conchiusero la Prussia , Orànge e Baviera 
( 23 e 24 faggio 1802 ) dei Trattati parti- 
colari colla Francia intorno ai desiderati e pro- 
messi compensi , per cui la Prussia ne andò to- 
sto ( luglio e agosto ) in possesso. Ma essendo 
intervenuta anche la Russia in questa bisogna , 
•così due Potenze straniere ( Francia e Russia ) 
determinarono a Parigi le compensazioni dei 
Principi allemanni; e. Alessandro confermò (itì 
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luglio ) il progetto propostogli , colla condizio- 
ne però di compensare la Casa di Oldenburgo 
e il Re di Sardegna. 

Offesa l’Austria dell’ andamento di queste ne- 
goziazioni fece occupare Passavia destinata alla 
Baviera : per sì fatta maniera coi preliminari 
compiuti a Parigi fu sollecitato e facilitato l' af- 
fare della Deputazione straordinaria dell'impero 
composta di otto, deputati , alla quale venne sot- 
toposto il progetto fatto dalla Francia e dalla 
Russia. Sì fatto progetto ottenne dopo vari cam- 
biamenti la sua validità per la conclusione ap- 
postavi il febbraio i 8 o 3 dalla Deputazione 
dell’Impero 4 da questi approvata (24 marzo), 
non che ( 28 marzo ) dall’ Imperadore , con 
poche eccezioni. ■ 

La Prussia acquistò , in compenso della ces- 
sione fatta alla Francia sulla sinistra del Reno, 
il Ducato di Hildesheim colla città imperiale 
di Goslar ( 4 <> miglia quadrate , e 128,938 abi- 
tanti ) T il Vescovado di Padeborn ( 4 5 miglia 
quadrate , 97,698 abitanti ) , il territorio d’Er- 
furt ( io 172 miglia quadrate con 4v*°8 abi- 
tanti ) , la Contea di Untergleichen con tutti i 
diritti e possedimenti di Magonza nella Turiu- 
gia (3 1/2 miglia quadrate e 5,2i3 abitanti ), 
e l’Eichsfeld ( 20 miglia quadrate e 84 , 56 i 
abitanti ) , la parte della Contea Trefurt de- 
voluta all’ Elettore di Magonza colla prefettura 
di Dam ( due miglia quadrate e 7,297 a bi lan - 
ti ) , l'Abbazia di Herforden ( 3/4 miglia qua- 
drate e 2,000 abitanti ), il Capitolo di Qued- 
linburgo ( 2 miglia quadrate e i 3,386 abitau- 
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ti , P Abazia di Esseri ( 2 i^a miglia quadrate j 
i 4 , 5 p 4 abitauti ), Werden ( 3 miglia quadrate 
e 7,498 abitanti), Elten ( iya miglio quadralo, 
1,670 abitanti ) , e la PrevosUira di Cappeu- 
berg , le città imperiali di Miihlhausen e Nor- 
dhauseu ( 4 miglia quadrate con 24.407 abi- 
tanti ) ., non che una gran parte del Vescovado 
di Munster , compresa la -città di egual nome 
( .60 miglia quadrate e ia 5,657 abitanti ): per 
modo che in tutto ebbe 194 miglia quadrate 
con 555,127 abitanti , di gran lunga più di 
quanto aveva ceduto. 

La decisione definitiva della Deputazione im- 
periale avendo fissato che tutti i Trattati di 
permutazioni e^ rettificazioni di confini e paesi; 
non die i componimenti d’ ogni maniera che 
verrebbero Conchiusi dai Principi e Stati del- 
P Impero nello spazio di un anno dovessero ave- 
re la medesima" validità come se fossero stati 
compresi nella decisione definitiva della Depu- 
tazione dell’ Impero , così fu valevole eziandio 
il Trattato di permutamento stabilito ( 3 giu- 
gno i 8 o 3 ) fra la Prussia, e Ja Baviera a cagio- 
ne d’ alcuni possedimenti nella Franconia , col 
quale la Prussia cedè alcuni Circondari nel 
Bamberghese e Wurzburghese , non che le cit- 
tà di Dinkelsbuhl, Windsheim e Weissenburg , 
onde avere Anspach e Bayreuth. , 

Maggiore attenzione eccitò il tentativo fatto 
In appresso dalla Prussia , dalla Baviera , dal 
Wiltemberg, dalla Casa d’ Orati ge e dalla Da- 
nimarca di mediatizzare i possedimenti della No- 
biltà dell’ Impero po9ti nei paesi ottenuti in 
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compenso. In opposizione a sì fatta proposta* il 
Consiglio dell’ Impero emanò una determinazio- 
ne a prò della Nobiltà anzidetta ,• contro la 
quale 1 ’ Ambasciadore di Prussia a Ratisbona 
protestò energicamente in una Nota del 28 mar- 
zo 1804. La bisogna rimase indecisa , allorché 
( i 5 aprile ) T ambasciadore francese Baclier 
fece alla Dieta una. verbale dichiarazione cke.il 
primo Console era perfettamente d’ accordo colla 
dichiarazione della Prussia e colla protestazione 
fatta contro la determinazione del consiglio del- 
1 ’ Impero. , • . 

Avuto riguardo alla buona intelligenza che 
passava in allora fra la Prussia e la ; Francia , 
riconobbe Federico Guglielmo III la dignità 
ereditaria dichiarata dal Senato di Francia in 
Napoleone (18 maggio i 8 p 4 ), e poco appresso 
anche la dignità d’ imperadore d’ Austria as- 
sunta da Francesco II ( 11 agosto 1804 ). 

Come che gli Stati allemanni e le Potenze 
continentali d’ Europa non prendessero parte al- 
cuna alla guerra rinnovatasi f 18 maggio 18 o 3 ) 
fra la Gran Brettagna e la Francia , pure i 
Principi del Nord non potevano essere indiffe- 
renti che Napoleone non riconoscesse la neutra- 
lità d’ Annover durante questa guerra , e che 
qual provincia dell’ Inghilterra la facesse occu- 
pare militarmente. Aumentandosi sempre più le 
truppe francesi nell’ Annoverese, la Prussia fece 
delle energiche dimostrazioni a Parigi, per cui 
si menomò il numero delle truppe nell 1 Eletto- 
rato predetto ; ma la Prussia si dovette obbli- 
gare di non attaccare la Francia da quel lato 
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sino alla conclusione della pace. Né senza ap- 
prensione osservavano 1 ’ Austria e la Russia i 
progressi di Napoleone in Italia. Imperciocché 
dopo essere stato nominato dalla Consulta di 
Stato a re d’ Italia (17 maggio i 8 o 5 ), e po- 
stosi la corona ferrea in capo ( 26 maggio ) , 
unì ancora' la Repubblica di Genova all’ Impero 
francese , conferì alla sua sorella Elisa , mari- 
tata col principe Bacciocchi , il Principato di 
Piombino , e v’unì la Repubblica di Lucca. 
In pari tempo minacciava dal porto di Boulo- 
gne 1 ’ Inghilterra coti uno sbarco. In questo 
stato di cose venne fatto al ministro Piti di 
conchiudere una nuova confederazione fra 1 In- 
ghilterra e la Russia (li aprile i 8 o 5 ) , sta- 
bilita a Pietroburgo, alla quale v’aderì l’Austria 
il 9 agosto i 8 o 5 . Questo Trattato conteneva 
alcune disposizioni riguardanti altri Stati : per 
cui dopo la morte di Pitt ( 5 febbraio 1806 ) 
non furono dal successivo ministro proposte alla 
Camera dei Comuni. Con Trattati particolari 
erasi unita anche la Svezia : tuttavolta per parte 
della Russia fu spedito Novosilotz con proposi- 
zione d* accomodamento a Napoleone j ma non 
giunse che sino a Berlino , ove udito eh’ ebbe 
I’ incorporazione di Genova all’ Impero france- 
se , fece di subito ritorno a Pietroburgo. 

La Prussia all’ opposto rimase fedele al siste- 
ma di neutralità , e la mantenne , inviando un 
corpo ragguardevole ai confini della Russia , al- 
lorché s’ avvidde che un corpo d’ esercito russo 
divisava di attraversare le province prussiane e 
violare la neutralità. Ma il Re fu fortemente 
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offeso dalla violazioue della neutralità sul ter- 
ritorio d’ Anspacli ( 3 e 6 ottobre ) , ove un 
corpo di settemila Francesi e Bavaresi attraver- 
sarono, nella principiata lotta contro 1’ Austria , 
questo Principato della Franconia senza il per- 
messo della Prussia. Per la qual cosa l’esercito 
prussiano , già sul piede di guerra dal primo 
d’ ottobre , si mosse , in unione dei Sassoni e 
degli armati di Assia , dai confini della Sasso- 
nia sino in vicinanza del Reno $ e il ministro 
Hardenberg dichiarò in una nota ( \ \ ottobre), 
al maresciallo Duroc giunto in Berlino e all’am- 
basciadore francese Dellaforest , « trovarsi il 
Re costretto a dichiararsi d’ ora innanzi sciolto 
d’ ogni obbligazione contratta precedentemente 
all’ atto della violazione dei territorio d' An- 
spach , e vedersi perciò ridotto a quello stato 
di cose nel quale non v’ ha altro dovere che 
quelli della propria sicurezza , e generale equità. 
Cionullameoo il Re proverà nuli’ altro deside- 
rare più ardentemente che di vedere data la pa- 
ce all’ Europa , com’ egli desidera conservarla 
al suo popolo ». * 

Di poi fu concesso il passaggio per gli Stati 
prussiani alle truppe russe j ed un corpo prus- 
siano si mosse verso occidente , al quale uni- 
ronsi e Sassoni e Assiani. Ma in pari tempo le 
truppe prussiane occuparono 1’ Elettorato d’ An- 
nover (27 ottobre i8o5), in luogo delle trup- 
pe francesi , che capitanate da Bernadotte si 
mossero alla volta della Germania meridionale 
( ad eccezione della Fortezza di Hamelin, ove 
rimase guarnigione francese), onde impedire che 
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fosse occupato dai Russi, Svedesi ed Inglesi , 
che movevansi alla volta d’ Annover : percioc- 
ché quest 1 Elettorato , secondo le condizioni della 
terza coalizzazione , dovea esser tolto ai 1 Fran- 
cesi. Ma gli avvenimenti di Ulma avevano già 
decisa la lotta nella Germania meridionale , e 
gli esei’citi francesi avanzavausi verso Vienna ; 
allorché 1’ imperadore Alessandro ( li 25 otto- 
tré ) , di poi 1’ arciduca Antonio ( li 3o otto- 
bre ) e lord Harrowby comparvero a Berlino, e 
li 3 novembre i8o5 fu conchiusa una conven- 
zione fra la Russia e la Prussia nella quale 
quest’ ultima Potenza entrò sotto certe condi- 
zioni nell’ alleanza contro la Francia , e inca- 
ricossi della mediazione fra le Potenze bellige- 
ranti. . ' , ■ 

Ma la battaglia di Austerlitz ( 2 dicembre 
iSo5)e la tregua seguita di subito colla Fran- 
cia e 1’ Austria ( 6 dicembre i8o5 ) , a cui 
successe la pace di Presburgo ( 26 dicembre 
i8o5 y, decisero su tutto il carattere di questa 
guerra : perciocché , sebbene Alessandro 1 dopo 
la menzionata battaglia ritornasse in Russia sen- 
za conchiudere .la pace con Napoleone , e le di 
lui truppe s’ incarni nassero alla volta della Sle- 
sia prussiana per ispalleggiarne il Re in caso 
di guerra colla Francia, venne stabilito nella 
tregua fra la Francia e l’Austria che niun eser- 
cito straniero potesse entrare nel territorio di 
quest’ ultima Potenza. 1 

Come che il ministro prussiano conte di Haug- 
witz si recasse a Vienna appo Napoleone con 
progetti di mediazione , prima ancora della Hat* 
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taglia predetta , pure questo fatto d’ armi e la 
tregua successale avevano sì fattamente. cambia* 
ta la situazione politica , che Haugwitz aderì 
alle condizioni propostegli dalla Francia ( i 3 
dicembre ), e conchiuse con Napoleone ( il i 5 
dicembre ) uu Trattato in Vienna , nel quale 
si rinnovò l 1 alleanza fra ameudue le Potenze , 
e la Francia cedè alla Prussia 1 ’ Aunoverese e 
questa lece la cessione d’Anspach , Cleves , e 
Neuchathel alla Francia , stabilendo una reci- 
proca guarentigia degli anteriori e nuovi Stati 
acquistati. , . 

La Prussia , sorpresa dalle determinazioni di 
questo Trattato all’ arrivo di Haugwitz in Ber- 
lino ( 25 dicèmbre ) , desiderò ratificarlo so- 
lamente con certe modificazioni per riguardo 
alle relazioni coll’ Inghilterra : motivo per cui 
Haugwitz ripartì per Parigi (18 gennaio 1806), 
mentre 1’ esercito prussiano fece ritorno nelle 
sue guarnigioni , tranne il corpo che stanziava 
nell’ Ànnoverese : all’ opposto rimasero numerosi 
corpi francesi nella Germania meridionale e (ac- 
cidentale. Insistendo Napoleone sull’ esecuzione 
del Trattato di Vienna rinnovato a Parigi ( i 5 
febbraio 1806) con un Trattato firmato da Du- 
.roc e Haugwitz, affrettassi il Duca di Brun- 
swick alla volta di Pietroburgo , ma la Prussia 
si vide costretta a cedere Anspach , Cleves e 
Neuchathel a Napoleone, dalle cui truppe era- 
no occupati , e a prendere possesso civilmente 
dell’ Elettorato d’ Annover , e chiudete i fiumi 
che sboccano nel Baltico al commercio ingle- 
se. Napoleone diede Anspach alla Baviera , che 
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gli cedè invece il Ducato di Berg ; il quale li- 
ndamente a Cleves assegnò ( i 5 marzo 1806) 
al di lui cognato Murai; e Neuchathel ( 3 o mar- 
zo 1806) a Berthier come Principato , dovendo 
però amendue riconoscere la sovranità feudale 
dell’ Imperadore dei Francesi. 

Come che il possesso d’Annover preso dalla 
Prussia compisse di rifondare geograficamente i 
suoi Stati, e col mezzo del Veser e dell’Elba 
riducesse il commercio della Germania setten- 
trionale nelle di lei mani , pure questo avveni- 
mento eccitò l’estrema indegnazione della Gran- 
Brettagna. Per la qual cosa nel 17 marzo 1806 
consegnò il ministro Fox una Nota al ministro 
di Prussia Iacohi-Klast , nella quale dichiarò 
che il Re d’ Inghilterra riguardava l’occupazio- 
ne d’ Ànnover come temporaria ; e ciò a norma 
delle antecedenti dichiarazioni della Prussia i- 
stessa ( 7 gennaio ) , e che egli non aderirà 
giammai alla cessione dèli’ Elettorato. Al pos- 
sesso del menzionato Elettorato preso dalla Prus- 
sia seguì da parte dell’ Inghilterra ( 5 aprile ) 
l’ embargo su tutte le navi prussiane , con una 
veemente dichiarazione (20 aprile ) del Re d’In- 
ghilterra in qualità d’ k elettore d’ Annover , che 
(conferì lettere patenti ai corsari contro la ban- 
diera prussiana, e (ai 29 maggio) venne pubbli- 
cata la formale dichiarazione di guerra contro la 
Prussia. Più <di quattrocento navi di questa Po- 
tenza furono catturate dagl’ Inglesi. Il ministro 
Hardenberg prese licenza ( i 4 aprile ) per un tem- 
po indeterminato, per cui il portafoglio degli af- 
fari esteri venne conferito al Conte di Haugwitz. 
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Non solo coll’ Inghilterra , ma eziandio col 
re Gustavo IV di Svezia venne la Prussia in 
disparere a cagione dell’ Annoverese : percioc- 
ché il Re di Svezia occupava il Lavenburghese 
pei sussidi ricevuti dall’Inghilterra; e il mini- 
stro svedese Wetterstett dichiarò ( 6 aprile ) in 
una Nota a Alopeus , ministro russo residente 
in Stocolma , che il di lui Re riguarderebbe 
come una dichiarazione di guerra ogni ostilità 
contro le truppe svedesi stanziate nel Lavenbur- 
go. Ma siccome in onta a tuttociò il colonnello 
prussiano Di-Beer ricevette 1’ ordine d’ imposses- 
sarsene , e il ventitré aprile si venne ad un pic- 
colo fatto d 1 armi fra i Prussiani e gli' Svedesi 
presso Schaale, dopo di che questi si ritirarono 
nel Mecklemburghese , cosi Gustavo IV pose 
( il a5 aprile) l’embargo su tutte le navi prus- 
siane nei porti della Svezia e della Pomerania , 
e fece bloccare eziandio i porti della Prussia 
nel Baltico. 
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CAPO VICxESlMO. 


Dispareri insorti fra la Francia e la Prussia. —* Proget- 
. to per la Lega del Nord. — Componimento della Sve* 
zia. Fondazione della Confederazione renana. — . 
Mossa delle truppe prussiane. — Magdeburgo è dicliia- 
1 rato in istato d’assedio. — Ultimato della Prussia in- 
viato a Talleiraod. Guerra contro la Francia , 
j8oG. — Murai sforza il passaggio di Saalburgo. — 
Manifesto della Prussia. — Tauenzcin è respinto. — 
— * Botta del corpo comandato dal Principe Luigi e sua 
morte ( io ottobre ). — ? Battaglia di Jena ( «4 ottor 
B re )• — Dedizione di Erfurl. — Botta di Eugenio di 
Wittcmberg. — Napoleone entra in Berlino ( a 3 ot- 
tobre ). — Dedizione di Spandan ed altre Fortezze. — 
Sollevazione nella Polonia.-—! Francesi occupano Var- 
savia. — Tregua canchiusa fra Durac e Lucchesini. — 
La guerra è portata nella Prussia occidentale. — Fat- 
to d’ armi d' Eylan ( 18 gennaio 1807 ). — Resa di 
Danzica. — Battaglia di Friedlgnd. — Pace di Til- 
sit. — In questa pace la Prussia è ridotta alla me- 
tà. — Introduzione di carta monetata. — La Prussia 
paga alla Francia centoventi milioni, —r Riduzione 
dell’ armata Prussiana. — Barone di Stein nuovo mi- 
nistro. — Dà un nuovo ordinamento al Regno ; ma 
dichiarato da Napoleone nemico delia Francia , si ri- 
tira dal ministero e pone sua stapza in Ausilia. — 
Spedizione del maggiore Schiller. — liardenberg ri- 
torna al ministero. 

Anche la Prussia dovette finalmente venire in 
disparere con Napoleone istesso , allorché que- 
sti unì all’Impero francese la Fortezza di Ve- 
sel cedutagli con Cleves , e fece occupare le tre 
Abbazie di Essen , Elten e Werden , siccome 
parti integrali di Cleves , al cui governo erano 
stale unite dal i 8 o 3 in poi, e perchè nelle in- 
tavolate negoziazioni di pace coll’Inghilterra era 
disposto ( agosto 1806 ) a cederle 1’ Elettorato 
d’Armover, e finalmente perchè all’ istituzione 
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della Confederazione renana ( 12 luglio 1806), 

{ )er la rinuncia di Francesco II alla corona del- 
'Impero germanico, ne venne infranta la Co- 
stituzione ( già esistente da cento anni ) , e il 
Principe di Orange-Fulda, fratello del Re, per 
riguardo ai di lui possessi ereditari di Nassau era 
diventato vassallo di Gioacchino Murai nuovo 
duca di Bergv 

La Germania settentrionale, senza imperado- 
re e senza appartenere alla Confederazione rena- 
na , rimase esposta ad un destino incerto: per- 
ciocché la Prussia , sebbene divisasse la fonda- 
zione della Lega del Nord cogli Stati alleman- 
ni sotto l’immediato di lei protettorato, e a que- 
st’ oggetto negoziasse colle Corti di Dresda e di 
Casse! , dovette comporre gl’ interessi in quistio- 
ne coll’ Inghilterra e colla Svezia prima di ve- 
nire alle prese con Napoleone. Colla Svezia sta- 
bilì adunque ( 17 agosto ) che le di lei trup- 
pe rioccupassero il Lavenburghese ( 23 agosto) 
e vi si riordinasse 1’ amministrazione annoverese : 
per cui l’Inghilterra tolse di subito ( 26. settem- 
bre ) il blocco dei porti ( e delle Coste d’ Alle- 
magna, e poco avanti la battaglia di Jena ( n 
ottobre ) comparve al Quartiere generale prus- 
siano Morpeth. 

Tanto più vivaci erano le negoziazioni di Pie- 
troburgo a Parigi. Dopo la notizia della isti- 
tuita Confederazione renana rifiutò Alessandro I 
di ratificare la pace conchiusa a Parigi fra Ou- 
bril e Clarke ( li 20 luglio 1806): per la qual co- 
sa il Tenente colonnello di Krusemarck affiettos- 
si alla Yolta di Pietroburgo ( settembre 1806 ), 
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mentre il generale Knobelsdorf ( 7 settembre ) 
era comparso a Parigi come ambasciadore straor- 
dinario della Prussia. Magdeburgo era già dichia- 
rato in istato d’ assedio ( i 3 agosto), e gli eser- 
citi prussiani , capitanati dal Duca di Brunswick 
e dai Principe di Hobenlobe, partiti verso la Sas- 
sonia e la Turingia, ai quali unironsi 22,000 Sas- 
soni. Napoleone recossi alla sua annata ( 23 
settembre ) ; e Knobelsdorf aveva inviato al mi- 
nistro Talleirand l’Ultimato, nel quale la Prus- 
sia chiedeva lo sgombramento della Germania 
dalle truppe francesi senza eccezione , e che la 
Francia non frapponesse ostacolo di sorta alla 
fondazione della Lega del Nord , che doveva 
comprendere tutti gli Stati dell’ Allemagna non 
compresi nell’ Atto fondamentale della Confede- 
razione renana. In pari tempo si propose una 
negoziazione intorno alla separazione di Yesei 
dalla Francia e la restituzione delle tre Abbazie 
alla Prussia •, ma a condizione che la risposta 
della Francia dovesse senza più giungere al Quar- 
tiere generale del Re di Prussia per gli 8 ot- 
tobre 1806. 

Due rapporti di Talleirand ( del 3 e 6 otto- 
bre ) intorno alle relazioni tra la Francia e la 
Prussia chiarirono Napoleone che nou era più 
possibile un pacifico componimento. In questo 
tempo di mezzo P Austria fece dichiarare col 
mezzo del suo ministro Stadion la di lei neu- 
tralità. La lotta adunque ebbe principio gli 8 ot- 
tobre : Murat sforzò il passaggio del fiume 
Saal presso Saalburg ; e li 9 ottobre comparve 
il Manifesto della Prussia. Nel giorno medesimo 
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il generale Tauenzein alla testa di un corpo, 
d 1 armati prussiano -sassone fu respinto dalla 
forza superiore comandata da Bernardolte presso 
Schleiz ; e li io ottobre T avanguardia dell’ e- 
sercito prussiano guidata dal principe Luigi, ri- 
masto sul campo d’onore , fu rotta- D’ ambo le 
parti i Prussiani sopravanzati dalle colorine dei 
Francesi, decise la battaglia d'iena ( s 4 set- 
tembre 1806 ) il destino della Prussia. Tranne 
le riserve comandate da Kalkreuth e Blucher , 
le quali non avevano preso parte , gli sconfitti 
Prussiani, cui mancava un luogo di convegno, 
sì sbandarono. Una conseguenza di questo tatto 
cT armi fu la resa della città e Fortezza di Er- 
fìirt , in un con quattordicimila Prussiani capi- 
tanati da Mollendorf ( i 5 ottobre 180G ) , la 
rotta del duca Eugenio di Wittembcrg presso 
Halla ( 17 Ottobre ) , e la ritirata dei Prussia- 
ni guidati da Kalkreuth , Hoheuluhe e Bl.ucher 
oltre F Elba. 11 a 3 ottobre Napoleone prese 
possesso di tutti i paesi fra il Beno e 1 ’ Elba , 
e fece occupare gli Stati del Duca di Brun- 
swick , del Principe d’Orange-Fulda, dell’ Elet- 
tore di Assia e Annover , non che le città an- 
seatiche. Il a 4 ottobre le truppe francesi gui- 
date da Napoleone e da Davoust entrarono in 
Berlino : egli è quasi incredibile con qnal pre- 
stezza si resero le Fortezze di Spandau { li 25 
ottobre 1706 ) , Stetino ( il 29 ottobre ) , Ku- 
strin ( il 1 novembre ) , e Magdeburgo (- gli 
8 novembre ). Il Principe di Hohenlolie capi- 
tolò ( li 28 ottobre ) presso Prenzlow 5 ma Blu- 
cher battevasi gloriosameule contro tre corpi 
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d’annata francese nei dintorni di Lubeck; sino 
a che egli pure dovette venire a patti ( li 7 no- 
vembre ). Da questi avvenimenti la guerra fu 
portata oltre l'Oder verso la Slesia e nella Prus- 
sia meridionale. L’assedio delle Fortezze in Is* 
Jesia affidollo Napoleone alle truppe bavaresi e 
wirtembergbesi , e colla Sassonia conchiuse la 

Ì iace di Posen (gli ir dicembre 1806 ): per 
a quale 1 ’ Elettore prese la corona reale e ade- 
rì alla Confederazione renana. 

Non solamente coll’ armi fece Napoleone la 
guerra, ma eziandio colla politica: sicché dal 
suo Quartiere generale di Berlino bandirono Dom- 
brovrki e Wybiki ( 3 novembre ) una proda* 
inazione ai Polacchi nella quale s’invitavano 
alla ribellione: e tosto dopo s,’ accorse all’ armi 
in tutta la Polonia . che venne occupata dai 
Francesi, Vero è che le truppe della Russia , 
siccome alleata della Prussia, avevano già pas- 
sata la Vistola , dopo che Alessandro informa- 
to delle sciagure dei Prussiani dichiarò in un 
Manifesto ( 16 novembre 1806 ) essere minac- 
ciali i di lei confini: tutlavolta i Francesi, re- 
spinto che ebbero Bennigsen presso Lowielz ( 26 
novembre ) entrarono in Varsavia. La tregua 
conchiusa in questo mezzo tra Duroc e Lucche- 
sini a Carlotlemburg ( 6 novembre) non otten- 
ne l’approvazione del Re di Prussia: e colla 
suà energica dichiarazione data a Ortelshurg ( 1 
dicembre 1806 ), per togliere gli abusi presso 
l’esercito, additò chiaramente di voler conti- 
nuare la lotta con maggior vigorìa. Di poi ca- 
pitolarono le Fortezze di Hamelm ( 20 novera* 
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bre ) , Nieuburg ( a 3 novembre ) , il Forte di 
Plasseuburg ( 25 novembre ) Glogau ( 2 di- 
cembre ), la città di Thora ( 6 dicembre ) , 
la Fortezza di Breselau ( 5 gennaio 1807 ) , 
Brieg ( 16 gennaio ), Schweidnitz ( febbra- 
io } Neisse ( 16 giugno ), Cassel ( 18 giu- 
gno ) , Glatz ( a 5 giugno ) : solo Colberg e 
Silberberg reggevano all’ impeto degli assedino- 
ti. Ma dopo l’arrivo di Napoleone in Varsavia 
( 19 dicembre ) il gran conflitto contro i Russi 
ebbe luogo fra la Vistola e Narew , nei fatti 
d’ armi appo Czarnovo ( aa dicembre ) e Na- 
sielesk ( a£ dtcemhre ) , appresso i quali Ka- 
mcnski depose il comanda in capo dei Russi , 
il quale Tenne conferito a Cenuigsen. Vero è 
ancora che questi fu rotto presso Plotusk ( 26 
dicembre ) , e Buxhovden presso Qelymin ( 16 
dicembre V; ma tosto dopo ( gennaio 1807 ) 
trasportò Benigsen la guerra nella Prussia oc- 
cidentale per circondare 1 ’ ala sinistra dei Fran- 
cesi e ridurli ad abbandonare le loro fortificate 
posizioni sulla Vistola. 

Ciò non pertanto Bernadotte sostenne 1 ’ urto 
dei Bussi presso Mobrungen ( 25 geuuajo 1807), 
sebbene dovessesi ritirare sino a che giunsero 
nella Prussia orientale gli altri corpi francesi ; 
e colla indecisa battaglia d’ Eylan ( 18 genna- 
io ) } nella quale presero parte i Prussiani gui- 
dati da Lestoq, e di cui ambo le parli s’attri- 
buirono la vittoria, si pose fine all’ostilità giac- 
ché amendue le parti combattenti avevano d’uo- 
po di soccorsi. 

Iu questo tempo di mezzo , sino alla rinno- 


( 2 7 2 .) 

vazione della guerra , difese Kalkreuth valoro- 
samente la Fortezza -di Danzica , che consegnò 
alle truppe francesi , dopo ch’ebbero compiute 
le fortificazioni per l’assalto (li 24 ma ggi° *807), 
coi patti da lui medesimo accordati ai Francesi 
alla resa di Magonza. Dopo la resa della sud- 
detta Fortezza i Russi e Prussiani attaccarono i 
Francesi ; e i fatti d’armi di Spandau ( 5 giu- 
gno ) , di. Deppen ( 7 giugno ), di Heilsberg 
( io giugno ) , non erano che badalucchi pre- 
cursori della decisiva battaglia di Friedland (i 4 
giugno ) , appresso la quale i Francesi occu- 
parono Konigsberga , e conchiusero colla Rus- 
sia ( 21 giugno ) e colla Prussia (25 giugno) 
una tregua a Tilsit , ove intervennero i due 
Imperadori e il Re di Prussia ; e segnarono la 
pace ( 8 luglio ) fra la Francia e la Russia 
Talleirand e i principi Kurakin e Labanofl di 
Rostrow ; e li 9 luglio tra la Francia e la 
Prussia , Talleirand e Kalkreuth. 

In questa pace la Prussia perde circa la me- 
tà della sua popolazione , e più ancora di ter- 
ritorio , consistente ne’ Principati della Frisia 
orientale , Hildesheim , Padehorn , Minden e 
Miinster ; nelle Contee di Ravensberg , Tecklen- 
burg , Lingen , nell’ Elettorato d’Annover, col 
Principato d’ Osnabruck ( sul quale la Prussia 
aveva rinunciato ogni dritto già nella pace an- 
tecedente colla Gran-Brettagna ) , nell’ antica 
Marca e Ducato di Magdeburgo , e Man sfeld 
sulla sinistra dell’ Elba , nel Principato d’ Al- 
berstadt colla Contea di Hohenstein, ne’Prineipa- 
ti di Eichsfeld e Erfurt, nelle antiche città impe- 
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riali di Muhlhausen , Nordhausén e Goslar , nel- 
le antiche Abbazie di Quedlinburgo, Essen,Eltea 
e Verden, nella sovranità della Contea di Stolberg- 
Vernigerode, ne 1 Principati di Bayreulh e Cot- 
tbus, a cui s’aggiunse ancora il Distretto di Netz, 
compresa Danzica nella Prussia occidentale, tutta 
la Prussia orientale e meridionale. Sicché dopo 
la pace di Tilsil la Monarchia prussiana consi- 
steva ne’seguenli paesi: parte del Ducato di Ma- 
gdeburgo sulla dritta dell’Elba;, la Marca me- 
ridionale , uckerese e nuova ( ad- eccezione di 
Cottbus ) , la Marca di Pregnitz ed una pic- 
cola parte dell’ antica Marca ; e sulla diritta 
dell’ Elba il Ducato di Pomerania e il Ducato 
di Slesia con Glatz ; la Prussia occidentale al 
nord della strada di Driesen verso Scheidmiiltl 
« Valdau sino alla- Vistola ed ai confini del 
Circolo di Broraberg ; Pòmerelln , Ermeland e 
il Regno di Prussia com’era nell’anno, 177* 
il primo gennaio , in un colla città e Fortez- 
za di Graudenz. 

Il Re di Prussia riconobbe in questa pace i 
fratelli di Napoleone sui troni di Napoli , d’Q- 
landa e nel nuovo Regno di V estfalia,. jl Re di 
Sassonia come duca di Varsavia , e la Confe- 
derazione renana fecondo la sua presente e fu- 
tura «ouformazione ; rinunciò in pari tempo su 
tutti i diritti riguardo ai territori cbe si trova- 
vano fra A’ Elba e il Reno , non cbe sui posse- 
dimenti del Re di Sassonia e della Casa d’ A- 
nhalt posti sulla diritta dell’Elba} concesse, per 
1’ unione del Regno di Sassonia col Ducato di 
Varsavia , una strada militare , e la libera ua- 
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vigazionc sul fiume Netz e sul canale dì Brom- 
berg , e la cessione del dipartimento di Bialy- 
stock alla Russia. 

Le altre determinazioni riguardavano la reci- 
proca amnistia per tutti gli abitanti de’ ceduti 
paesi e di quelli rimasti alla Prussia , i debiti 
ed obbligazioni che gravitavano sui paesi cedu- 
ti , i feudi e Capitoli de’ pubblici istituti e per- 
sone private , gli archivi , carte e progetti del- 
le parti cedute, il chiudiraento de 1 porti prus- 
siani all’ Inghilterra sino alla pace fra questa 
Potenza e la Francia , e vicendevole cambia- 
mento de’ prigionieri in massa. 

Nella pace fra la Francia e la Russia gua* 
rentironsi i due Imperatori 1 ’ integrità de’ loro 
possedimenti e di quelli delle Potenze comprese 
in questa pace. Nel Trattato di confini , fir- 
mato a Elbing( io novembre 1807 ), il Re di 
Prussia dovette rinunciare quarantadue miglia 
quadrate di territorio nella Slesia, che nel 1797 
fu distaccato dalla Prussia orientale ed incorpo- 
rato alla Slesia , ad ora unito al Ducato di 
Varsavia ; e ciò in espressa opposizione alla pa- 
ce di Tilsit, che menzionò il predetto territo- 
rio unito alla Slesia superiore e inferiore. 

Come che Federico Guglielmo III re di Prus- 
sia assumesse un peso di ventotto milioni di 
debito all’atto che prese le redini dello Stato, 
e nell’anno i 8 o 5 fossero di già al tutto paga- 
ti , pure gli sforzi fatti dallo Stato nelle ripe- 
tute lotte , onde mantenere la sua posizione po- 
litica , resero indispensabile la creazione di car- 
ta monetata ( col titolo di quitanze dello Sta- 


Digitized by Google 



( *7 5 ) 

to ) per la somma di circa dieci milioni di tal- 
leri , e così migliorare le finanze del Regno» 
3 \Ia la guerra dei 1806 e 1807 , non che Je 
dure condizioni della pace di Tilsit avevano 
scosso T interne relazioni della Monarchia,, .e forte 
si fecero sentire le opprimenti conseguenze della 
predetta pace in tutti i rami dell’ interno vive- 
re civile. Sino al pagamento di una grave con- 
tribuzione posta dalla Francia in sul Regno di 
Prussia ( il di cui ammontare non si potè sa- 
pere dall’ orgoglioso vincitore che dopo l’arrivo 
del principe Guglielmo a Parigi ) rimasero gli 
Stati occupati , eccettuata la Prussia orientale , 
ove il Re dimorò sino in dicembre 1809 , da- 
gli eserciti francesi ammontanti a circa 160,000 
uomini. . .< 

Colla mediazione di Alessandro essendo la gran- 
de pretesa della Francia ridotta a centoventi 
milioni nel Convegno de’ due Imperadori a Fr- 
furt ( 27 settembre e 14 ottobre •) , e abbiso- 
gnando iSapoleoue dell’esercito per la spedizio- 
ne della Spagna., dovette la Prussia dare nelle 
mani della b rancia Je tre Fortezze sull’ Odet; , 
cioè Stettuio , Kustrin e Glogau sino al totale 
pagamento della predetta somma , provvedere al 
mantenimento delle guarnigioni , e assoggettarsi 
al gravoso sistema coutiueutale. 

A norma della convenzione ( degli 8 settem- 
bre 1808 ) colla Francia, l’ esercito prussiano 
non doveva consistere che di 4a,ooo uomini , 
cioè 24,000 d’ infanteria , 6,000 di cavalleria, 
tì,ooo d artiglieria e 6,000 di gùardie , ma 
questa onerosa determinazione fu assai inodilica- 
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fa , perchè venne concesso di potere esercitare 
nelle armi la gioventù , e rimandarla di poi a 
casa. Per si fatta maniera venne esercitata, se- 
condo 1 ’ idea Scliavnhosts e Geisenau , una mas- 
sa di i 5 o.ooo giovani per le future guerre. 

Con nuova vigoria di mente imprese quindi 
il Barone di Stein , chiamato al Ministero ( il 
5 ottobre 1807 ) dopo la pace di Tiisit, l’or- 
dinamento interno dello Stato di Prussia. Du- 
rante la sua direzione , di concerto co’ diplo- 
matici di Altenstein , Dohna , de Beyme , de 
GIoz , de Klewitz , de Schòn , Siàgeraan e 
INiebuhr ebbe principio con vari acconci regola- 
menti ed istituzioni conformi ai tempi il rista- 
bilimento della interna cultura intellettuale. 
Quindi con editto ( 9 ottobre 1807 ) venne 
facilitato il possesso e libero uso delle proprie- 
tà fondiarie , e sospesa- in generale la sudditan- 
za ereditaria , con più accuratezza nelle rela- 
zioni personali ; con altro editto ( del 19 no- 
vembre 1808 ) si pubblicò un nuovo ordina- 
mento per le città , col quale venne tolta la 
differenza di città mediale e immediate , in un 
colla divisione delle medesime in grandi , me- 
diocri e piccole; fu data una direzione più con- 
forme ai tempi , mercè cui nelle classi de’ cit- 
tadini si eccitarono sentimenti più dicevoli , oc- 
cupandoli nell’ interesse generale delle comuni. 
Col cambiamento della costituzione ( 16 dicem- 
bre 1808 ) delle autorità superiori delle città 
s’ introdusse più unità e forza nell’ andamento 
degli affari, e si compose il nuovo Ministero da 
quel dell’interno, delle finanze, della giustizia, 
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della guerra e degli affari esteri ; il a 3 dicem- 
bre 1&08 comparve 1’ istruzione pei presidenti 
da nominarsi nelle province t per sì latta ma- 
niera , in luogo delle Camere di guerra e di fi- 
nanza , subentrarono, con editto del 26 dicembre 
1808 , le nuove amministrazioni delle provin- 
ce , a cui dovevano aver parte anche i deputati 
provinciali; nel mese di marzo 1809 veune me- 
glio sistemato l’ ordinamento degl’ Ordini divisi 
iu tribù , togliendo diverse forme non più con- 
facevoli alle circostanze presenti , e incoraggia- 
ta l'industria. Con decreto 12 marzo 1810 fu 
concesso il libero commercio durante la fiera di 
Francòfone sull’ Oder ; in avvenire doveva ( a 
norma dell 1 ordinamento io ottobre 1807 ) il 
merito personale decidere in punto agì' impie- 
ghi di Stato senza riguardo di nascita e condi- 
zione ; e con altro ( del 26 dicembre 1808 ) 
non dovevasi in futuro avere riguardo alla di- 
versità di credenza , sia protestante, 0 cattoli- 
ca , nello stato civile. Le leggi di famiglia del 
6 novembre 1809 ordinarono l' alienazióne de’be- 
ni camerali reali mediante vendita , od affittan- 
ze ; e per rimeritare i servigi prestati allo Stato 
il Re aggiunse ( 18 gennaio 1810 ) due altre 
classi all’ Ordine dell’ Aquila rossa ; per inco- 
raggiare le scienze fu tolta (il i 3 aprile 1810) 
la proibizione di visitare le Università estere ; 
ma in pari tempo venne con generosa sovrana 
. liberalità fondata la nuova Università di Berli- 
no; si eressero molti Istituti , aumen^aronsi quei 
già esistenti , e a tutti si diede uuovo splendo- 
re ; di poi si chiamò a nuova vita l* Uuiversi- 
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tà di Francoforte, trasportala a Breslavia : e 
in questa capitale della Slesia & istituì una bi- 
biioteca centrale tratta da' chiostri e Capitoli 
soppressi. 

Ma in mezzo alla sua attività pel riordina- 
mento della Prussia , il ministro Stein fu da 
Napoleone con Ordine del giorno datato da 
Madrid ( 16 dicembre 1808 ) dichiarato nemico 
della Francia e della Confederazione renana a 
motivo di una lettera intercettata e diretta al 
Principe di Sayn-Willgenstein , e ordinato alle 
truppe francesi ed alleate d’ impossessarsi della 
persona di detto ministro , e di porre i suoi 
beni posti nel territorio della Confederazione , 
sotto sequestro. 11 Barone di Stein aveva già 
dianzi presa la sua dimissione , e ritiratosi in 
Austria $ vi stanziò sino nel i 8 i 3 , epoca nella 
quale ricomparve in Germania nella qualità di 
ministro di Stato della Russia. Nella lotta che 
T Austria imprese nella Germania, nell'Italia 
e nella Polonia (1809), la Prussia non prese par- 
te ; ma l'ardita spedizione del maggiore Sellili 
( 29 aprile ) , il quale nell' ultima campagna 
diede prova del suo spirito intraprendente, ver- 
so la Sassonia e la Vestfalia , dovette eccitare 
P attenzione di Napoleone , sebbene Sellili ca- 
desse ( 3 i maggio 1809 ) nell’ostinata guerra 
cogli Olandesi e Danesi a Stralsunda. 

L’incominciato ristabilimento dell’ interna ed 
esterna energia dello Stato abbisognava , dopo 
la partenza di Stein , di un nuovo e sicuro di- 
rettore : laonde il Re conferì al ministro Baro- 
ne di Hardenberg ( 6 giugno 1810 ) la dignità 



( 3 79 ) 

di arci cancelli ere di Stato, al quale venne af- 
fidata ( in conformità dell’ editto 27 ottobre 
1810 , relativo al cambiamento della costituzio- 
ne di tutte le autorità superiori della Monar- 
chia prussiana ) la permanente iniziativa nel 
Gabinetto del Ile, composto, oltre l’arcicau- 
celiiere , d’un Consiglio segreto e d’ un 'Officiale 
militare che riferiva , non che la sorveglianza 
d’ogni amministrazione, in un col Ministero 
dell’ interno, delle finanze, e la presidenza del 
Consiglio di Stato , che dovevasi erigere. 

Il nuovo sistema, ch’ebbe principio colla di- 
rezione suprema di Hardenberg, era fondato so- 
pra idee atte a promuovere tutta la forza fisica 
e morale della nazione , conferire gl’ impieghi 
dello Stato ai meriti personali , migliorate il 
destino della classe inferiore del popolo , limi- 
tare gli antiquati privilegi ed esenzioni , e in 
avvenire poter contare sulla cooperazione di tutti 
gli ordini e classi di cittadini al ristabilimen- 
to dell’interna politica, premesso che anche lo 
Stato rinnovi la sua brillante posizione all’e- 
stero. 


FIKE DELLA STORIA DI PRVSSIA. 
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capo i. Stato antichissimo del parse; opinione di 
Tacito e Tolomeo ; Proso Germanico ; i Scnoni ; 
Ermanno principe dei Ceruschi ; gli Slavi e loro 
dominio ; i Vilzi, pii Obotnti , i Lusizi c Milze - 
pi , tribù Slave ; i Sorbi , gli Uckeri c Circipa - 
ni . tribù slave, si stanziano al nord della Germa - 
nia; Cari» Magno; Trasico re degli Ubotriti; Lodo- 
vico figlio rii Carlo Magno ; accordo di Verdun; 
Ludolfo duca dei Sassoni c i adulto margravio di - 
Ttiringia ; Enrico I s' oppone i alle incursioni degli 
Slavi ; fatto d’armi presso Vurzen ; tregua , sca - 
duta la qnalc assalta i Dalamanti ; prende Gana~ ? 
Fortezza loro ; pone colonie di Franchi e Sassoni 
nei paesi conquistati; Tugumir re dei Dalamanti pas • 11 

capo a. 'Origine delle Marche; littorie , primo inai - 
gravio , dilata il cristianesimo appo gli Slavi, e po - 
ne fra loro colonie d* Allemanni ; fonda molti ve- 
scovadi; Ottone II; Ottone III; Udo di Stadc ottie - 
ne la Marca sassone ; sollevazione dei Sassoni ; l’ina - 
peradore Lotario li; Alberto , conte d* Ascania det - 
to 1’ Orso ; Goltschac , principe dei Vendi c fatto 
prigioniero ; durante la prigionia riabbraccia il cri - 
stianesimo ; è ucciso a/Lauzen dal .proprio cognat o 
Plusso; Enrico, figlio di Goltschac, diventa re; Al - 
berto d’ Ascania prende il titolo di margravio di 
Brandeburgo; Corrado di Ilohcnstautten è nomina- 
to imperatore } dieta di Francoforte ; Enrico il 
Lione; Tasso, principe polacco, .s’impadronisce 
della città di Brandeburgo , ma ne e scacciato da 
Alberto d’ Ascania ; questi propaga il cristianesimo 
nei suoi Stati e vi chiama colonie dai Paesi-Bassi; 
alla sua morie gli succede Ottone tiglio maggiore, to 
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capo 3. Ottone I figlio d’ Alberto esercita per la pri - 
ma volta la carica di ciamherlano alla Dieta di 
Magonza ,• questa dignità rimane ereditaria presso i 
margravi di Brandeburgo ; Ottone II succede a Ot- 
tone 1, e a quello il fratello Alberto; alla costui 
morte succedono Giovanni ed Pitone figli di lui 
in età minorenni ; Matilde loro madre è tntrice 
dei propri figli ; dichiarati maggiori prendono il 
reggimento in comune ; muovono guerra all* Arci - 
vescovo di Magdehurgo ed al Vescovo di Halber - 
stadti mg sono vinti; soccorsi dal Re di Boemia 
e dal Duca di Brunswick , sconfissero di poi i cine 
Prelati j ' Giovanni e Ottone parteggiano per gli Ho- 
hcnstaullen ; appresso pel Conte d'OIanda ; Ottone 
di Brunswick c acclamato imperatore ; ma ricusa tal 
dignità; i Margravi di Brandeburgo muovono guer - 
ra ai Polacchi; s’impadroniscono delle contrade pres - 
so alla Wartc; il margravio Giovanni fonda la 
linea steiulalìca ; e Pitone quella di Salzvedel ; 
Rlcsluino duca della Pomcrania ; la linea stendalica 
spalleggia hrico contro l'arcivescovo Guntcr ; il mar - 
gravio G ioyanni muore senza successione ; Rodolfo 
<!’ Absbyrgo è eletto iniperadorc ; Adolfo di N»ss«u 
lirinaniio margravio di Brandeburgo; Diczman mar- 
gravio «li Misnia ; in Giovanni V , tiglio di Er - 
manno , si spense nel 1 3 1 7 la linea del ramo Sala - 
vedcl. 3o 

capo 4’ Il margravio Valdemaro diviene Elettore ; 
muove guarà alla città di lioslork ; principio della 
fazione con Federico margravio di Misnia , il qua- 
le è fatto prigione ; trattato di Tangcnnudc ; lega 
contro Valdemaro; pace a Teiuplin; Valdemaro non 
ha prole ; impartisce le più tenere sue cure ad 
Enrico figlio di Enrico di Landcsbcrg ; Valdemaro 
ottiene la successione sulla Conteà d’Ascania ;. Fe- . 
dcrico langtàvT!P*di Turin acquista la nuova 
M isnia ; abazia di Qurdlimburgo ; dieta di Noriro- 
berga ; Lodovico di Wittelbach , imperadorc, con- 
ferisce gli Stati di BrandeTiuigo a suo figlio mag- 
giore di nome Lodovico ; Federico d’Austria rico- 
nosce tale conferimento; pupa Giovanni XXII, sco- 
munica lutti gli Stati di Brandeburgo , che rico- 
nobbero i "Wiltelback ; Lodovico muove guerra ai 
Duchi di Pouicrauia ; fu vinto ; e restituì la Marca 
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uckcresc ; dieta di Francoforte; trallata di reci- 
proca eredità; Margherita Maultaseh ereditiera del 
Tirolo ; suo divorzio col principe Giovanni Enrico 
di Lu\.eilrburgo ; il falso Valdemaro j Carlo IV nel 
Brandeburghese ; assedia Francoforte; il re Magno 
di Svezia mediatore di pace; nell’adunanza di Dau- 
zcn il falso Valdemaro è dichiarato gabbatore ; trat- 
tato di Luckau. . , 44 

cai o 5. Lodovico ( detto il Romano ) governa a no - 
me suo e di Ottone, fratello minore ; stato delle fi- 
nanze ; i VfiUclbgch dipendenti dalla Casa di Lu - 
xetnburgo ; il falso Valdemaro rinuncia lilialmente 
il Brandeburghese ; Bolla d’oro ; Lodovico investito 
da Carlo IV del Brandeburghese ; questi induce Lo - 
dovico cd Ottone ad accettare nella loro conven - 
zione reciproca il di lui tiglio maggiore Vratislao ; 
la Casa di Luxcmburgo da opera per avere gli Stati 
di Brandeburgo ; muore Lodovico il Romano ; Ot- 
tone gli succede ; i Polacchi fanno incursioni nelle 
Marche; Ottone è costretto vendere la Bassa-Lusa - 
7.ia , che viene riunita alla Boemia ; Ottone è indotto 
da 'Carlo IV a cedere il Brandeburgo ; Carlo fon - 
da l'Università di Praga ; suo saggio governo ; Sigi - 
smondo, secondogenito di Carlo , regge male le 
Marche ; ruberie della Nobiltà ; Sigismondo diede le 
Marche in pegno al He di Polonia ; Federico VI, . 
burgravio di Norimberga , della dinastia ilei Ho - 
hcnzollcrn , acquista lp dignità di elettore c gran 
cancelliere, quindi nominato Federico 1; alcuni 
Cavalieri gli ricusano 1' ubbidienza ; Federico li sot- 
tomette ; c chiamalo al Concilio di Costanza , e fa- 
vorisce l’elezione di Martino V è chiamalo dal- *■ 
l’Imperatore a far le sue veci durante la di lui as- 
s«nza ; Federico consiglia Sigismondo a rappattu - 
marsi cogli Bussiti,; Giovanni fratello di Federico 
muore senza successione.; questi eredita i beni di 
quello ; Federico si muove contro la Boemia per fa - 
voreggiare Sigismondo , clic viene seco lui in di - 
sparere ; Federico si riconcilia , cd accetta il co - 
m.indo degli eserciti di Sigismondo contro gli Mus - 
siti ; trattato di Neusiadt-Ehenvald 5g 

capo 5. Dieta di Norimberga ; a Federico è dato no- 
vellamente il comando contro gli Russiti clic as- 
sediano Francoforte ; dà opera di nuovo per ri- 
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conciliare 1’ Imperadore cogli Ilussiti e a far apri- 
re il Concilio di Basilea; Federico s’oppone ai Pa - 
dri del Concilio; dieta di Francoforte ; muore Si - 
gismondo ; la corona imperiale è offerta a Federi» 
co ; egli la ricusa ; trattato di famiglia a Cadolz - 
burg {Federico I muore ; Federico li gli succede j 
questi aggrandisce i suoi possedimenti ; compra dal- 
1* Ordine Teutonico la nuova Marca; ricusa la co- 
rona di Polonia c di Boemia ; convegno di Egera~; 
il Re di Boemia irrompe nelle Marche ; pace di 
Guben; Federico mena moglie ; Apclt consigliere è 
dimesso ; trattato col Mecllcmburgliese ; fazione dt 
Federico contro la Pomeranin ; trattato di Soldin ; 
nuova fazione colla Pomerania ; assedio di t'ckcr- 
mude ; tregua conchiusa colla mediazione della Po - 
lonia ; Fedcricó rinuncia il reggimento al suo fra - 
tello Alberto; istituisce a Maricnburgo mi Ordì - 
ne di Cavalieri e muore a Plassenburgo Q47 1 )- • 22 
capo 7 . Alberto chiede all* Imperatore il possesso dì 
Stetiuo ; gli è accordato; Bogislao X e-Vratislao 
s’ oppongono. Alberto muove loro guerra ; colla 
mediazione d<l Mecklemhurgo si viene ad un com- 
ponimento; Bogislao mena moglie; ordinamento 
contro la partizione degli Stati ; Alberto conferisce 
al figlio maggiore Giovanni la carica di governa- 
tore delle Marche; fazione colla Pomerania; pace 
di Camenz ; di<ta di Francoforte j Alberto muore e 
gli succede il suo figlio maggiore Giovanni ; Mas- 
similiano imperadore; pace del ; scoperta del- 

l’America ; politica d’ Italia; dottrina scolastica; 
Giovanni é detto il Cicerone ; istituisce nel Bran- 
deburgo il Tribunale camerale ; s’ oppone agli Un- 
gati che irrompono nell’ Allemagna ; accresce i suoi 
possedimenti ; muore a Arenburgo ; gli succede 
Gioachinp ; ordinamento contro la lega anseatica ; 
soccorre l’ imperadore Massimiliano nella guerra di 
successione di Baviera; Gioachino accorda asilo a 
Cristiano di Danimarca ; coopera all’elezione di Al- 
berto di Franconia a gran-maestro dell'Ordine Teu- 
tonico ; colla morte di Massimiliano diede Gioa- 
chino il suo voto per l’elezione di Carlo V ; Pi- 
storis ; fondazione dell' Università di Francoforte 
suU't'drr e di quella di Vittcmberg ; sbandeggia- 
mcnto degli Ebrei ; Gioachino ottiene il diritto di 
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successione sull’ Holslein ; acquista la Contea di 
Poppi n ; principio della Riformazione; Alberto di 
Prussia j Anabattisti ; gabelle sulla birra; Gioachino 
I muore a Standcl ; 'Gioachino II gli succede . '« 88 
cApp 3 . Gioachino II favoreggia la Riforma j si reca 
al campo di Carlo V ; concistoro di Brandeburgo; 
Gioachino migliora 1' amministrazione della giusti - 
zia'; Tommaso Matliias ministro delle Finanze ; do - 
luto dello Stato ; chiostri secolarizzati ; aumento Ji 
popolazione c lusso nel Brandeburghese j dieta tli 
■Lubino ; Gioachino s’ affeziona a Carlo Y, da cui 
gli è affiliato il comando degli eserciti contro gli 
Usiuani ; guerra di Schmalcalde ; fatto d’anni pres - 
so Rodili U eMuhlbcrg; resa di Yittcmberg; Mau - 
rizio di Sassonia ; Filippo d* Assia; Granyolla; duca 
«l’Alba; Interim proposto dall’ Imperadore in Au- 
gusta; latto d'anni presso Sievershaufen ; trattato 
di Naumburg ; rinnovazione del Trattato fra il 
Brandeburgo , la Sassonia e 1' Assia; Gioachino II 
ottiene da Mas similiano 11 il diritto di successione 
sopra Brandeburgo e Luneburgo ; condotta disso - 

luia di Gioachino ; muore di veleno ìo3 

capo g. Giovanni Giorgio; stato della Germania; 
Giovanni di Kustrin ; la* bella Giesserin c Lippold; 
gli Ebrei sbaudeggiati ; Distclmayer ; debito dello 
Stato ; controversie religiose ; ginnasio di Berlino; 
Giovanni Giorgio promuove le scienze ; soccorre 
l' imperadore ed Enrico IV di Francia; Giovanni 
Sigismondo , nipote di Giovanui Giorgio , mena 
moglie Anna figlia maggiore del duca Alberto di 
Prussia ; quindi derivano i diritti del Brandeburgo 
sui paesi di Tulich, Clevcs e Berg: Giovanni Gior- 
gio muore e gli succede il figlio Gioachino Fede- 
rico ; trattato di Gera; Giorgio Federico margra- 
vio d’ Anspach e Bayreuth ; fazione per la nomina 
del vescovo di Strasburgo; l’Elettore di Brandeburgo 
prende 1’ amministrazione del Ducato di Prussia ; 
muore; Giovanni Sigismondo gli succede , e uni- 
sce le Siguorie di Schwerdt e Viervandeu al Bran- 
debirrgó ; si spegne la famiglia del Duca di Tu- 
lich , Cleves e Berg ; l’eredità di questi paesi è in 
contesa ; pretensioni di Brandeburgo ; il conte pa- 
latino Neumburgo s’ oppone ; trattato di Dort- 
mund; Cristiano 11 elettore di Sassonia; Rodolfo H 
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imperadore ; Enrico IV e l’Olanda parteggiano per 
Brandeburgo ; l’ Elettore di Brandeburgo muore , 
e gli succede il suo figlio Giorgio Guglielmo. . u3 
capo io, Giorgio Guglielmo sludiò in !■ raneforte ; 
suo infelice governo ; Adamo di Schwarzenberg ; 
guerra de 1 Trent' Anni ; osservazione sulla medesi - 
ma ; lega di Scbinalcade ; Maurizio di Sassonia; la 
Bitorma si dilata; Richelieu ; Gustavo Adolfo, Maz- 
/.arino e Oxensticrna ; principio della guerra ; disa- 
stri da essa prodotti ; cattiva politica di Giorgio 
Guglielmo; giornata di Osnabruck. e Munster ; Fe - 
derico V del Palatinato perde la corona di' Boemia; 
Giovanni Giorgio di Tcgersdorf è sbandeggiato; 
componimento di Dusseldorf; Gustavo Adolfo sbar - 
ca a Pjllau; Tregua di Slum; Pillati e Mcinel oc - 
cupati dagli Svedési ; Mansfeld è sconfitto da Wal- 
lenstein ; Mansfeld muore in Transilvania ; Tìlly; 
il Brandeburgo , la Poinerania e il Meckleniburgo 
sono disertati; il Duca di Meclleinburgo c sbarn- 
deggiato ed i suoi Stati dati a Wallcnstein; Gu - 
stavo Adolfo ripone i duchi di Mecklemburgo ne* 
loro stati ; convegno di Lipsia ; distruzione di Mag- 
deburgo ; Spandau è occupato dagli Svedesi ; gior- 
nata di Brcitenfeld } Walleustein è inorlo a Ege- 
ra ; muore Gustavo Adolfo a Lutzen ; Oxenstierna 
assume il comando; battaglia di JNordlingen ; pace 
di Praga ; la successione di Brandeburgo sulla Po - 
merania è guarentita ; guerra contro la Svezia^ ; 
battaglia di Wiltstock ; gli Svedesi sono scacciati 
dal Brandeburgo ; Giorgio Guglielmo , elettore di 
Brandeburgo , muore a Ortelburgo. . . . . . jag 

capo il. Il grande elettore Federico Guglielmo ; sua 
dimora nel ducato di Clcves; sospetti contro Schwar- 
zenberg (i638) ; sua condotta c morte ; irruzione 
degli Svedesi nelle Marche ; tregua conchiusa coi 
detti ; infeudazione della Prussia ; tregua per venti 
auni ; guerra della Danimarca ; pace di Brumhroo ; 
la Prussia cede la Pomerania superiore c parte del- 
la inferiore alla Svezia , ed acquista Alberstadt c 
Minden ; Ferdinando III sollecita la Svezia alla 
consegna degli Stati ceduti all’ Elettore di Brande- 
burgo » fazione col Palatino di Neuburgo ; i Polac- 
chi olirono la loro corona a Federico Guglielmo ; 
pia questi la ricusa ; Giovanni Casimiro succede al 


trono dei Polacchi i4* 

capo 13 . Crisiina ili Svezia rinuncia alla Corona ; 
Carlo Gustavo le succede ; chiede la cessione dei 
porti di Pillau e Memel ; la Svezia muove guerra 
al)a Polonia ; 1’ Elettore di Brandeburgo vi ac- 
corre con un esercito ; Giovanni Casimiro abban- 
dona ilBegno; fatto d* armi presso Varsavia $ 
la Svezia conferisce all’Elettore la sovranità della 
Prussia orientale e 1’ Krmenland ; 1’ Elettore ac« 
corre in aiuto dejla Danimarca ; pace d'Oliva ; agi- 
tazioni nella Prussia orientale ; riordinamento dei 
Consiglio segreto negli Stati Brandeburghesi ; au-. , 
piento di popolazione negli Stati di brandeburgo ; 
impulso dato alla coltura intellittuale ed alle arti; 
fondazione di Ginnasi e d' Università ; 1‘ Elettore 
chiama a sé molti dotti stranieri ; soccorre Pufen - 
dorf ; fondazione della biblioteca pubblica di Ber - 
lino ; carattere dell' Elettore ; sistema politico d'Eu- 
ropa ; marina del Brandeburgo; colonia in Africa ; 
ftiche]ieu e Mazzarino ; Germania , Spagna , Olan - 
da , Inghilterra , Svezia , Polonia, Sobieski , Pie - 
tro I ; definizione della bisogua col Palatino di 
Keuburgo ; l’Elettore soccorre 1* Austria contro i 
Turchi ; trattato di Breda ; guerra colla Plancia ; 
politica del Gabinetto di Vienna ; trattato colla 
Francia ; dispareri colla Svezia ) la Francia attacca 
l’Impero Germanico; gli Svedesi irrompono nelle 
Marche ; P Elettore si muove in soccorso ; rompe 
1* inimico presso Febrbellin ; congresso di Nymve - 
gen ; il generale svedese Horn si muove contro la 
Prussia , ma 1’ Elettore P incontra e lo sconfìgge } 
pace di Saint-Germain en Lay e ; l'Elettore dichia- 
ra guerra alla Spagna ; morte di Augusto di Sas* 
sonia amministratore di Magdeburgo ; e Federico 
Guglielmo ne prende possesso ; istituzione d' una 
Società 4i commercio in Fmdepa ; fondazione d’una 
colonia in Africa; tregua colla Francia per venti 
anni ; l'Elettore spedisce ventimila uomini in soc - 

corso di Vienna assediata dai Turchi 

capo i3. L'Elettore di Brandeburgo spedisce Schwe- 
lin a Vienna per chiedere l’infcudazione di Magde- 
hiirgo ed altri dritti; alleanza coll’Austria; ces- 
sione del Circolo di Schvvibusen ; spedisce truppe 
in Ungheria in aiuto dell’Austria ; dissensioni col- 
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la Francia ; editto di Nantes; migrazione dei Pro- 
testanti francesi ; stanza loro accordata negli Stati 
dell’ Elettore ; aderisce ai progetti di Guglielmo 
d’Olanda; morte del grande elettore ( 1688 ) ; 
suo carattere ; ordinamenti dati al suo Stato c 
nozigni sul medesimo; Federico III succede al go- 
verno del Brandebnrgo ; dispareri avuti col suo ge- 
nitore ; testamento di Federico Guglielmo; Osserva- 
zioni sulla vita pubblica di Federico III; Lodovico 
XIV ; influenza della Corte di Francia su quella 
di Federico 111 ; rimozione degli Stuardi dal trono 
d’Inghilterra ; cambiamento di dinastia e conse- 
guenze derivatene 178 

• capo 14. Guerra del Nord ; decadenza della poten- 
za svedese : risorgimento della Russia ; osservazio- 
ni sul carattere di Federico 111 ; suoi scialacqua- 
menti e debiti ; Federico invia 6,000 uomini in 
soccorso «li Guglielmo d’ Qrania ; guerra con Lo- 
dovico XIV ; l’elettore Federico invia a5,ooo uo- 
mini al Reno ; trattato di Leunick ; Federico s’ ao- 
costa all'Austria, in aiuto della quale spedisce 
6,000 uoraiui in Ungheria; indi richiede all’Au- 
stria il Circolo di Scbwibuseu ; fondazione dell’Or- 
dine della buona amicizia ; Federico Augusto di 
Sassonia elettore di Polonia ; 1’ elettore Federico 
III fece occupare la città di Elbing ; negoziazione 
colla Corte di Vienna , la quale riconosce nel 1700 
la dignità reale in Federico III; sua incoronazione 
a Kbuigsberga t e di poi Federico I re di Prussia ; 
è riconosciuto da quasi tutte le potenze d'Europa ; 

» guerra di successione di Spagna ; Giovanni Gu- 
glielmo Frisio Nassau-Dietz ; acquisti fatti dal re 
Federico I; università di Balla; fondazione del- 
l' Accademia di pittura c scoltura ; morte del re 

Federico I. - . . 189 

capo i5. Osservazioni sopra il re Federico Gugliel- 
mo I ; migliora l’ amministrazione del Regno ; ri- 
forma il Consiglio di Stato , guerra del Nord ; os- 
servazioni sul carattere di Federico Guglielmo I ; 
sistema del suo governo; stato dell’Europa a quel- 
I* epoca; pace d' Utrech ; la Francia e la Spagna 
riconoscono la dignità reale della Prussia ; i Sas- 
soni , Russi £ Danesi irrompono nella Pcunerania 
syedese ; Steenbock Y’accorrc in difesa ; ma è cir- 
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conciato dagli alleati , c si rende ; trattato di se- 
questro ; occupazione di Stetino ; Carlo XII com- 
, pare a Stralsuuda ; morte di Carlo XII ; XJlrica 
Eleonora ascende sul trono di Svezia; si pacilica 
coi suoi nemici ; lega di Herrnhausen j Federico 
Guglielmo I riconosce la Sanzione prammatica di 
Carlo VI ; guerra della Polonia; Stanislao Leczin- 
ski è innalzato al trono di Polonia ; l'Impero ger- 
manico muove guerra alla Francia; Danzica con- 
quistata dai Russi; Augusto III di Sassonia eletto 
re di Polonia; pace di Vienna; negoziazioni di 
Westerbausen ; morte del Re di Prussia .... aoa 
capo 16. Federico li; sua educazione; dispiaceri di 
famiglia ; è rilegato a Rustrin ; riconciliazione ; 
ascende il trono ; suo antimacchiavellismo ; osser- 
vazioni sul suo carattere; ordinamento dato alio 
Stato; impulso dato alle scienze; perfezionamento 
dato all' educazione militare ; soccorre, le nuove 
colonie chiamate nel suo Stato; favorisce e proteg- 
ge il commercio ; leggi di Federico II ; polizia ; 
liuanze ; componimento deli''eredità di Tulich e 
Bcrg ; morte di Carlo VI; Federico rinnova le sue 
pretensioni sui quattro Principati della Slesia ; ri- 
conosce la Sanzione prammatica e P assunzione al 
trono di Maria Teresa ; muove guerra ali’ Austria ; 
vittoria di Vollvitz ; lega di Nymphenburgo ; l’Un- 
gheria e l’ Inghilterra spalleggiano f Austria ; vit- 
toria di Mptusitz ; pace di Berlino; aumento, delia 
Monarchia prussiana ; convenzione col Palatino 
di Sulzhach ; fazione fra l’Annover e la Prussia; 
fatto d’armi a Sempach ; esercito prammatico; la 
Piussia s’ unisce alla Francia; seconda guerra di 
Slesia ; Praga bloccata dai Prussiani ; si ritirano ai 
confini ; altra spedizione in Boemia; Seckendorf ri- 
conquista la Baviera ; morte di Carlo VII; Mas- 
similiano Giuseppe ; battaglia di PsafTenhoifen ; 
pace di Fùssen ; alleanza di Varsavia contro Fede- 
rico ; battaglia presso IloheuiVùdberg ; Federico 
rompe Carlo di Loteringia ; la Lusazia è occupata 
dai Prussiani; capitolazione di Dresda 1 ’ Inghil- 
terra guarentisce la Slesia alla Prussia . . . . mj 

capo 17. Federico si occupa del ■ miglioramento in- 
terno e dell’ aumento dell’ esercito ; guerra tra la 
Francia e l’ Inghilterra ; trattato di neutralità a 

li 


Digitized by Google 



( 29 ° ) 

Westminster ; le differenze tra l’ Inghilterra e la 
Prussia sono appianate ; cambiamento della poli* 
tica di Francia ; alleanza dell’ Austria colla Rus- 
sia ; Federico scopre 1 * intelligenza dell' Austria , 
Russia e Sassonia ; terza guerra della Slesia ; Fe- 
derico irrompe nella Sassonia con 60,000 uomini ; 
vittoria presso Lovositz ; la Francia e la Russia 
minorisi all’ Austria ; a Ratiskoua è proposta la 
deposizione di Federico II ; anche la Svezia s’op- 
pone alla Prussia ; osservazioni sugli eserciti con- 
federati contro la Prussia ; Astraxin generale russo 
rompe Lehsvald generale prussiano ; fatto d’armi a 
Rosbach e Leuthon , non che a Zorndorf ; sor- 
presa di Hohenkirch ; Federico è sconlìtto a Ku- 1 
nersdorf ; ma è vittorioso a Leignitz e Torgau ; i 
Francesi sono battuti presso Creveld; Ferdinando 
di Brunswick, impedisce l’ unione di Contadcs c 
Clerniont con Soubise ; Broglio è battuto presso 
Mindcn ; Federico conchiude un Trattalo d' ami- 
cizia c di commercio colla Porta ( 1671 ); morte 
di Elisabetta di Russia j tregua di Federico col- 
l’Austria ; pace di Versailles ; Maria Teresa ri- 
nuncia alla Slesia ; sistema introdotto da Fede- 
rico Il . 

capo 18 . Osservazioni sullo stato della Prussia; Giu- 
seppe II ; fine della guerra colla Turchia ; Ponia - 
towski è innalzato al trono di Polonia; peste nella 
Polonia ; corpi d* osservazioni speditivi ; primo 
progetto di divisione della Polonia ; estinzione della 
dinastia di Wittelbach ; 1 ’ Austria s* impadronisce 
della Baviera ; il Duca di Due-Ponti si dichiara 
crede presuntivo di Wittelbach, ed è sostenuto da 
Federico li ; sua morte e testamento ; Federico 
Guglielmo li gli succede al trono ; introduce al - 
cuni miglioramenti nell’ amministrazione ; fonda 
I’ Accademia degl’ Ingegneri di Postdam c quella 
d' Artiglieria di Berlino ; circoscrive la libertà 
della stampa ; perturbazioni della Francia (1791). 
convegno di Pilnitz; alleanza (179?) } morte di Leo - 

f ioida (i79ayyTaTrancia muove guerra all’Austria? 
a Prussia invia 5 o,ooo uomini al Reno ; ritirata 
dalla Sciampagna ; repubblica francese j impero ger- 
manico } Pichegui e Poche ; la linea di Wcisen-, 
burg è superata ; gli Austriaci ripassano il Reno j 
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discordiafra l'Austria e la Prussia ; guerra del 1794 ; 
trattato di Basilea (1795); pace di Campo Formio 
C' 797 ) 5 perturbazioni della Polonia ; terza divi- 
sione della medesima ; dichiarazione di Ratisbona ; 
morte di Federico Guglielmo li ; negoziazioni di 
Radstadt ; considerazioni sul reggimento del pre- 
detto re Federico Guglielmo II. . . ; . . . 

capo 19, Al trono di Prussia succede Federico Gu- 
glielmo HI; suoi ordinamenti apportati allo Sta- 
to ; sistema di neutralità adottalo ; alleanza del- 
1 ’ Austria , Russia cd Inghilterra; cambiamenti di 
politica di Paolo I ; convenzione della Prussia 
colla Russia (1800) ; pace di Luncville ( 1801 ) ; 
secolarizzazione dei Principati ecclesiastici ; nego- 
ziazione di Parigi ; 1 ’ Austria occupa Passavia ; 
compensi dati alla Prussia per la cessione dei pos- 
sedimenti di lei oltre il Reno ; progetto di media- 
tizzazione ; l' Impero germanico non acconsente ; 
la Prussia si oppone all’ Impero ; Napoleone è di- 
chiaralo imperatore dei Francesi (1804)} viola la 
neutralità d’Annover; progressi di Napoleone in 
Italia ; minaccia l’ Inghilterra d’uno sbarco; al- 
leanza della Russia coll’ Inghilterra ; la Prussia ri- 
mane neutrale ; la Francia muove guerra all’ Au- 
stria ; violazione del territorio neutrale d’Anspach; 
mosse dell’ esercito Prussiano } dichiarazione del 
Re di Prussia al maresciallo Duroc ; i Prussiani oc- 
cupano 1 ’ Annover ; resa di TJlma ; arrivo dell’ im- 
peradore Alessandro in Berlino ; battaglia d’ Au- 
sterlitz ( x 8 o 5 ); pace di Presburgo ; Haugwitz re- 
casi a Vienna; rinnovazione dell’Alleanza fra la 
Francia e la Prussia ; questa cede Anspach , Cle- 
ves e Neucliathel alla Francia ; aderisce eziandio 
al Sistema Continentale ; 1 ' Inghilterra protesta 
contro 1 * occupazione d* Anuover ; Embargo posto 
sulle navi prussiane ; Hardenberg depoiie il porta- 
foglio ; dispareri tra la Prussia e la Svezia. . . 

capo ao. Dispareri insorti fra la Francia e la Prus- 
sia ; progetto per la Lega del Nord ; componimento 
della Svezia ; fondazione della Confederazione re- 
nana ; mossa delle truppe prussiane ; Magdeburgo 
è dichiarato in istato d’assedio ; ultimato della 
Prussia inviato a Talteirand ; guerra contro la 
Francia , 1806 ; Muràt sforza il passaggio di Saal- 
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burgo; manifesto della Prussia } Tauenzein ère- 
spirto ; rotta del corpo comandato dal Principe 
Luigi e sua morte ( io ottobre ); battaglia di le- 
na ( 14 ottobre ) ; dedizioue di Erfurt ; rotta di 
Eugenio di Wittcmbcrg ; Napoleone entra in Ber- 
lino ( 23 ottobre ) ; dedizione di Spandau ed altre 
Fortezze ; sollevazione nella Polonia ; i Francesi oc- 
cupano Varsavia ; tregua concluusa tra JJiiroc e 
Lucchesini ; la guerra è portata nella Prussia occi - 
dentale ; fatto d’ armi d Lylan (itt gennaio 1S07J j • 
resa di Danzica j battaglia di Friedlau.d ; pace di 
Tilsit ; in questa pace la Prussia e ridona alla 
. metà ; introduzione di carta monetata ; la. Prus- 
sia paga alla Francia centoventi milioni ; riduzione 
dell’ armata Prussiana y barone di Stein nuovo im - v 
nistro ; dà un nuovo ordinamento al Pegno j ma 
dichiarato da Napoleone nemico della Francia , si 
ritira dal ministero e pone sua, stanza in Austria ; 
spedizione del maggiore Scinder * iiardenberg ri- 
torna al inni utero .. • 
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